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Le castagne 
dal fuoco 


Ma E’ POI vero che siamo di fronte a un colpo di 
scena? Che le scandalose imposizioni della DC ai 
suoi alleati minori e in particolare al PSI sono una 
pugnalata alle spalle? Che l’on. Moro si è tolto la 
sua maschera ambigua per rivelare una insospet¬ 
tata brutalità? ; > . v.;- 

No, le cose sono in realtà più gravi proprio per¬ 
chè non si tratta di una crisi improvvisa, originata 
magari dall’imminenza delle elezioni. Si tratta 
invece del punto d’arrivo, clamoroso ma non sor¬ 
prendente, di un lento processo involutivo che 
investe tutta l’esperienza di centro-sinistra così 
come è stata avviata e distorta in questi mesi dalla 
DC e dai suoi dirigenti, e come è stata subita e 
sperperata dagli altri partiti della maggioranza. 

Quando infatti l’on. Moro liquida senza infingi¬ 
menti l’attuazione dell’ordinamento regionale, su¬ 
bordinandola a. una « stabilità politica »> garantita 
da ■ una resa socialista alla DC, non fa altro che 
imporre una linea generale già precisata nell’otto¬ 
bre scorso e, a ben vedere, ancor prima: una linea 
di monopolio democristiano nell’ambito di una 
struttura statale sostanzialmente immutata- 


Riprende Pozione unitario 


il 18 sciopero 


Proseguono i la¬ 
vori al Consiglio 
della FI0M 


MILANO, 12 

' La lotta dei metallurgici 
riprenderà con uno sciopero 
nazionale di quattro ore nel 
pomeriggio del 18 gennaio. 

Quando l’on. Moro impone il suo candidato ^e^gTeJie^TaJonZi 
all’Enel, dopo avere attuato la nazionalizzazione deUa pióm, della CISL-FIM 
dell’ energia nei. modi noti e avere escluso ogni e dalla UILM, riunitesi q tic- : 
altra analoga misura per i prossimi sei anni, non sta *® ra l % ,2““/' 
fa che rendere esplicita e sfacciata una concezione conquisfa del contratto na _ ; 
democristiana dello sviluppo economico ed anche z ional e rimane l’obiettiva 
della programmazione economica che integra ma fondamentale di questa fase 

non modifica il sistema monopolistico, come anche dt lotla - 1 tre sindacati han- 
. 7 , , _.1_- • no anche proceduto a pro¬ 

le misure agrarie, scolastiche o sanitarie tin qui grommare la norme della 

adottate abbondantemente confermano. .... ... continuazione della lotta. In ' 

' - ••••* 'Y particolare, a partire dal 21 

• « ' gennaio — informa il ìcomti- 

J\ QUESTO punto, come possono non trarne tutte nicato reso noto a conclu- 
le conseguenze quelle forze cheavevano^uit°a' -i», 

centro - sinistra un altra direzione di rnarciu. Com ranno le forme dell’azione 

possono subire la sprezzante * brutalità con cui la sindacale che comportino il 
D C ha messo in tavola le carte che aveva nella mantenimento di una costali- 
9 te pressione con la program- 

manica . • - . • 1 . ’ . ' ' mozione di scioperi articolati 

... Se per i socialdemocratici e repubblicani questo pe r località e per azienda, 
significa ritornare al ruolo di eterni succubi dispe- con un minimo di 12 ore set- 
ratamente attaccati a briciole di potere, per il PSI operanti, dice an- 

che è un partito di classe significa smarrire ogni coro il comunicato, tutte le 
autonomia e ogni prospettiva. L’impotenza della li- disposizioni riguardanti la 
nea di ripiegamento proposta da Nenni e la dram- sospensione degli orari stra- 

maticità del dibattito che investe il massimo organo TmmSuaJdì questa pressio. 
dirigente socialista in queste ore, e investirà tutto il ne sindacale sarà il consegui- 
partito nelle settimane venture, già lo rendono mento degli accordi azienda- 
V* n li che superino le assurde 

cmaro. . . . . • » „„„ pregiudiziali della Confindtt- 

Non 1 apertura di una crisi che e già ne 1 c , s i r j 0r realizzino le rivendica- 
bensì questa rinuncia alla lotta è dunque il modo z ioni dei lavoratori assumen- . 
migliore di « cavare le castagne dal fuoco per conto do a proprio contenuto irri- 
della D.C.». Subendo l’involuzione in atto, non si ^'""valore gììbaìe'. 

subisce uno scacco per 1 oggi ma per 1 avvenire. i struz i OTÌ i particolari e diret - 
Ribadendo puramente e semplicemente la «vali- tive specifiche saranno dira¬ 
data » del centro-sinistra nonostante il suo attuale mate a questo riguardo dai 

punto di approdo , se ne accettano e consentono gli r'T^cdpo di rendere pus- 
ulteriori sviluppi negativi che la DC ha già dettato. s n,u e h raggiungimento di - 
Invece di evitare il peggio lo si prepara. Gli ambi- questi obiettivi i sindacati 

ziosi paladini del centro-sinistra ne diventano 1 ras- eventualmente azioni azién- 
segnati becchini. da per azienda, prolungando 


di Russell 
alla marcia 

• ì * 1 i ' * »-■* 

di Altamura 


da per azienda, prolungando 
la durata degli scioperi 

M aziendali. 

A NONOSTANTE queste gravi vicende o prò- La FIOM, CISL-FIM e la 

prio. grazie ad esse, le vie di una alternativa si ZW&Sn&VJhZ™ 
precisano. nei fatti e nelle coscienze. Alternativa già conquistato accordi a ma- 
massimalista o settaria, come pretende il compa- nifestare concretamente la 
gno Nenni per giustificarsi? Tale è, semmai, prò- loro solidarietà sottoscriven- 
prio l’appello elettoralistico a cui Nenni ed altri »a° r ° pCr 

sembrano affidare le loro residue speranze, senza L’esigenza ■ della ripresa 
neppure avere la coerenza di presentarsi al corpo della lotta era stata illustra - 
elettorale‘ isolando ' la ’ DC e scatenandole contro ta net pomeriggio dal com- 

tuita la forza della sinistra. - troduttivo al consiglio nazio- 

Certo, già una battaglia elettorale combattuta su naie del sindacato unitario 
queste posizioni avrebbe grande importanza: come che, presieduto dal segreta- 

pavento il d.c. Donat Cattin. una crisi del governo e ^S^’Zinuìrii lavori nel 
quindi 1 isolamento democristiano a sinistra provo- la gj ornata di domani. 
cherebbe nella DC «la più anarchica campagna , «Se la Confindusiria spe- 
elettorale che si sia mai vista, una perdita a sinistra r ° di trovare i metallurgici 
e a destra, la sfiducia dei suoi elettori più democra- c'^Tdi 

tici » (altro che - levare alla DC le castagne dal sbaglialo f conti — ha affer- 
fuoco!). - mato Boni —. Sappiamo che 

Ma le vìe di una ripresa ed avanzata democra- 

fica, le vie di un mutamento dei rapporti di classe e non neve respiro: per 

e politici e di un’alternativa positiva all’attuale in- questo dobbiamo da- vita i 
, j- . w i» forme adeguate di lotta, in 

voluzione sono prima di tutto altrove. Son quelle wndo d(J cnlpìre coJ mnssi 

aperte dalle lotte che impegnano vaste masse, son : mo di efficacia e. insieme. 
quelle che promanano dalla autonomia e dall’unità col minimo dispendio di for- 

deì movimento di classe, son quelle della nuova e lenire e"dllVottobre 'sco? 
più larga unità che occorre costruire nei vìvo dei so hanno mostrato la validità 
processi sociali che scuotono il paese e sollecitano del metodo della lotta arri 
soluzioni radicali, nelle fabbriche nelie campagne, c^^n^u^o^ 
in tutto li corpo della società civile. g o il padronato. A ques-e 

A porsi « fuori del gioco », oggi sarà chi non esperienze dobbiamo guarda 
saprà scendere su questo terreno di lotta dove noi J*.’dc/to c™ 
già siamo, dove sono ì lavoratori socialisti, dove (industria, il suo piano ii 
tutte le forze democratiche, laiche e cattoliche, pos- umiliare i metallurgici ven 
sono esercitare quel'peso determinante e riaprire ga respinto ». 
quegli sbocchi politici che nel centro - sinistra moro- ric0 " d P m7i SminTt/nS 
doroleo sono definitivamente preclusi. aj . 


ta net pomeriggio dal com¬ 
pagno Boni, nel rapporto in¬ 
troduttivo al consiglio nazio¬ 
nale del sindacato unitario 


Il filosofo inglese Ber- : - 
trand Russell ha inviato (/ 
• il seguente messaggio al 
.comitato promotore della ' 
.'marcia della pace che ha - 
luogo oggi ad Altamura: 

« Sono assai incorag¬ 
giato dal fatto che in Ita* ■ 
li* si incominci ad essere ' 
consapevoli del significa- ' 
to della guerra nucleare. 

Le basi che. sono state 
istallate nella vostra re¬ 
gione sono strumenti di - 
assassinio totale e a nes¬ 
sun linguaggio evasivo 
pud essere permesso di : 
nascondere questo fatto. 

> « Nel passato popoli 
onesti sono stati atterriti - 
dagli orrori delia guerra; 
ma ■ niente nella storia , - 
umana è paragonabile al 
genocidio che si sta pre¬ 
parando ora in nome no- 
atro. Opporsi a questa 
politica, finché c’è tem- 1 
po, è il dovere essenziale 
dell’uomo; non protestan¬ 
do egli permetterebbe 
ora che la razza umana 
e le maggiori forme di 
vita venissero cancellate 
dalia faccia del nostro 
pianeta. ' lo mi appello 
perciò a voi a che con¬ 
tinuiate la vostra buona 
opera. ' « 

• Stiamo creando un ; 
movimento internaziona¬ 
le, che sta crescendo di 
numero e ottenendo al¬ 
cuni successi. E’ diffìcile 
ora per i militari co¬ 
struire le loro basi nu¬ 
cleari in un angolo oscu¬ 
ro, senza che il pubblico ’ 
lo sappia. Gli artefici del 
genocidio sentono ora la 
necessità di giustificare 
le loro politiche e gii apo¬ 
logisti stanno rivelando 
la sordidezza . delie loro 
asserzioni. In Italia le 
basi nucleari sono un af¬ 
fronto indicibile per tutti 
i grandi contributi che il 
vostro paese Ha dato per 



civilizzare l’Europa. Fu 
Roma a dare al mondo 
la regola della legge. E’ 
in Italia che è sorto il ’ 
Rinascimento, che an¬ 
nunciò l'aurora dell’Eu¬ 
ropa moderna. Fu l’Ita¬ 
lia a dare ai mondo ine¬ 
stimabili capolavori nel¬ 
l’arte, nella pittura, nel¬ 
la scultura, nell'architet¬ 
tura. Essa ha stimolato 
secoli di sforzi creativi 
deH’intelligenza. Per che 
cosa l’Italia sarà ricor¬ 
data nei nostri tempi? Se 
noi sopravviviamo e la 
storia viene scritta, il 
coraggio di quanti in Ita¬ 
lia difesero la causa del¬ 
l’uomo sarà ricordato. 
Talp è la stragrande 
importanza della vostra 
opera. Oggi vi-tendo la 
mano in segno di ami¬ 
cizia e di ammirazione 
e vi esorto a raddop¬ 
piare gli sforzi, in nome 
dei buonsenso, della ra¬ 
gione e della sopravvi¬ 
venza umana ». 

BERTRAND RUSSELL 

- (A pag . 2 il servizio 
sulla manifestazionet 


New York 


la giornata di domani. ' . 

, « Se la Confinduslria spe¬ 
ra di trovare i metallurgici 
logorati dalla ✓ lunga lotta. 
non tarderà a capire di aver 
sbagliato i conti — ha affer¬ 
mato Boni —. Sappiamo che 
In battaglia che c» accingi*. 
mo a riprendere sarà dura 
e non di lieve respiro: per 
questo dobbiamo da- vita r 
forme adeguate di lotla, in 
modo da colpire col massi 
mo di efficacin e. insieme. 


Domani i colloqui u 
URSS-USA sul disarmo 


■ 


uyi i 


Rivelazioni dell' Unità 


alla DC 


Anche lo maggioranza divisa 
Critiche di Pertini e Codignola 
L'uscita dalla coalizione chiesta 
da Basso, Valori, Libertini - Pro¬ 
babile mozione di sfiducia del 
Partito comunista alla Camera 


strani rapporti 


eoi Ministero 


le campagne, coìata, ci hanno indicato qua 

^ ° le e la strada per colpire me- 

g o il padronato. A queste 

sarà chi non esperienze dobbiamo guardo 

3 tta dove noi re ** r generalizzarle, per 
ma aove noi fnr che la sfida delln Con 

cialisti, dove t industria, il suo piano ii 

ittoliche, pos- umiliare i metallurgici ven 

te e riaprire Qo respinto ». 

inistra moro- ln precedenza Boni aveva 
ìnisira moro ricordato j V( ,iantinì lanciati 

Adriano Guerra 
Luigi PintOr [Segue in ultima pagina) 


- I colloqui ufficiosi URSS- 
USA sulle questioni del disar¬ 
mo cominceranno lunedi pome¬ 
riggio a New York. L'annuncio 
ufficiale è stato dato oggi; da 
fonte autorevole si precisa che 
gii interlocutori americani e 
sovietici avranno - il compito 
di accertare la possibilità di 
un accordo in tema di divieto 
delie esplosioni nucleari e. for¬ 
se. anche relativamente ad al¬ 
tri problemi del disarmo 

Nello annunciare l'apertura 
delle trattative, il Dipartimen¬ 
to di Stato americano ha re¬ 
so noto che gli Stati Uniti sa¬ 
ranno rappresentanti da Wil¬ 
liam Foster, capo dell'ufficio 
presidenziale per le questioni 
del disarmo; l'URSS sarà rap¬ 
presentata da Fiodorenko. de¬ 
legato permanente deU’URSS 
presso le Nazioni Unite, e da 
Semion Tsarapkin, delegato 
del governo sovietico alla con¬ 
ferenza ; ginevrina , per il di¬ 
sarmo. 

Il primo incontro, quello di 
dopodomani pomeriggio, avrà 
luogo presso la sc'de della de¬ 


legazione sovietica al Palazzo 
di Vetro. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano. Rusk, ha rilasciato a 

- Time - e a - Life - un'inter¬ 
vista nella quale dichiara che. 
a euo parere, il problema ; di 
Berlino sarà oggetto questo an 
no di nuove discussioni tra 
gl; Stati Uniti, l'URSS e i ri¬ 
spettivi alleati, trattandosi di 
un problema - grave - e - non 
insolubile -. E' tuttavia troppo 
presto, ha detto Rusk. per pre¬ 
vedere i termini di questa di¬ 
scussione. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha invitato l'URSS a 

- non adottare misure, nè su¬ 

scitare incidenti, di natura ta¬ 
le da rendere più acuta la cri¬ 
si. poiché ciò renderebbe mol¬ 
to difficile una soluzione pa¬ 
cifica del problema -. « Noi — 
ha soggiunto — vorremmo ve¬ 
dere determinarsi, in Germa¬ 
nia e nell'Europa centrale, una 
situazione stabile, tale da con¬ 
sentire di prevedere una pace 
durevole in questa parte del 
mondo », ; > •• 


'Ancora ieri la situazione po-r 
litica è stata segnata da una| 
atmosfera di tensione crescen¬ 
te, invano mascherata dal tono 
della stampa di orientamento 
governativo, che cerca di por¬ 
re la sordina all’eco sollevata 
dal ' clamoroso « diktat » di 
Moro. In questo quadro la 
tendenza a « smorzare » è sta¬ 
ta largamente facilitata dalia 
relazione di Nenni, accolta da¬ 
gli ambienti « dorotei * con 
sollievo misto a compiaciuta 
meraviglia per la debolezza 
dell’attacco alla DC e, soprat¬ 
tutto, per l’affannosa ricerca 
di motivi atti a scongiurare la 
crisi. ■ ■ i ■ 

-■ Se questa è la situazione alla 
superficie, in realtà (come di¬ 
mostra il tono, anche dramma¬ 
tico, del CC del PSI che an¬ 
cora ieri ha lavorato) il fer¬ 
mento politico sta raggiungen¬ 
do un grado di tensione molto 
elevato.. - :. '. . - 

L’attenzionedella stampa 
naturalmente, si è rivolta in 
questi giorni - a considerare 
l’atteggiamento del Partito co¬ 
munista. anche in rapporto a 
eventuali iniziative parlamen¬ 
tari che possano contribuire a 
chiarire la situazione. Interro¬ 
gato a questo proposito da 
Paese-Sera, che gli ha chiesto 
se il gruppo, parlamentare co¬ 
munista intende presentare 
una mozione di sfiducia al go¬ 
verno alla riapertura delle Ca¬ 
mere, il compagno Togliatti 
ha risposto: « Sta alla Direzio¬ 
ne dei partito, convocata per 
lunedì, decidere un’iniziativa 
del genere. Non posso perciò 
escludere che una tale inizia¬ 
tiva Dossa venire presa ». 

Malgrado 1’ottimismo sparso 
a piene mani dagli ufficiosi de, 
la situazione politica continua 
dunque ad essere aperta a di¬ 
verse soluzioni. Se ne è avuta_ 
una chiara conferma dalla se¬ 
conda giornata dei lavori del 
CC socialista, .che è stata do¬ 
minata da numerosi interven¬ 
ti critici alla relazione di Nen¬ 
ni. la quale ha generato preoc- 
cuoazioni e spostamenti anche 
iH’interno della corrente « au¬ 
tonomista ». L’assenza di una 
ripara scelta di Nenni di fron¬ 
te alla scelta chiarissima della 
DC. ha scosso molti membri 
•lei CC socialista determinan¬ 
do. in taluni casi, reazioni in¬ 
teressanti. In generale (salvo 
»1 caso singolare di Lombardi 
«orazzatosi in un’integrale sod¬ 
disfazione per la concessione 
i Grassini del nostn di vice- 
presidente dell’ENEL con Di 
Cagno) anche gli interventi 
degli • autonomisti » più ra¬ 
dicati hanno cercato una certa 
differenziazione, se non altro 
tattica, con la relazione, di 
Nenni. Ma oltre al naturale 
verificarsi di tali precauzioni, 
sì è avuta la sensazione più 
precisa di spostamenti più po¬ 
litici e di prospettiva. Voci e 
indiscrezioni di agenzia parla¬ 
vano ieri del formarsi in seno 
al CC di una tendenza rivolta 
a ricercare le basi di una po¬ 
sizione di corrente che parten¬ 
do dalPapprezzamento positivo 
della prospettiva del - centro 
sinistra si distacchi tuttavia 
dall’« autonomismo » così co¬ 
me l’esperienza recente lo ha 
collaudato e deteriorato. In 
tale quadro interesse rivesto^ 
no le posizioni di Santi 
(espresse in Direzione) Perti¬ 
ni, Codignola, Jacometti e 
altri. 

Notevole eco ha sollevato 
ieri al C.C. socialista l’inter¬ 
vento di Pertini. Egli ha sot¬ 
tolineato che il centro-sinistra 

m. f. 







Lo scandalo dei medicinali si allarga. Altri due a con¬ 
sulenti» sono stati interrogati dalla polizia. La signora 
Luciana Soffietti (nella foto), da noi intervistata dopo 
rinterrogatorio alla mobile, ha accusato di corruzione 
due importanti : industrie farmaceutiche. 

... ’ (A. pagina 3) , 
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i Medici e medicine i 


- Due elementi (uno di se¬ 
gno positivo, l’altro negati¬ 
vo) ■ concorrono ' in questi 
giorni a sottolineare — con 
egual forza — la dramma¬ 
ticità del problema sanita¬ 
rio in Italia. Lo sciopero di 
oltre ottantamila medici è 
il primo ' elemento. Lo 
• scandalo dei medicinali », 
che -■ assume proporzioni 
sempre più vaile, è il se¬ 
condo. ^ 

: La « rivolta dei medici * 

- anche se si esprime a 
livelli diversi di • consape¬ 
volezza sindacale, sociale, 
politica — denuncia la gra¬ 
vità della crisi della medi¬ 
cina, l’avvilimento di una 
professione d’inestimabile 
valore sociale. - 

- • Come già altre volte è 
stato rilevato su queste co¬ 
lonne, si verifica per i me¬ 
dici ciò che, nei sistema 
capitalistico, si registra per 
le merci: l’insorgere di una 
« crisi di sovrapproduzio¬ 
ne ».. Ma di che « sovrap¬ 
produzione » si tratta? For¬ 
se che — ecco il punto — 
i medici sono troppi rispet¬ 
to al bisogno di proteggere 
la salute della collettività, 
di prevenire le malattie, di 
assicurare a tutti gli italia¬ 
ni un’ assistenza sanitaria 
degna di un paese civile, 
adeguata al suo sviluppo 
economico e al suo reddi¬ 
to? Niente affatto! La so¬ 
vrapproduzione è relativa. 
I medici sono troppi solo 
rispetto all’ attuale livello 
dell’assistenza sanitaria, ri¬ 
spetto alla sua assoluta in¬ 
sufficienza, alla paurosa ca¬ 
renza del settore ospedalie¬ 
ro ecc., rispetto cioè alla 
mancanza in Italia di un 
servizio sanitario nazionale. 

. Lo « scandalo dei medi¬ 


cinali * ‘ nasce — a ben 
guardare — da quella man- 
" canza. Infatti, gli assurdi 
istituzionali, tecnici, finan¬ 
ziari, il « caos sanitario » di 
oggi, che lo sciopero dei 
medici denuncia, è conse¬ 
guenza del fatto che lo Sta¬ 
to non si assume in prima 
• persona la responsabilità 
della salute pubblica. Allo 

- stesso modo, la « corruzio¬ 
ne farmaceutica », il •giallo 
farmaceutico * derivano dal 
fatto che Io Stato consente 

■ che la produzione dei far¬ 
maci continui ad essere nel¬ 
le mani dei privati e, orin- 
cipalmenle, nelle mani di 
alcuni monopoli che consi- 

. derano ■ i medicinali alla 
r . stregua di ogni altra mer¬ 
ce; e, addirittura, gli or¬ 
gani statali di controllo si 
fatino strumento degli inte¬ 
ressi dei gruppi farmaceu- 
tici e di privati • intrallaz¬ 
zatori », come le sconcer¬ 
tanti vicende che oggi stes¬ 
so riveliamo, provano cla¬ 
morosamente. 

Lo Stato, dunque, deve 
assumersi la responsabilità 
della salute pubblica. Ciò 
comporta due cose: 1) la 
istituzione di ■ un servizio 
sanitario nazionale, ve a 
‘ questo riguardo i termini 
di un tale servizio sono già 
stati indicati da parlamen- 

■ tari comunisti e socialisti 
alla Camera; 2) il passag¬ 
gio allo Stato della produ¬ 
zione farmaceutica, o alme¬ 
no della produzione delle 
sostanze essenziali, median¬ 
te la nazionalizzazione. 

Una politica democratica 
di programmazione non può 
non avere tra i suoi obiet¬ 
tivi e strumenti i due punti 

- che abbiamo indicato. 


I' ... . . I . Lo • scandalo dei medi- - ■ •' ^ I 

(Segue tn ultima pagina) __ __ ' ___ ___ 


La inchiesta sul 

/ 

«giallo in farma¬ 
cia » è estesa in 
futt'ltalia 


Ieri, nella burrascosa - 
vicenda dei medicinali, è 
Intervenuto un fatto nuo- 

- vo, di cui parliamo am- : ’ 
piamente in terza pagina. 

. Sono venuti - alla luce i 
singoli rapporti commer¬ 
ciali fra una società far¬ 
maceutica, l’« Italdiagno- 
stic», nata, per così di¬ 
re, all’interno dell’Istituto 
superiore di Sanità per 
iniziativa di alcuni alti 
funzionari, e l’Istituto 
stesso. L’episodio, sul 
quale l’c Unità » è in gra- 
' do di pubblicare ampi 
particolari, si aggiunge ai 
molti altri che da qual¬ 
che settimana sono balza¬ 
ti in primo piano 

• Intanto, lo scandalo dei me¬ 
dicinali inesistenti diventa 
sempre più grave: da ieri ‘ i 

- consulenti » non sono più due. 
ma quattro: nello stesso tem¬ 
po. Roma non è più l'unica se¬ 
de delle indagini, che si esten. 
deranno a Milano, a Torino, 
a Bologna, a Firenze e a Na¬ 
poli. • 

Alcune cliniche private e 
ospedali di queste e di altre 
città hanno fornito negli ulti¬ 
mi tre anni documentazioni da 
allegare alle pratiche per l’ap¬ 
provazione di nuovi medici¬ 
nali in numero tale da far so¬ 
spettare che le sperimentazioni 
sui malati non siano mai state 
eseguite. 

Ci sono cliniche che hanno - 
fornito documenti per decine 
di farmaci, nello spazio di po¬ 
chi mesi, malgrado avessero a 
disposizione un insufficiente nu¬ 
mero di degenti per le prove 
cliniche. Dal 1960 le specialità 
medicinali approvate dalla Sa. 
nità e prodotte direttamente 
da case farmaceutiche italiane 
sono oltre 2 mila: l'indagine do¬ 
vrà accertare quante di queste 
siano state approvate con do¬ 
cumentazioni false. Si tratta, 
quindi, di un'inchiesta molto 
approfondita e laboriosa 

I due nuovi personaggi entrati • 
nello scandalo sono donne. La 
prima si chiama Matilde Mal- 
laggi. ha 51 anni e abita _a 
Roma, in via Collalto Sabino 35. 
La seconda, Luciana Soffietti, - 
ha 36 anni, abita in via Carlo 
Porta 20. sempre a Roma, ed 
è laureanda in lettere. 

Le abitazioni delle due « con- - 
sulénti» sono «tate sottopo- ■ 
ste. ieri, a un'accurata perqui¬ 
sizione ordinata dai P-M. De 
Majo ed effettuata dal funzio¬ 
nario della Mobile. Zampano. 

I documenti Sequestrati sono 
6tati sottoposti dal magistrato 
a un attento esame. Quelli ap¬ 
partenenti alla Mallaggi sareb¬ 
bero risultati di poco interesse ~ 
ner l'istruttoria in corso. Di ben 
altro rilievo, invece, quelli se¬ 
questrati in casa della Soffietti. 
Fra essi, si trovano, infatti, cin¬ 
que richieste di approvazione 
di nuovi farmaci. 

Sui rapporti fra le due donne 
e il Giorgetti e il Tarantelli. 
non si è saputo nulla: sembra, 
però, che i quattro si conosces. 
sero. 

L'inchiesta. naturalmente, 
prosegue anche al ministero 
della Sanità: enorme scalpore 
ha suscitato l’interrogatorio dei 
duo direttori generai: dej ser¬ 
vizi farmaceutici, del ministero 
della Sanità, prof. Enrico Mar¬ 
covecchio e prof. Aldo Panis- 
sidi. anche se il dottor De Majo 
ha convocato i cronisti per pre¬ 
cisare che i due funzionari non 
sono sotto inchiesta, ma colla- : 
borano, anzi, allo svolgimento *’ 
delle indagini. 


a. b. 
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» 

Il decreto sarà, promulgato da Segni 


Alloggio 

offresi 


v S ; * , 

Amnistia: il Senato vota 


Crisi dcf/Ii alloggi? Ca- 
rocasa? Speculazioni edi¬ 
lizie? Tutte frottole. La 
soluzione c lì, chiarissi - 
ma, in un magnifico avvi¬ 
so pubblicitario apparso 
sul « Corriere ». Lo tra¬ 
scriviamo letteralmente 
(e gratuitamente) affin¬ 
chè anche i nostri lettori 
meno favoriti possano gio¬ 
varsene: * Empire State 
Building New York - Lo 
indirizzo più famoso del 
mondo potrebbe essere il 
vostro scriveteci circa lo¬ 
cali ora disponibili o clic 
saranno eventualmente di¬ 
sponibili ». 

Ecco fatto: non avete 
un bpeo in cui dormire? 
Trovate decessi va le ses- 
santamila lire per tre lo¬ 
cali pretese da proprio- 
tari senza coscienza? Sie¬ 
te stanco di accompagna¬ 
re vostra moglie e i sette 
bambini sotto il più bel 
ponte della città e desi¬ 
derate un ricovero meno 
centrale e più intimo? An¬ 
date ad abitare all'Empi¬ 
re State Building, un ma¬ 
gnifico grattacielo di 102 
piani, 74 ascensori, altez¬ 
za massima 441 metri 
adattissima per gli am¬ 
malati di cuore e biso¬ 
gnosi di un clima di mez¬ 
za collina. 

I vantaggi sono eviden¬ 
ti. La vedova Passalacqua, 
per esempio (dodici figli 
di cui il primo lavora co¬ 
me apprendista manovale 
in una quotata ditta gra¬ 
zie alle ottime referenze 
del parroco), la vedova 
Passalacqua, dicevo, de¬ 
ve invitare le amiche alla 
Comunione del penultimo 
nato. E ’ o disagio: quarta 
baracca a destra dietro il 
ponte della ferrovia al¬ 


l’altezza del macello, è un 
indirizzo'un po’ sconve¬ 
niente in simile fausta 
circostanza. Provate invc -. 
ce a leggere: vedova Pas¬ 
salacqua, New York 1, 
'Neic York. Ammetterete 
che fa fino. E se poi non 
le comoda aver la casa 
piena, la vedova Passa¬ 
lacqua può sempre invi¬ 
tare le àrniche alVHotcl 
Astor, frequentato da 
prìncipi c ambasciatori, 
proprio lì a due passi. 

Oppure: Esposito Salva¬ 
tore, di professione mura¬ 
tore, emigrato dalla Ca¬ 
labria per lavorare nella 
grande Milano c alloggia¬ 
to a Limbiate di sotto, è 
costretto ad alzarsi tutte 
le mattine alle quattro 
per prendere il treno, col 
rischio di arrivare in ri¬ 
tardo al lavoro nei giorni 
di nebbia. E’ vita questa? 
Se invece il signor Espo¬ 
sito Salvatore abitasse 
all'Empire State Building 
— centoduesimo piano, 74 
ascensori, terrazza pisci¬ 
na cinema teatro — pren¬ 
derebbe comodamente un 
bel « jet » e arriverebbe 
in fabbrica senza rom¬ 
persi le ossa sui sedili du¬ 
ri delle Ferrovie nord. 

Insamma, non c’è da esi¬ 
tare. Scriviamo con la pri¬ 
ma posta a New York (1). 
Però — chiedono la ve¬ 
dova Passalacqua e l’ami¬ 
co Esposito Salvatore — 
i quattrini dove li pren¬ 
diamo? Il solito scettici¬ 
smo. Per questo, ragazzi, 
non fate fortuna! Ma se 
tutti sanno che quelli che 
abitano all’Empire State 
Building non si preoccu¬ 
pano mai dei soldi! 

tedeschi 


te 

la legge 

1 • t , 

Terracini sottolinea i limiti del provve¬ 
dimento - Esclusi i reati connessi alle 
lotte politiche e sociali e di stampa 


J > 

Centomila firme all'appello di pace 

Stamane ad Altamura 
la mania anti-missili 

i 

Numerose decine di delegazioni giungeranno 
da tutti i centri di Puglia e Lucania 


Arezzo 


Oggi il raduno 
antifastista 


Risposta unitaria 
alla provocazione 
missina contro la 
Regione 


AREZZO, 12 

Continuano a pervenire 
numerosissime le adesioni al. 


Convegni 
regionalisti 
ad Ancona 
Genova e 
Narni 


Il Senato ha approvato 
ieri la legge che delega al 
Presidente della Repubblica 
la promulgazione di un prov¬ 
vedimento di amnistia e in¬ 
dulto. Il voto finale è stato 
unanime, ma quasi tutti i 
Gruppi hanno espresso gravi 
riserve sul contenuto della 
legge. 

Il compagno TERRACINI 
ne ha nuovamente denunzia¬ 
to i limiti, deplorando so¬ 
prattutto il rifiuto di esten¬ 
dere l’amnistia ai reati con¬ 
nessi alle lotte politiche e so¬ 
ciali. Il socialista MARAZ- 
ZITA ha definito il provve¬ 
dimento « anemico, asfittico 
ed avaro ». Critiche sono 
state mosse anche dal libe¬ 
rale VENDITTI, dal monar¬ 
chico MASSIMO LANCEL- 
LOTTI e dal missino NEN- 
CIONI. 

Hanno pienamente difeso 
il contenuto del disegno di 
legge soltanto il de GAVA 
(il quale ha mosso un attac¬ 
co alla stampa per giustifi¬ 
care l’esclusione dall’amni¬ 
stia del reato di diffamazio¬ 
ne) e il ministro BOSCO. 
Questi ha tra l’altro avver¬ 
tito che del provvedimento 
beneficieranno circa 800 mi¬ 
la cittadini, e che circa 2.000 
detenuti potranno uscire dal 
carcere. 

Il provvedimento passerà 
ora all’esame della Camera, 
dove il governo si troverà 
in notevole difficoltà, dato 
che alcuni emendamenti 
(particolarmente per l’amni¬ 
stia ai reati di stampa) do¬ 
vrebbero trovare l’appoggio 
di tutti i gruppi ad eccezione 
della DC (che soltanto al Se¬ 
nato ha la maggioranza as¬ 
soluta). 

Nella seduta di ieri matti¬ 
na la maggioranza ha re¬ 
spinto quasi tutti gli emen¬ 
damenti tendenti ad esten¬ 
dere l’efficacia del provvedi¬ 
mento. Pertanto, una serie di 
reati sono stati esclusi per¬ 
fino dal limitatissimo condo¬ 
no di un anno di pena deten- 


Incisione 

sovietica 

per il Papa 


Dal nostro inviato Stata firmata in massa da 

medici e infermieri baresi. 

BARI, 12 Decine e decine di delega- 
Domani pomeriggio si svol- zioni sono già annunciate da 
gerà ad Altamura la marcia comuni grandi e piccoli della 
contro i missili. Le ultime no- Puglia e della Lucania: una 
tizio pervenute al Comitato parte di tsse affluirà in cor¬ 
organizzatore dicono che tei c he raggiungeranno Alta- 
questo sarà uno dei maggiori mura dopo lunghi percorsi, 
avvenimenti della lotta po* altre saranno presenti alla 
polare pugliese e si presen- manifestazione dopo avei 
terà con una tale ampiezza fatto dei cortei nei rispettivi 
da avere senza dubbio una centri di provenienza. Un ra- 
vasta risonanza mondiale. La p» d o giro nei comuni baresi 
petizione per l’allontana- mi ha permesso di registrare 
mento delle basi missilistiche ovunque una atmosfera di 
ha già superato le 85 mila entusiasmo e insieme dì con¬ 
firme e altri pacchi di peti- sapevolezza. Il proletariato 
zioni sottoscritte nei centri agricolo, i contadini, i gio- 
della Puglia e della Lucania vani nuclei di classe operaia 
saranno consegnati durante sono naturalmente all’avan- 
la manifestazione di domani: guardia di questo movimento 
si ritiene che al momento in per la pace. Ma un ruolo de- 
cui inizierà la marcia coloro cisivo lo vanno svolgendo i 
che avranno sottoscritto l’ap- numerosissimi intellettuali di 
pello degli intellettuali pu- sinistra, cattolici, radicali, in¬ 
glesi saranno più di 100 dipendenti che si sono posti 



mila. 

Ieri nel corso dello sciope 


alia testa di questa iniziativa. 
Il Comitato promotore non 


Colla 
espulso 
dal PCI 


ro ospedaliero, la petizione è |^ a avuto solo una funzione l’apertura forzata, e di 110 chilogrammi. 

rappresentativa ma è stato e 

--■- continuerà ad essere un at- . .. ...* 

tivù centro motore su un pia- 

Torino no di scrupolosa e gelosa au- r* n fttCfUtri 

tonomia, senza discrimina- LPQ Ufi TUbVlSTM 

zioni e diffidenze, ma anche - —-- 

p ai in piena coscienza del pro- 

lOlla prio ruolo. Sera per sera — _ 

. espulso ÈfifEs 3n!i’ Einaudi denunciato 

» a Qf>| tellettuali si sono recati nei 

dal r LI comuni, nei quartieri di Ba- 

ri, nelle sedi delle Camere # # r ■ 

TORINO. 12. del lavoro, nelle sedi comu- MAI0 Af?ACO 1 

Il Comitato federale e la nali, nei circoli studenteschi. lAmSl | | Q | | • 

Commissione federale di con- Ciascuno con un linguaggio ■ 

n 0 V, 0 n a h rmnin^ e enn , fi I !,,nfr i i e à che riflette le proprie idee • - 

dècitone dolTavv Luigi Colla ~ da Quelle dei comunisti a Una nuova azione delato- a completare la speculazio¬ 
ni ritentare le dimissioni dal quelle dei cattolici, dei ra- ria, è stata compiuta ieri nei ne montata dall’ambasciata 

PCI dicali o semplicemente le confronti dell’editore Giulio di Spagna, in combutta coi 

Dopo aver rilevato che il proprie convinzioni persona- Einaudi. Si è appreso infatti clerico fascisti domestici. 
Colla, dopo rultimo Congresso li — hanno portato un ap- che il consigliere missino contro i « Canti della nuova 
provinciale, cominciò ad assu- pp]]o caloroso, hanno parla- Umberto Trombetta ha pre- resistenza spagnola ». La de¬ 
mere un atteggiamento di re- to di Cuba, della politica del- sentato denuncia al Procu- nuncia del Trombetta accen- 
enne rifonde nrel l’URSS, dei discorsi di Kru- ratore della Repubblica con- tua anzi l’aspetto grottesco 
sa all’unanimità; di non rie^ sciov e di quelli di Giovan- tro Einaudi, accusato di of- della montatura. La maggior 
leggerlo nel Comitato federa- ni XXIII: la risposta delle fesa e vilipendio a un capo parte della stampa italiana 
le, il comunicato del CF e del- masse vi è stata e in misura di stato straniero, precisa- j, a ^ ne j suo j commenti al- 


TORINO. 12. 
federale e 1 


IN BREVE 


Interrogazione sul corso UCIIM 

I compagni onorevoli Sciorini Borelli, Scroni e Natta 
hanno rivolto un’interrogazione al ministro della P I. on Cui, 
con richiesta di risposta scritta, « per sapere in base a quale 
norma di legge ha autorizzato l’esonero aalTobbligo di ser¬ 
vizio per gli insegnanti delle scuole statali che intendono 
partecipare ad un corso di studi per aspiranti prèsidi organiz¬ 
zato dall’UCl.IM. nel periodo 19-29 gennaio 19(53- Gli 
interroganti chiedono altresì se l’on Gui « non ritenga una 
violazione delle norme costituzionali l’aver regolato con un 
provvedimento ministeriale una materia cosi delicata — come 
è quella dell'aggiornamento degli insegnanti — che non può 
essere disciplinata se non in base a precise disnosizioni le¬ 
gislative». • j - 

Convenzione INAIL-Sportass 

Tra l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli In. 
fortuni sul Lavoro (INAIL) e la Cassa di Previdenza per 
l’Assicurazicne degli Sportivi (SPORTASS) è stata stipulata 
una Convenzione con la quale gli atleti infortunatisi in atti¬ 
vità sportive potranno avvalersi dei Centri specializzati dei. 
l’INAIL per il ricovero e le cure ortopediche e traumatolo¬ 
giche. La Convenzione riguarda le federazioni aderenti alla 
SPORTASS e comprende il CSI. l’UISP ed i Centri Giova¬ 
nili di Addestramento CONI e FIGC. 

Il nuovo Ente minerario siciliano 

La «Gazzetta ufficiale» della Regione siciliana pubblica 
1 ^ leggi approvate daU’Assemblea nell'ultima sessione. Fra 
ì provvedimenti di maggior rilievo vi è quello che istituisce 
l’Ente minerario siciliano. Il nuovo organismo avrà l'esclu¬ 
siva della ricerca e della coltivazione dei sali potassici nel¬ 
l’isola fatte salve le concessioni già conferite L’ente dovrà 
anche utilizzare le ricerche del sottosuolo attraverso la ri¬ 
cerca, la trasformazione e il collocamento commerciale delle 
risorse minerarie e, in particolare, degli idrocarburi liquidi 
e gassosi e dello zolfo. L’Ente è dotato di un fondo iniziale 
di venti miliardi. 

Perugia: i paracadute più grandi 

A Perugia vengono fabbricati i paracadute più grandi del 
mondo. Larghi circa 100 metri e alti 50 basterebbero a coprire 
un edificio di rispettabili dimensioni. Servono per il lancio 
di grossi carichi: pezzi d’artiglieria, piccoli carri armati, 
piccoli ospedali da campo completi di tutte le loro attrezza¬ 
ture. soccorsi d’emergenza per duemila persone in una sola 
volta, ecc. 1 fusi necessari a dare tanta forza a questi enor¬ 
mi funghi del cielo, che da Perugia raggiungcno molti paesi 
del mondo, sono 120; la superficie complessiva supera i 900 
metri quadrati. 11 grande paracadute è contenuto in un mo¬ 
desto involucro protettivo, la cui espulsione, nei lanci con 
carico, avviene mediante una carica di polvere pìrica. Una 
esplosione determina, infatti, l’apertura di un più modesto 
paracadute, il quale viene ad assumere funzioni di innesco 
per lo spiegamento di quello di misura maggiore. Per cucire 
con uno speciale filo di grande resistenza ed indeformabilità 
questi enormi paracadute occorrono 65 chilometri di « refe ». 
11 peso del paracadute, compresa la carica esplosiva per 
l’apertura forzata, è di 110 chilogrammi. 


Da un fascista 


Einaudi denunciato 
per offese a Franco ! 


ti sono stati esclusi per- FIRENZE, 12. — La segreteria fiorentina dell'Associa- la CFC sottolinea che è signi- plebiscitaria. Bisogna anche mente il generale Francisco ,, ’ . , , . 

) dal limitatissimo condo- zione Italia-URSS ha inviato in omaggio a Giovanni XXIII ficativo il fatto che nel costruì- dire che tutto questo ha Franco. La denuncia, che si 1 an,mata conferenza stampa 
dì un anno di pena deten- una incisione deU'artiata sovietico Anatoli Borodin, che è sta- re artificiosamente, e all’ulti- (j a t 0 nu0 va coscienza non so- accompagna a quella già di venerdì, denunciato la 


quella 


pubblica moralità, le frodi na opera alto valore artista sovietico Anatoli Borodin quale fronti del PCI tutti quei moti- 


HUllll alimentari, mentre è stata omaggio S.S. Giovanni XXIII fautore pace fra I popoli 

Una serie di importanti ini- cancellata l’esclusione del Con tale atto, che è stato, a quanto ci risulta, fa* 
una sene ui importanti ini , .... ,. .... i : i. - i : — . mfnt» annninatt dalla seoreteria di Stato. l’Assoc 


VI* polemica e di divisione sal l^me tra azione 


la manifestazione indetta per ziative su , problemi degli enti delitto di atti di libidine, 
domani dall ANP1 di Arezzo | ni »ali o nnr richiedo 3 rannrn- n:.-._i 


Con tale atto, che è stato, a quanto ci risulta, favorevol- che sono stati sviluppati sinora P er l a Pace e politica di em¬ 
inente apprezzato dalla segreteria di Stato, l’Associazione dalla destra socialista, in net- novamento economico e so- 


AVVISI SANITARI 


antiregionalista organizzata delle Regioni nel corso dell’at- a “ accoglimento ut una 
dal MSI. Fra le più significa- tuale legislatura è in program- rie di emendamenti del com- 
tive, citiamo quella del vice- ma oggi nelle Marche, in Um- pagno CAPALOZZA tenden- 
sindaco di Firenze, dott. En- bria e in Liguria. tj a j ar ap pij C are Tamnistia 

zo Enriques Agnolotti e di nu ^ ia t 0 n TonlegnrdlfÌubbhcÌ e l’indulto a un maggior nu- 

Ho r O InnT'Jt MÌviment°n "mmlmstraTorf marchigffifi fé! mero di « recidivi ». E’ sta- 

* detto dalie» province di An- to odiosamente respinto per- 
regionalista. cona. Pesaro. Ascoli Piceno e „ ,,,, j„i 

Nel messaggio, il Movi- Macerata su proposta del grup- a 77 ?ta 

mento regionalista plaude al- Po consiliare comunista pesa- socialista MAKAZZI1A, il 
l’iniziativa dei partigiani e rese - Terrà la relazione intro- quale chiedeva di elevare da 

delle forze democratiche are- ^“p^SiTe'' delta”tìS 6 mes !, = un a " n “ di re f lu ' 
tine, e denuncia la volontà di Torino e dell'Unione delle sione il limite della condan- 


che all'orìgine del gesto dello mi in tutta questa azione. La 
aw. Colla non vi è che il ria- vasta attività in corso, d’al- 




M«Meo «peclaUirt» dctmitolng» 
DOTTOR B n, B mm 


DAVID 




Sicilia 


cutizzarsi e il definitivo mani- tra parte, ha travolto per- L»^ 0 d^uazloi? e cura Bci«i»sante (ambuidturiaia 

Testarsi di atteggiamenti detta- pìessità e scetticismi in essa I aeeBuall di origine nervoea. pai- lenza operazione) delle 

preso* atTo r Tome m r°isu P iu da°te! si sono formate e ccmentate SSSkmSV^ ^2SKfc EMORROIDI e VENE VARICOSE 

stimonianze, che egli è giunto amicizie nuove: tutto ciò non Vislte^^mag 
alla decisione di dimettersi in P° tra non dare un risultato n. 18 tot. * «Stazione Termini). 


dei gruppi prevalenti nella province italiane. 


direzione dello Stato 


ha la quale, comminata nei] 


« mancare ancora una volta amministratori dei comuni li 
ni loro nrnf-i,: imnrdni per puntualizzare i prò 


A Genova si riuniranno gli prossimi cinque anni, farà 

nministratori dei comuni li- ,„„ ___ 

.ri nxr nuntuaiizzare i nro- perdere al condannato per- 


ai loro precisi impegni prò- «no il beneficio dell’attuale 

grammatici » e agli « impera- co-sociale della Regione nel condono di un anno per pre- 
tivi obblighi costituzionali ». quadro della programmazione cedenti condanne. • . 

Sono queste inadempienze economica nazionale. Al conve- 
— aggiunge il messaggio — S no si è giunti grazie alle pres- 

che incoraggiano i provoca- j io . ni , eserc *tate unitariamente . j 

._• r _. r dai lavoratori dello inducine I IliDAP ATC 1 


tori fascisti. 


d: Stato, dai portuali, dai con- 
Nel corso della manifesta- tadim. dai ceti medi produttivi, 
zione antifascista cui parte- i quali avevano ripetutamente 
ciperanno delegazioni unita- sollecitato le amministrazioni 
rie da tutta l’Italia centrai», elettive locali, in particolare 
parlerà Ferruccio Parri. Nel ^Amministrazione comunale di 

pomeriggio avrà luogo un in- „„ 

Z _- A Narni (Terni), infine, il no- 

contro fra gli amministratori S { ro partito ha promosso una 

del Comune e gli esponenti pubblica assemblea sul tema - 
della Resistenza e del movi- - Approvare tutte le leggi re¬ 
mento regionalista; in tale g :ona h np l corso della legisla- 
cccasione, verrà riconferma- lura .’*- Ce popolazioni umbre 
♦ cnionAnmn^io __esprimeranno in questa occa¬ 
si 1 i' S Cn 1G , 1 impegno s|Qne , a Joro protesta con tro la 

delle popolazioni toscane per politica dei rinvìi, che tende 
1 attuazione dell istituto re- ad eludere ancora una volta il 
gionale. • > dettato costituzionale- 


IMPARATE 

PROFESSIONI 

REDDITIZIE 

Scuola autorizzata per: 

PARRUCCHIERE 
per SIGNORA 
Estetista - Visagista 
Manicure - Pedicure 
TRUCCO da GIORNO 
e SERA 

ISTITUTO DORICA 

Bologna - Telef. 285.444 
Via Indipcntonza, 33 


Polemiche 
nella DC 

sul governo 


Oiia uttiaiuuc Ui uuiicucoi II* “ "T" " " 0.1 • 1&.1A MClllAO 11 (W- 

accordo con alcuni ambienti positivo non soltanto per la ® t festivi. Fuori 

politici avversi al nostro Par- manifestazione di domani ma orarlo, nel sabato pomeriggio • 


tito, hanno deciso di non acco- l’avvenire 
gliere la richiesta di dimissio- ber 


ni e di espellere l’avv. Colla 
dal PCI per indegnità politica 


Diamante Limiti 


orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi « riceve solo 
per appuntamento. Telef. 474784. 
A Corri Rnim 18019 del 22-11-1956 


DISFUNZIONI SESSUALI 
VENERE*. PILLI 

VIA tOU DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 _ Ore *-2t: festivi 8-1* 
(Aut. M. San. n. 779/22315» 

(!*] 29 maggio 1959 ) 


NONE UNA TROVATA PUBBLICITARIA! 


. 4*1 irai. 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 12 


per la destra democristiana 
* l’occasione di sfogo di ma¬ 
lumori. incontenute ambizio- 


La polemica interna della appetiti di potere, con- 
DC siciliana, acuitasi in se- tiattazionj innominabili in 
guito ai recenti voti sull’Ente deroga alle regole del gioco 
chimico-minerario e sul bi- democratico » 
lancio, è divampata oggi, vio- ,, sefiretario reCÌOnale dcl . 
lenta, in occasione della nu- , a DC ha poJ lentalo di mi _ 



PASTA 

*•1 

“CAPITANO,, 




Hk 



mone del comitato regionale n j m j z2ar e jj significato poli- 

democristiano, alla quale .. . . . _. . - 

hanno preso parte, tra gli al- llco d ? ! ,™ to . COI ™ ,msla a . fa * 
tri, il Presidente della Regio-| vore Ente chimico-mme- 
ne D’Angelo, il ministro Mat- rario, per il quale si sono 


tarella e l’on. Sceiba. 


lungamente battuti i lavora¬ 


li comitato regionale ha tori siciliani, ribadendo la 
ascoltato in apertura una re- j es j € q stato il tradi¬ 
lazione del segretario dei rnento dei franchi tiratori de 
partito in Sicilia, dr. Verzot- a dar valore alla manovra 
to (moroteo), il quale non ha comunista ». Sulla linea d i 
nascosto che. per portare Verzotto si-sono mossi sc¬ 
avanti la politica di centro- prattutto gli on. Scalia (se- 
sinistra, si sono dovute supe- gretario della CISL) e Lo 
rare molte difficoltà, tra le Giudice (presidente del grup- 
quali, per esempio, « una ope- po); ed e * stato elaborato 
ra dì disfacimento attuata l’o.d.g. conclusivo dei lavori, 
dai franchi tiratori presenti II documento ammette la ■ 
aU’interno del partito, che frattura, denuncia e « con¬ 
ha' colpito il gruppo parla- danna » la slealtà dei franchi 
mentare e pregiudicato la tiratori, riafferma la validità 


' ini 

-A 


tn 


azione governativa ». 


della politica di centro-sini- 


A proposito del bilancio, stra e la fiducia al governo 
il dr. Verzotto ha lamentato perchè prosegua « nell’auto- 
che il voto su di esso — che noma attuazione del pro¬ 
ba registrato, come è noto, gramma concordato ». 
l’astensione determinante dei e ’ _ 

comunisti — sia diventato 9* *• P* 


!A RICETTA 
IMBIANCA 

i 

DENTI 

***** 

fa P f «ANI a* 

tief.ùt Cfcctov’i: 

* ¥&Ì0fTA ' ' 

. mule FAfWMOflf | 

Il nome e l’immagine che compaiono sull’astuccio della ormai famosa PASTA DEL CAPITANO, la ricetta che 
imbianca i denti, non i un’ invenzione o una trovata pubblicitaria, ma la confezione riproduce fedelmente la 
fisionomia del Dottor Clemente Ciccarelii, allora capitano, in una fotografia dell’epoca, assieme alla moglie, 
signora Maddalena Vasoin ed i figli Emilia, Nico, Maria. • Sua appunto è la ricetta, così indovinata, di un otti* 
mo dentifricio diffuso ora in tutto il mondo per ia sua bontà ad efficacia. 

PASTA DEL CAPITANO (La ricetta.che imbianca I denti) 

‘ 1 — IN TUTTE LE FARMACIE DI CITTÀ E PAESE A L. 300 IL TUBO QRANOE • - 
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gennaio 


attualità 


V l * 


creato una società 


con le monti e le madri 


Vendono apparecchi 


roano istituto 


Come hanno ottenuto 
un brevetto in esclusiva 



o 




PH 


ri con 



stessi 


La moltiplicazione dei prezzi Le ditte 

AMBRAMICINA EPAGRISEOVIT BISMOCETINA PEREQUI! preferiscono 

(Dilla LEPETIT 1‘ Flacone da (Ditta FARMITALIA - 6 fiale (Ditta LEPETIT . 3 supposte) (Ditta LEPETIT - 24 compresse) I _• 

50 ec.) da cc. 1) Registrata con decreto del mi- Registrata con decreto del mi- COFIStllOlltl 

Registrata con decreto del mi- Registrata con decreto deismi- .-. nistero della Sanità n. 702!). nistero della Sanità n. 11739. 

nistero della Sanità n. 8595/C. nistero della Sanità n. 13092. INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi indicazioni- Tensione nervosa !. . 

; INDICAZIONI:- Infezioni da bat- ironiche Pirosi epKe = to " siUari : a . n ^ ne * stomatiti, gengi- ' labilità. sindromi dolorose va-' dÌSOIieStÌ 

SAtMS&f.* Hrr*‘“ r “ M Costo^ndus'triale scc „„do „ ro o- rio. ...sonnle s,,i ^ ' «««»«»« 

' ozo * Costo industriale secondo il me- toc i° * n otto presso il Ministero 1 0 ^ 0 ° in atto presso il Ministero I «Ho smesso di lavorare per 

Costo industriale secondo il metodo torio in atto presso il Ministero della Sanità, compresa la maggio- . .. e ani 4>, mmòresa la maeeio- due importanti ditte fnrmaceu- 
in atto presso il Ministero della della Sanità, compresa la maggio- razione del 40% sui costi della ° . . dnr » 1 ,, ' nella tiehe. il cui nome ho fatto alla 

Sanità, compresa la maggiorazione , razione - del 40% mano d’opera e spese d’esercizio razione dei w /0 sui costi rn.ua polizia, perchè le due ditte vo- 

del 40% sui costi della mano d’o- M » no d operà diretta. : " . recentemente riconosciuta: mano doperà e spese d eserciz.o levano cl ,e io facessi appro- 

pera e spese d’esercizio recente- ■ indiretta e spese gene- Mano d - 0 era diretta e recentemente riconosciuta: vare 1 medicina 1 senza la re- 

* rali di fabbrica L. 40.00 j “ 1 Mano doperà diretta e lativa documentazione». Cosi 

mente riconosciuta. Costo della confezione L. 30.00 indiretta e spese gene- indiretta e spese gene- ha dichiarato la signora Lu- 

Mano d’opera diretta. _ rali di fabbrica L. 26.00 incureua e spese gu ciana Soffietti, la -consulente 

indiretta, e spese ge- V ’ £ - -■ l. 7D.00 Costo della confezione L. 16.50 rati di laDDrica _ t od’nn farmaceutica» in casa della 

nerali di fabbrica L. 37.00 . Vitam .'B/12 Mcg77500 - - Costo della confezione L. I . quale, ieri mattina, la Mobile 

Costo della confezione L. 28.00 a lire 6.75/Mg. - L. 48.75 T 49 sn ' - ha sequestrato cinque pratiche 

_ Acido folico Mg. 2.1 a Cloramfenirnln T ev fir L. 73.00 pronte per • essere presentate 

L. 65.00. PP Mg 36 a ^ °* 15 «.«0 a Hre 20/Cr. * L. 12.0° Mepromabato Gr. 9.6 a • iof®^ dlttJ 

! ^ 1 8 L. 40.00 450 a L - f «• L. 1.10 Lw/n.c l! 0.20 rK.'SSTS fTT 

Eccipiente L. 16.00 ij re 3 6/Or \ r. ir>2 eccipiente f 1- 4 50 Perdite di lavorazione L. 3.00 gistrazione di alcuni medicinali. 

Perdite di lavorazione L. 3.00 Acqua bidistillata L. 0 50 Perdite lavorazione L. 1.40 - - Feci osservare ai dirigenti 

_ > . , . . :-—— Perdite di lavorazione L. 3,00 - rnsin industriale L 108.00 delle ditte che le registrazioni 

. Costo industriale L. 124.00 -Costo industriale L. 61.60 __ non potevano essere ottenute. 

- Costo industriale L. 133,64 , . _ I medicinali non erano corre- 

Pr oirn di «endita ai - „ . Prezzo di vendita al dati dai relativi certificati che 

‘ nnhhiicn phA il nrn Prezzo di • vendita al Pr ?^9 d *. vendita al , pubblico che il prodot- ne comprovassero l'efficienza e 

L..5 L aM,» aU A« pubblico che il prodot- pubblico che il prodotto . { G dovrebbe ave re se- quindi le pratiche per essi ve- 

dotto dovrebbe avere , . dovrebbe avere secondo , », t . .. nivatio automaticnmente re- 

secondo il sistema in to ^ ovl *ebbe avere se- •; * iA sistema in att0 pre sso condo il sistema \n atto spinte. Mi sorrisero e mi di$- 

atto presso il Ministero nr^V i Mmufero ? ' il Ministero deUa Sa- • ‘ presso ,1 Ministero della sero che ero u n incapace e che 

, della Sanità L. 372,00 presso il Ministero del- onnnn nità L. 186.00 Sanità L. 3-4.00 non sapevo f are .*[ m j 0 i avoro 

' . , _ la Sanila . " L. 399,00 - --- e che un a via c’era e potevo 

Prezzo al pubblico che. ■ Prezzo al pubblico che Prezzo al pubblico che Prezzo al pubblico che che'non Tvrei 1< ni*b ni 

i in effetti il prodotto ha in effetti il prodotto ha in effetti il prodotto ha in effetti il prodotto ha . ;_ n . ;. h _ 

alla data odierna L. 1.500,00, alla data odièrna L. 2.000,00 alla data odierna L. 560,00 alla data odierna L. 770.00 sposta a 1 fare operazioni jl- 

- ■ .— - - legali ». 

... . •.. s ; : ‘ La dichiarazione della signora 

L mm 1 A H ■■ nm m A A Soffietti si presta a molte im- 

esempio dell ambromicino 

•• ;•. - far passare » le loro specialità 

all’esame della commissione mi. 

m I# ffl nisteriale, senza bisogno di do- 

costo 124 lire: orezzo 1500 

■ ■■■ W.w VBMw B ste ditte valutano o no la capa- 

. . X • ’ B • . cità dei loro collaboratori a se- 

' - - X : ' . _ . \ 1 . . conda che èssi siano in grado 

Il meccanismo « del 3 » - Cifre che provocheranno «stupore e i a odo 8 non a d°rt u «o 

sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale I sulenti farmaceutici » coloro che 

. . ' • / ‘ , ' , • ; . • .- ':<’•« »v. hanno i modi o le complicità per 

* * • - . - • Hijgirarc le vie lettili per «far 

Dalla nostra redazione dalo dei medicinali fasulli l’ordine di decine di miliardi, il riconoscimento di costi fa- petit, di cui alla nostra ta- presto», per saltare à piè pari 
MiT amo • acquista una capacità di Secondo un calcolo appros- noiosi della materia prima, bella). "• importanti tappe dell’-iter » che 

MILANO, gennaio « sconvolgimento » irrisoria, simativo, e probabilmente in Cosi, alla tetraciclina (il cui Lo stesso discorso, con ci- un medicinale dovrebbe seguire 
Il ministro delta Sanila, Vogliamo parlare di quan - difetto, le oltre 50 mila con - costo reale abbiamo visto es- fre che variano, ma con Io secondo la legge Gii altrf non 

on. Jercolino, si e detto re - to sta f acem f Q da anni il fezioni specialistiche medici- sere di 40 lire il grammo) identico meccanismo, si ap- san no fare il loro mestiere ed 

centemente stupito e scon- grande monopolio nel cam- noli, autorizzate a tutt’oggi viene riconosciuto di fatto un plica a migliaia di altri prò- è bene che cambino strada. 

irnfHf-n mod ilViuili c!!i P° formaceutico, protagonista Molla dall autorità sanila- prezzo di 420 lire il grammo, dotti. Perchè fino ad oggi si L'abitazione della signora Sof- 
trajjico aei meaicinaii, sul deH(J scandflIo vergogno- r,a * honno un’incidenza sul che, moltiplicato per 3, rag- e andati avanti cosi? fletti è stata perquisita da cima 

consulenti Jarmaceutici e la . *„«-,»!/»*»/»*»<» «nint bilancio del consumatore che giunge quelle 1.200 lire, che Si poteva fare diversamen- a fondo dagli agenti: ma cosa 

registrazione di medicine j P - si aggira sui 400 miliardi, è il prezzo pagato dal pub- te? Quali altri volti ha lo si intende fare nei riguardi del- 

€ inventate». Siamo in gra - sale ““ e “f"? n Questo calcolo è fatto in ba- blico (aggiungendovi gli altri scandalo? E’ quello che ve- le ?. itte farmaceutiche per le 

do di aumentargli sia stupo- di rniliont dt cittadini anima- se Q j p rezzo 0 i pubblico del- costi e moltiplicando ancora dremo in un prossimo arti- £ a< i e 

re che sconvolgimento con lati, sottraendo loro, sia di- {p sp / c{n/ifà m Ì dicina ii e la per 3 si arriva alle 1.500 li- colo. cèssàrio condurT indagini no- 

altri elementi e cifre precise, rettamente , sta attraverso gli SO mma favolosa, sborsata dal re, prezzo di vendita al pub- , profondile anche in “ quésto 

a confronto dei quali lo scan - enti mutualistici, cifre nel- cittadino italiano, si riversa blico della Ambramicina Le-* senso. 

[ in gran parte nelle casse dei -- ■ 


della 

Sanità 


Siamo venuti in pos¬ 
sesso di alcune scon¬ 
certanti informazioni 
su un «caso» che si 
inquadra nel proble¬ 
ma : generale, molto 
scottante, come tutti san¬ 
no, dei rapporti fra le in¬ 
dustrie private e lo Stato. 
Non è certo il solo esempio 
del genere. Le società far¬ 
maceutiche — in partico¬ 
lare — sono state oggetto, 
più volte, di accuse gravi e 
documentate. Non a caso, 
del resto, è in corso un’in¬ 
chiesta amministrativa, pro¬ 
mossa dal ministro della Sa¬ 
nità, sulla supposta parteci¬ 
pazione di alti funzionari del 
ministero stesso a società o 
laboratori specializzati nel 
rilascio di documentazioni 
per medicine in attesa di re¬ 
gistrazione. Pubblicando que¬ 
ste notizie non facciamo que¬ 
stione di persone, anche se 
chiamiamo ciascuno col suo 
nome. E’ il sistema che ci in¬ 
teressa mettere a nudo, per 
affrettare e facilitare quel¬ 
l’opera di profonda correzio¬ 
ne che tutti dicono di rite¬ 
nere necessaria. 

Ed ecco i fatti. Si tratta 
degli strani rapporti di affa¬ 
ri che intercorrono fra l’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità ed 
una società industriale, la 
Italdiagnostic, specializzata 
nella produzione di apparec¬ 
chiature terapeutiche, di so¬ 
stanze biologiche, di attrez¬ 
zature speciali per laborato¬ 
ri e, all’occorrenza. anche di 
medicinali. La stranezza più 
evidente consiste nel fatto 
che la Italdiagnostic anno¬ 
vera, fra i soci fondatori ed 
azionisti, almeno tre alti fun¬ 
zionari dello stesso Istituto 
Superiore di Sanità, o stretti 
parenti dei funzionari stessi. 

Per ragioni di chiarezza 
(trattandosi di una vicenda 
tutt’altro che chiara) pub¬ 
blichiamo innanzitutto i no¬ 


mi dei tre funzionari. 

Sono interessati nella Ital- 
diagnostìc: 

1) il dott. Adalberto Fe¬ 
lici, ricercatore di epidemio¬ 
logia presso l’Istituto Supe¬ 
riore . di Sanità, attraverso 
la madre Ludovina Risa, so¬ 
cia della Italdiagnostic dal¬ 
la fondazione, con un quin¬ 
to del capitale sociale, pari 
a 800 quote su quattromila; 

2) il prof. Diego Balduc- 
ci, libero docente di micro- 
biologia, facente funzioni di 
capo del laboratorio di mi¬ 
crobiologia e virologia del¬ 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, attraverso ir padre Gil¬ 
berto, sindaco della Italdia-l 
gnostic, e la moglie di origi¬ 
ne tedesca Nerbe Jutta, so¬ 
cia della Italdiagnostic dalla 
fondazione, con un quinto 
del capitale sociale (800 quo¬ 
te su 4 mila). 

Era interessato nella Ital- 
diagnostic fino al 1961: 

il dott. Castelli Leone, ri¬ 
cercatore di virologia presso 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, anche lui socio fondato¬ 
re, eccetera eccetera, a pa¬ 
rità con gli altri. Nel 1961, 
per ragioni qpn note, il dot¬ 
tor Castelli, che è anche ti¬ 
tolare di un « Laboratorio 
analisi clinica e chimica » con 
sede in via Sistina 123, Roma, 
ha rinunciato alla sua quo¬ 
ta parte. Quali rapporti il 
dott. Castelli abbia con la 
Italdiagnostic, non sappiamo. 

Ed ècco in che cosa con¬ 
siste il giro di affari fra la 
società e l’Istituto: 

1) la Italdiagnostic, nel 
novembre 1958. ha ottenuto 
dalla Fondazione Emanuele 
Paterno, che dipende dall’I¬ 
stituto Superiore di Sanità, 
una « licenza di utilizzazio¬ 
ne industriale e commercia¬ 
le» di un brevetto di cui la 
Fondazione stessa è titolare. 
Si tratta di un « apparecchio 
per il controllo automatico 
di processi biologici in base 
alla torbidità del mezzo», 
detto anche * tripsinizzato- 
re », da cui il nome commer¬ 
ciale di Trypsinomaiic. La 
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Il rlftrtiBta tilt lttttrt £tl M/I/mt n. */109 r»l£ 
tl» all* «frutta—nto di parta di codaata Svelata dal intatta 
■ Al «al f«««*a Focdtciana A tltalara « praoia—t* , ♦ Appara». 

«Aia par il aantralla auto—tlac di praaaaad Molaflol la «a «a 
alla larklilli dal —sta* (Arata Tto Vagì a tra 22 »• d* argina - J«0 
■apaaltata 1*11 lodila 1918), al caaalti aha lavata fondala— 
•onaada alla S.r.l. llaldia^taatta, «ha «coatta, tua He anta di 
•nilasatioBa li Spatriala « cenarci alt dal Orata tto aayradatta. 
in ala aaalacltt par l'Italia a par l'Vatara, par tutti la Sari 
ta laccla dal Ora aatta. 

Oaaata fan da cicca a'ispa—a a famira tutu cavi cOlax lavati 
taccici «ha potranno aaaara rttaautl opportuni par la alai tara 

mliuta—. . 

_ qvalcrm eadaato Saalath ni— *a— t—t—* la afmtta- 
■«■t» dal inaitu la —attua ai una li «ac aatam di — datar¬ 
si—ta Thaaa, ina— fondadona aarh diritte alla parava—al a dal 
mi epnt «iilità ot—ta. . \ 
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parti a, in difatto d'accordo, dal Tra al dacia dal Tri Vtxnal a 41 
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Questa è la fotocopia della 
licenza concessa alla so» 
cictà c Italdiagnostic > dal¬ 
la Fondazione Paterno.— 
che dipende dall'Istituto 
Superiore di Sanità — per 
l’utilizzazione del brevetto 
dell’« Apparecchio ' per il 
controllo automatico dei 
processi biologici in base 
alla torbidità del mezzo » 
(foto accanto). L’eltal- 
diagnostic » venderà poi al¬ 
l’Istituto di Sanità uno di 
quegli apparecchi. 


il nasini»r* 

^(féaiilcd ■oretta) 



Italdiagnostic, in cambio del¬ 
la concessione, si è impegna¬ 
ta * a versare alla Fondazio¬ 
ne il 16 per cento dell’impor¬ 
to netto delle vendite realiz¬ 
zate con gli apparecchi co¬ 
struiti » (50 per cento in ca¬ 
so di cessione del brevetto 
una tantum a ditte estere). 
Un Trypsinomatic (il lettore 

10 avrà già capito da sè) è 
stato naturalmente venduto 
anche ai laboratori dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità. 

i 2) la Italdiagnostic ha 
venduto all’Istituto Superio¬ 
re di Sanità anche altro ma¬ 
teriale da laboratorio e so¬ 
stanze biologiche come, per 
esempio, cappe di steriliz¬ 
zazione a raggi ultraviolei 
ti, vetrerie speciali, frese 
apriuova con lama circolare, 
apparati per culture ruotan¬ 
ti, e così via. E’ sconcertan¬ 
te notare che un ordinativo 
spedito il 10 giugno 1961 al- 
1’ Italdiagnostic proveniva 
proprio dal laboratorio di 
microbiologia e virologia, di 
cui è capo il prof. Diego 
Balducci, padre di " un sin¬ 
daco e marito di una socia 
dell’ Italdiagnostic stessa...; «• 

3) per statuto, la società 
può produrre medicinali. Per 
ora, a quanto pare, non lo 
ha ancora fatto (si dice che 
stia per stipulare un accor¬ 
do con l’Istituto zooprofilat¬ 
tico di Teramo per la pro¬ 
duzione e la vendita allo 
estero di vaccino veterinario 
endonasale contro la « bron 
cinte dei polli » e vaccino 
contro la peste dei suini, ma 
la cosa non è provata). Ad 
ogni modo, è un fatto che 
VItaldiagnostic può, in qual¬ 
siasi momento, avviare la 
fabbricazione di medicine. 
Queste, per legge, dovrebbe¬ 
ro essere poi sottoposte al 
controllo dellTstituto Supe¬ 
riore di Sanità. A questo 
punto, la faccenda divente¬ 
rebbe, se possibile, ancora 
più grave e delicata, dato 
che i « controllori » e i « con¬ 
trollati » si identificherebbe¬ 
ro nelle stesse persone, o ci 
sarebbe una ben singolare 
« integrazione » fra produt¬ 
tori, controllori, padri, figli, 
madri, mogli, parenti, colle¬ 
ghi e amici. 

Se F Italdiagnostic decides¬ 
se di fabbricare un medici¬ 
nale, il prof. Diego Balducci 
si troverebbe infatti nella 
condizione (comoda o scomo¬ 
da, imbarazzante, invidiabi¬ 
le, o no?) di dirigere i con¬ 
trolli su una delicata e co¬ 
stosa merce prodotta da sua 
moglie. - ' 

C'è incompatibilità fra il 
lavoro che il prof. Balduc¬ 
ci e il dott. Felici svolgono 
all’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità e le loro attività affa- 
l Uiche? C’era incompatibi¬ 
lità nel caso del dott. Ca¬ 
stelli? Non spetta a noi sta¬ 
bilirlo. La faccenda, tutta¬ 
via, - non contribuirà certa¬ 
mente ad eliminare ì gravi 
dubbi e sospetti alimentali 
nel ’ pubblico, sul funziona¬ 
mento del Ministero della 
Sanità e dei suoi organismi, 
dalle note rivelazioni sul ~o- 
siddetto « scandalo dei medi¬ 
cinali inesistenti ». La gente 
si chiederà ; (e come darle 
torto?) in che misura ì le¬ 
gami di parentela, o addirit¬ 
tura la presenza personale 
nella Italdiagnostic di un al¬ 
to funzionario dellTstituto. 

11 dott. Castelli, hanno age¬ 
volato lo sviluppo di ottimi 
rapporti fra la società priva 
ta e l’ente pubblico. 

- Sono interrogativi legìttì 
mi a cui il ministro Jervo¬ 
lino, o eventualmente la ma¬ 
gistratura, potrebbero dare 
risposte esaurienti e possi¬ 
bilmente rapide. 

Nel frattempo, gli affari 
della Italdiagnostic vanno a 
gonfie vele. La società pos¬ 
siede tre edifici, in via del¬ 
le Cave di Pietralata 89 e in 
via Dalmazia, a Roma, in vìa 
della Circonvallazione, a 
Ciampino, ed ha acquistato 
un vasto appezzamento (me¬ 
tri quadrati 15 mila, in lo¬ 
calità Cinque Terre, a Po- 
mezia) per costruirvi un 
nuovo stabilimento industria¬ 
le, da adibirsi alla produzio¬ 
ne di materiali biologici e 
affini. 


AMBRAMICINA 

(Ditta LEPETIT Flacone da 
50 cc.) 

Registrata con decreto del mi¬ 
nistero della Sanità n. 8595/C. 

INDICAZIONI: ; Infezioni da bat¬ 
teri-cocchi. bacilli, spirilli. da al¬ 
cuni miceti, virus rickettsiee e pro¬ 
tozoi 

Costo industriale secondo 11 metodo 
in atto presso il Ministero della 
Sanità, compresa la maggiorazione 
del 40% sui costi della mano d’o¬ 
pera e spese d’esercizio recente¬ 
mente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta, 
indiretta, e spese ge¬ 
nerali di fabbrica L. 37.00 


Tetraciclina gr. 1 a 
L. 40/gr. 

Eccipiente 


Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il pro¬ 
dotto dovrebbe avere 
secondo il sistema in 
atto presso il Ministero 
della Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 


L. 

L. 

37.00 

28.00 

L. 

65,00 

L. 

40.00 

L. 

16.00 

L. 

3.00 

L. 

124.00 


EPAGRISE0VIT 

(Dilla FARMITALIA - 6 fiale 
da cc. 1) 

Registrata con decreto del'mi¬ 
nistero della Sanità n. 13092. 

INDICAZIONI: Epatosl, epatiti 

acute-* e croniche, cirrosi epatiche 
non asciltche, stati di sofferenza 
epatica 

Costo industriale secondo il me¬ 
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio- 
razione - del 40% 

Mano d operà diretta. : 
indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica L. 49.00 

Costo della confezione L. 30.00 


Vitam. 'B/12 Mcg./7500 
a lire 6.75/Mg. 

Acido folico Mg. 2.1 a 
lire 70/Gr 

Vitamina PP. Mg. 36 a 
lire 3.5/Gr. 

Vitamina C Mg. 450 a 
lire 3.6/Gr. » 

Acqua bidistillata 
Perdite di lavorazione 


BISMOCETINA 

(Ditta LEPETIT _ 3 supposte) 
Registrata con decreto del mi- 
-. nistero della Sanità n. 7029. 
INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi 
tonsillari, angine, stomatiti, gengi¬ 
viti. periostiti. 

Costo industriale secondo 11 me¬ 
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio¬ 
razione del 40% sui costi della 
mano d’opera e spese d’esercizio 
recentemente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta e 
indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica L. 26.00 

Costo della confezione L. 16.50 


L. 372.00 


L. 1.500.00 


Costo industriale 

Prezzo di • vendita al 
pubblico che il prodot¬ 
to dovrebbe avere se¬ 
condo il sistema in atto 
presso il Ministero del¬ 
ia Sanità ., . 

> • 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odièrna 


133,64 


399.00 


L. 2.000.00 


Cloramfenicolo Lev. Gr. 
0.60 a lire 20/Gr. 
Bismuto canfo-carborato 
Gr. 0.10 a lire 11/Gr. 
Eccipiente 
Perdite lavorazione 

Costo industriale 


Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodotto 
dovrebbe avere secondo 
il sistema in atto presso 
il Ministero della Sa¬ 
nità 


Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna - 


L. 42,50 
L. 12.00 


L. 

L. 

49.00 

24.00 

L. 

73.00 

L. 

28.80 

L. 

3.20 

L. 

3.00 

L. 

108.00 


L. 186.00 


L. 560,00 


PEREQUI! 

(Ditta LEPETIT _ 24 compresse) 
Registrata con decreto del mi- 
‘ \ nistero della Sanità n. 11739. 

INDICAZIONI: Tensione nervosa, 
irritabilità, sindromi dolorose va¬ 
rie. insonnie, stati nervosi. .. 
Costo industriale secondo il me¬ 
todo In atto presso il Ministero 
della Sanità compresa la maggio¬ 
razione del 40% sui costi della 
mano d'opera e spese d’esercizio 
recentemente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta e 
indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica L. 49.00 


Mepromabato Gr. 9.6 a 
L. 3/Gr. 

Eccipiente 

Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot¬ 
to dovrebbe avere se¬ 
condo il sistema in atto 
presso il Ministero della 
Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 


L. 324.00 


L. 770.00 


L'esempio dell'ambramicina 
costo 124 lire: prezzo 1500 

Il meccanismo « del 3 » - Cifre che provocheranno •• stupore e 
sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale 


Un farmaco tedesco 
virilizza le bimbe 

COPENAGHEN, 12. 

Nuovo allarme nei campo della medicina ana¬ 
logo a quello della Talidomide: un preparato ormo¬ 
nico tedesco, il « Primolut », è stato messo sotto ac¬ 
cusa da vari medici danesi, che lo imputano di pro¬ 
vocare » effetti virilizzanti » nelle creature di sesso 
femminile in gestazione. Le statistiche raccolte, da 
questi medici dicono infatti che circa un quinto delle 
. femmine nate da donne che avevano preso il pre- 
° parato ormonico durante la gravidanza, presentano 
caratteristiche maschili più o men 0 sviluppate. 

E' da notare che il ■ Primolut » viene raccoman¬ 
dato dal fabbricante per la cura di malattie fem¬ 
minili e addirittura per i casi in cui vi sia pericolo 
di interruzione delia maternità, ovverosia è in parti¬ 
colare indirizzato a donne in stato interessante. La 
commissione, per la sanità danese e la società pro¬ 
duttrice del « Primolut », la Schering di Berlino, 
hanno raggiunto un accordo: il fabbricante dovrà in¬ 
viare a tutti i medici di Danimarca una lettera con¬ 
tenente istruzioni sull’uso del medicamento. In par¬ 
ticolare la lettera metterà in guardia contro l’im¬ 
piego del farmaco per il trattamento di donne in¬ 
cinte. Questa precisazione, in pratica un divieto, è 
stata ritenuta sufficiente e soddisfacente .dai mini¬ 
stero deli’igiene danese. •’ 

t - • ■. J * ’ ’ ’ * /' » 

Talidomide vana 
contro il cancro 

- ' i ! ‘ GERUSALEMME. 12. 

-'Gii esperimenti compiuti recentemente in Israele 
sulle possibilità di curare il cancro con la «Talido¬ 
mide » non hanno raggiunto alcun risultato positivo, 
. secondo quanto ha affermato a Gerusalemme il 
portavoce del ministero della Sanità. In seguito agli 
; esperimenti, compiuti in tre ospedali diversi, si è 
giunti alla conclusione che il preparato in questione 
' ha un potere sedativo forse maggiore della morfina 
e degli altri - stupefacenti usati finora, ma non ha 
nessun potere curativo sui malati di cancro. 

La, Commissione, nominata dal ministro per la 
Sanità, ha presentato il suo primo rapporto dopo 
aver sperimentato la Talidomide su 25 malati. An¬ 
zitutto, la commissione ha preso in esame il caso 
della malata dì Zihron Yaakov, che provocò a suo 
tempo vivo interesse: si tratta di un’anziana donna 
da anni sofferente di cancro, alla quale era stata 
anche amputata una gamba. Due anni dopo l'am¬ 
putazione, e a circa 9 anni dall'inizia della malattia, 
- nel febbraio 1962, l e condizioni della paziente peg¬ 
giorarono notevolmente: apparvero delle complica¬ 
zioni ai polmoni e all’addome, e alla donna fu som¬ 
ministrato il ■ Talin » (Talidomide di fabbricazione 
israeliana), un potente sedativo. 

Il genero deU’ammalata, dr. Rapport, che ne era 
anche il medico curante, dopo aver constatato il mi¬ 
glioramento, scrisse una lettera alla redazione del- 
l’Harefua, organo dell’Ordine dei medici, per invi- 
i tare con tutta la prudenza del caso gli scienziati a 
studiare l’influenza della Talidomide sul cancro. 
La commissione del ministero della - Sanità, dopo 
aver esaminato l’ammalata, ha però concluso che 
il « Talin » non è stato la causa del miglioramento. 


monopoli farmaceutici, dato 
che ogni italiano paga le me¬ 
dicine a un prezzo che è di 
30-40 volte superiore al costo 
reale. 

Usciamo subito dal generi¬ 
co e facciamo la breve storia 
di un farmaco, uno dei tan¬ 
tissimi: l’ambramicina. Com¬ 
ponente base della ambrami¬ 
cina è la tetraciclina. Essa 
viene prodotta a un prezzo 
medio di 40 lire al grammo 
(per le grandi industrie, co¬ 
me la Lepetit. che producono 
anche le materie base, si 
calcola che il costo non su- 
pire le 30 lire il grammo). 
Ebbene, chi ha avuto biso¬ 
gno di acquistare l’ambrami¬ 
cina ha dovuto sborsare 1.500 
lire il grammo. L’analisi ri¬ 
portata nella nostra tabella 
riferita all’ambramicina per¬ 
mette agevolmente di rica¬ 
vare questo semplice dato. 

Qual è dunque il meccani¬ 
smo che permette alla Lepe¬ 
tit. che fa parte del comples¬ 
so finanziario Ledoga, colle¬ 
gato internazionalmente alla 
Farmitalia della Montecatini, 
alla Squibb, alla Carlo Erba 
— e cioè al cartello monopct- 
listico della Farmindustria. 
di cJit le 4 società nominate 
fanno parte, dominando il 
mercato nazionale — di in¬ 
tascare favolosi profitti sul¬ 
la salute degli italiani? 

Ecco come funziona la mac¬ 
china. Il ministero della Sa¬ 
nità stabilisce il costo del¬ 
la materia prima, vi aggiun¬ 
ge quello per le perdite di 
lavorazione e per la confe¬ 
zione, quello della mano 
d’opera diretta e indiretta e 
le spese generali di fabbrica. 
La somma di questi costi dà 
il cosiddetto costo industria¬ 
te, relativo alla specialità 
medicinale. Nel caso dell’am - 
bramicina. questo costo è di 
124 lire. Per stabilire il prez¬ 
zo al pubblico, il ministero 
moltiplica tale cifra . per 3. 
Nel caso dell’ambramicina, 
avremo dunque un prezzo 
fissato in 372 lire, nei quale 
e compresa la percentuale 
per i grossisti, i farmacisti. 
le altre spese generali e l’uti¬ 
le. Allora dove sta il miste¬ 
ro? La grossa operazione 
scatta qui, appunto. Il coeffi- 
ccnte 3 viene applicato dai 
monopoli farmaceutici non ut 
costi effettivi, ma attraverso 
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NUOVI 

ABBONAMENTI 
PER L’ANNO 1963 


Il V/0 « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) con- 
finua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per Tanno 1963. Gli abtxK 
namenfi si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 

ROMA I BOLOGNA 


Libreria Rinascita, Via Botteghe Oscure, 3 
Biblioteca Bumanitaa, Via Oslavla. 14 


MILANO 


Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria Internazionale d| Milano. Via Man- 
toni, numero 40 


TORINO 


Libreria Lattea, Via Garibaldi, 3 ' 

Libreria Internazionale Treves M. De Ste- 
..int». Via S. Teresa. 6 , 


BOLOGNA 

Libreria ParolinL Via Ugo Basai, 14 

GENOVA 

Italia.URSS, Via Edilio Raggio, 1-6 

/ 

FIRENZE 

Libreria Intemazionale Seeber, Via Toma- 
bunnl. ?0-r 

NAPOLI 

Libreria Intemazionale Treves di Leo Lupi, 
Via Roma, 349-230 
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gennaio 


Assurdi i lamenti dei baroni dell’edilizia 

* i ' 

La cerisi» dei costruttori 

Economia e Commercio: 9000 in 4 aule 

r ti* • i*u* Un cinema 

alti i fitti 

Il divario fra profitti e salari per studiare 

è sempre aumentato 


Un giovane in via Merulana | p j CCO1 3. 


Un cinema 

! 

per studiare 


Lo tre orgiinlz/a/inni 
sindacali degli edili hall- 
no confermato per doma¬ 
ni lo sciopero di mezza 
giornata in tutti i can¬ 
tieri in cui non vengono 
corrisposti gli aumenti 
salariali concordati a di¬ 
cembre. Oli operai in lot¬ 
ta si riuniranno prrssu la 
Camera del Latori) alle 
11. Un’ assemblea degli 
edili di Ostia e anche 
convocata per le ore 18 
presso la locale C.d.L. 

I * pirati dell'edilizia »» da al¬ 
cune settimane piangono mise¬ 
ria. I giornali della Conlìndll* 
stria pubblicano a getto conti¬ 
nuo articoli su pretese difficol¬ 
tà dell'edilizia, sul « sensibile 
aumento dei costi di produzio¬ 
ne », sulla scarsezza di manodo¬ 
pera, sulla restrizione dei ere¬ 
diti, sui flagelli — peraltro an¬ 
cora lontani — d’una nuova di¬ 
sciplina de! suolo urbano. I 
principali responsabili di tutto 
questo vengono naturalmente 
indicati negli operai che hanno 
lottato per avere miglioramen¬ 
ti economici. Le imprese appal¬ 
tatici di opere pubbliche sono 
le più disperate, dimentiche 
dei colpi fatti in tutti questi 
anni (basta ricordare l’aeropor¬ 
to tutto d'oro di Fiumicino) si 
agitano e strillano di essere sul¬ 
l'orlo del fallimento rifiutando 
l’applicazione dell’accordo sin¬ 
dacale stipulato a dicembre. 

fame di case 

Cosa sta succedendo dunque? 
Davvero vedremo i dirigen¬ 
ti della Sogene-Immobiiiare 
(Gualcii, Vailetta. Pesenti, Mar¬ 
cantonio Pacelli) i Vaselli, i 
Manfredi, i grandi -» dell'edi¬ 
lizia insomma cambiare mestie¬ 
re? Ci sia consentito di avere 
qualche dubbio. L'offensiva dei 
costruttori è stata preceduta da 
un paio di fatti che al tempo 
stesso la spiegano e la privano 
di ogni giustificazione: le agi¬ 
tazioni sindacali di quasi un 
milione di edili (particolarmen¬ 
te vivace quella dei settamami- 
la romani) e la sollevazione 
dell’opinione pubblica per gli 
scandalosi aumenti dei prezzi 
e dei fitti delle case. 

A Roma, dove pure non si 
sono registrati gli aumenti ver¬ 
tiginosi di Milano e Torino, in 
pochi mes ! i prezzi delle abita¬ 
zioni sono saliti del quindici e 
anche del venti per cento: un 
appartamento che nel gennaio 
del '62 poteva essere acquistato 
con cinque milioni a ottobre 
up costava 6. oggi sicuramente 
di più. L e pigioni sono aumen¬ 
tate del dieci e anche del quin¬ 
dici per cento. 

La « fame di case » continua 
ad essere grande. Ventimila fa¬ 
miglie vivono nei tuguri, altre 
69.000 famiglie sono costrette 
alla coartazione: non parliamo 
poi di quegli « emigranti pen¬ 
dolari » che vorrebbero trasfe- 
rirsi stabilmente in città. La do¬ 
manda di abitazioni sarà dun¬ 
que alta ancora per un lungo 
periodo di • tempo: da questo 
punto di vista quindi i costrut¬ 
tori non hanno nulla da temere. 

Le proteste e le grida di al¬ 
larme vengono del resto con¬ 
centrate sugli aumenti del co¬ 
sto dei materiali da costruzio¬ 
ne e, soprattutto, su quello del¬ 
la manodopera. I giornalisti sti¬ 
pendiati dalla Confindustna 
fanno del loro meglio per di¬ 
mostrare che nel 1962 i costi 
sono saliti in modo pauroso 
compromettendo le possibilità 
di guadagno degli imprenditori. 

In realtà gli edili, in virtù 
delle lotte condotte in quasi 

■ tutte le province, hanno con¬ 
quistato miglioramenti econo- 

, mici che raggiungono punte 
massime del 32 per cento (e 
non del 41 per cento come so¬ 
stengono gli industriali) e i 
prezzi di alcuni materiali di 
costruzione hanno avuto aumen- 

> ti che vanno dal cinque al 
dieci per cento (senza mai 
raggiungere quel 20 per cento 

. proclamato dal Globo)- 

Nes=uno intende negare questi 
dati, ma quello che più ci sem¬ 
bra interessante, anche per ca- 
, pire come mai ì fitti sono sem¬ 
pre più alti, è sapere se il di¬ 
vario tra profitti e salari è in 
1 via di diminuzione o al contra¬ 
rio». in continua espansione. 

Cifre eloquenti 

' Dati stat.stici generali per 
quanto riguarda gli ultimi anni 

■ non se ne hanno, ma quelli che 
t riguardano il decennio 1947-57 
.e alcuni esempi più attuali so- 
; no sufficienti a chiarire la im- 

* portante questione e a stabilire 
j ee le lamentele dei costruttori 
- abbiano qulache fondamento. 

Nel decennio indicato l'inci¬ 
denza della manodopera sui 
‘ cesti globali è scesa dal qua- 
; ranta al trenta per cento;: i ma- 
, feriali da costruzione, che nel 
1947 incidevano per un 45'c, 

: dieci anni dopo scendevano al 
‘ 30'L -• 

> ; Nello stesso periodo di tem¬ 
po quella che i tecnici defini- 

s scono la produttività fisica dei 
lavoratori e aumentata del 65 
' per cento: vale a dire se nel 
' 1947 un edi'e in un detormi- 
jf nato numero d: ore costruiva 
' un muro di 300 mattoni, nel 
1957 — lavo»andò lo stesso nu- 
r mero di ore — fabbricava un 
5 muro di 500 mattoni. L’accre- 
. scimento della produttività è 

* frutto ins eme dell’arcolernzio- 
i ne dei ritmi di lavoro (pagato 
' dagli operai anche con il san- 

gut) • delia introduzione dei 


macchinari nel pi ocesso pro¬ 
duttivo. Se si guarda alla pro¬ 
duttività in termine di valore, 
cioè tenendo conto della situa¬ 
zione del mercato, l'aumento è 
del 140', è: dopo aver detratti i 
miglioi amenti strappati dagli 
edili, resta un incremento net¬ 
to pari al 74'ó. 

La « forbice - tra i prezzi dei 
materiali e quelli delle opere 
(in specie delle abitazioni) e 
d’incremento della pioduzione 
per operaio, hanno prodotto una 
crescita enorme dei profitti. In 
tutto il decennio indicato men¬ 
tre i costi continuavano a scen¬ 
dere — e in particolare dimi¬ 
nuiva l’incidenza della mano¬ 
dopera sul costo tota'e — i 
prezzi e i fitti delle case sono 
costantemente saliti. 

Il « miracolo » 

Tale tendenza è pioseguita 
con un ritmo più elevato negli 
ultimi cinque anni. 

Nella costruzione di un fab¬ 
bricato 'ndustriale del costo di 
30 milioni l’incidenza della ma¬ 
nodopera è del 25',c. mentie 
otto anni fa era del 42',< : l’ali¬ 
mento della pioduttività è del 
68 r &. Gli esempi potrebbero 
continuate dimostrando sempre 
la stessa cosa: le briciole del 
•< miracolo -, conquistate dagli 
operai con la lotta, non solo 
non hanno portato ad un au¬ 
mento dei costi dal 1947 ad 
ooggi. ma hanno inciso sempre 
meno sui costi totali delle co¬ 
struzioni. Ciononostante i fitti 
continuano a salire. 

Le argomentazioni dei co¬ 
struttori vanno pertanto re¬ 
spinte con forza. Tutta l'agita¬ 
zione promossa dalla categoria 
imprenditoriale sembra avere 
due precisi obiettivi: bloccare 
la spinta rivendicativa degli 
operai per impedire che venga 
accorciata la distanza tra in¬ 
cremento dei profitti e incre¬ 
mento dui salari e arginare ii 
movimento politico avverso al¬ 
le speculazioni edilizie. 

La scarsezza della manodo¬ 
pera, appena incipiente a Roma 
ma già di notevoli proporzio¬ 
ni nel Nord, e la maturità sin¬ 
dacale desìi operai preoccupa¬ 
no seriamente i costruttori. 
Grande allarme suscitano fin¬ 
che le proposte di legge per 
una regolamentazione dei fitti 
e una nuova disciplina della 
proprietà del suolo urbano. Gli 
strali padronali in questo mo¬ 
mento sono diretti soprattutto 
contro il progetto Sullo che 
nelle discussioni in corso presso 
il Consiglio nazionale dell’eco¬ 
nomia e del lavoro è stato ab¬ 
bandonato da tutti, perfino dai 
democristiani della corrente 
-basista- e viene difeso sol¬ 
tanto dalla CGIL L’ambiguità 
della politica del centro-sinistra 
lascia sperare ai - pirati del- 
ì'ed’lizia - che anche nel fu¬ 
turo tutto andrà per il meglio. 

Silverio Corvisieri 





Solo quattro aule per novemila allievi 
nella facoltà di Economia e Commercio. 
Risultato: è possibile che, per poter te¬ 
nere con profitto le lezioni, venga affittato 
un cinema. 

La notizia è abbastanza esemplare dello 
stato della scuola in Italia e, in partico¬ 
lare, a Roma e fa il paio con quella degli 
insegnanti del Magistero che a suo tempo, 
tenevano le lezioni nei giardini pubblici 
ritenuti, a ragion veduta, più adatti delle 
scarsissime e perciò sovraffollate aule. 

Come è nata nella Facoltà di economia 
e commercio l’idea di affittare un cinema 
per tenere le lezioni? I primi a parlarne 
furono gli stessi studenti stanchi di veder 
trasformate le loro lezioni in » risse » per 
conquistare un posto dal quale ascoltare 
l’insegnante. Successivamente la possibilità 
fu presa in considerazione anche dai pro¬ 
fessori, un gruppo dei quali ha compiuto un 
passo ufficiate presso la direzione del Ci¬ 
nema Olimpia al fine di ottenere per qual¬ 
che ora al giorno, la sala in affitto. Il 
dottor Silenzi, direttore del locale ha fatto 


Quattordici fermate 


Nuovo metrò: 

in 20 minuti 

ì 

a Cinecittà 


Rapina una donna 
«Ero senta soldi » 


però sapere che, sia da parte della società 
locataria, che del proprietario dello stabile, 
è stato opposto un netto rifiuto, il motivo 
per il quale alla richiesta degli insegnanti 
e degli studenti della Facoltà universitaria 
(la cui sede è in piazza Fontanella Bor¬ 
ghese) sta nel timore che la presenza nel 
cinema, per alcune ore, di centinaia di 
studenti potrebbe • provocare danni ai lo¬ 
cali. Tuttavia pare che il professore che, 
a nome di un gruppo di docenti, ha ini¬ 
ziato le trattative con la direzione del Ci¬ 
nema insisterà ulteriormente per ottenere 
il locale in affitto. 

Non è escluso, inoltre che vengano com¬ 
piuti ulteriori tentativi con altri cinema. 
Gli studenti, dal canto loro, stanno accen¬ 
tuando la pressione perchè si trovi una so¬ 
luzione qualsiasi che li liberi dall’attuale 
grave stato di disagio. Particolarmente 
interessati sono gli allievi del primo anno: 
sono circa quattromila ed hanno a disposi¬ 
zione una sola aula. Nella foto; la sede, as¬ 
solutamente insufficiente, della Facoltà di 
Economia e Commercio in piazza Fonta¬ 
nella Borghese. 


Uno studente francese 


A piedi 

/ * < 

dal Marocco 
per amore 


E* confermalo che li secondo 
tratto della Metropolitana — 
che congiungerà la stazione 
Termini con l’Osteria del Cu¬ 
rato (Cinecittà) — sta per es¬ 
sere dato in appalto. Entro la 
fine di gennaio :1 Consiglio su¬ 
periore dei Lavori Pubblici do¬ 
vrebbe annunciare la scelta 
del progetto vincitore II - fa¬ 
voritissimo-, come abbiamo 
scritto ieri, è quello presenta¬ 
to dalla Metroroma, una socie¬ 
tà nella quale confluiscono di¬ 
versi gruppi finanziari, tra i 
quali la Edison Ancora in lizza 
sono comunque la SACOP (i! 
cui progetto è stato controfir¬ 
mato dalia STEFER) P la SO- 
GENE (che cura il ramo co¬ 
struzioni della Società Immo¬ 
biliare) 

La - rosa -, quindi, si è ridot¬ 
ta a un terzo dei nove pro¬ 
getti presentati. Le stazioni del 
nuovo tronco del Metò, distri¬ 
buite lungo un percorso di 
9 400 metri, saranno complessi¬ 
vamente quattordici: la loro ubi¬ 
cazione è stata fissata dai tec¬ 
nici ministeriali. Il capolinea 
sarà costruito a via Giolitti. 
non lontano dalla stazione del¬ 
le Ferrovie laziali. La prima 
fermata si farà m piazza Vit¬ 
torio (parte sud»: le altre in 
via Emanuele Filiberto (allo 
angolo con viale Manzon.l, in 
piazza San Giovanni, in piaz¬ 
za Re di Roma, a largo Saluz- 
zo (via Tuscolana). tranvia 
Amelia e via Furio Camillo. 
Lungo il resto della via Tusco- 
lana. le stazioni si troveranno 
a piazza Cagherò, al Quadra- 


ro, in piazza Giovanni Bosco, 
a via Pulvillo ed a piazza Ci¬ 
necittà Infine, all'altezza di 
v:a Tor di Mezzavia. sorgerà il 
capolinea di Osteria del Cu¬ 
rato. 

Dalla stazione Termini i con¬ 
vogli potranno raggiungere Ci¬ 
necittà in circa venti minuti, 
ad una velocità, quindi, di tren¬ 
ta chilometri all’ora La ferro¬ 
via sotteramea potrà - assor¬ 
bire - poco più di un treno 
ogni due minuti; di conseguen¬ 
za potranno transitare 36 con¬ 
vogli all'ora. Si tratta, ovvia¬ 
mente. di un massimo che sarà 
raggiunto forse soltanto nelle 
ore di punta, quando il Me¬ 
trò potrà -seminare" lungo 
il percorso della Tuscolana la 
bella c.fra di 40 mila passeg- 
ger. ogni sessanta minuti. 

Tra qualche mese un accor¬ 
do dovrebbe essere raggiunto 
anche per il terzo tronco del¬ 
la Metropolitana, che dovrà 
collegare la stazione Termini 
con piazza Risorgimento. Le 
imprese che hanno partecipa¬ 
to ali’appalto-concorso sono 
quattordici, con una ventina 
di progetti. Sono sorti però al¬ 
cuni contrasti tra il Comune 
ed i tecnici del Ministero in 
mento al tracciato da stabili¬ 
re definitivamente. Il primo 
soèticne la soluzione di un trac¬ 
ciato tangenziale al centro sto¬ 
rico, mentre i secondi vedreb¬ 
bero di buon occhio una pe¬ 
netrazione della ferrovia in 
alcuni punti assai delicati del 
nucleo centrale di Roma. 


Sarà trasferito 
il mercato di 
viale Eritrea 

Il mercato di viale Eritrea 
sarà spostato, da mercoledì, in 
via Tnpolitania II trasferimen¬ 
to deciso dal Comune mediante 
ordinanza, si è reso necessario 
perché l’apertura del viadotto 
di viale Libia, che avrà luogo 
appunto mercoledì, aumenterà 
notevolmente il traffico lungo 
il viale Eritrea, tre quarti del 
quale sono occupati dalia ban¬ 
carelle. 

• Le amministrazioni comunali 
passate iniziarono i lavori del 
cavalcavia senza cominciare 
contemporaneamente la costru¬ 
zione del mercato coperto sul¬ 
l'area di piazza Gimma. Giunti 
al momento dell'inaugurazione 
del viadotto di Viale Libia, ci 
si accorse che il mercato - im¬ 
picciava Però non si sapeva 
ancora dove metterlo. Ora la 
decisione è venuta Per ora il 
mercato andrà in via Tripolì- 
tania. Appena (ma quando?) 
saranno state svolte le pra¬ 
tiche por l’idonea sistemazione 
di piazza Gimma, il mercato 
sarà li trasferito. • 


Pascal Vidicu. • lo studente 
che per fornire una prova di 
amore alla ragazza della quale 
è innamorato è partito a piedi, 
da Casablanca in Marocco, ar¬ 
riverà a Roma tra una decina 
di giorni. Si è messo in cam¬ 
mino 4 mesi fa. ha percorso, 
fino ad ora. 2500 chilometri, 
ha consumato otto paia di 
scarpe, è dimagrito di venti 
chili. 

La ragazza oggetto di que¬ 
sto faticoso « pegno • è l’at- 
tricetta Victoria Zinny. di 23 
anni, argentina di nazionalità, 
ma scoperta da un regista 
spagnolo (Luis Bunuel, che le 
ha affidato una particina in 
« Viridiana »). Victoria, a Ro¬ 
ma in attesa di maggiori for¬ 
tune, ha dichiarato ai giorna¬ 
listi che, toccata da tanto amo¬ 
re forse andrà incontro al suo 
spasimante. . . 

I due si sono conosciuti a 
Casablanca nella scorsa esta¬ 
te. Lui abita (e studiava) in 
quella città e lei vi ha pas¬ 
sato solo tre giorni, ma sono 
bastati ad infiammarlo. - Alla 
partenza di Victpria il giovane 
le ha dichiarato il suo amore 
ed ha affermato che per pro¬ 
varlo l’avrebbe raggiunta a 
piedi, ovunque fosse andata. 
Poi ha fatto provvista di scar¬ 
pe, di - quattrini, (è figlio di 
un grosso industriale france¬ 
se) e si è coraggiosamente 
messo in moto. 


- i i ' 

Ha scaraventato a 
terra madre e fi¬ 
glia - L'aggressio- 

2 1 

ne in pieno giorno 
L'arresto poco do¬ 
po in un bar 


Rapina in pieno giorno da¬ 
vanti a un supermercato, in 
largo Brancaccio: un giovane 
ha strappato la borsetta con 
diecimila lire ad una signora. 
La figlia della, derubata si è 
scagliata contro l'aggressore p 
lo ha afferrato per la cintola 
dei pantaloni. L'uomo, però, è 
riuscito a liberarsi con uno 
strattone e a fuggire. Inutil¬ 
mente lo hanno rincorso. Poco 
dopo, due poliziotti lo hanno 
arrestato per caso mentre be¬ 
veva un caffè in un bar di via 
Cavour. Napoleone Coviello. di 
25 anni. l»a ammesso la rapi¬ 
na: « Non avevo più una lira 
— si è giustificato — e non sa¬ 
pevo come fare a vivere Lo 
hanno rinchiuso a Regina Coe¬ 
li: dovrà rispondere di rapina 
aggravata. La vittima è la si¬ 
gnora Giulia Bizzarri, ha 52 an¬ 
ni e abita in via Santa Croce 
in Gerusalemme 11. 

E' stato lo stesso arrestato a 
raccontare come è giunto alla 
rapina. La notte di Capodanno 
era giunto a Termini da • Po¬ 
tenza per incontrarsi con la fi¬ 
danzata. la domestica Teresa 
Anacoreta, di 28 anni, a servi¬ 
zio con la famiglia Perroni. in 
via Po 33. 

Il giovane, disoccupato da 
anni, era partito con il denaro 
per il biglietto e diecimila lire 
che si era fatto dare dalla ma¬ 
dre. « Ben presto sono rimasto 
senza una lira — ha racconta¬ 
to ai poliziotti: — non ci vuole 
molto a spendere diecimila li¬ 
re: qualche cinema. le sigarette 
e qualche caffè in più... Per ri¬ 
sparmiare. dormivo in un ripo¬ 
stiglio da una sorella della mia 
ragazza che ha un nortierato in 
viale Liegi. Quando mi sono 
trovato senza soldi mi sono ri¬ 
volto alla fidanzata: Teresa mi 
ha prestato seimila lire. Ho fi¬ 
nito ben presto anche quelle"». 

Ieri mattina era uscito di ca¬ 
sa di buon’ora e a Diedi aveva 
raggiunto piazza Vittorio: gli 
erano rimasti in tasca solo i 
soldi per la colazione. Verso le 
ore 11 sj è avviato per via Me¬ 
rulana: camminava lentamente 
sul ' marciapiede, verso Santa 
Maria Maggiore, osservando le 
vetrine. Davanti ai magazzini 
UPIM si è fermato a lungo. Ad 
un tratto ha veduto la signora 
Bizzarri uscire dal supermer¬ 
cato. seguita dalla figlia. Maria 
Paola, di 17 anni. La donna 
aveva un pacco di stoffa sotto- 
braccio e un borsellino ancora 
aperto in mano. Napoleone Co¬ 
viello si è avvicinato, ha spinto 
violentemente la donna contro 
la figlia e le ha strappato le 
diecimila lire. Tutto in un at¬ 
timo. E’ stata la giovane a sca¬ 
gliarsi per prima contro lo sco¬ 
nosciuto ma per costui è stato 
facilissimo liberarsene: con uno 
spintone ha gettato a terra ma¬ 
dre e figlia. Prima di cadere la 
ragazza si è afferrata alla cin¬ 
tola del suo aggressore, ma ne 
è stata staccata con un altro 
strattone. Il rapinatore è poi 
fuggito a piedi favorito dal 
traffico e dalla confusione. 

Un passante, Enzo Bartolozzi, 
è stato il primo a rincorrerlo: 
l’uomo, però, non ha avuto for¬ 
tuna. Qualcuno, nel frattempo, 
ha telefonato alla Mobile e gli 
agenti della sezione furti e ra¬ 
pine sono piombati sul posto 
con un’« Alfa » a sirena spiega¬ 
ta. La caccia affannosa è du¬ 
rata per un paio di ore. ma 
senza frutti. Poi altri poliziotti 
hanno esteso le ricerche. In via 
Cavour sono entrati in un bar 
e si sono imbattuti con un gio¬ 
vane dall’aspetto sconvolto: uno 
di essi si è avvicinato e il Co¬ 
viello si è arreso: ** Sono io 
quello che cercate — ha detto 
soltanto; — non trattatemi 
male ». 


Truffava 
nell'ambasciata 
del Venezuela 

Spacciandosi per un funzio¬ 
nario dell'ambasciata venezue¬ 
lana. un giovane di San Be¬ 
nedetto dei Marzi, ha truffato 
una donna offrendo il suo aiu¬ 
to nel disbrigo di alcune pra¬ 
tiche dietro una forte ricom¬ 
pensa. Una volta intascata la 
somma di denaro, l’uomo è spa¬ 
rito dalla circolazione. Lo 
hanno rintracciato alcuni agen¬ 
ti del commissariato Aurelio 
in una casa di via Carlo Cat¬ 
taneo. A suo carico pendeva¬ 
no. oltre a quella della donna 
diverse denunce per truffe ef¬ 
fettuate in varie città. 

Lino Marinelli, di 25 anni, 
aveva avvicinato la signora 
Marianna Prioreschi nei corri¬ 
doi dell’ambasciata in via del¬ 
le Milizie 2. «Sono un fun¬ 
zionario e lavoro all'ufficio 
emigranti — ha detto alla si¬ 
gnora — Se vuole posso aiu¬ 
tarla -. Poi. secondo la denun¬ 
cia della Prioreschi. il Marinelli 
le avrebbe chiesto una forte 
somma d! denaro. Una volta 
in possesso della cifra, l'uomo 
non si sarebbe fatto più ve¬ 
dere. 

L'altro ieri, dopo giorni di 
ricerche. Lino Marinelli è sta¬ 
to rintracciato In casa di un 
uomo che gli aveva affittato 
una camera. Gli agenti gli han¬ 
no trovato indosso una somma 
di denaro ed un passaporto che 
sono risultati rubati al suo 
ospite.. 


Un'ora di » evasione » 


Show in 
carcere 
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Centinaia di detenuti di « Regina Coeli », tra i quali 
erano anche Fenaroli e Ghiani, hanno potuto inter¬ 
rompere ieri il trascorrere monotono delle ore assi¬ 
stendo ad uno spettacolo di varietà organizzato dal 
Sindacato cronisti romani e dall’Enal. Entusiasti hanno 
seguito con interesse i numeri presentati da Edoardo 
Vianello, Aura D’Angelo, Luciano Fineschi con il suo 
complesso, e da molti altri. Per un’ora i carcerati hanno 
creduto di essere tornati liberi malgrado la strettissi¬ 
ma sorveglianza di numerosi poliziotti che non li hanno 
persi di vista un momento. 


Falso marchesino in galera 

Assegni rubati 
per la dolce vita 


Attratto dal miraggio inesi¬ 
stente della « dolce vita » ro¬ 
mana un giovane reatino è 
fuggito di casa con il libretto 
degli assegni del padre e con 
il fermo proposito di assesta¬ 
re un duro colpo alle finanze 
familiari. E’ stato arrestato 
per truffa ed emissione di as¬ 
segni a vuoto da alcuni po¬ 
liziotti del commissariato Ve- 
scovio che erano stati chiamati 
ad intervenire dal direttore 
di un lussuoso albergo 
Pierluigi Fausti, 20 anni, do¬ 
miciliato a Rieti, è fuggito di 
casa il giorno 8. Quando è ar¬ 
rivato a Termini si è recato 
in taxi ai Paridi ed ha preso 
alloggio all'hotcl Panama. Al 
personale che gli ha chiesto ! 
i documenti, l’intraprendente 
giovane ha risposto con que¬ 
sta frase: « Sono il marchese 
Piero Rapallo di Sanremo ed 
ho 23 anni. Non ho i docu¬ 
menti perchè sono rimasti nel¬ 
l’auto che mi è stata rubata 


proprio poco fa ». Poi ha pa¬ 
gato disinvoltamente le forte 
retta che il direttore dell’al¬ 
bergo gli aveva chiesto come 
anticipo ritenendo non del tut¬ 
to attendibile la dichiarazione 
del cliente. 


cronaca 


IL GIORNO * ' 

— Oggi, domenica 13 grnnalo (13- 
352). Il sole sorge alle 8,03 e 
tramonta alle 17,02. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati Ieri: 03 ma. 
selli e 91 femmine. Morti: 20 ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni: 30. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 11 e massima 16 

VETERINARI DI TURNO 

— Dott. Terllzzl, tei. - 009 604; • 
doti. Bnngiannt. tei. 354.637. 

GLI EBREI E 
IL FASCISMO 

— Al Kadimah. Club ebraico ro¬ 
mano (via del Gesù 89). martedì 
alle 21.15. nel cielo di lezioni 
« L'Italia tta la prima c la se¬ 
conda guerra mondiale », il dot¬ 
tor Renzo De Felice parlerà sul 
tema « Gli ebrei ed il fascismo ». 

NEVE A CAMPO STAFFI 

— 1 campi di lieve di Campo 
Staffi (Filettino) si possono rag¬ 
giungere attraveiso la Prenestina. 
la Casilina e l'Autostrada del 
Sole in un'ora e cinquanta mi¬ 
nuti di auto. Attualmente sulle 
piste ei sono 110 centimetri di 
neve. Funzionano sciovie, risto¬ 
ranti e posti ili ristoro. Per ul¬ 
teriori informazioni rivolgersi in 
via Sistina 90. tei. 687 573. 

FARMACIE APERTE- 

— TERZO TURNO - ‘ Aollla: 

via Saponai a 203 Iloccra: 
via Calisto II, 6 Borgo-Aurello: 
ule Gregorio VII. 26 Cello: via 
S Giov Luterano il*) Centoccl- 
|r-QuartÌcch>lo: piazza dei Mir¬ 
ti 1: via Tor dei Schiavi 28t: 
piazza Quarticciolo n 11-12. 
Ksquillnn: via Carlo Alberto 32: 
via Emanuele Filihoito 126. via 
Principe Eugenio 54: via Prin¬ 
cipe Amedeo 109: via Merulana 
n. 208 Fiumicino: via Predo Mu¬ 
salo. Flaminio; via Fracassio! 26. 
fìarhatella - S. Paolo - Cristoforo 
Colombo: via Al Mac Stroz¬ 
zi 7-9; via G Chiabrera 46 Ma- 
glinna: via del Trullo 290, Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): viale 
Marconi 180. Mazzini: viale An¬ 
gelico 79. via Settembrini 33. 
Medaglie d’Oro: via Cecilio Sta¬ 
zio 26. Monte Mario: via 
Torroveechia 222. Monte Sa¬ 
cro: corso Sempione 23: viale 
Adriatico 107: piazzale Jonlo 51. 
Monte Verde Vcccliio: via Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giov di Dio 13. Monti: 
via Agostino De Pretis 76: via 
Nazionale 160 Osila Lido: piazza 
della Rovere 2: viale della Stella 
Polare Ponte Mllvln-Tordjqnln- 
to-VIgna Clara: Ponte Mil- 
vio 19. Portiicnsc: via Por- 
tuense 425. Prati-Trionfale: via 
Attilio Regolo 89: via Germani¬ 
co 89: via Candin 30: via Cre¬ 
scenzio 57: via Gioacchino Bel¬ 
li 108; via della Giuliana 24. Prc- 
nestinu-Labicano: via del Pi- 
gneto 77; largo Prcncste 22. Pri- 
mavallc: via Federico Borro¬ 
meo 13: via Torroveechia 222-a. 
Quadraro-Cineclttà: via del¬ 

l'Aeroporto 6. Regola-CnmpttelU- 
Colonna: corso Vittorio Emanue¬ 
le 170. corso Vittorio Emanue¬ 
le 313: largo Arenula 36. Salario- 
Nomentano: viale Regina Mar¬ 
gherita 63; corso Italia 100; piaz¬ 
za Lecce 13; corso Trieste 8; 
via G. Ponzi 13: via di Villa S. 
Filippo 30: corso Trieste 78; viale 
XXI Aprile 42: piazza Crati 27: 
\ia Magliano Sabino 25; viale Li¬ 
bia 114: via Lanciarti 55. Salln- 
stiano-castro Prctorio-LiuIo\ isi: 
via XX Settembre 25: via Goi- 
to 13; via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20-c. San 
Basilio: via Casale S. Basilio 209. 
S. F.ustacclilo: via dei Portoghe¬ 
si 6. Testaccio-Ostiense: via 
Ostiense 43: viale Aventino 78; 
via L Gbiberti 31. Tiburtlno: 
via dei Sardi 29. Torplgnattara: 
via Casilina 461. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via dei Co¬ 
lombi 1: via Tor Vergata 37. 
Trastevere: piazza S. Maria in 
Trastevere 7: viale di Trasteve¬ 
re 165. Trevi-Campo Marzio-Co- 
lonna: via del Corso 145. piazza 
S- Silvestro 31: via del Corso 263: 
piazza di Spagna 64. Tuscolano- 
Appio Latino: via Orvieto 39: via 
Appia Nuova 213: piazza Epiro 7; 
via Lidia 37: via C<>rflnin 1: piaz¬ 
za Cantu 2: via Enea 21. 

OFFICINE DI TURNO 

— TERZO TURNO (orario 9-20) - 
Cellarosi. Ciré. Nomentana 240. 
tei. 426 763 (CRA-E): Off- Rolando 
viale delle Provincie 111. telefo¬ 
no 425926 (ORA-Ani.), Di Carlo 
Giorgio, viale Libia 130. telefo¬ 
no 834668 (ORA-E): Garbarino 
Giovanni, via Vetulonla 16 (Por¬ 
ta Latina) tei. 7567132 (Elettr.): 
Piccolo Walter, via Vatlericcia 9. 
tei 7990674 (OHA-E-PR): Ambro¬ 
si Elsa, via Giovanni Lanza 113a 
tei 710212 (ORA-E): Melchjorrl 
Ermanno, viale Tirreno 205 tele¬ 
fono 896G13 (ORA-C): Officina 
Porta Pia. via Messina 19. telefo¬ 
no 849764 (ORA-E-C): Melali! 
Bruno, via delie Mantellate 18c 
tei 659305 (ORA-E-C): Lucarelli 
Nestore, viale Marconi 447 tele¬ 
fono 556201 (ORA): Lollobrtglda 
Tonino, via Aurelia 401 (Madon¬ 
na del Riposo) - Te!. 6 223 095 
(Moto). 

Soccorso Stradale: segreteria 
«eiefonica N Ufi 

Centro Soccorso 1 A.C.IL: via 
Cristoforo Colombo 261 - Telefo¬ 
no 510 510 

Ostia Lido: Officina Lamberti¬ 
ni A.. Staz. Servizio Agip. piaz¬ 
zale della Posta, tei. 6 020.909. 

Abbreviazioni: O H A lOlitCi- 
na Ripaz Auto) - E (Elettrauto) 
P.R (Pezzi di ricambio) - C. 
(Carrozzeria) - Am. (Ammortiz¬ 
zatori) - Carb (Carburatori). 


Da lunedì 14 gennaio 

CALO' 

« ' . ' 

PIAZZA VIMINALE, 16 (di fronte Ministero Inferni) 

GRANDE SVENDITA 

a prezzi sottocosto *. * :• 

Abbigliamento bambini 
Impermeabili - Paletot 
Corredini per neonati 
Biancheria per signora 


NUOVA CASA DELL'AUTO 


AUT0RICAMBI DAL 1919 


CONCESSIONARIA RICAMBI 

OM - FIAT 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 . 

» - (Torpignattara) 

FACILITAZIONI - ASSORTIMENTO • CORRETTEZZA 
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Intervista con Fredduzzi 


Stamane alle 10 appuntamento in via dei Frentani 


Tesseramento: Befana felice per altri 

* mille 

bimbi 


pegno 

/ 

nelle fabbriche 

Quindici edili di Valmelaina re¬ 
clutati - Raggiunto il 50% 

La Federazione comunista to- in provincia sono in corso no¬ 
mano ha indetto due *settima- tavoli iniziative politiche, e a 
iia - di tesseramento e preseli- giudizio dei dirigenti delle sc¬ 
iismo al partito fissando alle /.ioni e delle zone non si in- 
organizzazioni di base l'obict- contrano difficoltà nell’opera di 
tino di completare rapidamente rinnovo delle tessere. In al¬ 
ti tesseramento 1963 c rechi- cune sezioni manca un lavoro 
tare nuoci iscritti in occasione organizzato. Evidentemente non 
del quarantaduesimo annirer- mancano esempi di buon la- 
sarto della fondazione del Par- voro, tanto in città come in 
fj(o. provincia: soprattutto a Moli¬ 

si b binino chiesto al componilo teverde Nuovo, Tuseolono. Vii- . 

Cesare Fredduzzi, responsabile lalba. Colle iiorito, Montece- 
organizzativo della Federazione, Ho dove tra giorni verrà tnau- > 
di informare i nostri lettori sul- furata la nuova sodo dolla so- 
l'andamento del tesseramento c z *°ne Cerano, - te raiata. Cen- 
Mitlle iniziative in corso. tocolIe-Acen. Esquilmo e Cine- 

Alla data attuale — ci ha dot- eitta. ... —tt-■, 

to Fredduzzi — sono state pre- 'Buoni i risultati Ottenuti nel 
levate dalle sezioni 21 5(58 tes- proselitismo da un gruppo di 
sere, pari al 50 per cento degli sezioni e di cellule aziendali, 
iscritti al 111 dicembre 1902 Più anche se il numero delle or- 
indietio si tiova la provincia, «anizzazioni di base impegnate 
ad eccezione rii Civitavecchia. * [ i questa attività e ancora 
dove quasi tutte le cellule troppo limitato In 4o sezioni 
aziendali hanno raggiunto il 100 sono stati reclutati 333 nuovi 
oer cento Preoccunante è la compagni e compagne. Alla se- Carlo Croccoli 
FcmcS, con t^ procedo il iti *<”'<= Nomcntnno.. ad esempio 
seramento nella zona dei Ca- sono stati reclu.a.i 4 operai, ^ 
stelli romani: su 9 865 iscritti studenti, una impiegata e _ 
del 1982 finora sono state pre- ’ do"no 

1 ,, n l | O Ol*C tnrecni-A CllIltlCl t C fcl I O V *1.1111111, GODO 

liiamn pnmiimiii'p che i cotona un comizio indetto dal Paitito 
piamo comunque che ì to>mpa- sonQ stati reclut; ,ti 15 edili 

gm dei Castelli sono al hn oro L cellu ,., dell’ospedale di San 
per rimontare lo svantaggio en- c iUo ha raB g iu l nto il 100 per 



Convegno 
comunista 
sulTeconoinia 
del Lazio 


« Industrializzazione , del La¬ 
zio e programmazione economi¬ 
ca »: questo il toma del conve¬ 
gno indetto dal PCI, che avrà 
luogo oggi alte ore 9.30 nel 
salone della Camera di Com¬ 
mercio di Latina. 

Vi parteciperanno dirigenti 
di partito, parlamentari, sinda, 
ci. consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali delle province di Ro¬ 
ma, Fresinone e Latina. La 
discussione sarà introdotta dal 
compagno Edoardo Perna, mem¬ 
bro del C.C. e segretario re¬ 
gionale del Lazio. 




CAPRICCIO </,, BAMBINI 

ROMA • VIA PIAVI:, 25 


DA LUNEDI’ 1* COHR. 


VENDITA STRAORDINARIA 

A PREZZI RIDOTTISSIMI DI 
.. TUTTE 1.E CONFEZIONI PER 

BAMBINI E GIOVANETTI 

LA DITTA NON IIA SUCCURSALI 


Donatella Moretti 





tre il -1 gennaio . cento ■ e reclutato tre nuovi 

Comptessivamen e. le sez o- compaRni Le ce i lu i e del PACE A 
ni della citta hanno < gg o della Stefer sono vicine al 

'} , 5 ? P er cor ; ta S; : numero degli iscritti del ’62. 

del 1.6-, mentre nella P Procede con ritardo invece iì 

f' a e s a *° Gig-.iur.to appena tesseramento e il reclutamen- 
11 38 per cento Eppure anche to tfa le donne anch? 

se non 

mancano anche qui buoni 

•-esempi di lavoro 

La parola d’ordine della Fe- 
■ 1 • derazione di aumentare le en- 

LeleDrOZIOne trate finanziarie, portando il 

costo delle tessere al livello 

0 , C foCfirAn medio di due giornate di la- 

d esili CU voro, sta dando buoni risultati 

d . .La media provinciale finora 

I un patriota raggiunta è di 2 355 lire per 

• r ogni iscritto, con punte mns- 

La popolazione di San Ce- sime di 4 160 lire, come nella 
sareo. nel Comune di Zagarolo. zona Centro di Roma, e livelli 
ricorderà questa mattina il sa- minimi di 890 lire nella zona 
orificio del patriota Claudio di Colleferro e 867 in quelle 
Scacco, valoroso combattente collegate 

per la liberta, vittima della bar- Quali sono gli obiettivi per 

ban ,? . naz ' s ‘ a- , , , .H proselitismo e le Iniziative 

Liniziativa della celebrazio- 1U corso'* 
ne è del Comitato provinciale ’ .. .. 

dell’ANPl e di un comitato f * 1 impone soprattutto la 
locale. . estensione del Partito nelle 


. zZidJ-V Ori' 


Celebrazione 
a S. Cesareo 
di un patriota 




Mario Pagano 


dell’ANPl e di un comitato impone soprattutto la 

locale. . estensione del Partito nelle 

fabbriche di Vecchia e nuova 
formazione, nei nuovi quartic- 
" ri. tra le donne e i giovani, tra 
gli edili e il ceto medio In 

H . * . una situazione politica delicata V" ?JÉÌ 

V>d f^t ltri e complessa 1 come queila at- ì' ''vÉmz' 

O.J'tTX. É l/l l/A.® tuale. e mentre sono in corso i SA 

M— ^ — __ __ e vanno rapidamente maturan- f 

do nuove lotte di massa, la pre- * v x 

— senza del Partito nelle fabbri- 

I esseramento elle, negli uffici, nelle scuole. _ . „ 

Assemblee generali e feste del nei nuovi quartieri e in tutti Mano Pagano 
tesseramento avranno luogo alle i comuni della provincia, a ro- 

16 a Villaliia, con Cianca, e a minciare da Pomezia, Collefer- __ 

Vicovaro. ro. Tivoli e Monterotondo. è 

Attivi delle decisiva per determinare una 
nuova e più forte spinta a si- 
compagne nistra nella situazione politica 
Sono convocati per martedì al- romana e nazionale, resningen- 
le 16.30 gli attivi delle donne co- no le sopraffazioni della DC e 
muniste. Le compagne delle zone spezzando la controffensiva 

Centro, Flaminia, Portuense. Au- della Confindustria e delle H 

Telia. Trionfale. Ostiense, Mare forze di destra. H li 

nella sezione Trastevere in piaz- .Bisogna quindi aumentare la BÉ jpflf ■ jS jljar 

mona d/ organizzata del partito L|RQI|1 

zone Salaria c Tiburtina nella ‘*H a DPD, alla_ FATME. alla ^1 

sezione Italia, in via Catanzaro 3 Pirelli di Tivoli, nelle fabbri- 
Relatrice Maria Michetti. Le che di Pomezia. Anzio Nettu- 
compagne delle zone Prenestina, no e della Tiburtim e Salaria 

MsTrl , <in , ’iia A nP In Questa direzione sono già al Nf 

Relatrice Giuliana Gioggi Odg: * a 'P ro . lo cellule aziendali, le 
1) la lotta contro il carovita; 2) il sezioni e 1 comitali di zona._ 
problema delle case, delle scuole Le iniziative politiche in 
e dei servizi sociali in relazione corso, attraverso la convoca¬ 
si nuovo progetto di Piano re- zione di assemblee, dibattiti. 

golatore. •< Tribune politiche-, comizi e . . , 

Dihnftitn manifestazioni di zona, debbo- Marito e moglie, travolti sul- 
TO no costituire uno stimolo a ,e striscie da una -giulietta-, 
cassia: alle 16 dibattito in se- tutte le organizzazioni del nar- sono gravissimi. L uomo, ere- 
LaplccfrcHaF'’ 110 Ilio por SSStl V Sn- d'ito morto, è rimasto quasi 

. eludere rapidamente la cani- l,n ora :n mezzo alla strada. 
Convocazioni pugna di tesseramento e raf- senza soccorso. Poi e giunto fi¬ 
li comitato della zona Prcnesti- forzamento del partito e per talmente un medico « lo nan¬ 
na alle 11 nella sezione Tor de' aumentare la diffusane del- no accompagnato al Policlinico. 



Landò Fiorini 


Creduto morto resta 
'ora sull'asfalto 


Schiavi. 


Il"Unità e di Rinascita. 


Interrogazione del PCI 

Comune: quando 
il programma? 


Giovanni Ferri, di 50 anni, è 
stato fatto ricoverare: ha le 
gambe spezzate e il cranio frat¬ 
turato. 

Anche sua moglie. Anna Pic¬ 
chiotti, di 4C anni, versa in pe¬ 
ricolo di morte. L'incidente e 
accaduto poco dopo l'um e 
trenta sulla via Nomentana. 
proprio all'altezza con viale 
Gorizia. La polizia stradale ha i 

aperto un’inchiesta. I 

I coniugi tornavano in via 
Bencivenga 12. dove abitano. un l 
la donna è la portiera dello an ni. 1 
stabile da anni. Quando sono operato 


Lo spettacolo con Croccolo, Donatella 
Moretti, Landò Fiorini, Mario Pagano 

I « nuovi angeli » e il circo Heros 

Mille bambini riceveranno tiva della sezione Campitela — 
questa mattina, nel teatro di dove sarà presente il compa¬ 
tita dei Frentani, i pacchi dono yno Gianni Rodari; a San Ba- 
della Befana deH’Unità. Prima silio, con l’intervento del com- 
della distribuzione, per i pie- pugno Allegra, a Tiburtino III 
coli c i genitori l’Unità Ita dot ic interverrà il compagno 
preparato un festoso regalo L?frio Tortelli , e a Ctvitavcc * 
collettivo: lo spettacolo hnper- citta. Al cinema Arenula saran- 
niato sul bravo Curio Croccolo no anche proiettati cartoni «iu- 
e siti cantanti Landò Fiorini, 

Donatella Moretti c Mario Pa- . P opportuno, a questo pun¬ 
gano. Ad essi si aggiungerà ,n * bt.ancto dei 1 istil¬ 

lino -troupe* del Circo Heros tati ottenuti dalla tradiz’onale 

che già domenica scorsa ottcn- 

col arm en t e”a HesfT nw ni è ri° d el ^ ^ZizzSLT^el 

qiocolierc Zauatfa degli acro- partito d ; migliaia di cittadi- 
bati Macaggt e dei ciò yn. n - p innumerevoli cuti ed 

II saluto dell’Unità ai barn- associazioni. I pacchi distribui- 

bIni ed alle famiglie sarà ri - f t sono stati 2000. la raccolta 
volto dal compagno Adriano j, a raggiunto 3 milioni c mezzo 
Aldomoreschi, vice redattore- t n lire. Hanno sottoscritto al- 
capo del nostro giornale. meno 10.000 persone e, per il 

Contemporaneamente alla buon successo dell'iniziativa, si 
manifestazione di via dei Fren- sorto mobilitate 70 sezioni, 46 
timi, altre avranno luogo nel cellule aziendali con almeno 
cinema Arenala — per inizia- 500 compagni. 

Le nuove offerte 

Anche nella giornata di ieri super-cremin della ditta Amori, 
sono continuate a giungere le co, 2 pantaloncini da bambino e 
offerte dei cittadini e delle or- 1 giacca da uomo offerti da un 
ganizzazioni di partito per la anonimo. La cartoleria Semera- 
Befana dell’t/ntfà. ro ha offerto, tramite il compa- 

Filiberto Sbardella ha offerto gn o Lancioni della sezione Mon- 
L. 20.000, la piccola Susanna teverde Nuovo. 5 libri per ra- 
Piferi 1000, Romolo Roveda gozzi e 20 quaderni. 

1000. Gióvannini Mario 1000. La ce u u j a Consorzio Latte 
Carlo Bolognini 1000, Teresa tramite il compagno Venanzio 
Pei-gobi 500. Marisa Sahola 500. Ciciani ha versato L. 6000 cosi I 
Claudio Pavone 500. suddivise: Autoscuola Bologna 

La sezione Ostia Lido ha ver- 3000 , Binacci 1000: Bevilacqua 
sato. tramite il compagno Giu. 1000 . Scn) i etr i 5 00. Pasquini 500. 
bilato L. - 000; la cellula .POH- ij compagno Cricchi, per conto 
grafico piazza Verdi, tramite *1 della sezione Macao, ha versa- 
compagno Meloni 2C00: Rossi l. . 2000: il compagno Pre- 
Ulderico 200, ja sezione Esqui- sci ,tti (sezione Esquilino) 1 li- 
Hno (raccoglitori Cappelloni e re 1300 ; la sezione Monteverde 
Ciccom) L 4000 nonché kg. 1 vecchio 8000. L 7.500 sono sta. 
di . caramelle della ditta Alma- vcrsa te dai compagni Casini 
chiara, 1 giacca da uomo della e Brighenti (sezione Trastevere) 
ditta Orecchia, 1 bottiglia di c jj e j e j 1ann0 raccolte tra le se- 
marsala della ditta Caproni, 10 „ uen tj persone: Corsetti (risto- 
camlciette di lana della diLa rant{? San Cosimato) 5000. Algi- 
CurieL Ì 0 kg di pomodori pe- sa 300 De lulis 300> Greci 300t 
lati e 10 kg di pas^a della ditta Bacclla 2 00. Valentin 200 . Irpe- 
Berardo. 8 pacchetti di biscotti ni 2 oo Lugani 200. Santucci 100. 
e 3 di caramelle della ditta Fer- cruciàni Ì00. Lacconi 100. Ore- 
rari. 2 pacchi di pasta e 3 di bi- ste gantucci 100. Italo Santucci 
scotti della ditta Alfonsi. 11 i 00 Frioni 100. Spiega 100. Mar- 
cappellini da bambino della dit- c h e tti 100 II signor Gino Lordi 
ta Venturini, 1 panettone del ha offe rto 10 pacchetti di fichi 
Bar Alberimi. 3 pacchetti di bi- sc - c hi I compagni autisti e fat- 
scotti della ditta De Paoiie, 1 lor i n i del reparto spedizione 
scatola di trippa e 1 scatola di hanno offerto 3000 lire; il com¬ 
pagno Piermattei della sezione 
Porta Maggiore ha offerto 5000 
lire, la sezione Monti, tramite il 
compagno Dì Marco, 3000; la 

Un uomo travolto-sulle strisce SU- 

--- lino) L. 1000: la sezione Vii. 

• • laggio Breda L. 4.700; il compa¬ 

gno Falcioni 2.500; il compagno 
Tamberi. per conto della sezio- 
- M _ ne Quadrare L. 3.200; il com- 

pagno Mattei, della cellula Po- 
■ ■ I IP%I.I| ste Appio L. 3700: la sezione 
H Wl Cavalleggeri, tramite la com¬ 

pagna Santa Cimaglia L. 6.5 d 0: 
la Cooperativa San Paolo (Mer- 
cati Generali) 12.400; i lavora¬ 
ci ■ h tori del mattatoio L. 10.000; la 

H |H| Federazione provinciale statali 

■ ■■■Tn L. 5 000: la FIDAT L. 3.000; la 

■ m||] ■ Federazione Italiana Pensionati 

L. 5.000: la sezione Italia, tra¬ 
mite il compagno Calmanti e 

1 la compagna Montanari. L. 25 
mila nonché altri doni e cioè: 2 
_ _ cappotti per bambino. 6 canot- 

urntfl dal tunro tiere, 1 calzettone della ditta 

Il(UIU Ulti fUDVO Roiani; 2 pantaloncini e 1 im_ 

- permeabile della ditta Morgati: 

2 m- di flanella, 1 bambolotto e 
1 pistola della ditta Garavim: 

• 1 taglio abito e 2 giocattoli del- 

a la ditta Fanasca; profumi vari 

nfffffl wwWm giocattoli e dolciumi della dit- 

HUU VU ta Rocco; saponi, talco e den¬ 

tifricio della profumeria Ame¬ 
deo: 12 paia di scarpette. 12 
quaderni e 12 penne biro della 
f ■ ‘ 1 Cartoleria di via Arezzo. La 

sezione Frattocchie ha versato 
mmrWmumumB L. 1000 : la sezione Valmelaina. 

|il mmMUmmm tramite il compagno La Rosa. 

L. 2 000: la sezione Alberone 
> ' . ' y ' L. 7.250; la sezione Ludovici. 


Fu sfigurato dal fuoco 


Volto nuovo 
per un orimo 


3UIUÌ1U ua anni. «(U/IIUO sunu Operaio in America Ul frciaic fili uumiuii uiuuiiaiiii Cnnnan nOO 

#■. / ‘ giunti all’altezza della formata facciale: ha ■ il volto, sfigurato e accelerare la partenza del renzatt» L. auu. sonerò . 

■ ■ MiiAMMgHiAMAia 3 de ir AT AC si sono fermati; poi. da quando, a tre mesi di età. bimbo. Pressioni sul console FJaminim oOO. bimonaz 1 . 

• Il BBrl W MB HI IH II " stretti per mano, hanno tentato ca dde in un braciere acceso italiano a Chicago. Piero Mat- Bongiorno a 00 , Bonacco s '1 , 

Il IH Hill UIIIIIIU • di attraversare ia Nomentana. riportando orribili ustioni in tericci. sull’ambasciatore ame- Be "f < *SÌ * 1 ^Ficchi 

. • Nessuno dei due si è accorto tutto il corpo Ora c ospite in rìcano a Roma e sulle altre au- gutL 300. la Barolo r : 

del sopraggiungere della - Giu. un istituto cittadino. tontà sono state compiute ma 200. Meoni ZOU Unoin -u , P- 

In una atmosfera politica agi- lancio preventivo del 1963, sen- lietta - targata Roma 262228: £• stata una signora ameri- fino a ieri non era ancora sta- P e ” n ;. Z00 ’ ? n '. * 

tata c confusa non sono poche za peraltro chiedere Teserei- l’auto procedeva Ianciatissima C ana. Maria Rose Carboni, a ta rilasciata l’autorizzazione. nc ]U. 200. ^Vespasiani zwl • . 

le cose da chiarire anche in zio provvisorio, nè. a sei me- verso Montesacro commuoversi ■ per il piccino. - Ora dipende tutto dal dottor Contessati ta duu, ‘ 

Campidoglio. A partire dallo si dall’insediarhento, ha espo- Quando i coniugi si sono re- Durante una visita all’orfano- Cutrufo, assessore alla Pro- s,n » £- onn J n' rr l f(\a Ci- 

stesso programma della nuo- sto il programma quadrien- si conto del pericolo era or* trofio lo vide con il volto de- vincia — ha detto la donna — 300. Baldini 20U, uviai zuu. « - 

va amministrazione di centro, naie deÌTamministrazione ». mai troppo tardi. turpato da quella sciagura perchè l’istituto dove il barn- na le La ? ia »|Lj • 3 pipt r '» 

sinistra, che a sei mesi di di- Sul disastro finanziario ca- Lo stridio della frenata ha lontana. La donna rimase prò- bino è ricoverato è delTAmmi- Inoltre il Biscottinolo 1 o 
stanza dalla clczicne del sin- pitolino intanto, nulla di ouo- fatto correre sul posto i primi fondamente turbata. Appena Astrazione provinciale. Speria. Offerto 150 

daco e della Giunta non e sta- vo. Nella riunione nazionale soccorritori. La donna è stata giunta a casa prese un foglio z >one tzimovisi, na oueriu 

to ancora presentato in Con- del centro-sinistra, contraria- subito adagiata su un’auto di e una matita e scrisse alla ma- mo ’. 1 , , es pacchetti di biscotti, 

siglio. - mente a quanto sperava Della passaggio. L’uomo, invece, non dre. Gales Ramsay. Costei ri- ancne ,e autorità ci aiutino- Infine, l’apparato della dire- 

Una interrogazione in prò- Porta, non c’è stato il tempo dava più segni di vita e nes- spose impegnandosi perchè il Non è la prima volta che le zione del PCI ha offerto lire 

posito è stata presentata dal per affrontare lo scabroso ar- suno si è preoccupato dì por- piccino potesse essere accom- due donne sono protagoniste di 6.300; un’altra offerta dell’appa- 

compagno Luigi Giglioni al gornento. Il compagno Gigliot- tarlo al pronto soccorso. Era pagnato in America, visitato da episodi tanto . commoventi e rato della direzione di L. 10 

sindaco. Al prof. Della Porta il ti. con in’altra interrogazione, passata quasi un’ora quando un illustri chirurghi specializzati umanitari. Proprio in questi mila è stata inviata alla sezio- 

consigliere comunista chiede ha chiesto l’esito del voto dei medico lo ha visitato, ha sen- in operazione di plastica fac- giorni hanno aiutato una barn- ne Campielli per la Befana !o- 

« i motivi per i quali la Giun- 16 novembre nella sala di Giu- tito che -I polso batteva accora cialc La donna si è anche im- bina scozzese che dovrà es- cale. Per la stessa Befana han. 

ta municipale non ha ancora lio Cesare sui problemi appun- e ha chiamato l’autolettiga dei Degnata ad assistere il piccolo sere operata agli occhi per una no offerto: - Il Contemporaneo - 

presentato al Consiglio il bi- to del debito capitolino. vigili del fuoco Giovanni malattia atroce. L. 5000. l’Istituto Gramsci 2100 




Creazioni per bambini 

Via del Corso, 344-345 


BABY 

Tulio per la gestante ed il neonato 

Piazza Colonna, 359-360 


Avverte la sua clientela che la tradizionale VENDITA dei 

SALDI di FINE STAGIONE 

avrà inizio il GIORNO 23 CORRENTE 


mobilifici 




««""’f'Nor'M'iJ™' 


mmi/ or/g/nau 

VIA CASILIMA, 37/a-45 ROMA tei.778598 


SCONTO FINO AL 40% 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI QUADRI D’AUTORI 


COMUNICATO 

Contro l'aumento dei pressi 

Per agevolare tutti i clienti di Roma, da lunedì 14 
. gennaio iniziamo la grande liquidazione di tutte le 
merci invernali ,a prezzi;più bassi degli anni prece¬ 
denti. Invitiamo il pubblico a visitare la nostra espo¬ 
sizione e rendersi conto delle occasioni che offriamo. 

Questa è la nostra iniziativa contro.l'aumento dei prezzi !! 

ZINCO NI 


ALLA MADDALENA 


IN PRATI 


CONTINUA ALL'ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO V1TTADELL0 

GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 

con sconfi dai tS % ai 40% 

SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 



ALCUNI ESEMPI: 

Paletot uomo tessuto Lanerossi. 
Soprabiti uomo in loden . . . 

Paletot donna.». 

Abiti in lana per uomo ... 
Abiti in tessuto Lanerossi . . 
Giacche in lana per uomo . . 
Giacche in velluto per uomo . 
Calzoni in flanella ..... 
Impermeabili makò . . . . . 
Impermeabili flelion e Hilio . 


da L. 22.000 a L. 12.000 

da L. 23.500 a L. 16.500 

.L. 8.000 


da L. 15.500 a L. 9.000 
da I». 20.500 a L. 15.500 
da L. 8.800 a L. . 5.500 
da L. 13.000 a L. 7.000 


1.500 

7.000 

1.800 


VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 

da VITTADELL0 risparmierete! 


Hi DELLE MIGLIORI 

GAMBIl gl> NAZIONALI ed estere ^ 


VANTAGGIOSI 

applicazioni 

2° CANALE 

VECCHI NODELLI 


rnNDi FTI j; antenna-carrello -stabu/zz. 

LU[l^lUl d, INSTALIA7/0NE -INTERESSI 




OPPURE PER CONTANTI V 

sconti piagai \ 

'RADMMO H 'delta MAGNAOyNE 


PRONTI 


, CANAL E 


PRONTO PER a P* CANAI! £ 


^1.^1 I w I con forno a GAS ed Elettriche 

I6N& -TRIPLE X- 0N0FRJ -C.GE. 
SIEMENS -ZOPPAS cucina 2 fuochi e Zs con forno 

^ O* ■£. 25.000 IN POI • RATA MINIMA a. *500 HENSj 



. B 

•f 

poif 

* • 


iy|«l:IHiHIIHIJ'l flETAUO e FORMICA 
VASTO ASSORTIMENTO TIPO AMERICANO 
ULTIME NOVITÀ'* rata mi puma £ 1000 hinslu 


zj 80SCH-FIAT*SIEHENS-MAGNADYNE-ZOPPAS - C.G.E.-REX r “ 

I r 1 1 „ KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £. 39000in poi!||* 

Frigorifero portatile cm.rioxso elettrico, a liquigas o a batteria ^ 

^^^^^p RATA MINIMA £. 2.000 MENSILI <|lMBlÌfflSlllBI 

H'\’/d;lM:iH:N:ll'ì CASTOR-CWtOr-CGE - RAT || l:ldHI-ÌI:Mlilni'|ilHa 20.000 

ULTIME NOVITÀ ” REX-INDESIT ecc. I RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPIRAPOLVERE 
DA £.SZOOOtN Po» • rata minima £.^.SOOmemsili 1 LUCIDATRICI -SCALDABAGNI-TERMOSIFONI ecc. 


ULTIME NOVITÀ' 




. ’ 
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Sciagura sul lavoro a trenta chilometri da Grosseto 


L’ha rivelato un’indagine 
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Frana: due operai restano uccisi **" * 1**™“ 

dei Bottinili n Roma 

nella miniera della Montecatini onde nelle tose nuove 


Una frana sui binari 


Treno deraglia 
Perugia isolata 
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PERUGIA, 12. 

Ogni comunicazione ferroviaria con Perugia è interrotta: il capoluogo umbro 
è quindi praticamente isolato. Questa mattina, infatti, verso le 5, un treno diretto 
a Terontola è deragliato a causa di una frana nei pressi della galleria del Magione. 
Non si lamentano feriti. I lavori per lo sgombero della linea che, a causa di uno 
smottamento del terreno, dovuto al maltempo è stata invasa da 40 metri cubi di 
terriccio, proseguono tuttora e impediscono il transito. Nella telefoto: una squadra 
di soccorritori all'opera. 


Domenica 20 gennaio 

Grande diffusione straordinaria 
dell'Unità e Rinascita 

in onore del 

42* anniversario del P.C.I. 

Si cominciano a tirare le prime fila di un intenso 
lavoro politico e organizzativo, in atto nel partito, 
per assicurare alla diffusione del 20, il successo che 
deve essere raggiunto con una larga mobilitazione 
dei compagni e dei giovani della FGCI. 

Superare i risultati degli anni scorsi, è un obiet¬ 
tivo di grande importanza, specie in questo periodo 
d’inizio dell’anno che vede l’ailività del centro-sini¬ 
stra fare acqua da tutte le parti e il malcontento 
diffuso nel paese montare ogni giorno di più. 

Nella battaglia che il partito va conducendo alla 
testa delle masse, la riuscita di questa giornata di 
diffusione, che vuole essere l’inizio di una vasta azio¬ 
ne di propaganda e di orientamento per isolare la 
- DC di fronte a tutto l’elettorato popolare e demo¬ 
cratico, sarà senza dubbio di valido aiuto. 

Diamo intanto i primi impegni pervenuti: 


BIELLA 

NOVARA 

SIENA 

PAVIA 

NAPOLI 

FORLÌ' 

TARANTO 

e 400 

REGGIO EMILIA 

VERONA 

LIVORNO 

VERBANIA 

COMO 

MARCHE 

BOLOGNA 

IMOLA 

RAVENNA 

RIMINI 

SULMONA (zona) 


2.200 copie in più 

1.500 » » » 

5.000 » » » 

3.000 » » » 

10.000 » ’ » » 

4.000 » » » 

3.000 » » » 

RINASCITA in più 
4.000 copie in più 

2.500 » » * » 

8.000 » » » 

800 » » » 

1.000 » » » 

10.000 » » » 

6.000 » » » 

900 » » » 

3.500 » » » 

2.500 » r> » 

600 » » » 


Consiglio 
delle Ricerche 

Un apparato 
« laser » 
a Firenze 

FIRENZE. 12. 

Un apparato - laser - di 
grande potenza è in costru¬ 
zione a Firenze a opera di un 
gruppo di fisici diretti dal 
professor Toraldo Di Francia, 
sotto l’egida del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, e 
nel quadro del Cgjtro di 
Studio per la Fisica delle 
micro-onde, che ha alla sua 
testa il professor Neilo Car¬ 
rara 

Il - laser - è un sistema in 
cui gli atomi di un cristallo 
(solitamente rubino sinteti¬ 
co). ovvero anche in alcuni 
casi quelli di un particolare 
miscuglio gassoso di elio e 
neon, eccitati da impulsi elet¬ 
trici lanciati su una determi¬ 
nata frequenza, da una elica 
metallica, emetteno radia¬ 
zioni monocromatiche, c-.oò 
tutte di una stessa lunghez¬ 
za d’onda. Ciò consente di 
ottenere un raggio (visibile 
o no secondo la lunghezza 
d’onda prescelta e quindi 
le caratteristiche costruttive 
dell’apparecchio) lungo il 
quale può essere trasferita 
una energia anche molto 
considerevole. 

L’applicazione più interes¬ 
sante del -laser- è però 
quella connessa con la pos¬ 
sibilità di trasmettere per 
mezzo d: esso un numero 
enorme di segnali, quanti e 
più che nell’assieme di una 
vasta rete telefonica Tali 
segnali, grazie alla rilevante 
energia connessa con il siste¬ 
ma. possono giungere a gran¬ 
dissime distanze, anche in¬ 
terplanetarie. 

Il professor Carrara ha 
precisato che il gruppo di¬ 
retto dal professor Toraldo 
dispone di un laser a rubino 
acquistato negli USA, men¬ 
tre l’apparecchio che viene 
approntato è un laser a gas 
di grande potenza. 


La volta di una gal¬ 
leria é crollata nel¬ 
la «Vaimaggiore» 
Interrogazione del¬ 
l'onorevole Tognoni 


GROSSETO, 12 

Duo lavoratori sono morti 
in una galleria della miniera 
Montecatini, ad oltre sessan¬ 
ta metri di profondità. La 
volta del cunicolo, in località 
Ravi, a circa trenta chilome¬ 
tri da Grosseto, ha ceduto 
dopo che era stata fatta bril¬ 
lare una « volata » di mine. I 
corpi delle vittime non sono 
stati ancora recuperati. Cen¬ 
tinaia di persone sono in 
attesa davanti al pozzo di 
Vaimaggiore. Si tratta dei mi¬ 
natori elle si alternano nei 
lavori di scavo per smassare 
la frana nella galleria. 

L’opera di soccorso, anche 
se ormai nessuno spera più 
di trovare in vita i due mi¬ 
natori, prosegue alacremente. 
I soccorritori sono però, co¬ 
stretti a lavorare in un bu¬ 
dello di un metro e mezzo 
per due e mezzo. 

La sciagura si è verificata 
nel corso della notte, poco 
prima del termine dell’ulti¬ 
mo turno di lavoro. A quota 
meno scssantasette della mi¬ 
niera di Vaimaggiore, che è 
una diramazione di quella di 
Gavorrano, stavano lavoran¬ 
do in quattro: il sorvegliante 
Alverio Ceccarelli, di 50 anni 
(sposato e padre di un ra¬ 
gazzo). Ilio Signori, di 53 
anni (coniugato con due fi¬ 
gli) e i manovali Stelio Mi¬ 
gliorini e Isidoro Muratori. 
Da poco era stata effettuata 
la « sparata * delle mine, nel¬ 
l’avanzamento della galleria 
dove viene portata alla luce 
la pirite. Il Signori, ad un 
tratto, si è accorto che dalla 
volta scendeva, piano piano, 
una nube di finissimo mate¬ 
riale proveniente dalla supe¬ 
riore « ripiena » di un altra 
galleria onmai esaurita. Cosi, 
col Ceccarelli, ha mandato 
subito il Muratori a prendere 
alcune fascine di legna per 
tamponare le eventuali « fal¬ 
le ». I due si sono poi, avvia¬ 
ti, insieme, più avanti per 
controllare la situazione. 

Ed ecco la tragedia. Il Mu¬ 
ratori è tornato con le fasci¬ 
ne in mano e si è trovato di 
fronte alla massa di terra 
che ostruiva l’avanzamento. 
Dei suoi due compagni più 
nessuna traccia. « Quando 
sono tornato nel punto dal 
quale mi ero mosso — egli ha 
raccontato più tardi — ho 
visto che il Ceccarelli e il 
Signori non c’erano più. La 
galleria era chiusa dalla ter¬ 
ra per un lungo tratto. Sono 
stato preso dalla terribile 
paura che tutto venisse giù 
e sono tornato indietro di 
corsa. Mi sono imbattuto nel 
Migliorini, che si trovava a 
non più di un ventina di me¬ 
tri dal luogo del crollo e con 
lui sono tornato, sempre cor¬ 
rendo, verso il luogo della 
sciagura. Abbiamo gridato e 
chiamato i nostri due compa¬ 
gni, ma non ha risposto nes¬ 
suno ». 

L’allarme, nel giro di pochi 
minuti, è corso da un punto 
all’altro della galleria. Tutti 
i minatori hanno bloccato il 
lavoro e sono tornati alla su¬ 
perficie per organizzare im¬ 
mediatamente le squadre di 
soccorso. Poco dopo, i primi 
uomini con l’attrezzatura ne¬ 
cessaria, sono tornati sotto¬ 
terra e si sono messi a sca¬ 
vare disperatamente. La mas¬ 
sa di terriccio era però enor¬ 
me. Non vi era nessuna possi¬ 
bilità di trovare ancora in 
vita i due minatori, che for¬ 
se erano morti all'istante, 
schiacciati sotto la frana. 
Comunque, sono ormai 18 
ore che si contìnua a sca¬ 
vare. 

Il terriccio e il materiale 
franoso non è stato, però, an¬ 
cora rimosso. Ci vorranno di¬ 
verse ore prima che i poveri 
corpi delle due nuove vittime 
della miniera siano riportati 
alla luce. La notizia di quan¬ 
to era accaduto è giunta a 
Grosseto e nei paesi vicini 
con molto ritardo. Tuttavia, 
nel giro di qualche ora. de¬ 
cine di persone si sono river¬ 
sate sul piazzale della mi¬ 
niera, in silenziosa attesa in¬ 
sieme coi minatori, che sali¬ 
vano e scendevano a turno 
nella galleria. Il lavoro è dif¬ 
fìcilissimo. 

In serata, l’on. Tognoni ha 
presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro deUTndustria 
per chiedere una severa in¬ 
chiesta in relazione al conti¬ 
nuo ripetersi di infortuni 
nella miniera di Vaimaggiore. 

Il Signori e il Ceccarelli 
erano molto conosciuti a 
Ravi. Il primo, fra poco tem¬ 
po, sarebbe andato in pen¬ 
sione. Il secondo dirigeva 
la banda musicale di Ga¬ 
vorrano. 


Fanatismo senza confini : dal Libano all'Inghilterra 

Il governo E* un onore 


ha vinto 


la frattura 
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BEIRUT — Il governo libanese ha vinto la partita 
contro Johnny Halliday. Aveva vietato al « re del twist » 
francese di esibirsi, ieri sera, al Casinò du Liban; anzi, 
in un primo tempo lo aveva espulso dal territorio nazio¬ 
nale. Ma c’è stata una grande manifestazione di giovani, 
per le vie delia capitale, a suon di clacson e motori al 
massimo regime e una riunione straordinaria di tutto il 
gabinetto, che ha dovuto rimangiarsi l’espulsione del dina¬ 
mico giovanotto, ma gli ha proibito la danza. A questo punto 
però non c’era più alcuna ragione per il « re del twist » di 
rimanere nel Libano. Se ne è tornato a Parigi, lasciando 
il campo. Nella foto: un « pèzzo forte » di Johnny Halliday. 


LONDRA — Shirley Mills, la giovane che si è rotta un 
piede per manifestare il proprio entusiasmo al cantante 
Cliff Richard (il quale, dal canto suo, per sfuggire alla ■ ma¬ 
nifestazione » di tremila appassionati, ha rischiato di venir 
travolto da un'auto), ha dichiarato di esser molto fiera di 
quanto è avvenuto e ha affermato che continuerà a baciare 
lo schermo della televisione ogni qualvolta vi apparirà il 
suo beniamino. Ella vive in mezzo a 62 fotografie 62 del¬ 
l’attore, ritratto in tutte le pose: » Spero solo — si è confi¬ 
data — che lui mi inviti a un ballo; non subito, natural¬ 
mente, ma quando sarò guarita... ». E poi: « Sono fiera, 
sono fiera: ero a due metri di distanza da Cliff, due metri, 
pensate... ». Nella telefoto: Cliff Richard. 


Procuratori generali 


Proposta a Mosca 


Vogliono di nuovo Sartre: una 

fermo giudiziario comunità 
e persiane chiuse degli scrittori 


Il procuratore generale di 
Cagliari, dottor Saverio Mi- 
chenzi, ha auspicato una ri¬ 
forma delle norme relative 
al fermo e al mandato di 
cattura, che costituirebbero, 
nella loro formulazione at¬ 
tuale. un ostacolo alle inda¬ 
gini di polizia giudiziaria. La 
grave richiesta, che se fos¬ 
se accolta costituirebbe un 
serio attentato alla libertà 
dei cittadini, è stata avanza¬ 
ta dal magistrato Michenzi 
durante l’inaugurazione del* 
l’anno giudiziario • del di¬ 
stretto di corte d’appello di 
Cagliari. Lo stesso magistra¬ 
to ha auspicato che la poli¬ 
zia giudiziaria sia messa al 
diretto servizio della magi¬ 
stratura, ribadendo, cosi, la 
richiesta del P.G. della Cas¬ 
sazione, dottor Poggi. Alla 
relazione, che ha denunciato 
un ulteriore aumento della 
pendenza dei processi nei 
vari uffici, non erano pre¬ 
senti i rappresentanti del 
Consiglio dell’Ordine degli 
avvocati di Cagliari, per pro¬ 
testa contro le accuse rivol¬ 
te alla classe forense dal PG 
della Cassazione 

A Perugia, l’anno giudi¬ 
ziario si è aperto con il di¬ 
scorso inaugurale del PG 
Santoro, il quale ha lamen¬ 
tato l’insufficienza numeri¬ 
ca dei magistrati e la scarsa 
funzionalità dei mezzi 
A Genova, il discorso inau¬ 
gurale e stato tenuto dal PG 
Nicolardi, i! quale ha mos¬ 
so un attacco alla legge Mer¬ 
lin, a suo avviso « troppo in¬ 
dulgente », e al cinema, « cau¬ 
sa prima dell’aumento della 
delinquenza minorile». 

Infine, secondo il ' procu¬ 
ratore generale di Bari, dot¬ 
tor Frisari, « Tamministra- 
zione della giustizia ha avu¬ 
to un corso soddisfacente». 


I coniugi Meidl 


Hanno rovinato 
i «Pollaiolo » ? 


LOS ANGELES, 12. 

I preziosi dipinti del Pol¬ 
laiolo. trafugati dai nazisti e 
finiti nelle mani dei coniugi 
Meidl. immigrati tedeschi 
negli USA, sono stati da que¬ 
sti ultimi notevolmente ma¬ 
nomessi e forse rovinati. 

Si ò infatti appreso, pro¬ 
prio oggi, che i Meidl. cinque 
anni fa, hanno sostituito la 
cornice originale che rac¬ 
chiudeva i due capolavori, 
con una nuova, appositamen¬ 
te ordinata ad un falegname 
di Los Angeles. Nello stesso 
tempo i due detentori dei di¬ 
pinti. hanno sostituito i nu¬ 
meri di inventario originali 
del Museo degli Uffizi, con 
altre cifre. Per far questo 
hanno dato ordine allo stesso 
falegname dì scalpellare e 
piallare il retro delle due ta¬ 
volette: l’artigiano che ha 
eseguito il lavoro è stato rin¬ 
tracciato dal ministro italia¬ 
no Siviere, al quale egli ha 
riferito le disavventure dei 
due capolavori. 

Fino a che punto i due di¬ 
pinti hanno sofferto di tante 
manomissioni? E’ difficile 
dirlo: fatto sta che essi sono 
stati consegnati al direttore 


del « Los Angeles Countv 
Museum » che ora li custidi- 
sce, senza cornice e senza 
altra protezione che un ru¬ 
vido tovagliolo che li avvol¬ 
geva. Le manomissioni di cui 
parlavamo prima, inoltre — 
in specie lo scalpellamento 
dei numeri di catalogo — 
provano che i due tedeschi 
non possono essere conside¬ 
rati in buona fede, .quando 
dicono di aver acquistato i 
due dipinti a un’asta di Mo¬ 
naco: essi in realtà sapevano 
benissimo la provenienza dei 
€ Pollaiolo » e facevano anzi 
del tutto per occultarla. 

Come è noto, le due opere 
d’arte verranno esposte a 
partire da martedì prossimo 
presso il museo della contea 
di Los Angeles. Sul piano le¬ 
gale, è da notare che il diret¬ 
tore del Museo ha chiesto il 
permesso di esporli al rap¬ 
presentante italiano, il mini¬ 
stro Siviere, considerandolo 
quindi l’unico autorizzato a 
concederlo e stabilendo cosi 
un precedente di qualche va¬ 
lore nell’azione iniziata dallo 
stato italiano per ottenere la 
restituzione dei dipinti. 


MOSCA. 12 

Jean-Paul Sartre, il quale si 
trova nell’Unione Sovietica da 
circa due settimane, ha dichia¬ 
rato stamane nel corso di una 
conferenza stampa di essersi 
messo in contatto con numerosi 
intellettuali sovietici in vista di 
costituire una nuova « comuni¬ 
tà mondiale degli scrittori -. 

Lo scrittore francese che si è 
dichiarato molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con gli scrit¬ 
tori sovietici, ha tenuto a pre¬ 
cisare che l’associazione da lui 
ventilata avrebbe un carattere 
strettamente apolitico e dovreb¬ 
be riunire le letterature d: 
paesi e di ideologie i 1 più pos¬ 
sibili vari, dalla Cina popola¬ 
re agli Stati Uniti. 

Sartre ha precisato che la 
- comunità europea degli scrit¬ 
tori ». che ha sede in Italia, po¬ 
trebbe servire come - nucleo» 
dell'organizzazione progettata. 
Egli ha aggiunto che al suo ri¬ 
torno a Parigi intende discute¬ 
re questi suoi progetti con i 
rappresentanti dell’Unesco. 

Sartre ha affermato che. non 
si chiederà ai membri della 
nuova organizzazione interna¬ 
zionale di rinunciare alle pro¬ 
prie idee, ma, al contrario, di 
confrontarle. - Disarmare la 
cultura costituisce già una for¬ 
ma di disarmo » ha dichiarato 
Io scrittore francese esprimen¬ 
do raugurio che le idee non 
costituiscano un terreno di 
«guerra fredda». Sartre ha 
d’altra parte espresso il suo 
compiacimento per le discussio¬ 
ni in atto tra gli intellettuali 
sovietici a proposito dell'arte 
astratta, del formalismo e del 
culto della personalità, discus¬ 
sioni che. ha detto, testimorra- 
no il vigore della vita intellet¬ 
tuale nell'Unione Sovietica. 

Sartre ha infine dichiarato 
che il suo viaggio nell'URSS 
riveste un carattere esclusiva¬ 
mente privato ed ha ricordato 
che in questo paese egli dispo¬ 
ne dei diritti di autore prove¬ 
nienti dalle rappresentazioni 
della sua commedia, « La p„. 
respectueuse ». 


Nel 50 per cento 
dei casi esamina- 
ti r si sono riscon¬ 
trate malattie reu¬ 
matiche 


L’Istituto Italiano di Me¬ 
dicina Sociale ha promosso 
un'indagine stille condizioni 
igieniche delle abitazioni e 
sullo stato di salute dei por¬ 
tieri, in alcuni Quartieri di 
Roma. 

Scopo dcU’indanine, affi¬ 
data alla datt.ssa Rida Mara- 
fioti-Rienzi, è di acquisire 
elementi per un giudizio sul. 
la .rispondenza o meno delle 
costruzioni ni requisiti del. 
l’igiene sociale per quanto 
concerne gli alloggi desti¬ 
nati agli addetti ai servizi 
di portierato. A conclusione 
dell'indagine, da considerar¬ 
si però preliminare all'attua¬ 
le rilevazione su più vasta 
scala, la dottoressa Marafìotl- 
Rienzi ha osservato che, at¬ 
traverso il raffronto tra le 
abitazioni dei portieri delle 
vecchie case dei quartieri 
centrali della città, c quelle 
di recente costruzione, que¬ 
ste ultime differiscono dalle 
prime, con evidenti segni di 
progresso, soprattutto per 
quanto concerne l’estetica 
delle costruzioni e. ma solo 
in parte, i servizi igienici; 
mentre non vi è stata alctt. 
nn sensibile trasformazione 
— dal punto di vista igicnt- 
co-sanitario — dei criteri 
inerenti l’ubicazione dei lo¬ 
cati, l’esposizione e la illu¬ 
minazione. la superficie c la 
cubatura dei vani di abifn- 
zionc. le condizioni di quiete 
e di riposo. 

L’abitazione dei portieri — 
cioè — oggi ancora viene 
trascurata rial punto di vista 
del risanamento igienico e 
morale. Ciò dipende in mas¬ 
sima parte daH'intercsse che 
hanno i costruttori nel riser. 
vare le abitazioni più ‘sca¬ 
denti, c quindi non suscetti¬ 
bili d\ compravendita, agli 
addetti ai servizi di portie¬ 
rato. destinando alle loro 
abitazioni quasi sempre i va¬ 
ni ricavati al di sotto del 
ninno stradale degl} edifici. 
L’abitazione del portiere, 
quasi sempre, anche nelle 
case di nuova costruzione e 
sorte in quartieri di abita¬ 
zioni decorose, o in zone n 
palazzine — come quella di 
Monte Mario, dove si è svol¬ 
ta l’indagine — risponde a 
soluzioni di * ripiego ». 

Secondo i risultati della 
indagine altro elemento di 
natura sociale e psicologica 
da considerare è la situazio¬ 
ne di disoccupazione e di 
sottoccupazione nella popo¬ 
lazione cittadina: spesso lo 
alloggio, ottenuto in totale o 
parziale compenso al servi¬ 
zio di portierato, rappresen¬ 
ta la soluzione del grave 
problema dell’abitazione per 
tin lavoratore spesso immi. 
qrato dalle campagne. Di ciò 
la dottoressa Marafioti-Rien- 
zi si è resa conto proprio nel 
corso dell’inchiesta, là dove 
ha incontrato grandi, e spes¬ 
so non superate resistenze 
alla indagine. Infatti . molti 
portieri non hanno consen¬ 
tito la visita del loro allog¬ 
gio, temendo, nonostante le 
spiegazioni ed assicurazioni, 
che i risultati dell'indagine 
potessero dar luogo ad acccr. 
tamenti o controlli sullo sta¬ 
to delle abitazioni, con con- 
scauenze circa l'abitabilità 
degli alloggi. 

E’ evidente che per certe 
famiglie Valioggio costitui¬ 
sce una conquista sociale di 
grande importanza, c tale da 
far loro accettare, nascon¬ 
dere c minimizzare le con¬ 
dizioni dannose alla salute. 

S ti trenta casi rilevati, il 
5 c 'c circa delle famiglie abi¬ 
tano locali interrati o semin¬ 
terrati. esposti a settentrio¬ 
ne. Conseguenze inevitabili 
sono il freddo, e l’umidità, 
cui è legata Vinsorqenza o 
Vaagrararsi di malattie da 
raffreddamento, riscontrate 
anche in soggetti aiovani. 

Malattie reumatiche, a ca¬ 
rico dcll'anparato respirato- 
rio. ed affezioni oro.fann- 
qec. di cui aon è dato anco¬ 
ra di valutare le conscnuen- 
ze invalidanti, sono state ri¬ 
scontrate nel 50^ circa dei 
casi esaminati. *■ Sorge il 
fondato timore — scrive nel, 
la sua relazione la dottores¬ 
sa Ricnzi — che. attraverso 
l’estensione della indagine, 
dcbbfj riscontrarsi una cor. 
relativa magoiore incidenza 
r diffusione dj tali malattie, 
in dipendenza della situazio¬ 
ne ■ iaienico-sanitarin delle 
abitazioni » 

In tale senso l’indagine vie¬ 
ne ora estesa q trecento abi¬ 
tazioni, suddivise in tre 
quartieri diversi, al fine di 
ottenere un esame compara¬ 
tivo tra le condizioni igie¬ 
niche di abitazioni di tr* di¬ 
verse categoria. 
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I fi LUNEDI’ non compro mai i 
giornali del mattino. Le notizie spor¬ 
tive non mi interessano. Perciò non 
capisco come quel foglio nefasto possa 
essermi capitato tra le mani. Ricordo 
che lo andavo scorrendo oziosamente, 
con fastidio e sospetto, come per ve¬ 
dere, dopo tanto, com’era fatto. Le 
notizie sportive erano passate addirit¬ 
tura in seconda linea, con mia mera¬ 
viglia, e il primo posto era occupato 
da titoli neri, marcati, che annuncia¬ 
vano sciagure, minacce di sciagure, e 
altre sciagure ancora. Tutta roba che 
si era accumulata sulla nostra testa in 
una sola notte. Infatti i giornali della 
domenica non ne facevano cenno. Tut¬ 
tavia non erano una novità. Erano le 
solite cose in mezzo alle quali si con¬ 
suma la nostra vita: la guerra sempre 
sul punto di scoppiare; nubi radioat¬ 
tive che si avvicinavano portate da 
misteriose correnti stratosferiche, con¬ 
tro tutte le previsioni; altre bombe 
pronte a scoppiare in altri paesi; e 
poi un numero spaventoso di alluvio¬ 
ni, di disastri ferroviari, di delitti paz¬ 
zeschi. Per quanto cercassi di ricor¬ 
dare, io non avevo sentito nemmeno 
una sirena d’allarme, e non m’ero 
nemmeno accorto che fosse piovuto. 
Avevo passato la domenica in una 
beata incoscienza. Dunque tutto po¬ 
teva accadere a mia insaputa. Io ave¬ 
vo passato una domenica felice, e ora, 
da quel maledetto giornale, dagli an¬ 
nunci funebri di quel maledetto gior¬ 
nale, constatavo che persino i morti 
erano più numerosi del solito. Possi¬ 
bile? — mi chiedevo —. Una vera 
tastiera da pianoforte, sul margine 
dell’ultima pagina. Per consolarmi, 
pensai che il lunedì dovevano costa¬ 
re meno, e che perciò i parenti ne 
approfittavano magari ritardando di 
un giorno l’annuncio. Tanto per to¬ 
gliermi da quell’incubo, cercai pro¬ 
prio le notizie sportive, ma anche lì 
le cose andavano male: tutte le par¬ 
tite, dalla Sicilia al Piemonte, erano 
state giocate sotto l’acqua battente, 
e anche questo mi rattristava, come 
se a me delle partite di calcio impor¬ 
tasse qualcosa. Ma la tristezza ora nel¬ 
le cose, in tutte le cose. 

Misi da parte il giornale c cercai 
di concentrarmi in me stesso e ritro¬ 
vare i pensieri sereni di pochi minuti 
prima. La guerra si può evitare. Bi¬ 
sogna evitarla a qualunque costo. Le 
nubi radioattive non arriveranno fin 
qui, la Provvidenza non lo permet¬ 


terà, manovrerà le correnti stratosfe¬ 
riche in modo che la radioattività va¬ 
da a finire sui paesi responsabili- E 
in quanto alla pioggia... beh... c’è il 
sole! 


E 


1 A INFATTI c’era il sole. Il verde 
dei pini di villa Stuart era esaltato 
dal rosso vivo di un piccolo trattore 
che, lento e metodico come uno scara¬ 
beo, dopo l’interruzione domenicale 
aveva ripreso il suo lavoro di aratura 
sulla collina di là dalla strada. Si 
distingueva benissimo la terra meno 
scura arata il sabato, dalla terra più 
scura, ancora umida che il vomero 
dell’aratro aveva aperto quella mat¬ 
tina. Doveva aver cominciato per tem¬ 
po. Lo scoppiettio del motore, atte¬ 
nuato dalla distanza, mi teneva com- 
' pagnia da un bel po\ senza che me ne 
accorgessi. Me ne accorgevo ora, e mi 
faceva piacere, mi ridava fiducia. « La 
gente ara! », pensai. Avrei voluto es¬ 
sere io seduto sull’ampio sedile metal¬ 
lico liscio, forato, avrei voluto mano¬ 
vrare io quelle semplici leve, con¬ 
durre quella macchina bonaria che 
poteva far pensare a uno scarabeo, 
ma che in realtà partecipava della 
forza e della mansueta sicurezza del 
bove. 

Ora che lo stavo guardando da qual¬ 
che minuto era come se lo vedessi 
attraverso le lenti di un cannocchiale. 


M 


ITA e NE DISTOLSI a fatica per 
tornare al lavoro. Ma ecco che il gior¬ 
nale di prima mi capitò di nuovo tra 
le mani, e rocchio mi cadde proprio 
sugli annunci funebri, che prima ave¬ 
vo scorso senza leggere. Ora il mio 
sguardo si fertò in un punto, su un 
nome: CORRADO EMME. 

Rimasi senza fiato. Dunque Corrado 
era morto- Il mio amico più caro era 
morto e io lo apprendevo così, per 
caso, da un giornale. « No, non è pos¬ 
sibile! » dissi sbattendo il foglio sulla 
scrivania. Poi, con più calma, speran¬ 
do di essermi sbagliato, lessi di nuovo: 
i fratelli, le cognate, i nipoti (Cor¬ 
rado era scapolo), dispensavano dalle 
visite gli amici e i conoscenti. Con 
quel semplice e laconico annuncio 
avevano fatto il loro dovere e non 
volevano altre seccature. 

Appena qualche giorno fa — otto... 
dieci..., no, forse anche quindici, ma 
è lo stesso — eravamo qui, in questa 
stanza. Parlavamo di libri, di teatro, 


e bevevamo assieme una bottiglia di ' 
Merlot che lui mi aveva portato. 

Rievocando questo ricordo, lo rive- > 
devo ridere, vedevo la sua faccia, i -ì 
suoi battetti grigi, gli occhi furbi, ve- : 
nati di rosso e di azzurro, vividi, ma¬ 
liziosi e intelligenti; e forse parlando 
tra me e me gridavo. La donna che 
viene a rigovernare si affacciò al¬ 
l’uscio e mi chiese se avevo chiamato. 

Certo, può capitare a chiunque di 
morire così, all’improvviso, da un 
momento all’altro, ma mi pareva im¬ 
possibile che potesse capitare a lui, 
a Corrado. Non che fosse eccezional¬ 
mente forte, sano, non che fosse più 
resistente degli altri, no, ma amava 
la vita, era pieno di fiducia. Non di 
sciocca sicurezza, ma di fiducia. Po¬ 
teva capitare a me, a me sì, non a lui. > 
Se avessi letto il mio nome, al posto 
del suo, non me ne sarei stupito, 
avrei trovato che la mia morte rien- , 
trava nell’ordine naturale delle cose. 

10 sono malato da anni- Dei due, se 
c’era uno che doveva morire... 

. Il motore dell’aratro meccanico 
scoppiettava regolare senza perdere 
un colpo. Poteva accadere che, a un 
tratto, io cessassi di udirlo. Cercai di 
figurarmi questo silenzio assoluto del 
mondo visto come dietro uno spesso 
cristallo — del mondo perduto per 
sempre. 

A un tratto un dubbio mi attra- 
v versò la mente, fulmineo. Se fosse 
un’omonimia? Ci poteva essere un 
altro Corrado Emme. Emme è un co¬ 
gnome abbastanza comune. Nell’elen¬ 
co telefonico ce n’è una colonna e 
mezzo. Ma io non ho nemmeno bi¬ 
sogno di guardare l’elenco: il suo nu¬ 
mero telefonico lo so a mente. 

Sempre col giornale in mano corsi 
in anticamera e cominciai a formare 

11 numero. Ma non ero arrivato alla 
quarta cifra che la mia speranza era 
già caduta. L’annuncio portava il no¬ 
me dei fratelli, delle cognate, dei ni¬ 
poti. Quindi non ci poteva essere al¬ 
cun dubbio. Stavo già per posare il 
ricevitore, quando l’altro capo del filo 
si aprì su una stanza lontana (un va¬ 
sto spazio a forma di imbuto), dove 
qualcuno si preparava a rispondere, 
ma indugiava ancora. Udii anche una 
donna che diceva: « ...per il momento 
la macchina cambia solo i biglietti 
da.. ». Non udii il resto. Era una voce 
tranquilla, distaccata. Poi sentii il re¬ 
spiro di colui che stava per parlare 
o aspettava che io dicessi qualcosa: un 
respiro d’uomo, conosciuto, mi parve; 


mm 




mm 


e disse «Pronto!». Era la voce di Cor¬ 
rado, la sua voce viva, inconfondibile. 
«Pronto!» ripetè con la più grande 
naturalezza, senza spazientirsi. Io ero 
lì, muto. Avrei voluto gridare, farmi 
riconoscere, dire, dire qualcosa, ma 
: la mia emozione era così forte che 
;■ non avevo fiato. Questione di attimi; 
~ ma gli attimi sono lunghi, a volte. 
« Pronto?... » disse la voce, questa vol¬ 
ta con una venatura d’impazienza, 
f Poi riattaccò. 
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il IMASI per qualche istante col ri¬ 
cevitore in mano. Riprendevo fiato. 
Alla gioia improvvisa, quella gioia 
che mi aveva mozzato il respiro e 
aveva pericolosamente accelerato le 
pulsazioni del mio cuore, era succe¬ 
duta improvvisamente stanchezza: 
ora non provavo nè gioia nè dolore, 
ero stanco, e come succede quando si 
è stanchi, mi sentivo vuoto, inutile. 
« La morte mi è passata vicina » dissi 
. (credo a voce alta). Ma quale morte? 
La mia? (Questo lo pensai soltanto). 

Rifeci il numero, per riprendere 
contatto con la realtà. Non si deve 
soggiacere a certe suggestioni, pen¬ 
savo. Ora il numero di Corrado risul- 
. tava occupato- Provai inutilmente an¬ 
cora tre o quattro volte, poi tornai 
nello studio e mi sedetti alla scriva¬ 
nia. Potevo ripeterli a memoria, tutti 
quei nomi, non avevo bisogno di leg¬ 
gerli: cognate, fratelli, nipoti... Non 
riuscivo a ricordarmi le loro facce se 
non confusamente: facce antipatiche, 
quanto quella di Corrado invece era 
simpatica. (« Sì, ma a lungo andare, 
anche lui mi stanca», pensai). La 
faccia di Corrado ora la vedevo come 
l’avevo rivista prima, quando lo avevo 
creduto morto, con inconsueta evi¬ 
denza. Qualche volta due amici si 
incontrano, parlano, bevono assieme, 
e quasi non si guardano in faccia. Poi 
uno muore, ed ecco che d’improvviso... 
La sua faccia era viva davanti a me 
come la voce, che poco prima avevo 
udito. Gli occhi erano grigi, con pic¬ 
cole macchie scure nell’iride, attorno 
alla pupilla. Vedevo anche le sottili 


rughe, tra l’occhio e la tempia, le so¬ 
pracciglia erano scure, giovani, in con¬ 
trasto con i capelli e con i baffi. La 
fronte era bassa, ma stranamente sim¬ 
patica e intelligente. Ha un modo di 
guardarti e di ridere che dice: «Eh! 
noi due sì che ne abbiamo fatte di 
birbonate! Quante ne abbiamo fat¬ 
te! ». Sì! cose lontane, cose da ragazzi. 
Noi due ci conosciamo da allora, da 
quando eravamo due ragazzi. Ci sia¬ 
mo visti invecchiare. Ora siamo molto 
cambiati- Lui è come io lo vedo e io 
sono come mi vede lui, molto diversi 
da prima, ma con qualcosa di immu¬ 
tato. ^ 

Questa immagine precisa di uomo 
anziano, abbronzato, con i corti baffi 
grigi e le sopracciglia nere, sottili, 
respirava davanti a me, tremava nel 
silenzio della stanza allo scoppiettio 
attenuato del trattore che continua¬ 
va il suo lavoro sulla collina di fronte. 
Al di là dei vetri erano la collina, i 
pini, la terra arata di fresco e quella 
color tabacco di due giorni prima. Ora 
il trattore non somigliava più a uno 
scarabeo, nè a un bove, ma era, era un 
maggiolino capace di aderire alla su¬ 
perficie liscia e verticale del vetro, sa¬ 
liva lentissimo sempre più vicino alla 
siepe. Ecco che si ferma, estrae dalla 
terra il vomero come un insetto che si 
liscia un’ala; si volta, io riaffonda me¬ 
todico, riparte. 

Di che cosa stavamo parlando otto 
giorni fa, con Corrado? Libri, teatro... 
Ma che cosa di preciso?..- Ah! ecco. E 
si è dimenticato di darmi la notizia 
che gli avevo chiesto. 

Allegro, ritorno al telefono (sono 
un altro uomo, non più quello di 
poco prima che non ha risposto; che 
ne sa lui?), rifaccio il numero. La 
voce di prima si fa udire di nuovo, in¬ 
confondibile: « Pronto! ». . 

Anch’io devo aver detto pronto, 
quasi contemporaneamente, e devo 
averlo chiamato per nome. Almeno 
così immagino. Ci fu un silenzio; poi, 
non senza imbarazzo, la voce di pri¬ 
ma — la stessa voce — disse: « Scusi, 
io sono... Costantino.-. ». 

Già! Costantino. Uno dei fratelli si 
chiama Costantino — quello con il 


» 

Disegno di Piero Guccione 


quale io ho meno dimestichezza. Non 
somiglia a Corrado: è basso, tarchiato, 
ma ha la sua stessa voce, precisa. Io 
mi ero dimenticato di questo partico¬ 
lare. Anzi, non ci avevo mai fatto ca¬ 
so, e me ne accorgo soltanto ora. For¬ 
se gli somiglia anche nel volto — se 
non portasse quella barba alla Ma- 
tisse. 

Mi disse che i funerali c’erano stati 
il lunedì precedente. Infatti Corrado 
era morto di sabato: poco dopo essere 
tornato da Torino. «Sì, andava spes¬ 
so a Torino, in questi ultimi tempi. 
Voleva sistemare le sue cose, povero 
Corrado! Sapeva di dover morire... 
Sì, lo sapeva... Era preparato-., era 
pronto... Pronto!.. Pronto!...». 

Io dissi qualcosa, tanto per far capi¬ 
re che ero sempre lì. Era come se sen¬ 
tissi parlare di un altro, di uno scono¬ 
sciuto. «Da quanto tempo?» chiesi. 
Ma dovetti precisare: «Da quanto 
tempo era ammalato? ». Non avevo 
mai sospettato che Corrado fosse am¬ 
malato di cuore. Lui non me lo aveva 
mai detto. « Eh! da più di dieci anni. 
Gravemente! Aveva già avuto tre col¬ 
lassi », disse l’uomo dalla barba. 

Era sano come un pesce. Sano! non 
aveva niente. Corrado non era mai 
andato d’accordo coi parenti, che lo 
consideravano uno scioperato, un dis¬ 
sipatore. Soprattutto questo Costan¬ 
tino. Macché malato! Il fatto è che il 
cuore di un uomo si può rompere co¬ 
me un bicchiere: un cuore sano! 

« Ma se si era comprato un terreno 
per costruirsi la casa! Duemila metri i 
quadrati...» protestai. Costantino ebbe ' 
un attimo di esitazione, poi disse: ■ 
« Era tanto affezionato ai nipoti!... ». ‘ 
Mi ricordai di quel terreno, a Rocca 
di Papa. C’era anche qualche albero, 
e lui pensava di piantarne altri. 

«Mi scusi!» dissi, e riattaccai. 

Dunque era morto da una settima¬ 
na. Tutti quei giorni erano passati co¬ 
me se da un momento all’altro do¬ 
vesse venire o telefonarmi. Otto 
giorni. 

Guardai la data del giornale- Era 
del lunedì precedente. 

Giuseppe Dessi 
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Il capo contadino Hugo Bianco 


Dalla dominazione spa¬ 
gnola a quella dell'oli¬ 
garchia filostatunitense 
attualmente al potere: 
secoli di fame, senza 


libertà - Che parte hanno 
comuniSmo e castrismo 
nei recenti sommovi¬ 
menti che il gen. Godoy 
cerca di reprimere? 


Perché c'è tanta miseria, tanta povertà in questa terra 
favolosa? Uno dice: la colpa è dei preti, un altro l'ascrive 
ai militari, agli Indi, agli stranieri, alla democrazia, alla 
dittatura, alla pedanteria, all’ignoranza, o Infine alla punì* 
zione divina. 

Daniel Costo Villegas 
« Extremos de America ». 

C'è stato davvero un complotto sovversivo in Perù fra la fine di dicembre e i 
primi giorni dell'anno appena cominciato? Il migliaio di operai, studenti e contadini 
di Lima, Cuneo, Areuipa, Ica che sono stati incarcerati — e con loro sindacalisti, 
leader di partiti politici, avvocati e professori, sacerdoti — erano davvero organiz¬ 
zatori e strumenti di un complotto sedi zioso e sanguinario, le cui file « stanno 
all'Avana » e magari in Europa? La giunta militare che tiene il potere nel Perù dopo il rovescia¬ 
mento del presidente Prado nel luglio dell’anno scorso, ha fatto dire che «dall’estero » pagano con 
oro, e forniscono di armi, i guerriglieri di Cuzco. Poi con l’intento di far fremere di orrore i peru¬ 
viani che non hanno nelle vene la minima goccia di sangue indio, ha diffuso la notizia che il capo 
dei guerriglieri si fa chiamare «Tupac Amaru», come i due Incas ribelli che guidarono (il primo alla fine 
'del ’500, il secondo alla fine del ’700) - 

memorabili rivolte contro gli spa- c i rca u 30 per cento inferiori al sempre riuscite ad eludere simile 
gnoli . Il primo Tupac Amaru re- minimo vitale. richiesta. 


' memorabili rivolte contro gli spa¬ 
gnoli. Il primo Tupac Amaru re¬ 
gnava nell’ultimo rifugio della re¬ 
sistenza Inca ai conquistatori, a . 
Vileamba. Una colonna di spagnoli 
l entrò nella città e si impadronì del- 
: l’eroe che fu processato e decapi¬ 

tato nella piazza principale di Cuz¬ 
co nel 1571. Il secondo guidò una 
rivolta, altrettanto coraggiosa e al- 
' trettanto sfortunata, contro l’eso¬ 

so fiscalismo dei dominatori spa- 
l gnoli. Non era un re, ma un sem- 
{ plice indio. Anche questo Tupac 

Amaru fu sconfitto dalle più affi¬ 
late, cristianissime armi della Spa¬ 
gna. Era il 1781 e nella piazza di 
= Cuzco non ui fu per lui nemmeno 
* il processo. Lo legarono a un ca¬ 
vallo fatto imbizzarrire, e fu squnr- 
' tato e distrutto. Cronache del ’500 
: e del '7 00 affermano che le due ri- 

volte erano determinate dalla mi¬ 
seria, dalla fame, dalla mancanza 
? di libertà. In questi giorni, nel da¬ 
re notizia delle accuse della Giun- 
1 ta militare al « comuniSmo inter- 
nazionale » un’agenzia di stampa 

- (nord-americana) ha scritto: « Co- 
me la maggior parte' dei paesi la - 

( ■ tino-americani, il Perù è afflitto da 
problemi sociali: mancanza di vi- 
veri, povertà e analfabetismo ». Se 
il contesto è lo stesso (e purtroppo 
oggi, come quattro e come due se- 

- coli fa nel Perù mancano la li- 
bertà e il pane), perchè — si è 

[■ chiesto uno dei dirigenti popola- 
~~ ri arrestati a Lima, l’avv. Gennaro 
i Ledesmo — « t peruviani avrebbero 

> bisogno della sollecitazione o del- 

- l’aiuto straniero per ribellarsi a se- 
[ colori condizioni di miseria? ». 

r Sono anni che i vari dirigenti 
Ì. succedutisi al governo di Lima par- 

> Iano di complotto comunista. Da 
'£> qualche anno (precisamente dal 

1959) gli agrari e gli agenti delle 
I? compagnie minerarie (in primo 
y' luogo la « Cerro de Pasco Corpora- 
f 7 tion», nelle cui miniere di rame a 
4.000 m. di altezza si è avuto il pri- 
f. mo atto della più recente solleva- 
^ zione) hanno fatto un’altra chia- 
mata di correo: contro il castrismo, 
M. : il che ha un solo valido fondamen¬ 
to: l’ammissione dell’attrattiva che 
§C sui miserabili , braccianti peruvia- 
f ni, e sui contadini che posseggono 
tf solo mezzo ettaro di • terra ha la 
Z-- rivoluzione fidelista. ■ - 

' ■ Comunque, senza andare indie- 
tro nel tempo, vediamo di inqua - 
|f.. drare il più recente < complotto » 
degli operai, dei minatori e dei con - 
- taluni peruviani; e dopo parleremo 
■ : dell’altro aspetto: la mancanza del- 
-ù le libertà in Perù, soggetto all’al- 
ijf., ternarsi di aperte tirannie e di in- 
W gannevoli larve di democrazia al 
servizio dello straniero e dei ricchi 
r‘‘: indigeni. 

, Il 17 dicembre quindicimila ope- 
rai impiegali nelle miniere di La 
Oroya di proprietà della ameri- 
g- cana « Cerro de Pasco Co. » (5 mi- 
H**. (ioni di dollari di utili netti all’an- 
|gf no, per il solo sfruttamento del ra- 
5 “'- me e dello zingo andino) entrano 

g - in sciopero ad oltranza reclamando 
■ un aumento salariale di almeno il 
20 per cento. Per ammissione dello 
' stesso istituto di statistica pcruvin- 
o, te paghe dei minatori sono di 


Lo squadrismo privato della stra¬ 
potente compagnia mineraria e 
quello governativo dei poliziotti 
della giunta militare furono scate¬ 
nati per stroncare lo sciopero. I 
minatori furono aggrediti nella sede 
sindacale dove si stava svolgendo 
un'affollata riunione. La battaglia 
fra operai e polizia durò anche per 
le strade. Le cifre reali dell’eccidio 
consumato da poliziotti statali e pri¬ 
vati non sono conosciute. Si afferma 
che si ebbero decine di morti. No¬ 
tizie che non sono state controlla¬ 
te dicono anche che una parte de¬ 
gli operai per sfuggire all’arresto 
si sono poi rifugiati sui monti do¬ 
ve stanno organizzando piccole uni¬ 
tà di guerriglia. 

Analoghi furono gli avvenimenti 
di Cuzco: anche qui operai e con¬ 
tadini ricercati si sono dati alla 
macchia. In tutto il mese di dicem- 
- bre e durante la prima settimana 

■ di gennaio gli scioperi si sono sus¬ 
seguiti alle dimostrazioni. Quelli 
che più hanno colpito l’animo po- 

■ polare si sono verificati nelle pian¬ 
tagioni di canna da zucchero del 
Nord: a Pucala e Patapo. Molti la¬ 
voratori occupati nelle aziende del¬ 
la canna non hanno neppure un 
salario; ricevono una piccola in¬ 
dennità per i familiari e vengono 
soltanto nutriti. Esasperati da si¬ 
mili inumane condizioni, alcune 
centinaia di tagliatori di canna si 
ribellarono il 2 gennaio scorso; at¬ 
taccarono i guardiani della compa- 
pnia agraria e devastarono magaz¬ 
zini e uffici. La conclusione fu un 
nuovo massacro. Fu in seguito a 
tali avvenimenti che il governo so¬ 
spese le garanzie costituzionali in 
quattro dipartimenti, come primo 
passo verso la proclamazione dello 
stato d’assedio in tutto il paese. Un 
portavoce sindacale contadino disse 
in quella occasione che ai poveri 
braccianti non si presentano altre 
alternative: o soggiacere ad uno 
sfruttamento che non ha mutato 
quasi in nulla le condizioni esisten- 

■ ti ai tempi della dominazione spa¬ 
gnola, o ritirarsi sui monti o nelle 

■ foreste per dare inizio ad una guer- 

■ ra liberatrice. 

Del resto non bisogna dimenticare 
che neppure la poca libertà che i 
miserabili di altri paesi oppressi 
hanno, quella di voto, è consentita 
. ai lavoratori peruviani, soprattutto 
delle campagne. Per comandamen¬ 
to della costituzione non volano gli 
analfabeti, sicché su circa undici 
milioni di abitanti gli aventi dirit¬ 
to al voto sono meno di due mi¬ 
lioni. Sono quasi totalmente esclu- 
' si dalle liste elettorali i circa 3 mi¬ 
lioni e mezzo di Indi puri, discen- 
’ denti diretti delle comunità incai¬ 
che precolombiane; e gran parte 
dei sangue-misto. 

Negli ultimi anni sono sorti forti 
sindacati e partili politici — diret¬ 
ti da Indi ed anche da peruviani di 
. origine europea progressisti — i 
quali hanno posto con forza la que¬ 
stione del diritto di voto per tutta 
la popolazione adulta peruviana. 
Ma le oligarchie al potere sono 


sempre riuscite ad eludere simile 
richiesta. 

Una certa revisione, con conse¬ 
guente allargamento delle liste 
elettorali, era in programma per 
la prossima tornata elettorale, fis¬ 
sata per la fine di gennaio. E’ anche 
questo un motivo che sta all’origi¬ 
ne del’intervento dittatoriale della 
Giunta del gen. Godoy, oltre 
altri più evidenti motivi: fiaccare 
l’opposizione e mettere in ginoc¬ 
chio i sindacati e gli operai che 
hanno dato vita nelle ultime set¬ 
timane al vasto movimento sala¬ 
riale rivendicativo. 

Il capo del Movimento sociale 
progressista (un partito che ha un 
grande seguito fra i braccianti e i 
contadini poveri, e che si ispira 
agli ideali della rivoluzione cuba¬ 
na) ha dichiarato: < Le misure dit¬ 
tatoriali di questi giorni significano 
la frustrazione delle elezioni pre¬ 
sidenziali del 1963 ». Il leader so¬ 
cial -progressista, Ruiz Eldredge, ha 
aggiunto: < Le forze di opposizio¬ 
ne si stavano rafforzando; per que¬ 
sto si sono avuti lo stato d’assedio 
e le leggi eccezionali ». Analoghe 
affermazioni sono state fatte dal 
generate Cesar Pondo Egusquiza, 
dirigente del Frente di liberacion 
nacionale, al momento di essere 
tratto in arresto dai poliziotti di 
Godoy, nella sua casa di Lima. Il 
gen. Pando Egusquiza fu candida¬ 
to alle elezioni presidenziali svol¬ 
tesi nel giugno scorso, elezioni al¬ 
le quali bisogna riferirsi per poter 
precisare la situazione politica nel¬ 
la quale gli ultimi avvenimenti so¬ 
no maturati. 

Le elezioni del giugno 1962 si 
svolsero in una atmosfera assai te¬ 
sa. Si contendevano la carica di 
presidente: Victor Raùl Haya de la 
Torre, dirigente dell’Alleanza po¬ 
polare rivoluzionaria americana 
(APRA); Fernando Belaunde Ter- 
ry, del Partito di Azione popolare; 
il generale Manuel Od ria. Haya de 
la Torre, il cui movimento svolse 
anni or sono un ruolo progressivo e 
gode ancora di un certo prestigio 
in alcune zone contadine, si è an¬ 
dato ultimamente legando sempre 
più strettamente alla cosiddetta 
€ politica nuova» degli Stati Uniti 
(* politica nuova » con obiettivi an¬ 
tichi: mantenere il controllo poli¬ 
tico sugli stati tatino-americani c 
tacitare con * oculate riforme » il 
movimento rivendicativo delle mas¬ 
se, si da evitare che gli interessi 
delle compagnie agrarie e minera¬ 
rie vengano compromessi). Fernnn- 
do Belaunde Terry parve, al con¬ 
trario — nel corso della campagna 
elettorale — avere subito un’oppo¬ 
sta evoluzione: esponente tradizio¬ 
nale di interessi conservatori locali, 
Terry condusse una oropaganda se¬ 
riamente impegnala c attenta agli 
interessi strutturali del Perii. • . - 
Si impegnò a garantire una poli¬ 
tica di rispetto della rivoluzione cu¬ 
bana, a favorire una serie di rifor¬ 
me c il rispetto della democrazia 
* per tutti ». In particolare si sca¬ 
gliò contro il senatore americano 
Humphrcy il quale disse che l’eser¬ 
citò del Perù sarebbe dovuto in¬ 
tervenire contro il risultato elet- 




♦V»*.’.*.*; WV 


I» «♦♦♦•*•#•**••*•••••••«•••• t « «»••••••••• 

»*•**#•♦••* »••••••*•••#•»♦♦»•»**►*••• 


' wmmm 

u::r 


n 


\4 










I *' v 




torale nel caso che questo non fos¬ 
se stato favorevole ad un antico¬ 
munista dichiaralo. Presto però 
Belaunde Terry — quando i mili¬ 
tari alzarono la voce — ritrattò ogni 
impegno o promessa. Il terzo tra 
i maggiori candidati del giugno era 
il gen. Odria, fascista, vecchio stru¬ 
mento della reazione peruviana e 
statunitense, e per ciò stesso ormai 
screditato: sia a Lima, sia a Wa¬ 
shington dove si è impegnati a ver¬ 
niciare di democrazia il piano di 
riconquista psicologica dell’Ame¬ 
rica Latina, noto col nome kenne- 
dyano di c Alleanza per il pro¬ 
gresso ». ■ 

Altri candidati di formazioni mi¬ 
nori erano: il democratico-cristia¬ 
no ■ Hector Cornejo Chavaz; il so¬ 
cialista Luciano Castillo; . Alberto 
Ruiz Eldredge del * Movimento so- 
■ cial-progressista » (come già abbia- 
, mo detto, di ispirazione castrista); 
il gen. Cesar Pando Egusquiza, del 
Fronte di liberazione nazionale, ai v 
poggiato dai comunisti e dai circoli 
più avanzati di Lima e delle cam- 
* pagne. 

I risultati ufficiali del voto, comu¬ 
nicati soltanto 19 giorni dopo le 
elezioni (10 giugno), furono i se¬ 
guenti: Haya de la Torre 558.237 


voli (pari al 33 per cento); Belaun¬ 
de Terry 543.828 (32 per cento): 
Odria 481.400 (28 per cento); agli 
altri andò il 7 per cento dei voti. 

I militari affermarono subito che 

le elezioni erano stete caratterizza¬ 
te da una serie di brogli. L’accusa 
non ere infondata: ma allo stesso 
modo è risultata fondatissima an¬ 
che l’accusa che il partito APRA 
rivolse allo Stato maggiore: sicco¬ 
me le elezioni non sono risultate 
di gradimento dei generali, questi 
si preparano al colpo di stato. Il 
pretesto per organizzare il colpo fu 
dato da un articolo della Costitu¬ 
zione che stabilisce il diritto di un 
candidato ad essere eletto presiden¬ 
te soltanto nel caso che, oltre alla 
maggioranza rispetto agli altri can¬ 
didati, egli abbia anche ottenuto 
almeno un terzo (33,333 per cento) 
dei voti complessivi. Nel caso che 
nessun candidato abbia raggiunto 
il terzo spetta al Parlamento nomi¬ 
nare il presidente. Ma prima che 
il Parlamento si riunisse e deci¬ 
desse, scattava il colpo di stato 
militare. ' 

II 18 luglio 1962 il gen. Ricardo 
Perez Godoy assumeva lutti i po¬ 
teri come capo di una giunta mi¬ 
litare. 


L’infeudamento al capitalismo 
nord-americano del partito APRA, 
che aveva vinto le elezioni e con¬ 
tro il quale era almeno apparente- 
mente rivolto il pronunciamiento 

- dei militari peruviani; il fatto che 
gli - Stati Uniti da principio si 
schierarono contro la giunta; infine 
il fatto che il gen. Perez Godoy, in 
qualche ambiente godeva fama as¬ 
solutamente immeritata di essere 
un sostenitore di riforme anlimpe- 
rialislc: tutti questi elementi fecero 
supporre inizialmente che gli autori 
del colpo di stato, per quanto aves¬ 
sero agito fuori della legalità costi¬ 
tuzionale, fossero di orientamento 
antistatunitense, e che nutrissero 

. l’ambizione di svincolare il Perù 
dalla soggezione economica allo 
straniero e di liberarlo dalla seco¬ 
lare miseria. Illusoria supposizione, 
forse giustificnta in parte anche dal¬ 
la scarsa levatura e notorietà dei 
protagonisti <fel colpo di stato. 

Ma passatene prime settimane e 
fatte da Godoy ben precise affrr- 
• mozioni di impegno anticomunista 
■ nell’emisfero occidentale, la natu¬ 
ra del regime militare si precisava, 

- tanto è vero che gli Stati Uniti si 
affrettarono a riconoscere il nuovo 
governo peruviano. 

€ Liberare il Perù dalla minaccia 
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comunista » divenne tre o quattro 
mesi fa lo slogan quotidiano di Go¬ 
doy; c gli avvenimenti di questi 
giorni e l’occasione che essi hanno 
dato ad un esame di tutta la situa¬ 
zione politica ed economica peru¬ 
viana, hanno dimostrato a sufficien¬ 
za da quale minaccia si vuole libe¬ 
rare il Perù: da quella che viene 
dalla pressione crescente — e forse 
in un futuro non lontano non più 
contcnibilc — di milioni di operai 
e contadini che vivono di stipendi 
di fame c nella mancanza della li¬ 
bertà. * Mastica la foglia di coca, 
indio, se non vuoi essere abbattuto 
dàlia fame », dice un canto peru¬ 
viano. I braccianti a cinquanta lire 
al giorno hanno invece deciso di 
ribellarsi per non farsi abbattere. 

, Mario Galletti 


Nelle foto sulla cartina del Perù: 

1. A 4.000 metri, sulle Ande, mina¬ 
tori e contadini «Il giorno del 
mercato. .. - .. - 

‘2. ] Una denna con la sua creatura 
• -• nella .regione di Cuzco. , , , -1 

3. I segni delia Passione in un vii* 
laggio dell’Interno. - ■ 

4. Pescatori coi ■ cavallini di can¬ 
na » lungo |« costa a nord a a 
sud di Calioro. 


Sir'- r A ‘ , 
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Preoccupanti prospettive per il 1963 
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A colloquio con 
il famoso burattinaio 


Il cinema italiano j 0 e la Rame 
sul filo del rasoio ospiti a Mosca 


Necessaria una legge nuova ed organica — La difesa del film nazionale oggi 

' 1 * 

^ ' ! 

Il cinema italiano è in si- in particolare, quello fran» così come i sindacati dello chi pensa che. sia sufficien- 
tuazione di pre-crisi? La do- cese, col quale esiste ormai spettacolo, a concordare una te ridurre i ■ « contributi » 
manda corre da tempo negli da lustri un complesso rap- hnea d’azione comune con dall’attuale 1,75. per cento 
ambienti dello spettacolo, e porto di produzioni associa- i produttori, su determinati (calcolato sugli incassi degli 

ninniti • * uno frt /»’A dn olii arlonot lilloll noti o C D fi I* ì fio.’ «Miriti n 1*1 rii fftOO __ ! il * *2 _ 


di Obraszov 

\ , 

Dalla nostra rpdazinnp cosa si seppe, vennero da me i 
uaua nostra redazione dirigenli vu i ancs i delia sai, la 

MILANO. 12 Società attori italiani, chicden- 
In fondo al lungo corridoio domi se sapevo o non sapevo 
dell’albergo Continental si apre cosa era accaduto in Italia per 
una porta. Dall'interno viene quella trasmissione. Io, in ve- 


cuversi muori — economici, aisianza, avra m nana u ua. m uua siugmizione o ui un <j 0 ai cinque mesi) aU'l.bU una porta. Dall'interno viene quella trasmissione Io, in vc- 

artistici, culturali, legislati- vaglio delle cinematografie arretramento grave dell’at- per cento poi pll!l,25 per una luce bianca e quella luce rità, non sapevo proprio meli¬ 
vi — possono essere assunti, d’oltralpe. Del problema, tività cinematografica. cento, Insojnma i cinegior- illumina il viso di Obraszov. te. Mi parlarono allora di Dario 

volta per volta, a sintomi di tra l’altro, si è parlato nella Certo, non è d? pensare nali dovrebbero essere trat- Un volto sorridente e tranquil- Fo c di Franca Rame, del loro 

salute o di malattia. E’ certo riunione del Comitato della che sia possibile màptenpre tati, proporzionalmente, al- lo> Io stesso che abbiamo visto Abbandóno per i pesanti ìnter- 

comunque che, all'inizio del industria cinematografica eu-, in Italia il livello prpdutti- la stregua degli altri film, alcuni giorni fa sui teleschermi venti della censura, e mi parla- 
1963, la nostra cinematogra- ropea, svoltasi in questa set-Ivo, .abnorme ed immotivato, per i quali si vuole la ridu- ‘ S 2“ b Lo 


un uomo intelligente e buono, VValfer Chiari, che rifiutarono 


industrie del film d’Europa, tacolo. egualmente che, a colitene- sostegno agli indecenti in- invita a sedere, si abbandona mo di esitazione. Telefonò al 

In Francia, i produttori mi- Alla detassazione, con ben re una tale inflazione, siano trallazzi che si celano dietro slllIa poltroncina e comincia a suo impresario, signor Grassi, 

nacciano una completa in. più aperte prospettive cui- utili misure del genere di l e «attualità» cinematogra- parlare, muovendo le mani con dichiarando che non avrebbe 

terruzione della loro attivi- turali ed artistiche, guar- quelle contenute negli or- fiche, il compagno Paolicclii ^“richiama alla °mcnte'le sima chiede onltoe di^rittràrc 

tà, se non saranno attuati dano da tempo gli autori mai noti emendamenti di al- non si sarebbe forse trovato movenze e i resti dei suoi fa- daalì studi di corso Sempionc 

sgravi fiscali. cinematografici italiani: co- cuni deputati socialisti e de in alleanza con i colleghi de. mosi burattini, clic affascinano i suoi burattini - Quegli amici 

Nella Repubblica federale me al mezzo, cioè, per ga- alla « legge stralcio »: abbia- Avrebbe potuto avere però, ancora Milano. Sono infatti — ricorda Obraszov — mi dis- 

tedesca, il cinema è in con. rantire ed accrescere la li- mo giudicato — e giudichia- al suo fianco, in una sacro- queste mani, alle quali Obra- scro: se tu accetti di andare a 

dizioni preagoniche: la sola berta d’espressione, condi- mo ancora — cervellotica e santa iniziativa moralizzatri- szov ha legato mediante tenuta. Canzonissima. indebolisci le no- 

Amburgo, che è la più gran- zionata oggi, oltre che dalla demagogica ia proposta di ce i deputati comunisti. O è s ' mi > invisibili fili il cuore e la stre posizioni. Non sia mai, ho 

de città della Germania oc- persistente censura, proprio bloccare al limite dei seicen. proprio una simile eventua- men * e ’ fj ie f a . ni muovc risposto E ho rifiutato, per es- 
cidentale, ha registrato nel dal sistema dei « contribu- t 0 milioni d’incasso la con- ntà a turbare la sua co- marionette “ n !l 0 *f* ■ r )° lS re soì,liale con Fo e con la 

■62 )n chiusura di ben venti- ti , statali. Questo è ,*» catone d.l .cynWbull.. jum so staccare cccM d„ 

due sale cinematografiche, ed già un discorso piu ampio, cioè dei «ustorni» eraiiali C-% Parliamo del suo soqqìorno avvenne un fatto nuovo, il Co- 

il calo degli spettatori, in un senza dubbio, e sin da ora, ai film; proprio perché es- MggeO oaviOII $ n jtalia, il secondo dopo la fa- mime di Milano, per il quale. 

anno, da 22,9 milioni a 18,9 registi, sceneggiatori, tecni- sa colpirebbe, indiscrimina- tnosa tournée di un anno c mez- tramite Vimprcsario Grassi, 

milioni. Considerati i lega- ci, lavoratori del cinema, tamente, imprese puramente *-* zo fa, di Milano, di Venezia, di Obraszov è tornato in Italia por 

mi tra il cinema italiano e, critici cinematografici e tut- speculative, o volgarmente . Mantova, città che Obraszov ha la seconda volta, aveva, a vi¬ 
te le forze democratiche do- commerciali, e opere d’im- Martedì fl Roitlfl visitato durante t due «lappi chiesta della R AI-TV, accot 1 - 

___ vrinno imneennrsi nella eia- npeno culturilo artisti™ pi ItlUllCIII W IIUII1U ne l nostro Paese. Ma il discor- sentito a che il famoso barali - 

iranno impegnarsi nena eia pegno culturale, aitistico, ci- so cade j, cn prcs i 0 sulla *slo- nato sovietico partecipasse alla 

borazione di una nuova, or- vile. Dice 1 Avanti, che per £f}NfAfAHTM StaillDO ria da romanzo piallo » che trasmissione finale di Canzo- 

gamea, moderna legge per il i film d’arte non sono ne- vwiuui«iuiiwaiwiH|iii obraszov ha vissuto per Vaffa- riissima. Di fronte al rifiuto per- 

UlOOnnO cinema, che non potrà na- cessari elevati finanziameli- I * aimaimm re dt Canzonissima. Malgrado sonale di Obrasron. il dottor 

_ scere del resto da un giorno ti. Ma non è neppur vero, SUI IlOSllO CinClllU le inevitabili *perdite di Gianfranco Crespi, presidente 

SUI tBUtfO all’altro, come per incanto, in assoluto, il contrario: il espressione - che subisce il del Comitato esecutivo del 

* 1 Ciò che oggi preme e che mercato è zeppo di pellicole Una conferenza stampa per personaggio intervistato quando •■Mese di Milano*, vide in pc- 

•* — - - K - -’ - - * illustrare la situazione della l'intervistatore deve servirsi ricolo i rapporti tra il Comune 


Dibattito 
sul teatro 
di Rosso 
di S. Secondo 

'Domani, lunedì, alle ore 18, 
nella sede della libreria Einau¬ 
di, in, via Veneto 56-A, Paolo 
Chiarini. Nicola Ciarletta, Fe¬ 
derico Doglio e Arnaldo Fra¬ 
telli presenteranno II teatro di 
Rosso di San Secondo edito 
da Cappelli. , , 


Aggeo Savioli 

Martedì a Roma 
conferenza stampa 
sul nostro cinema 


ha snintn l’Assnoinzione de- dozzinali fatt P in Prono- illustrare la situazione aena nntervistatore aeve servirsi vicolo i rapporti ira u comune 
SA nlUnri rmpmnwrnfiri So J L hln ”itnindustria cinematografica ita- dell'interprete . Obraszov riesce di Milano e la televisione. 
gli autori cinematogra , mia, e che hanno vita bie- jj ana j n rapporto anche alla a farmi di quella vicenda un L'assessore intervenne perciò 

i - ■ i - i/o JNjon Solo! ° . .. « . *_ j_i __ i « * r *_ 


GROTTE DEL PICCIONE 

Via della Vite. 37 tei. 675.336 
FESTIVI ORE 17 

THE DANZANTE 

con 2 ORCHESTRE 
Ingresso L. 850 
(consumazione compresa) 


ve. non soio: e accaduto legge attualmente all’esame del quadro saporitissimo. presso la SAI, insistendo per¬ 

che, in vane occasioni, il Parlamento, sarà tenuta dopo- Dice: * Venni interpellato che la stessa rivedesse, con spi¬ 
ebasso costo» sia stato un domani, martedì, a Roma. Ne dalla TV italiana per porteci- rito conciliativo, la propria po- 
espediente anche di grossi è stato dato l’annuncio al ter- pare alla serata Anale della sizionc. tenendo conto dello 
industriali, affatto disgiunto mine di una riunione dei rap- trasmissione. Amo l'Italia, amo stato di disapio del Comune. Le 
da qualsiasi intento artisti- presentanti di tutte le organiz- gli italiani, che ragione avevo trattative furono piuttosto mo- 
co Esistono in realtà stru- zaz * on i economiche, sindacali e per riAutarc? Dissi di si, su- vimcntate c vivaci, Anchè la so- 
mpnti rtii-rtti rri offirnr! professionali del nostro cine- bito. Ma ecco, succedere il Ani- cictà autori. Dario Fo consen- 
1 nia, svoltasi ieri sera. * mondo . Poche ore dopo che la ziente, accondiscese a che Obra- 

combattere, già attraverso *. 5 - ou partecipasse allo spcttaco- 

min rirrnvnm nr\iilion'»miiA r . * i i 


presso la SAI, insistendo per- 


il CIRCO HEROS 

fino a martedì 15 a Piazzale Mancini 



co. Esistono, in realtà, stru¬ 
menti diretti ed efficaci per 
combattere, già attraverso 
una rigorosa applicazione 
della legge vigente, la poli¬ 
tica del « kolossal » e la ten¬ 
denza al monopolio nel cam¬ 
po cinematografico, che tan¬ 
to sembra preoccupare il 
compagno Paolicchi (ma du¬ 
bitiamo che preoccupi al¬ 
trettanto i deputati d.c. suoi 
amici): si tratta di chiudere 
ogni scappatoia alle norme 
per il riconoscimento della 
nazionalità italiana dei film, 
impedendo — e ciò è possi¬ 
bile già oggi — che orren¬ 
di pasticci cosmopolitici del 
tipo di Sodoma e Gomorra 


le prime 


Musica 

Sansone e Dalila 
all’Opera 


Belsen. Lo straniero tenta dì- ^ 7 rrn ..: 

speratameli,c ia fuga e, dopo P^^^L m dTcóoo deron- 
drammatiche vicende, finisce “ ora canzonissima”. Io li 
con 1 asserragliarsi m un vago- tormfnttn Ho detto 


lo con piena approvazione del 
sindacato. 

* Io non sapevo nulla di que¬ 
sti conciliaboli — dice Obra¬ 
szov — 0 a Canzonissima non 
ci pensavo più, quando, alla 
Scala, mentre mi stavo deli¬ 
ziando all’aria di "Questa o 
duella per me pari sono" del 
Rigolctto, mi vedo precipitare 
nel palco il vice presidente del¬ 
la SAI. Gianluigi Pclitti con 


ne armato di un mitra ed aven¬ 
do seco im' ostaggio, una pas- 


puardo, esterrefatto. Ho detto 
di no, e non ci andrò. Allora, 
mi trascinano fuori, nel corri- 


: • ' 

£ _ * * : -* 


tipo di sodoma e uomorra sansone e Dalila di Saint- seggera che indifferente al suo p n che le cóse 

vengono considerai prodotti Saèns (1835-1921), rappresenta- passato gli aveva prestato aiu- d ?'° e n ^L^li^nte e chc "se 

nazionali, e come tali usu- ta per la prima volta a Weimar to. Il treno continua il suo viag- . A inrtphnlirò le loro 

fruiscano delle provvidenze nei 1877, ma soltanto dal 1892 gio che sembra avere una con- inaeoonro 

statali giustamente destina- entrata nel repertorio, è un po’ clusione spaventosa. Nella sta- p , Ma c òmc 7 — contìnua a 

te ad opere quali, diciamo, come Sansone e un po’ come zione di Milano, tappa finale raccon(are Obras zov — prima 


f.e quattro giornate di Na- Dalffa. La forza dell eroe bi- del convoglio, attende infatti dicevate il contrario! E loro di¬ 
poli o I sequestrati di Alto- bl ‘®? « r^ CnS a 'l na ?. sta , t V n ™&nte numero cono: adcsso non 1 pì ù così. Fo 

uà (che invece secondo Fao- P?/ 1 »’J 3 . forza fell opera si ma- di poliziotti con armi in pu- parJa parJai par j at Grassi mi 

. s -_L= ne ! _ v u “ nifesta in una lunga barba, ben gno. Ma non solo uomini pron- i„,.„ Ppiitti Insi.tfe. e in 


" \ V • 


a condo Fao- Iorza «eli operai ma- di poliziotti con armi in pu- parìa parìa paT j at Grassi mi 

ficchi e c non avrebbero n> f ^ a ‘n una lunga barba, ben gno. Ma non solo uomini pron- Tniplora, Pelittl insiste , e in- 
liccni e c., non avreDDero coltivata, fluente in una quan- ti a sparare sono sulla ban- (rtrifo ,* 0 scn t 0 che il tenore è 

diritto ad alcun «ristorno», tità di bocco li e riccioletti. Ma china della stazione. C’è una Ornato inscena e sta ver can- 
| essendo palesemente inclini guai a tagliarli via. vecchina. Inosservata che aspet- tare "La donna è mobile". (La 

a incassare piu di mezzo mi- E’ u n po’ come Dalila: sen- ta e a cui sfugge il sinistro discussione infatti si è protrai- 


bardo). suale quanto basta ad Ingan- trambusto che la circonda. E’ f a per quasi tutta la durata del- 

Ma i quattrini risparmiati nare frettolosamente Sansone, i a mamma del viaggiatore te- fopera). Allora dico, va bene, 
dallo Stato limitando i « ri- e . pronta all’odio per il nemico desco, da vent’anni non vede C i andrò, non fatemi perdere 
stomi » dovrebbero servire Uj_ P“^U^9y’_ 8 glio. L’ex SS non giungerà questo pezzo del Rigoletto. Ri- 

"* * “ A ‘ " * irti vn oliti mnf*i n nn i*ì un/ì en l*i ♦ — n 1fin n tu 


♦ *A J — ^ 

• - , • & * > 







ad incrementare un «fon- ^ on blandizie e poi lascia m vivo alla meta, non rivedrà la piombo nel palco e Analmente 
do » ner il credito ai piccoli Junga . att esa fino ai crollo del madre; ferito mortalmente spi- m j ascolto l'opera sino all’epi- 
e medi produttori dicono nel <L ual croll °’ C P I T‘® rerà fra le braccia troppo pie- Jopo *. 

Piolirrhi e’ r Fhhene noi s ‘^ a ’ r P uore Sansone con tuttl tose della sua prigioniera pri- Cosi andarono esattamente 


nen^mn J %.nS££\ SS 1 « lislcì ' , s ma di giimgere ai tanto atteso le cose. £a sua breve ^parizii,- 

pensiamo \i sian mezzi piu insomma, un’opera virile e incontro. nc a Canzonissima fu un suc- 

spicci per costituire un « fon- femminea, elegante e Perfida. Que3ta ]a vicenda che narra ccsso senza pari. - Quando esco 
do» siffatto, abolire, ad e- ma con la barba, senza di che n cr i mina i e di Marcello Baldi, per le vie di Milano — dice 
sciupio, le scandalose sov- Saint-Saens monrebDC ira mxl- film del tutto inaccettabile per Obroszoi? — devo comminare 
venzioni destinate ai cine- lé piagnistei Ie ambiguità, i motivi addirit- in fretta, perchè tutti mi rìco- 

giornali, i quali godono sia il Teatro dell opera na pet- tura apologetici o assolutori tra nascono e vorrebbero fer- 


— . . _ . . , , • __ »i vimiumu, vai maivciiu uniui, f-**- » * ^ -*- 

sov- Samt-Saens morirebbe ira mil- film del tutto inaccettabile per Obraszov — devo camminare 
cine- le piagnistei _ Ie ambiguità, i motivi addirit- in fretta, perchè tutti mi rico- 


dei « contributi » governativi, )i na * 0 e lisciato questa orna- cui si delinea la'figura del prò- marmi*. . 

sia dei proventi di una nau- h. ssirna ba r° a con ogni a Uen* tagonista; figura che si fa er- Finita la trasmissione di 
seante pubblicità commer- ai minti da gpre fra gH altri Personaggi. Canzonissima. Obraszov venne 

ciale e colitica fatta in di- n ? a1 } 1 ’ apertissime al punto da chiaramente sprezzati in una invitato in casa di Dario Po e 

spregio della lègge n Ar Z ìo F<? nfèìam ^ 0 ; ufpna rappresentazione che li trat- trascorse qui l’intera notte. Fo 

spregio ueua legge. generale.. Diciamo di Giulietta t "= individui intenti C la Rame recitarono per lui 

Lo sperpero (che favori- Simionato. che ha sfoggiato uno assillati da piccoli miserevoli qualche pieces del loro reper- 
sce alcuni ben individuabili stile e un virtuosismo (senti- prob , em i E’ P nronn^ ouJsto torio, gli cantarono qualche 
magnati dell’industria cine- tela sospirosamente cantare confronto tra l’e^ SS un^omS canzone e lo intrattennero pia- 
matografica) è dell’ordine di sdraiata supina sull’erba di pia- pronto aii'imneeno tonale di se cevolmente. Ano all’alba. Ora 


Continuano con sucresso le repliche del grandioso*spet¬ 
tacolo al Cirro Heros che seguita ad entusiasmare il pub¬ 
blico romano. Netta foto i trapezisti LES ALI/.EES 


con fermezza» e npetutamen- e virilmente formidabile nel 
te. Ma il compagno Paolic- registro alto; diciamo ancora di 


e virilmente formidabile nel „mgaj^meche nm ha ri- conosciuto un uomo ecceziona- 

rhnKrS°: oSn^he è’dav 1 sconiro " p ” a realtà, che dànno ^ F °- p J r me - ' tn uomo 

Tommn 1 S a Sno è o d ^t al fìlm significati gravi ed inac- sonale deve avere cervello di 
\ ero un sommo baritono nei ce tt a t»ili e fanno seoreare da «omo. temperamento . di un 

panni del Sommo Sacerdote, e annello di solidarietà bambino e cuore di donna. 

^ Plinio Clabassi, incisivo cs 0 1111 a PP°t 10 ai solidarietà x - -— 


SAVOIA - DIANA - BOLOGNA 

OLIMPICO 

Il colossale fìlm dal Libro dei Libri 

SODOMA ‘ G0M01BA 


ui » «imo '-lauttni, timar,- no- mo? Cosi è Dario Fo. un uomo intel- 

Abimelecco, peccato che muoia “ oll izione h ^ ° 0t à ere ligente. colto, emotivo, un poe- 

cosl presto, nel primo atto. Piu ‘“* 1 > cell - n ,j a{lori 7flrlc Pa , an _ ta, un artista. Anche la moglie 
che bravi gli altri: Giovanni Salvr » 1 «amionp Amlroa è una grande artista. Come me. 

Amodeo. Athos Cesarmi, Paolo Ch ecchi ® Vvonn^ Tàim^aux entrambi hanno la passione per 
Caroli. Giovanni Ciavola. Le ,^ P in „ e le cose antiche e rare. Li ho 

danze se le sono sbrigate con P ;èpm a tnir? a fir>^ egna invitati a Mosca: là. saranno 

la prevedibile perizia Marisa 0CCaSl0n e cinematografica. m fei ospiti e potranno prende- 


miei ospiti e potranno prende¬ 
re parte ad uno spettacolo te¬ 
levisivo 

Piero Giordanino 


Matteini. Guido Lauri. Walter re parte ad uno 1 

Zappolini. Alfredo Rainò. la T^ m Qee Q <r<r ; Q 4- l .; r »| levisiro 

Mostocotto e la Savina, volteg- Ut P»Are» G 

gianti nella composta coreogra. .. riero V» 

fia di Dimitrije Parlic. Sobria Destinato a puro diveitimen- 

e funzionale la regia di Aldo senza mai raggiungere il awwwawaa 
V assallo Mirabella, sensibile la vigore e la nobiltà della sati- 

partecipazione del coro, ade- ra. ma scadendo spesso nella A/ CINEMA 

guate le scene di Giovanni volgarità, il film Le massaggia- 

Grandi, protesa in un largo e trici racconta le vicende di due KrSlTfeCf 

pieno respiro l'orchestra, nobil- industriali che, inviati a Roma 

mente diretta da Franco Ca- per trattare l'appalto della co- J 

puana. struzione di un albergo di una irlUHCI 

Si è fatto vivo, poi, un bel - Associazione per la protezio- , 

pubblico eia serata è trascorsa ne della giovane», si dànno il fl of«ffl 

come una tregua nell’arruffato buon tempo con tre graziose Vfl<lfl.U 

clima lìrico di questi giorni, massaggiatrici. ' * tt TRin\'FA r 


Brancaccio 

Mondial 

Garden 


Applausi e chiamate intermi¬ 
nabili aali interpreti tutti, a 


L’appartamento delle ragaz¬ 
ze è sito nello stesso edificio 


scena aperta, ad oan! fine di ove svolge la sua attività una 


o . » 




APPIO ■ AVEWTjWO • COLA Di RIENZO 

Il capolavoro TITANUS di N. LOY 

LE 4 GIORNATE DI NAPOLI 


Cinema 
Il criminale 


atto e al termine dello spet- autentica e onesta massaggia¬ 
tacelo. trice. Di qui una serie di comi- 

e v ci equivoci. Fra le belle don- 
^ nme capitano il segretario e 

^ lo stesso presidente della pia 

£ Cinema società, a cui succede di mo- 

^ rire per un infarto cardiaco 

2 ti /.«Jinìnolo nel corso di jin incontro d'amo- 

^ Af Criminali" re . s; tratta del personaggio 

6 L'azione si svolge su di un ohe deve firmare il contratto 
^ trono, in viaggio tra Roma e con i due industriali. I due ri- 
£ Milano, nel giorno di Natale, mediano con una firma falsa. 
£ Appaiono personaggi diversi La situazione si complica noi. 
? per mentalità, temperamento alia pari di un giallo di Wal- 
£ ed umane esperienze. Una fl- lacc, quando mettono in atto il 
? gura si stacca nettamente: un riano di far figurare vivo per 
£ viaggiatore tedesco riservato e alcuni giorni il defunto presi- 
g taciturno, che si apparta per dente. 

« leggere le sacre scritture. Sul Taranto, Calindri. Noiret. il 
& treno c’è gaia animazione: è Pavese, la Kosclna. la Gajoni. 
| giorno di festa. Ma il clima m». la Fabrizi, la Merlini sono gl*. 
£ ta d’improvviso: un passeggero, interpreti. Il regista è Lucio 
| superstite dei lager nazisti, ri- Filici. 

i conosce nel tedesco un SS. uno , . VÌ£A 

dei comandanti del campo di viwoi 


IL TRIONFATORE DI 
CANZONISSIMA ’62 

TONY RENIS 

E LA CANZONE 

QUANDO, 

QUANDO, 

QUANDO... 

Nel più delizioso 
e divertente film dell’anne 


IPPUNTaMInTo 

^RiVìERA 

eastmancolor 


con MINA 


m 


Dobbiamo sperare nella Luna? 

Un interessante confronto, ieri sera, a Studio 
Uno. Un lungo momento di tensione drammatica 
ha portato sul video Odetta, una cunluulu negra 
con uiifi voce potente e uno stile,tratto dalla mi¬ 
gliore tradiziqnc della sua gente. E' stato uno- 
stacco netto nello spettacolo: l’atmosfera è' cam¬ 
biata rapidamente, e tutti hanno- avuto coscienza 
di trovarsi dinanzi qualcosa di profondamente ‘ 
serio, a un canto che esprimeva, anche se le parole 
risultavano incomprcnsibili a chi non conosceva la 
lingua, sofferenza e ribellione. Un < numero» di 
grande livello: imposto da una donna che non ave¬ 
va nulla della bellezza levigata delle dive o del 
metallico brillio delle ballerine, e per la quale can¬ 
tare era veramente un modo di parlare al pubblico. 

Per questo, più forte è stato il saltg dal suo viso 
scuro -a quello chiarissimo supertrùccato, assolu¬ 
tamente fermo nel’suo sorriso d’ordine, della pri¬ 
ma bluebcll apparsa subito dopo sul video. Un 
altro mondo, e, davvero, un’altra civiltà. Poi, è 
venuta Rita Pavone, sempre brava, soprattutto per 
quel senso del ritmo che le è proprio. Ma la sua 
canzone, questa volta ; era molto banale, c, forse, 
non le giovava il precedente di Odetta. 

Più tardi, abbiamo sentito Zizi Jcanmaric. An¬ 
cora un’altra tradizione musicale, forse più raffi¬ 
nata, ma anche più esangue. Zizi ha cantato una 
bella canzone, più impegnata delle altre, la storia 
di un amore: ma abbiamo avuto l’impressione che 
perfino su di lei pesasse il precedente di Odetta. 

Confronti a parte (e, comunque, non si è trat¬ 
tato di confronti di abilità, naturalmente), la pun¬ 
tata ha avuto un andamento oscillante. Il teatrino 
di Giancarlo Cobclli ci è piaciuto di meno del pre¬ 
cedente: tutto risolto in un « pezzo* dì bravura 
mimica, è stata la satira, a fior di pelle, di un 
mondo che la maggioranza della gente non cono¬ 
sce. Forse tenendo conto di questo, Cobelli ha 
rinunciato alle « finezze » e ha battuto e ribattuto 
su due o tre « trovate ». 

Anche la chiacchierata di Chiari ha avuto due 
livelli. La prima parte dedicata alla satira di cro¬ 
naca, dalle sofisticazioni alle prigioni, tranne qual¬ 
che rara battuta, è stata timidissima e debole: non 
si possono ripetere certe cose che, sullo stesso vi¬ 
deo, sono state affrontate con ben diversa forza, 
alla ricerca del semplice effetto comico. 

Nella seconda parte, invece, preso l’aire, Walter 
è partito sulla parodia dei film western e qui ha 
ritrovato la sua vena migliore, con una girandola 
di idee conclusa con una esilarante battuta finale. 
Sketches del genere sono consueti per Chiari (chi 
non ricorda quello dell’ufficiale nei fìlm di guerra 
americani?) e gli riescono sempre alla perfezione. 
E’ lo scoglio della satira più diretta che gli sta 
ancora dinanzi: e, finora, la marea non gli ha per¬ 
messo di superarlo. Dobbiamo dire, continuando 
nella similitudine, che speriamo nella Luna? 

g. c. 


vedremo 

\ 

Il secondo concerto 
di Benedetti 
Michelangeli 

Ecco il programma eh* 
earà eseguito da Arturo 
Benedetti Michelangeli 
nel corso del suo secondo 
concerto di musiche dì 
Chopin. in onda lunedì 
14 gennaio alle 21,40 sul 
primo canale Scherzo op. 

31; tre Mazurke: op. 68 n. 2, 
op. 33 n. 4 e op. 30 n. 3: 
e, infine, Berceuse op. 57; 

Lo Scherzo op. 31, , 

« Annetta 
di Portacapuana » 
il 25 alla TV 

Amicllq di Portacapua- t 
na è una commedia in tre 
atti di Gennaro Davino, 
ridotta per la TV da Mi¬ 
chele Prisco, che verrà 
trasmessa venerdì 25 
gennaio, alle 21,05, sul 
primo canale. 

L’azione 6 i svolge tutta 
in una taverna di Porta¬ 
capuana a Napoli, ed è 
imperniata su un compli¬ 
cato gioco amoroso al 
centro del quale si trova 
un giovane, Meniello. Ben 
tre sono le donne inna¬ 
morate del ragazzo: Por- 
zia. una vedova avanti ne¬ 
gli anni, proprietaria del¬ 
la taverna; la figlia, di 
questa, Annella, e Rita, 
figliola di un maturo pre¬ 
tendente dì Annella. In 
realtà l’unica donna che 
Meniello ama è proprio 
Annella: ma Porzia, Rita, 
il padre di questa e uno 
scaltro cameriere della 
taverna, Capasecca, inna¬ 
morato a sua volta di An- 
1 nella, cercano di ostaco¬ 
larlo. Per compromettere 
Meniello irrimediabil¬ 
mente e impedirgli di 
. sposare la sua ragazza, 
Capasecca combina infi¬ 
ne un falso appuntamen¬ 
to notturno con Annella: 
al suo posto invece Me¬ 
niello dovrebbe trovare 
Porzia. Ma l’intrigo viene 
sventato: Meniello trove¬ 
rà al convegno proprio 
Annella. ed il matrimonio 
coronerà i 60 gni dei due 
giovani. 


Rai\D 


programmi 


radio 

NAZIONALE 


Giornale radio: 8, 13. 15. 
20, 23; 6.35: U cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7.40: Culto 
evangelico; 8.20: Aria di 
casa nostra; 8,30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10: Let¬ 
tura e spiegazione del Van. 
gelo; 10,15: Dal mondo cat¬ 
tolico; 10,30: Trasmissioni 
per le Forze armate; 11: Per 
sola orchestra; 11,25: Casa 
nostra; 11,50; Parla 11 pro¬ 
grammista; 12: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13,25: Colazione a Tokyo; 

- 14: Musica sinfonica; 14,30: 
Domenica insieme; 15,15: Il 
calcio minuto per minuto; 
16.45: Locanda delle sette 
note; 17; «La Bohème» di 
Puccini _ Musica da ballo; 
19: La giornata sportiva ; 
19.30; Motivi in giostra; 
20,25: « Ritorneranno ». di 
G. Stuparich; 21: La pan¬ 
china; 22: Luci e ombre; 
22,15: Musica strumentale; 
22,45: Il libro più bello del 
mondo. 

SECONDO 

- Giornale radio* 8,30, 9,30, 

10.30.11.30.13.30.18.30.19.30, 

20.30. 21.30. 22,30; 6.45: Voci 
di italiani all’estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat_ 
tino; 9: Il giornale delle 
donne; 9,35: Hanno successo) 
10; Visto di transito; 10.25: 
La chiave del successo ; 
10,35: Radiotejefortuna 1963 
. Musica per un giorno di 
festa; 11,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Sala stampa sport» 
12.10: I dischi della setti¬ 
mana; 13: La signora delle 
13 presenta; 13.40: Don Cbi¬ 
sciotte (rivistina della do¬ 
menica, di Dino Verde); 
14,30; Voci dal mondo; 15: 
Oggi si canta a soggetto; 
15,45: Prima musicale: 16,15: 
L'orecchio di Dionisio; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti; 19,50: Incon¬ 
tri rul pentagramma; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35; Europa canta. 

TERZO 

r 

17: Parla il programmista. 

< 17,05: Musiche di Monte¬ 
verdi; 17.25: «La trappola» 
tre atti di F. Bruckner; 
19: Musiche di Benda; 19.15: 
La rassegna ; 19.30 : - La 
Waikirta », di R. Wagner; 
neU'intervallo : Il giornale • 
del terzo. 


primo canale 


10,15 La TV degli agri¬ 
coltori 


A cura di Renato Vrr- 
tunnl 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

15,30 Sport 

Da Wenger (Svizzera): 
gare Intemazionali di ad 

17,15 La TV dei ragazzi 

« I ragazzi della via 
Paal » (film). 

18,30 L'uomo ombra 

« Un alibi non gradito a. 
Con Peter Lawford. 

19,00 Telegiornale 

della sera (I* edizione). 

19.15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento sportivo. 

20,05 Quindici minuti 

con Giusi Rasparli Dan» 
dolo. 

20,20 Telegiornale 

sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera (Ik edizione). 

21,05 II mulino del Po 

Romanzo sceneggiato di 
Riccardo BsccbelU 

22,20 Anni intrepidi 

Le memorie di Winston 
Churchill (XI). 

23,00 La domenica sportiva 

e Telegiornale della noi* 
te. 

secondo canale 

21,05 Moisseiev 

e la sue Compagnia 4M 
danze. 

21,50 Telegiornale 

22,10 Ritmi del porto 

Documentario di W. Hatt, 

22,35 Sport 

Cronaca registrata dj nu 
avvenimento. 



** , 1 ” » 

Stasera, sul secondo canale alle 21,05, va 
in onda uno spettacolo del complesso di 
danze diretto da Igor Moisseiev 
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l'Unità ! domenica 13 gennaio 1963 


Peter 

Pan 

di Walt Disney 
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Braccio 
di ferro 

di Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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Ha una bella voce : '■ 
ma non'può studiare 
perchè è povera 

Signor direttore, 
leggo spesso l'Unità cd anch’io 
come altri desidererei che lei gen¬ 
tilmente pubblicasse la mia let¬ 
tene Posseggo una bella voce c 
da molto tempo mi sarebbe pia¬ 
ciuto intraprendere gli studi che 
mi avrebbero, così, permesso di 
perfezionarla, ma le possibilità 
finanziarie me lo hanno sempre 
impedito. Spero di poter trovare 

— tra i lettori del suo giornale 

— qualcuno che mi aiuti a tro¬ 
vare la strada giusta per riuscire. 

Leda Martini 
Via Mazzini, 18 
Gaeta (Latina) 

Drammatica denuncia 
di un ex emigrato . • = 
in Germania 

Caro direttore, ;’ 

dopo una permanenza di circa 
16 mesi nella Germania di Ade- 
nauer (non molto diversa da quel- , 
la di Hitler) sono riuscito final¬ 


mente a rientrare definitivamente 
' in Italia. Come -tu > ben sai, mol¬ 
tissimi italiani vivono in Germa¬ 
nia e tutti o quasi hanno il desi¬ 
derio di rientrare definitivamente 
in Italia, ma purtroppo per molti 
di essi il rientro rimarrà per sem¬ 
pre un pio desiderio, poiché l’ita¬ 
liano di oggi, cioè quello del mi¬ 
racolo economico, preferisce il 
' < lager > ‘in Germania alla fame, 
sia pure miracolosa, della propria 
patria. 

Prima di rientrare in Italia pro¬ 
misi a tutti quelli che restavano 
in Germania, di denunziare alla 
opinione pubblica italiana, trami¬ 
te il tuo giornale, non potevo cer¬ 
tamente farlo scrivendo al Popolo 
o al Quotidiano, in che modo vi¬ 
vono e come sono trattati i nostri 
connazionali in quel paese che ha 
la presunzione di essere il più ci- 
' vile del mondo. 

Devi innanzitutto sapere che noi 
, italiani siamo per i tedeschi sol¬ 
tanto degli < zingari > o dei < gi- 
. tani >, pronti a tradire per un 
. . misero Pfennig, perciò per queste 
nostre presunte qualità, siamo 
■ trattati come tali. Nelle fàbbriche 
. ■ siamo trattati peggio delle bestie 
. c in ogni fabbrica c’è sempre l’ex 
, .SS addetto alle < relazioni pubbli¬ 
che » con Vitaliano poiché — se¬ 


condo la mentalità tedesca — l’ex 
SS ci sa molto fare con Vitaliano. 

' L’italiano parte con un contrat¬ 
to valevole per un anno; arrivato 
in Germania, la fabbrica presso 
cui è destinato, annulla quel con¬ 
tratto e gliene fa firmare un altro, 
tutto a favore del datore di lavoro. 
Nel caso che il nostro povero ope¬ 
raio rifiuti di firmare, viene espul¬ 
so dalla Germania come demen¬ 
to sovversivo, 0 come comunista, 
con la diffida a non mettere più 
piede in quel paese. Un caso come 
questo è avvenuto a Mossingcn 
(Wurttemberg) nella fabbrica Me- 
chanische Weberei Pausa A.G. Qui 
gli italiani, firmato in Italia il con¬ 
tratto per un anno, arrivati in fab¬ 
brica sono costretti a firmare un 
altro contratto dove accettano di 
essere licenziati in qualsiasi mo¬ 
mento; però, non si possono licen¬ 
ziare prima di un anno, come sta¬ 
bilito dal vecchio contratto. Coma 
vedi, caro direttore, questo trat¬ 
tamento agli italiani non lo riser¬ 
vava nemmeno la famigerata com¬ 
pagnia Todt ai suoi bei tempi. 

Nella fabbrica su citata coman¬ 
dano ex nazisti ed uno di essi ha 
il compito specifico di controllare 
solamente gli italiani e affidare 
loro il lavoro. Ti lascio immagi¬ 
nare, a questo punto, quale la¬ 


voro svolgono gli italiani: i la- 
vori '_più umili e pericolosi ; sono 
affidati, come lui dice, agli « zin- 
garen ». 

Ultimaincnte il direttore ha fat¬ 
to dormire gli italiani due in ogni 
branda. Per giustificare il suo ge¬ 
sto diceva che gli italiani « sono 
abituali a dormire anche a cinque 
in un solo lettino ». • 

Caro direttore,-questa è la Ger¬ 
mania del miraùQlb economico e 
questi sono gli italiani miracolati. 
Non ti chiedo nessun commento a 
questa lettera, spero solo che la 
presente venan letta dal nostro 
ministro del Lavoro e che, dopo 
averla letta, riesca a dormire nel 
suo letto, facendo sonni tranquilli. 
Se riesce a dormire tranquilla¬ 
mente, può andare a Cadcnabbia 
a stringere la mano ad Adenauer, 
quando prossimamente [verrà in 
Italia. 

G. G. 

(Salerno) 

Ci mandi 
l'indirizzo 

Preghiamo il lettore Mario Leo. 
ne di Pescara di inviarci l’indi¬ 
rizzo preciso. 


CONCCRTI 

AUDITORIO (Vta della Con¬ 
ciliazione) 

Oggi, alle 17,30, per la stagione 
deU’Accademia di Santa Cecilia 
concerto (abb. tagl. n. 21 ) diret¬ 
to da Engen Jochum con la par¬ 
tecipazione del violoncellista 
Enrico Mainnrdi. Musiche di 
Hindemitb, Pizzetti e Bralims 
AULA MAGNA Città Uiuvers. 
Riposo , . 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
de] Cacco, 10 • Tel 688 659) 

Alle 17,15: « Erano tutti miei ti¬ 
gli » di A. Miller con À. Rendi¬ 
ne, W. Piergéntili. M. Bottoni, 
M. Righi, N. Scardina, G. Ma¬ 
rcili. Regia di A. Rendine. Vivo 
successo. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16,30 C.ia D'Origlia-Palmi 
in:, «Santa Gemma Galgani », 
due. tempi in 10 quadri di T. 
Tatasciore. Prezzi familiari. 

DEI SERVI (Tei. 674.711) 

Ripòso 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 17.30 C.ia Franca Domini¬ 
ci - M. Siletti con' I. Aloisi, M. 
Guardabassi, F. Marchiò. E. Eòo 
in: « Troppe donne! », scherzo 
comico di A. De Stefani. Secon¬ 
do mese di successo. 

ELISEO (Tel «84 485) 

Alle 17 C.ia Giulio Bosetti ne: 
« Il sicario senza paga » di E. 
Jonesco. 

GOLDONI 

Alle 21 « American Jazz Ensem- 
ble » John Eaton e Williams 
Smith in un concerto di musica 
jazz contemporanea. Ultima re¬ 
plica. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 


100' REPLICA al 

CORSO Cinema 


MILLIMETRO (Tel 451.248) 

Alle 18 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La tcr- 
1 ra maledetta » di G. Ceccarinl. 
Novità di De Rohertis. Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 17 e alle 21,15 precise Gari- 
nei.c Giovannini presentano la 
commedia musicale: « Ruganti¬ 
no » con N. Manfredi. A. Fabri- 
zi, L. Massari, . B. Valori. .F. 
Tozzi. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Alle 17,45 Marina Landò, Silvio 
Spaccesi presentano il successo 
comico « Gente tutto cuore » di 
Carsana: « Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resistè » di Monta¬ 
nelli. Regia di L. Pascutti. • 

PIRANDELLO. 

Alle 17,30 C.ia del Teatro d'Og- 
gi in: « Le ragazze di Viterbo » 
di Gunter EIch con A. Lelio, E. 
Bertolotti. D. Dolci. Regia .di 
P. Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Lucio Ardenzi presen¬ 
ta A. Foà e Lauretta Masiero 
ne : « 1 masteroidl » di Marcel 
Aymé. Regia di Arnoldo Foà. 

ridótto Eliseo 

Alle 21 C.ia comica Mario Scac¬ 
cia, G R. Dandolo, S. Bargone. 
in:‘« Delirio a due » di £. Jone¬ 
sco. 

ROSSINI 

Alle 17.30 C.ia Checco Durante- 
Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Via del Coronari » di A. Mo¬ 
ro ni. Novità con G. Amendola, 

‘ L. Prando. L. Sanmartin, M. 

Marcelli, G. Simonetti. 

SATIRI (Tel 005.325) 

Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg In: « Ieri, oggi, doma¬ 
ni... ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo Vivo successo. 
TEATRO CLUB (Teatro Pa¬ 
ridi) 

Domani alle ore 21.15: « Pomme, 
pontine, pomme » ovvero (Ada¬ 
mo ed Èva in costumi moderni) 
di Audiberti. Regia di Vitaly. 
(Soci turno A e a pagamento). 

valle 

Riposo 





« I] film di Deilanoy ravvi¬ 
vato da un dialogo brillante 
e di non comune intelligen¬ 
za ha tutte le carte in rego¬ 
la per piacere ai pubblico 
IL MESSAGGERO 
di Roma 

«Gina Lollobrigida ci offre 
la migliore interpretazione 
della eua ormai lunga e for¬ 
tunata carriera. Vivace, vo¬ 
lubile. sincera, appassionata, 
meglio non si poteva desi¬ 
derare da Lei». 

IL MOMENTO SERA 
di Rom a 

«Ottime certe soluzioni sce¬ 
nografiche. bellissimi i co¬ 
stumi, sempre intelligente 

10 uso del colore; buona la 
recita dei molti attori che 
fanno corona alla brava 
Lollobrigida ». 

CORRIERE DELLA SERA 
di Milano 

VENERE 

IMPERIALE 

«Sul piano dello spettacolo 

11 film ha i suoi pregi: vi 
si sente una mano sicura 
come quella di Deilanoy ». 

OGGI, Milano 

-* Gina Lollobrigida colora 
il suo personaggio di sfu¬ 
mature ora > provocanti, e 
ora dolci, ora estrose e ora 
gravi: è questa la sua in¬ 
terpretazione più matura e 
più duttile...». 

LA GIUSTIZIA 
di Roma 

«Il film è attimo. Ottima la 
fotografia. Ottimo il colore. 
Gina Lollobrigida recita e- 
gregiamente. Ottimi sono 
pure Stephen Boyd e tutti 
gli altri attori. Insomma un 
bel film che bisogna vedere-, 
IL ROMA, di Napoli 


VENERE 
IIMPER1ALE! 

irHwmÒR’ ; :. ; ^tk'hm!rawa?D 




CIRCUS HEROS 
Il pia grande circo del mondo 
A generale richiesta proroga in 
piazzale Mancini, tei. 306060 Ano 
al 15 gennaio. Due spettacoli 
ore 16 e 21. Prevendita OSA - 
P.zza Colonna. Circo riscaldato 
Parcheggio I 

CIRCO BENNEWEIS-PAL¬ 
MI RI (Viale Libia, telefono 
83.10.100) 

Il circo più moderno d’Europa. 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21,15. Oggi ultimo giorno 
spettacolo unico ore 16. Riscal¬ 
damento 20’. Parcheggio. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame l'oussands di 
Londra e Grenvln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (TeL 183 792) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart e rivista Marotta- 
Wolk C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Il promontorio della paura e ri¬ 
vista Vanny-MIrabella 

(VM 18) DR + 

ESPERO 

Geronimo, con C. Connors e ri¬ 
vista Giorgio Mazza A ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La spada di Robin Hood e rivi¬ 
sta Gegé Di Giacomo 

ORIENTE 

Ursns nella valle del leoni e ri¬ 
vista SM 4 

PORTUENSE 

La scimitarra del saraceno e ri¬ 
vista A + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'afflttacamere, con K. Novak 
e rivista Vollaro SA 444 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammatlnatt del Bonntv. 
con M_ Brando (15^0.19-22.45) 

DR ++ 

AMERICA (Tel 580 100) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (ap. 14.30. ulL 22.50) 

SM 4 

APPIO (TeL 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (ult 
22,45) DR 4444 

ARCHlMEOE (Tei 875 567) 

Requiem for a Heavyweight 

(alle 15,30-18,30-20,15-22) 

ARlSTON (Tei 533 230) 

Parigi o cara! con F. Valeri (ap. 

14.30, ult. 22,50) SA 444 

ARLECCHINO (Tel 358 6541 

Ti-Kojo e li suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

AVENTINO (Tei 573.137) 

Le 4 giornate di Napoli (ap 

15.30, ult 22,40) DR 4444 

Balduina dei 347 . 593 ) 

1 motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

BARBERINI iTel 471.707) 

I due colonnelli, con Totò (alle 
14,45-16.55-18,50-20,45-23) C 44 
BRANCACCIO ( lei 735 255) 
Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

CAPRANICA (TeL 673.465) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Tl-Kojlo e 11 suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
15-17,35-20.05-22,50) DR 4444 
CORSO (lei. 071.691) 

Venere imperiale, con G. Lollo¬ 
brigida (alle 14,45-17-19,40-22,45) 

DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 59.10.986) 

Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis (alle 15,45-18-20.15-22,40) 

DR 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il criminale, con J. Palanco (alle 
15-7,30-19-20,45-22,50) G 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tales of Terror (alle 16,30-18,20- 
20 , 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Le massaggiatrici (ap. 14,30. ult. 

22.50) C 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

MAESTOSO (Tel 786 080) 
Maciste il gladiatore più forte 
- del mondo (ap. 14,30, ult. 22,50) 

SM 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Biancaneve e 1 sette nani (ap. 

14.30, ult. 22,50) DA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Copacabana Palacc, con Silva 
Koscina SA 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.30-18.30-20.40-23) 

SA 444 

MIGNON (TeL 849.493) 

Cleò dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand . (alle 15.30-17.20-19.10-21- 

22.50) DR 44 
MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello . Tel 640.445) 
Sala A: Una faccia piena di pu¬ 
gni, con A. Quinn (ult. 22.50) 

DR 444 

Sala B : Silvestro e Gonzales 
vincitori e vinti (ult. 22,50) 

MODERNO (TeL 460.285) ** 
Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 4« 

MODERNO 8ALETTA 

TI-Kojo e II suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

MONDIAL (TeL 834 876) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina RI 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le massaggiatrici (ap. 14.30. ult. 
22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Biancaneve e 1 sette nani (ap. 

14.30, ult. 22,50) DA 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Sessualità, con C. Bloom (ap 

14.30, ult. 22,50) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Universo di notte (alle 15,30- 
17.45-20-22.50 (VM 18) 

DO 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Quelle due, con A Hepbura 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR 4+4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 
West Side Story (alle 14,30-17- 
19.50-22.50) 


e 


RADIO CITY (TeL 464.103) 
Venere in pigiama, cori K. No¬ 
vak (ult. 22.50’ SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 14.30. ult. 22.50) 

DR 4 

RITZ (Tel. 837 481) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn (ult. 22.50) DR 444 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

West Side Story (alle 14.30-17- 

19.50- 22.50) 

ROXY (Tel. 870.504) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 15,15-17.15- 
19,10-20.50-22.50) SA 44 

ROYAL 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak (ap. 14,30, ult. 22.50) 

SA 44 

SALONE MARGHERITA 

a Cinema d’essai »: L’Isola nuda 
di K. Shindo DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

SPLENDORE (TeL 462.798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15, ult. 22.50) SA 44 

«DONNE AL SOLE, CORPII 
CALDI, CUORI FREDDI. LA 
MASSIMA ASPIRAZIONE E' 
LA TINTARELLA » 
da « La vita provvisoria » 

SUPERC1NEMA (Tel 485.498) 
Il racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15-16.50-18,50- 
20.40-22,55) (VM 18) DR 4 
TREVI (Tei 689.619) 

Relazioni pericolose (alle 15 - 

16.50- 18,50-20.45-23) 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22.30) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Totò c Pcppino divisi a Berlino, 
con N. Sanders C 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Il delitto detta signora AUcr- 
son. con S. Hayward G 44 
ALASKA 

Totò e Poppino divisi a Berlina, 
con N. Sanders C 4 

ALCE (TeL 632.648) 

Geronimo, con C. Connors 

A 44 


ALCYONE (Tel. 81U.93U) 

- La dolce ala della giovinezza. 

con P. Newman' DR 44 

ALFIERI (Tei 290.251) 

L'uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 141 DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
ARIEL (Tei. 530.521) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
Iancc, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
ASTOR (Tel. 622.0409) 

II mafloso, con A. Sordi DR 44 
ASTORI A (Tel 870.245) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

I 4 monaci, con N. Taranto 

c 4 

ATLANTE (TeL 428.334) - 

II manoso, con A. Sordi DR 44 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Il manoso, con A. Sordi 

DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

' Il ripòso del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Il ratto delle Sabine 
BELSITO (Tel. 340.887) 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sodoma a Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

BRASIL (TeL. 552.350) 

L’uòmo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne ■ 

(VM 14) A 4 
BRISTOL (Tel. 225.*24) 
Vulcano nglio di Giove, con G. 
Mitchelt SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
li promontorio della paura, con 
G. Feck . (VM 18) DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

I «gli dei moschettieri A 4 

CINESTÀR (Tel.789.242) 
L'uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

CLOPIO (Tel. 355.657) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 


OGGI al BARBERINI 

IL FILM PIU’ ALL EGRO DELL’A NNO N UOVO 
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V NINO TARANTO * SCILLA GABEL \ . 
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OGGI AI CINEMA 5 

ARLECCHINO - CAPRANICHETTA ! 
MODERNO SALETTA | 

TI KOYO c il suo PESCECANE j 

La stupenda favola vera nei meravigliosi j 
colori del paradiso dei mari del sud } 
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COLORADO (Tel. 617.4207) 

: L’affittacamere, con - K. Novak 

SA 444 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Il Hglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM ■ 4 

DELLE TERRAZZE (53U 527) 
. Boccaccio ’70, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454/ 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Marco Polo, con R. Calhoun 

DIANA ■ (Tel. 780.146) * 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
EDEN (Tel. 380.0188) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ESPERIA 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 
L’affittacamere, con K. Novak 

GIULIO CESARE (353.360)** 

II manoso, con A. Sordi DR 44 
HARLEM (Tel. 091.0844) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn ' : A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Yoko Tarn SM 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Hardisson A 4 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

L’uomo di Alcatraz, con B. Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

JONIO (TeL 886.209) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

NUOVO (Tel. 588.116) 
L’affUtacamere, con K. Novak 

SA 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La voglia 
matta, con U. Tognàzzi . 

(VM 16) SA 44 

OLIMPICO 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C 4 

REX (Tel. 864.165) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

II riposo del guerriero, con B 

‘ Bardot (VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Solo so’tto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

STADIUM 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 
TIRRENO (TeL 593.091) 

Totò di notte n. 1 C 4 

TRIESTE ITel. 810.003) 

Totò di notte n. 1 C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

II Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves 1 * • SM 4 

ULISSE ITel. 433.744) 

II figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR . 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

• - * C 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Madame Sans Gène, con SoRa 
Loren S 44 

ALBA 

Il sentiero degli amanti, con S. 
Hayward S 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Solo solfo le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

APOLLO (Tel. 713.3001 
Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

AQUILA (TeL 754.951 1 
Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 

ARENULA (TeL 653.360) 

Gli amanti devono imparare 
con T. Donahue 9 4 

ARIZONA 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 4 

AURELIO (Via Benuvoglto) 
Ponzio PHato, con J. Maral? 

SM ^ 

AURORA (TeL 393.069) 
Antinea, con H. Hararct 

SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

I due della legione, con C. In- 
grassia C 4 


BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) 

' E1 Cid, con S. Loren ' A 44 
CAPANNELLE 
Il ladro di Bagdad, con Steve 
Reeves A 4 

CASSIO 

Gordon 11 pirata nero, con R 
Montalban A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

I.a congiura del 10 , con Ste¬ 
wart Granger A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I bucanieri, con Y. Brynner 

A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La voglia matta, con Ugo To- 
gnazzl (VM 16) SA 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
OEI PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba ' di Nerone) ' 

, Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stroianni (VM 16) SA 4444 
DELLE RONDINI 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wavne 

(VM 14) A 4 
DORIA (TeL 353.059) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Splendore nell’erba, con Natalie 
Wood S 4 

ELDORADO 

II promontorio della paura, con 

G. Pcck (VM 18) DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

11 promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Sette spose per 7 fratelli, con J. 
Powell M 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Uno. due e tre, con J. Cagnav 

C 4 

LEOCINE 

Totò di notte n. 1 C 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

NASCE' 

Vivendo cantando che male ti 
fò M 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Una storia milanese, con D. 
Gaubert (VM 18) DR 444 
NO VOCI NE (Tel. 586.235) 

Il Aglio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Giulio Cesare contro 1 pirati, 
con A. Lane SM 4 


Le sigle che appaiono ar¬ 
cante al titoli dei film 
corrispondane alle se¬ 
guente clamiticaxione per 
generi: 

A « Avventuroso 
C ■ Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documentarlo 
DB — Diammatico 
O — Giallo 
M = Musicale 
8 se Sentimentale ; 

SA — Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostre giudizio ani film 
viene espresse nel mede 
segeente: 

♦4444 — eccezionale 
♦♦44 — ottimo 
♦ 44 rn buono 
44 » discreto 
4 — mediocre 

VM 19 vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


OTTAVIANO (TeL 358.05D) 
L’arciere nero \ 4 

PERLA 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fcrnandel c 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahue S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Mr. Hobbs va in vacanza, con 
J. Stewart ■ • • - C 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PRENESTE 
Chiuso pei restauro 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo 

PRIMA PORTA (TeL 693.136 

Lo smemorato di Collegllo, con 
Totò C 4 

REGILLA 

La vendetta di Ursus, con F 

Burke SM 4 

ROMA 

L’occhio caldo del cielo, con D 

Malone A 444 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Vita privata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Splendore nell’erba, con Natalie 
Wood S 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Apachcs In agguato, con Audio 
Murphy A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Totò e Pcppino divisi a Berlino, 
con N. Sanders C 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 

El Cid. con S. Loren A 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

AVILA ' (Corso d’Italia 37) 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

ACCADEMIA 
Riposo 

BELLE ARTI 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Ben llur, con C. Heston (alle 
16-20) SM 44 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
Drakut II vendicatore, con M 
Petri SM 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

II ritorno di Texas John, con 

T. Tryon A 4 

CRISOGONO 

Il padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price A 44 

DEGLI SCIPIONl 
La spada della vendetta A 4 
DELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

DUE MACELLI 

Soldati a cavallo, con William 
Holdcn A 44 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Sette spose per selle fratelli, 
con J. Powell M 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
lai furia dei barbari, con Chelo 
Alonzo SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
II capitano del re, con J. Ma- 
rais A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 

II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

lai vrndetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 


MEDAGLIE D’ORO 
Il segno di Zorro, con T. Power 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) * 
Il terrore del Sioux, con Brodfi- 
rick Crawford A 4 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I cavalieri Teutonici, con U. 

Modry dr 4 

ORIONE '• 

l-a rivolta del mercenari, con 

V. Mayo , SM 4 

OSTIENSE 

Riposo . 

OTTAVILLA 

Yamato il grande Samurai, con 
T- Mifune A 44 

PAX 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murray C 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

QUIRITI (Tel. 312.283) C t* 

II trionfo di Michele Strogoff. 

con C. Jurgens A 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 
RIPOSO , 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

La carica del cento e uno, di 

W. Disney DA 44 

SACRO CUORE (V Magenta» 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

II destino di un’imperatrice, con 

R. Schneider g 4 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

; Il capitano del re, con J. Ma¬ 
rate A 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

La battaglia di Alamo, con John 
Wayne • A 44 

SALA SESSORIANA~(Piazza 

S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo - 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali - 
SALA TRASPONTINA 
Sansone, con B. Harris SM 4 
SALA URBE. 

Cimarron, con G. Ford A 44 
SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 
Arrivano 1 dollari, con A.’ Sordi 

C 4+ 

SALERNO 

Il sesto eroe, con T. Curtis 

DR 44 

SAN FELICE 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson SM 4 

S. BIBIANA 

Spettacolo teatrale: « La nemi¬ 
ca » di Niccodemi. 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8) 

Riposo 

SANT’IPPOLITO 
GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson - • - A ♦ 

SAVERIO (TeL 295.621) 

Riposo 

SAVIO • 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM 4 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

La grande sfida, con V. Mavo 

A ♦ 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Mondo perduto, con M. Rennie 

A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Alamo, con S. Haydc-n A 44 
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ASPICHININA 
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2 compresse prese, insieme 
troncano il raffreddore e l’influenza 
al primo insorgere 
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Per riportare un po’ di serenità nel clan giallorosso 

* . i*# * 1 


Battere il Venezia imperativo 

per la 
Roma 


Torna Pascu iti 


Ultima giornata del girone di andata: il motivo dt centro è 
rappresentato dallo » sprint - a tre (Intcr, Juve e Bologna) 
per la commista del titolo di campione d'inverno. Ma c'è da 
vedere anche se Fiorentina e Milan riusciranno a riguadagnare 
parte del terreno perduto per potersi cosi reinserire nella lotta 
per le prime piazze: e c'è da osservare il comportamento degli 
arbitri dopo gli incidenti di domenica scorsa. A ciò si aggiunga 
che domani Fabbri prenderà le decisioni definitive circa la 
« rosa » degli azzurrabili di A e di lì gin comunicata in anticipo 

Compito facile per la Roma? 

Rimasta pencolante per una settimana sull’orlo della crisi la 
società giallorossa ha ritrovato una certa serenità rielle ultime 
ore. anche per la diffusa convinzione di poter facilmente otte¬ 
nere contro il Venezia una vittoria che valga a placare le 
polemiche e a riportare la distensione nella tifoseria Speriamo 
che sia così ad onta dei sintomi di ripresa manifestati ultima¬ 
mente dalla squadra lagunare, altrimenti le pu.emutte net e.un 
giallorosso riprenderanno con maggiore violenza di prima. E 
stavolta proprio non sappiamo come andrebbe a finire... 

li Catania preoccupa i « viola » 

Nel clan viola si guarda alla partita di oggi contro il Catania 
con una certa malcelata preoccupazione: si temono infatti le 
conseguenze negative che può aver avuto la battuta d arresto 
di Vicenza sul morale dei giocatori fiorentini, si sottolineano 
i sintomi di ripresa manifestati dalla sQuadra siciliana. si ricor¬ 
dano certi burrascosi precedenti tra le due squadre. Ma se la 
Fiorentina saprà giocare all’altezza della sua fama è indubbio 
che queste preoccupazioni non avranno ragione di essere per¬ 
chè tra le due squadre ci corre una bella differenza. (Con 
tutto il rispetto possibile per gli uomini di Di Bella). 

Vietati i » botti » al Fuorigrotta? 

Perso un colpo domenica con il Torino, il Napoli spera di 
rifarsi oggi con l’Atalanta anche per prepararsi degnamente al 
» derby » con i giallorossi (che avrà luogo tra sette giorni ai 
Fuorigrotta) e per mettersi al sicuro in vista della prossima 
serie di trasferte difficili. Ma il compito non è facile perche 
l’Atalanta è squadra particolarmente temibile in trasferta: e 
quindi i partenopei dovranno rimboccarsi le maniche e giocare 
d’intelligenza per venire a capo della matassa. Da sottolineare 
che sarà in panchina Monzeglio ristabilitosi dopo l’incidente 
accadutogli domenica in conseguenza dello scoppio di un pctar-j 
do. e che sugli spalti ci saranno centinaia di poliziotti in bor¬ 
ghese per individuare i " dinamitardi » e per stroncare una pe¬ 
ricolosa tradizione. L’unico - botto - lecito sarà dunque quello 
che potrebbe fare l’Atalanta (se tutto andrà bene) 

Hitchens aspetta Herrera... 

E' indubbio che si tratti di una delle partite più interes¬ 
satiti della giornata ed anche delle più incerte: il Torino si.e 
svegliato, l'Intcr ha verso una parte della sua lucentezza . Hit- 
chens aspetta Herrera con il « dente avvelenato », Herrera dice 
di contentarsi di un pareggio ma intanto accresce la forza 
penetrativa dell'attacco lasciando ffiori Corso (uomo da centro 
campo) per poter schierare Mazzola. Questi i motivi di incer¬ 
tezza e di interesse: mischiateli, agitateli ben bene, aggiungete 
le incognite sul comportamento dell'arbitro di turno e poi con. 
verrete con noi che è impossibile azzeccare un pronostico. 

Juve incompleta a Ferrara 

Come l'hiter anche la Juve gioca in trasferta e su un campo 
ugualmente difficile (se non di più): intendiamo parlare del 
campo della Spai che particolarmente contro le » grandi - 
squadre tiene a ben figurare. Ad accrescere le difficoltà della 
Juve poi pare che la squadra si presenterà in formazione ri¬ 
maneggiata: non si sa chi giocherà centro avanti (ma perchè 
non Nicolò), non si sa chi giocherà all’ala destra (forse il gio¬ 
vane Sacco) e non si sa se giocherà Emoli (forse lo rimpiaz¬ 
zerà l’esordiente Fochesato). Insomma Amarai ha molte pro¬ 
babilità di vedere accontentato il suo desiderio di perdere 
(momentaneamente) il troppo logorante primato in classifica 
Sempre che la partita si svolga perchè le ultime notizie riferi- 
sconn che a Ferrara nevica c quindi è in pericolo la disputa 
dell'incontro. 

Bologna: facile il Genoa? 

Torna Pascutti nel Bologna e forse torna anche Pavinato: 
logico perciò che la squadra di Bernardini sia considerata net¬ 
tamente favorita nei confronti del Genoa anche perchè questa 
non gira più a pieno regime (e d’altronde il Bologna si e 
inceppato solo contro le grandi squadre). Con la vittoria il 
Bologna si metterebbe in condizione di sfruttare eventuali bat¬ 
tute d'arresto delle rivali: per balzare in testa da solo se Inter 
e Juve rimarranno ambedue a bocca asciutta, per affiancare 
l'uno o l’altra (o ambedue) in caso di pareggi a Torino o a 
r erra ra. 

A San Siro Montez contro Benitez 

Ritorna Montez alla guida del Palermo: ma il suo ritorno 
non avviene nel momento più felice perchè a San Siro il com¬ 
pito per i rosanero sarà assai diffìcile anche se il - bollente » 
allenatore insitano studierà un catenaccio ad hoc. Il pronostico 
dunque è per il Milan che data la preventivata facilità del 
compito concederà un turno di riposo a Trapattoni facendo 
debuttare per l'occasione Benitez (forse anche per fare rima 
con ...Montez). 

Modena-Lanerossi: equilibrio 

Partita attamente incerta ed equilibrala: è diffusa convin¬ 
zione però che i canarini possano risentire delle fatiche fisiche 
e., nervose sopportate contro Flnter, sì da cedere l'intera posti 
ai più pratici e più temibili vicentini. 

/Samp: o vincere o perire... 

Può essere un'occasione d'oro per la Samp in quanto il 
Manioca non è una squadra imbattibile ceno è che se fa 
squadra blucerehiata non riuscirà a tornare alla vittoria ogai 
le sue speranze di riprendersi e di salvarsi dalla rctroccssion r 
verrebbero ridotte al lumicino. 

Roberto Frosi 



Dopo il « caso » Mialich 

La Lazio 
affoga 

nei debiti 

Intanto oggi la squadra avrà 
un compito difficile a Trieste 


La Lazio 6 noi guai più che 
mai. guai per la incapacità del 
suo massimo dirigente, Brivìo. 
e guai per i molti soldi che 
deve dare alla Lega e che sem¬ 
bra diffìcile trovare. - 
L’incapacità del dirigente è 
esplosa per l’ennesima volta in 
occasione del « caso « Mialich 
che Brivio ha preso in prestito 
dalla Spai e che non potrà es 
sere utilizzato per un veto - 
della Lega dovuto a due ragioni* 
ad una palese violazione dei 
regolamenti (il giocatore es¬ 
sendo stato posto in « lista con 
dizionata » non poteva essere 
preso a prestito ma soltanto 
acquistato per la cifra che rap- 


Il 26 gennaio 
Brescia-Cosenza 

La presidenza della Lega ha 
disposto che la partita Brescia- 
Cosenza di Serie B sospesa al 
22* del secondo tempo per in¬ 
sufficienza di visibilità, sarà re¬ 
cuperata mereoledì 26 gennaio, 
con inizio alle ore 14,30. allo 
stadio a Mnmpiano » di Brescia 


s <sL - 1 r- 

«k.S'&A 


«*■ 


Pascutti tornerà oggi a giocare, dopo i noti infortuni. Riprenderà anche a segnare? 


I sovietici 
al piccolo 
« tour » 

• MOSCA. 12. 

Per la prima volta, i ciclisti 
sovietici parteciperanno que¬ 
st’anno al Tour dell’Avvenire, 
secondo quanto ha annunciato 
oggi la « Tass 


Una « classica » dello sci 


A 100 allora 

Schranz 
nel Lauberhorn 


Partite e arbitri 


I seguenti * àrbitri ‘fono siati 
designati a rtlrtsrre le odierne 
partite di Serie A e B (inizio 
ore 14.30): 

v. SERIE A : 

Bologna • Henna: Campana»!; 

Florentlna-Catanla: De Marchi; 
MUan-Palermo; U'Agnstlni: Mo¬ 
dena- Lauerossi' Shardella: Na- 
poli-Atalanta; Franccscon; R«- 
ma-Venezia: Sehastio; Sampdo 
ria-Mant«\a (ore 14.45): Ango- 
nese. Spal-4u\r: lai Beilo; To- 
rino-Intrr* Jnnnl. 


SERIE B 


Alessandria Lucchese: Roversl; 
Catan/arn-Cagllari Pignatta. Co. 
mo-Verona: ' Angelini. Cosenza- 
Foggia- - Adami: I,rcco-Pr« Pa 
Irla: Righi: Messina Bari. Poll- 
tano; Partova-Mnnza- Varaz/atnl. 
Bamhencilrtlc»e*Parmai Bernar¬ 
di»; Trlestìna-latrlo: Carminati: 
(JdhMM-Breacia: Cironc. 


SERIE A 

La classifica 


Inlcr 

16 

9 

5 

2 

25 

9 

23 

Jote 

16 

IO 

3 

3 

27 

12 

23 

Bologna 

16 

II 

0 

5 

41 

24 

22 

L Vie 

16 

8 

4 

4 

19 

12 

20 

8p«l 

16 

8 

4 

4 

24 

20 

20 

Alalant» 

16 

6 

7 

3 

25 

21 

19 

Fioroni- 

16 

7 

4 

5 

27 

15 

18 

Milan 

16 

5 

8 

3 

21 

16 

18 

Catanie 

16 

5 

6 

5 

21 

30 

16 

Roma 

16 

5 

5 

6 

22 

19 

15 

Torino 

16 

5 

4 

7 

15 

19 

14 

Wantn\« 

16 

3 

7 

6 

12 

17 

13 

Genoo 

16 

1 

5 

7 

16 

21 

13 

Modeoo 

16 

4 

S 

7 

18 

27 

13 

Napoli 

16 

5 

2 

9 

19 

33 

12 

Vrncrla 

16 

3 

4 

9 

19 

26 

10 

Samp. . 

16 

’ 4 

.2 

10 

!6 

27 

10 

Palermo 

16 

2 

« 

9 

IO 

29 

9 


-WENGEN. 12. ‘ 

Trionfo austriaco nella pri¬ 
ma grande prova della stagione 
agonistica, la - discesa libera » 
del Lauberhorn di Wengen' Ha 
vinto Karl Schranz. uno de: fa- 
viritissimi della vigila che ha 
spesso sfiorato i 100 aU’ura nella 
lunga, ripidissima discesa Al¬ 
tri due austriaci, Hugo Hindi 
e Pepi Stiegler. si sono piazzati 
tra i primi cinque, rispettiva¬ 
mente al terzo e ni quinto posto 

I francesi, i grandi rivali del¬ 
lo squadrone d’Austria, si sono 
difesi benissimo: secondi con 
Viollat. quarti con Lacroix. non 
hanno certo deluso le aspettati¬ 
ve. Nessuno degli altri 09 con¬ 
correnti. in gara por und;ci na¬ 
zioni. ha potuto far sentire la 
sua voce nel duello tra autria- 
ci c francesi. Solo u n tedesco. 
Ludwig Lcitner è riuscito a 
battersi alla pari ma più in là 
di un sesto posto non è potuto 
andare. - > ■ . 

Completamente fuori scena 
svizzeri e italiani Dai primi si 
attendevano grosse cose, non 
fosse altro perché si battevano 
in casa: invece i micLori elve¬ 
tici sono stati Grunenfelder. già 
brillante vincitore ad Adelbo- 
den. e Schmidt. tredicesimi 
ex acquo Gli - azzurri » han¬ 
no deluso ancora: Ivo Mahl- 
knecht il più brillante, si è 
puzzato sedicesimo con circa 
deci secondi di distacco da 
Schranz, Bruno Alberti, il cor- 
t:ne«;e ormai trentenne, si è 
piazzato ventunesimo. 

L'ordine d'arrivo 

1) Kart Schranz (Aus.) 3’2S”38; 

2) F.milc Viollat <Fr.) 329*89; 

3) Hugo Hindi (Aus.) nril; 

4) Leo Laerolx (Fr.) 3'3l"97; 

3) Pepi stlcglcr (Aus) 3’32"05; 
C) I.eitnrr 3‘32"I4; 7) Stamos 
(Fr.) 3'32”38; 8) Perrot (Fr.) 

3’32"4I; 9) Prrlllat (Fr.) Mess- 
ner (Aus.) 3’3Z"59; II) Bonlleu 
(Fr.) 3’32”69; 12) Zlmmrnnann 

(Aus.) -V32’77. 13) Grunenfelder 
(Svi.) e Schmidt (Svi.) 3*32’’8fi; 
15) Giovatoli (Svi.) 3'33”52; 161 
IVO MAHLKNECHT l’33"55; 21) 


BRUNO ALBERTI 3’35”32; 26) 

MUSSNER 3*39"5I. 

LE BRASSUS. 12 
La classica gara di salto per 
la combinata del concorso inter¬ 
nazionale di fondo, ha laureato 
vincitore un norvegese. Wirgo- 
ia Bjoern che ha saltato circa 
85 metri totalizzando 248.5 pun¬ 
ti. Secondo si è piazzato il so¬ 
vietico D:mitri Kotchkin e ter¬ 
zo l’autriaco Willy Koestinger. 
Primo degli « azzurri - Enzo 
Perin, con 78 metri e 216,40 
punti. 

L'ordine d'arrivo 

I) Bjorn Wlrkola (Norv.) 
punti 2)8.03 (metri SI e 86); 
Dmitii Kotchkin (URSS) 244.10 
(85-83): 3) Koestinger (Aus.) 
238.20 (82-82): 4) Ileigenauser 
(Aus.) 23745 (80-82); 5) Olrksak 
(Ccc.) 231.35 (81-82); 6) Tlitta 
(Fin.) 229.3» (79-80); 7) Dria- 
gin (URSS) 228.50 (82-76); 8) 
SchilTner; 9) Bnwer: 10) ENZO 
PERIN 216.40 (77-78). 


Ieri vittoria di La Spezia 

Ter di Valle: 
oggi il Premio 
Villa Glori 


Le squadre 
straniere 
a Viareggio 

Al torneo giovanile di calcio di 
Viareggio, che si svolgerà dal 15 
al 25 febbraio prossimo, oltre al¬ 
le squadre italiane Inter, Juven¬ 
tus, Milan, Fiorentina. Sampdo- 
na. Napoli. Modena e Bologna, 
hanno aderito il Dukla di Pra¬ 
ga, Progressul di Bucarest. Par- 
tizan di Belgrado. C D.N A. di 
Sofia. Daring di Bruxelles, Au¬ 
stria di Vienna, Bayem di Mo¬ 
naco di Baviera e Rijeka di Rije- 
ka (Jugoslavia) 

il sorteggio per gli accoppia¬ 
menti dei turni eliminatori avrà 
luogo il 27 nella sede del centro 
giovani calciatori di Viareggio. 


sport - flash 


* 

Belgio: niente calcio per la neve 

Niente c„I< io oggi in Belgio per il maltempo Gli stadi 
dclHnlero ps« .-e »* sono coperti da metri di neve o sono stati 
ridotti In imp tssa.uli pozzanghere dagli acquazzoni La Feder- 
calcn, è stata e, si costretta a rinviare tutte le partite Analoga 
decisione è s»ata presa in Lussemburgo 

Brabham: vittoria facile a Levin 

Jack Brabham, l’ex campione mondiale di formula uno, ha 
vinto facihno'ne. il volante di una vettura di sua costruzione, 
il Trofeo di ucvin in Nuova Zelanda Secondo si £ piazzalo 
Tony Maggs su Loia e terze Ircland Surtecs è stato costretto 
al ritiro da roic meccaniche 

Ambu alla « corsa delle spiagge » 

Anche Antonie Ambu parteciperà oggi, a Montevideo, alla 
settima edizione della /Travesta -de Las Playas ». la «corsa 
delle spiagge», una durissima gara di corsa campestre lunga 14 
chilometri Favoriti d obbligo oltre all'Italiano. il francese 
Amour, recente vincitore dalla « Corrida » di San Paolo e l'ar¬ 
gentino Sttan-z. . K 

Due « mondiali » del nuotatore Berry 

Kevin Ber-y. un g:r verissimo campione australiano di ap¬ 
pena 17 anni, ha battuto due record, che già gli appartenevano. 
Sono le 220 yard» • i 200 metri farfalla. 


L’ippodromo romano di Tor di 
Valle ospita oggi un'altra gran¬ 
de prova del trotto: il tradizio¬ 
nale Premio Villa Glori, dotato 
di 3 milioni dj premi, e che sarà 
disputato, sulla distanza di 1600 
metri, da otto concorrenti. 

Tre cavalli, sulla distanza, si 
mettono in particolare rilievo: 
Vibo che, alla guida di Ugo Bot¬ 
toni. ha avuto in sorte Io stec¬ 
cato e che merita quindi il ruo¬ 
lo di favorito; la velocissima 
Talma. già vittoriosa sulla pista 
romana in una corsa di rilievo, 
c Hudson che sarà guidato da 
Vivaldo Baldi e sarà, a nostro 
avviso, il diretto avversario di 
Vibo. 

La prova si presenta assai in¬ 
certa. ed anche qualche altro 
concorrente come ad esempio 
Bonati — potrebbe trovare la sua 
corsa, in caso di lotta ad oltran¬ 
za tra i tre nominati. 

Nella stessa giornata sono in 
programmazione i ben dotati 
Premi Montagnola e Ghirlandina. 
Nel primo si mettono in rilievo 
Achilie e Acasto, nel secondo i 
migliori dovrebbero essere John- 
nv Walter. Incino ed Ingegnere. 

Inizio alle ore 14.30. Ecco le 
nostre selezioni: 1. Coma: Gre¬ 
cale. Agadir. lanari; 2. Corsa: 
Ccntaurea, Selmonson; 3. Corsa 
Acaslo. Achille. Hagen; 4. Cor¬ 
sa: Ivan. Lcntclla. Orafo; 5 Cor¬ 
sa: Sciltian. Piera. Fantin; 6 
Corsa: Vibo. Hudson. Talma; 7. 
Corsa Johnny Walter, ideino. In¬ 
gegnere; 8. Corsa; Trionfo da 
Enea, Miss Dclly, Rcus. 


' Intanto ieri La Spezia ha vin¬ 
to in fotografia il Premio Terra- 
i-ina (lire 1 milione c 50 mila, 
metri 1600) che figurava al cen¬ 
tro del programma di corse al 
trotto di ieri all'ippodromo roma. 
no di Tor di Valle. Ecco i risul¬ 
tati- ; 

1. Corsa: 1) Liala. 2) Lucina, 
v. 21. p. 20. 31. a. 73; 2. Corsa: 
1) Lusazia. 21 Adorabile. 3) Ty- 
reina, v. 60, p. 25, 57. 34. a. 58; 
3. Corsa: 1) Labieno. 2) Pippo Gi¬ 
tano, 3) Milord, v. 26. p. 17. 16. 
14. a. 49; •}. Corsa: 1) Lord Brum- 
mel. 2) Dignavish, 3) Uguccionc. 
v. 17, p. 12, 34. 21. a. 246; 5 
Corsa: I) La Spezia. 2) Monroc, 
v. 30. p. 12. 17. a. 30; 6. Corsa: 
)) Guarid’upa, 2) Takubar, 3) In¬ 
fante. v 85. p. 37. 23. 18. a. 448; 
7. Corsa: I) Agallo, I) Malbor- 
f he ito. 


presenta la « condizione **, nel 
caso di Mialich 34 milioni) e 
alla grave situazione debitoria 
del club biancoazzurro nei con¬ 
fronti della Lega, situazione 
che sarebbe stata cosi riassunta 
da Perlasca In un colloquio 
avuto ieri a Roma con Brivio - 
» La Lega non ha ratificato il 
passaggio di Mialich alla Lazio 
in quanto di fronte a circa 115 
milioni (dei quali 46 pagati il 
nove gennaio: 40 in cambiali 
e 6 in contanti) di debiti già 
scaduti e altri 114 milioni che 
matureranno entro la presente 
stagione ( giugno) la società ro¬ 
mana non era in condizione di 
offrire la sua garanzia. Soltanto 
se la Lazio verserà alla Lega 
altri 69 milioni in contanti e 
documenterà che i fondi per 
il pagamento dei debiti in que- 
stionc provengono dal patri¬ 
monio sociale o da donazioni 
la Lega potrà autorizzare la 
spesa di qualche milione per 
l'ingaggio e gli stipendi del gio¬ 
catore Mialich ». 

Nel corso di una conferenza 
stampa Brivio ha così spiegato 
nel dettaglio i debiti della so¬ 
cietà affermando di esserne ve¬ 
nuto a conoscenza soltanto ora 
(ma allora che presidente è?): 

— 64 milioni maturati nel 
conto fideiussioni al 30 giugno 
1962; 

— 2 milioni per multe e tasse 
varie di questo primo scorcio 
di campionato; 

— 46 milioni in conto tra¬ 
sferimenti stagione 1962-’63 
(Questi debiti sono quelli pa¬ 
gati in cambiali e contanti il 
9 gennaio); 

— 2.620.000 lire per scadenze 
(scadute) del Credito sportivo: 

— 114 milioni che scadranno 
entro giugno. 

La situazione come vedete è 
molto grave e ripropone con 
drammatica urgenza la neces¬ 
sità di dare alla Lazio un grup¬ 
po dirigente che operi in pro¬ 
spettiva per restituirle quella 
serenità che appare la condi¬ 
zione indispensabile per il suo 
ritorno in A. prima che sia 
troppo tardi. 

Parliamo di un nuovo grup¬ 
po dirigente, perchè sappiamo 
che rattual e è profondamente 
diviso e alcuni consiglieri giu¬ 
stamente hanno dichiarato di 
non essere disposti a tirare 
fuori del milioni per una con¬ 
duzione tecnica che non con¬ 
dividono c per l’acquisto di 
giocatori che a loro giudizio 
non vanno bene. Del resto è 
ormai più che chiaro che i 
- buchi - della Lazio non pos¬ 
sono essere chiusi con « turac¬ 
cioli palliativi che in ogni 
caso non potrebbero che rin¬ 
viare di qualche mese appena 
il grave problema. 

• * * 

Intanto la Lazio sarà oggi 
impegnata in una trasferta assai 
difficile sul campo di Valmau- 
ra: la Triestina infatti si è ir¬ 
robustita rispetto alle passate 
stagioni, si trova in buona po¬ 
sizione e gli ultimi risultati di¬ 
cono che è anche in buona 
forma. A ciò si aggiunga che 
i laziali hanno trovato un cli¬ 
ma indubbiamente inconsueto 
ha nevicato per tutta la notte 
o ner tutto il giorno la bora ha 
soffiato con grande violenza, ad 
una velocità di circa 70 km 
l’ora. Più sfavorevoli di cosi 
dunque le condizioni meteoro¬ 
logiche non potevano essere: e 
la cosa è tanto più grave in 
quanto la Lazio si dovrà pre¬ 
sentare con una formazione ri- 
maneggiata. facendo esordire il 
giovane Pavone a terzino sini¬ 
stro. spostando Garbuglia a cen. 
troavanti e schierando Gover¬ 
nato all’ala sinistra. In conclu¬ 
sione sembrano assai scarse le 
probabilità che la squadra rie¬ 
sca a tornare da Trieste con 
un risultato positivo 


Ricoverato in ospedale 


Grave 

Learto 

Guerra 


L'ex campionissimo del ciclismo è stato 
. colpito dal morbo di Parkinson 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 12. 

Learco Guerra, l’ex campio¬ 
ne di ciclismo, la popolare 
•< locomotiva umana » che en¬ 
tusiasmò le generazioni degli 
anni trenta, si trova ricovera¬ 
to in gravissime condizioni al¬ 
l’ospedale di Niguarda. 

II male che lo affligge da pa¬ 
recchio tempo, si è improvvi¬ 
samente riacutizzato e Learco 
giace in stato di incoscienza 
nella stanza numero sei del re¬ 
parto neurologico. Il prof. Por¬ 
ta, direttore del reparto, do¬ 
po aver confermato che il cam¬ 
pione è affetto dal morbo di 
Parkinson, ha dichiarato che 
purtroppo l’andamento clinico 
della grave malattia presenta 
un costante peggioramento per 
« soppravenuta complicazione, 
cui è succeduta una paralisi che 
ha a sua volta determinato 
un rammollimento cerebrale 
Queste 1^ parole deH'illiistre 
clinico che non nasconde il 
preoccupante stato del paziente. 

Due anni fa. Guerra aveva 
subito un primo intervento chi¬ 
rurgico al cervello e da allora 
aveva abbandonalo il ciclismo 
nel quale da tempo era impe¬ 
gnato come direttore sportivo 
La delicata operazione era riu- 
sita. ma Learco non aveva più 
riacquistato la piena salute. Lo 
si incontrava talvolta alle cor¬ 
se. ma si trattava solo di una 
fugace apparizione. 

Era più che altro il saluto 
di un uomo che non voleva 
abbandonare del tutto il suo 
mondo. Il suo aspetto denuncia¬ 
va le sue condizioni fisiche: 
preoccupato e quasi presago del 
male che sarebbe ritornato ad 
infierire. 

Learco Guerra, nato il 27 ot¬ 
tobre 1906 a Bagnolo S. V.to. 
un paesino del Mantovano, ha 
però dalla sua la forte fibra 
dell’uomo che ha combattuto 
tante battaglie sportive per cui 
tutti si augurano che egh pos¬ 
sa vincere anche questa lotta 
contro il morbo che lo ha col¬ 
pito Al suo capezzale Io as¬ 
sistono amorevolmente la mo¬ 
glie e la figlia Atleti, dirigen¬ 
ti sportivi e semplici appassio¬ 
nai: continuano a telefonare al¬ 


la segreteria dell’ospedale per 
avere notizie sul decorso del¬ 
la malattia. 

g. s. 

Nella foto in alto: GUER¬ 
RA con GAUL 


Aperta ieri 
l'assemblea 


Battuto Harada 


Kingpetch toma 
sul trono dei «mosca» 


BANGKOK. 12 

Il thailandese Pone Kingpetch 
è diventato stanotte il primo pu¬ 
gile nelia storia delta boxe riu¬ 
scendo a riconquistare i) titolo 
mondiale dei « mosca » Kingpetch 
ha infatti vinto ai punti I in¬ 
contro di rivincita con il giap¬ 
ponese « Fighting » Harada. che 
gli aveva tolto i| titolo alcuni 
mesi fa battendo per K O al¬ 
l’undicesimo tempo Nel combat¬ 
timento odierno non vi sono stati 
* knock down » Ventimila per¬ 
sone hanno assistito al confron¬ 
to. disputatosi nello stadio na¬ 
zionale di Bangkok 

Con lunghi ”Jab” di sinistro, il 
thailandese è entrato pia volte 
nella guardia di Harada impe¬ 
dendo al giapponese di farsi trop¬ 
po sotto . 


« Sono stati t "jah" di Pone che 
hanno cambiato la situazione» ha 
detto il direttore della rivista 
specializzata « Ring ». Nat Flei- 
sher. al termine - del combatti¬ 
mento 

Pone ha al suo attivo 28 in¬ 
contri vinti contro 4 perduti, ed 
ha detenuto il titolo mondiale 
dei « mosca » per due anni, dopo 
averlo tolto all'argentino Pascual 
Perez, e lo aveva perso combat¬ 
tendo con Har.ida. allora pratica- 
mente sconosciuto, nell’ottobre 
scorso 

A| peso. Harada ha accusato 
kg 50.3.30 e Pone 30 600 Nat Flei- 
eher. uno dei due giudici, ha 
dato vincente Pene 71 a 67 11 

giudice giapponese match pan 
69-69 e l'arhitro thailandese Ht- 
ramleka vincente Pone per 72 
a 67. 


Federcaccia: 
novità 
in vista? 

» 

Atti concreti per i'indispcnsa- 
blle rinnovamento della Federa¬ 
zione delia Caccia non se ne 
sono compiuti nella prima gior¬ 
nata di lavori dell'Assemblea 
straordinaria della FIdC. però 
si è ricavata l'improssione che 
molte cose cambieranno, non 
solo in conseguenza della situa¬ 
zione nuova creatasi dopo la sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale, 
ma per le spirito prevalente in 
gran parte dei presidenti con¬ 
venuti a Roma in gran numero 
da ogni parte del Paese, i quali 
hanno espresso, attraverso l'ap¬ 
provazione di alcuni qualificati 
interventi. In loro volontà di far 
sopravvivere l'organizzazione uni¬ 
taria dei cacciatori. 

Certo i problemi da risolvere 
non sono facili, in primo luogo 
perché per il momento tutto do¬ 
vrà svolgersi nell'ambito di uno 
statuto tutt’altro che idoneo alle 
nuove esigenze. Tuttavia si do¬ 
vrebbe avere presto, 'ad esempio, 
un sensibile rinnovamento nelle 
massime cariche federali, cioè 
neH'ambito della presidenza e 
delia Giunta nazionale, con la 
immissione di uomini che for¬ 
niscano garanzie di maggior di¬ 
namicità e \oIontà di sostenere 
con piu energia le rivendicazioni 
dei cacciatori in questo difficile 
momento. 1 

Non è però cambiando qual- , 
che uomo die si potrà dare alla 
Federracein un volto adeguato ai 
tempi, bensì impegnando già fin 
d'ora questi uomini su un pro¬ 
gramma chiaro e definito, deci¬ 
samente in favore ilei liberi cac¬ 
ciatori: occorre ingomma trac¬ 
ciare una linea die esca defini¬ 
tivamente dal compromesso e 
dalle manovre ad alto livello, 
ignorate, non diciamo dalla base, 
ma da gran parte degli stessi di¬ 
rigenti periferici Perchè quello . 
che talvolta ci è sembrato co¬ 
gliere anche nella discussione di 
ieri, arenatasi spesso su questioni 
marginali, è che non ai tiene 
sufficientemente conto delia 
spontaneità dell'adesione attuale 
alia FI d C. die non può es¬ 
sere soltanto basata su qualche 
servizio offerto ai cacciatori in 
cambio di una cifra il più mo¬ 
desta possibile Fare ciò significa 
sottovalutare le capacità di scel¬ 
ta della massa dei cacciatori, cioè 
commettere un grave errore. 

Secondo noi. perciò, l'assem- \ 
bica straordinaria non assolve¬ 
rebbe al suo compito, non rispon¬ 
derebbe all'aitesa (finora, nono¬ 
stante tutto) ancora fiduciosa dei 
cacciatori, se dovesse conciti» 
dorri senza aver fissato alcuni 
fondamentali punti programmi*- 
tiri per l'attività del Consiglio 
Direttivo che scaturirà dal rim¬ 
pasto 

Gì auguriamo dunque che t' 
presidenti provinciali non se ne 
tornino soddisfatti a rasa per 
aver soltanto fissato il nuovo 
prezzo minimo della tessera fe¬ 
derale in L 500 e aver deciso 
di contenere nella cifra di altre 
500 lire il contritinto assicurativo, 
sia elio i| servizio venga fornito 
come in passato dalla Sportass o 
che venga affidato n qualche 
compagnia privata 

g. c. 
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A Brindisi sulle 
« autonomie funzionali » 

Sconfitta della 
Montecatini 


Un importante successo 
che conclude positiva¬ 
mente una lunga e corag¬ 
giosa lotta, e che apre 
nuove e più favorevoli 
possibilità nella battaglia 
contro le famigerate « au¬ 
tonomie funzionali » pre¬ 
tese dai gruppi monopoli¬ 
stici nei porti, è sfido con¬ 
seguito dai portinài brin¬ 
disini. 

A Brindisi infatti il mo¬ 
nopolio Montecatini da 
oltre un anno e mezzo, 
facendo ricorso a tulli i 
mezzi, operava per intro¬ 
durre il principio della 
« autonomia » nelle ope¬ 
razioni di scarico del sal¬ 
gemma, quale primo pas¬ 
so verso l’estensione del 
suo potere in lutto il por¬ 
to e quale condizionamen¬ 
to sui fini del potenzia¬ 
mento delle attrezzature 
portuali. Ma con la lotta, 
c stalo costretto a cedere 
clamorosamente. Nell’ac¬ 
cordo firmato dinanzi al 
prefetto tra i rappresen¬ 
tanti della Montecatini 
(con alla testa il direttore 
del Petrolchimico) c i rap¬ 
presentanti della FILP- 
CGIL e FILP-CISL, c sta¬ 
bilito clic in aitesa della 
decisione definitiva sul¬ 
l’intero ' problema delle 
« autonomie funzionali », 
la Montecatini rinuncia 
alla sua precedente ri¬ 
chiesta. 

Sin dal luglio 19fìl, il 
monopolio aveva dichia¬ 
rato di condizionare Ven¬ 
traia in funzione della 
Polymer — una fabbrica 


di cloruro di polivinile 
affiancata al « petrolchi¬ 
mico » — all’immediata 
acccttazione delle « auto¬ 
nomie funzionali ». Inve¬ 
ce, in base all'accordo non 
solo si stabilisce che le 
operazioni di scarico del 
salgemma (le cui caratte¬ 
ristiche di particolare pe¬ 
ricolosità erano siale alla 
base della richiesta della 
autonomia da parte del 
monopolio) devono esse¬ 
re effettuate dalla Com¬ 
pagnia portuale, ma an¬ 
che dal punto di vista del¬ 
le retribuzioni vengono 
accolte gran parte delle 
rivendicazioni sindacali. 

Ai lavoratori portuali 
verranno corrisposte, in¬ 
fatti, per ogni tonnellata 
di merce, 100 lire quale 
tariffa forfettaria com¬ 
prensiva dei contributi e 
percentuali e della mag¬ 
giorazione per turno, la¬ 
voro straordinario, not¬ 
turno, inoperosità, man¬ 
cata mensa, eccetera. 

Il successo di Brindisi 
— il primo del genere — 
c completo su tutta la li¬ 
nea. fisso non mancherà 
di contribuire allo svilup¬ 
po dell’azione popolare e 
dei lavoratori per sconfig¬ 
gere il disegno monopo¬ 
listico di impossessarsi 
dei porti e fare cosi avan¬ 
zare il potere democratico 
ai fini di una program¬ 
mazione e di uno svilup¬ 
po economico antimono- 
listici. 

e. s. 


Soltanto « ritocchi » 


Mancato rinnovo 

\ 

del contratto 
petrolieri ENI 

CISL E UIL accettano, la CGIL 
si è riservata di decidere 


Concluso 
lo sciopero 

I medici 
preparano 
nuove 
azioni 


I medici hanno concluso a 
mezzanotte lo sciopero di 48 
ore. Al di là del peso mate¬ 
riale dell’agitazione, partico¬ 
larmente sensibile per gli as¬ 
sistiti delle mutue e degli 
ospedali, l’azione dei medici 
ha scosso l’opinione pubblica 
colpita dalle accuse arroven¬ 
tate e per niente marginali 
lanciate contro l’attuale or¬ 
ganizzazione sanitaria. Solo 
da parte della DC e dei suoi 
esponenti di governo si ò os¬ 
servato un silenzio fin troppo 
eloquente. 

Ormai tutte le organizza¬ 
zioni mediche e -— per la 
prima volta — anche alcuni 
consigli comunali e provin¬ 
ciali sono, per così dire, sul 
€ piede di guerra ». Ospeda¬ 
lieri, mutualisti, ostetriche, 
farmacisti e anche la Fede¬ 
razione degli ordini dei me¬ 
dici (fortemente criticata per 
la confusione di posizioni con 
cui è guidata) sono attiva¬ 
mente impegnati. 

La FNOM riunirà, a breve 
scadenza, il comitato centra¬ 
le per decidere nuove azioni 
mentre si sviluppa un inte¬ 
resse larghissimo su quelle 
che sono le questioni di fon¬ 
do: le leggi conservatrici (e 
quindi dannose) in discussio¬ 
ne alla Camera e al Senato, 
la proposta comunista di 
creare il servizio sanitario 
nazionale la unificazione de¬ 
gli enti mutualistici e previ¬ 
denziali, il « pieno impiego * 
medico negli ospedali. 

Su questi temi si terranno, 
nelle prossime settimane, 
iniziative impegnative. il 
consiglio provinciale di Ge¬ 
nova ha promosso, su propo¬ 
sta comunista, un’assemblea 
ligure degli enti locali. La 
ANAAO terrà a Firenze, 
prossimamente, un nuovo 
convegno sui temi della ri¬ 
forma sanitaria. A Bologna, 
Terni e Firenze vi sono state, 
nel corso dello sciopero, pre¬ 
se di posizione degli enti lo¬ 
cali che promettono una azio¬ 
ne concreta in favore di un 
rinnovamento delle strutture 
sanitarie 

Per la fine di febbraio avrà 
luogo, sul tema c Ospedali, 
mutue, medicine » un conve¬ 
gno promosso dal PCI desti¬ 
nato a portare ancora una 
volta — così come è stato con 
la legge Longo - Barbieri — 
un apporto d’idee di fonda- 
mentale importanza per rea¬ 
lizzare la riforma sanitaria. 


Il raduno regionale 


Corteo aUaterata 
di 5 mila contadini 


F«a:dii 100 MILIONI 


paga 
la crisi 
mezzadrile 


Concorso dei Quadrifoglio d’oro. TELEFUNKEN 

È avvenuta la 7" ESTRAZIONE 



Mt tv 





■ a! Milano. 13 gennaio 1963 

^ Il giorno 8 gennaio 15)63 presso la Sede della Telefunken 

mP77 an r»P Radio Televisione SpA in Milano — piazzale Bacone n 3 

— alla presenza del Notaio Marsala dott Maurizio e dd 
< • * Funzionario delegato dal Ministero delle Finanze Consigliere 

BOLOGNA, 12 dott Luigi Vanadia. sì è proceduto alla settima estrazione 
«li s cvnM-ì noi -inm«rii>nin di della combinazione vincente Ira tutte te schede del Concorso 

oggi alla saia Farnese di Palaz- pervenute alla Telefunken Radio Televisione SpA. entro 

zo D'Accursio l’annunciata ma- ore ^ ^ gennaio 19b3. , . 

■ , nifestazione regionale emiliana , Il numero estratto è il seguente: 

IJii mmiiImUa Cavmiim dei Lavoratori della terra, in- 

na panala remali- de tt a dai comitati per ia rifor- a a m 

■ -- • ma agraria II segretario della UU | 

do Montagnani cgil vitt ° ri ° ,che *nat- - , ■ ■■ .. 

tinaia aveva parlito al con- Coloro che hanno indovinato il numero estratto sono invitati 
grosso provinciale della leder- a comunicare alla Telefunken Radio Televisione SpA — 

il»! nnctrn inuìatn n ! eZ iVL-, f. a 1 *.V n Piazzale Bacone n. 3 Milano — a mezzo raccomandata con 

Dal nostro inviato so. Egli ha detto che « sempre r j cevu t a d j ritorno, il numero di protocollo della propria 

MACERATA, 12 piu .VP ,eato . sl , man *[ es ‘ a ,a ne ' schedina ed il proprio indirizzo entro e non oltre le ore 24 
Organizzata dal Comitato S? m!?Ìre dì &fic filte del 28 gennai0 19(53 ’ 
regionale della CG IL questa situazione delle campagne Se II sorteggio definitivo del premi avverrà dopo la suddetta 

mattina ha avuto luogo a si affida il superamento della data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso 

Macerata una forte manife- mezzadr la ^ntanea^cioè’auS Continua il Quadrifoglio d’Oro Telefunken e altre estrazioni 
stazione dei contadini mar- baione spontanea, cioè alues a- seguirann0 pr0 ssimamente. Richiedere il regolamento del 

chigtani contro il disegno di fipir^ionfUpa- Concorso al rivenditori autorizzati oppure direttamente alla 

legge governativo sulla agri- Xu^S ^rrtima aAeSo Telefunken di Milano 

coltura, per chiederne la sol- serio di liquidare irreparabil- ..militili.. 

lecita modifica sulle linee mente le strutture produttive 

di una riforma agraria. 1 ) 1 - agricole in settori essenziali. A/CLv 

tre cinquemila mezzadri e manteniamo milioni d. contadi- > 

coltivatori diretti nrnvetiiev- m in condizioni subordinate e M/J JP W 

coltivatori diretti provemen prccarie in balid de{!a specula- Md 

ft da tutte le zone agricole z i one intermediaria e dei ino- 1 «EHfejv 

delie Quattro province mar- napoli, e trasferiamo sulla col- -J JjUfU/Jmà 

chigiane sono affluiti in pulì- lettività. cioè in primo luogo /^vÉF 

man sino dalle prime ore sui lavoratori, i costi economi- «f'V \\] 

della mattina a Macerata, cì e morali dell’esodo e della W» FÌ&Y 

dando vita ad una pacifica co £fpropria dal gover- T 

invasione del centro storico no pub d are qualche sollievo I dSflTTjw 

della città. marginale e temporaneo, può ^ /I 

Dai giardini Diaz, luogo alimentare qualche illusione, ma / \^—yhr jd 

del concentramento dei ma- lascia lo cose come sono Bob- j r^Jr^Óy 

attcstanti, verso le 10 si è b * am ? modificarla A QHD 

' _____ ___ stanziale, stabilendo 1 obbligo di X 

mosso un imponente corteo VPndere j a terra ai lavoratori X\ / 

con olla testa t dirigenti prò- ohe la chiedono e a un prezzo [ \ / JF 

Dinotali delle organizzazioni equo, garantendo il mezzadro \ \ J 

sindacali marchigiane. Una nella fase di transizione, rifor- r\ A «] / ^ 

selva di cartelli indicanti le n ? a . nd o h>tti i patti abnormi, \ \T\'n '2// 

fondamentali rivendicazioni n no DaI ? ia e . n e ^ (\ 

del movimento contadino co- de g|i en tj d j sviluppo dotati di \ vv /ilAla 

stellava fittamente la lunga poteri reali per aiutare e orga- \V s s^ V\ "ÌA 

sfilata. nizzare la proprietà contadina \\ ~ 

Qualche settimana fa, qut associata • , l 

a Macerata, gli agrari delle Lamentiamo ancora che il go- (\N W W .. ■ 

regioni dell'Italia centrate verno Fanfani. nonostante i nu- M 

arpvnnn insrenntr. tino nrnt- meros i impegni presi, non ab- \ À^^L'y/lìf^Jjy J&i. 

avevano inscenato una grot b ia consultato i sindacati prima ‘ 7 

fesca manifestazione sfocia- d j p0 rtare al Parlamento le suo / v v&rY I — V 

fa tn atti teppistici che su- proposte definitive: D roprio ieri f ▼V / dÈflPrf / 

scitarono deplorazione e con- il presidente Fanfani ha rispo- /V) -v. * 

danna fra tutti i cittadini. st ° alla nostra richiesta di con- I^T 
Oggi l’imponente spiegamen- sultazione. dicendo che avremo \j/ 

in «««.tn modo di far conoscere il nostro • C ^ I 

10 posto tn atto dalla poli- pensiero durante la diseussio / 

zia e servito solo a regolare ne parlamentare Ne prendia- ^ (—y / 

11 traffico. mo atto Faremo conoscere la / 

Sul piano morale e nella nostra opinione' nel Parlamento. L CL£ / 

dimostrazione della maturi- ma soprattutto nelle campagne r O 1 / 

tà sociale, l’odierna protesta i.,5'- t , ra jL f ° rza . j. n ) a //_ O tT) 1/ 

contadina na avuto cosi mo- pun tj essenziali e la recentis- 
do di erigersi in tutta la siiu S i ma decisione del PSI di rite- 
pienezza. Ma c’era un altro nersi sciolto dal compromesso 

motivo di simpatia e di soli- sul progetto governativo, e im- „ norA fa» attùmiAno >L a 

darietà — d’altronde pub- Panato a fondo ad appoggiare ® . P er ° fai aftenZIOIie CllG Sld 

blicamente espresse - da ^ t f asizioni unitarie dei sinda -| PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

p arte dei coltivatori macc- 
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grosso provinciale della Feder- 
mezzndri) ha tenuto un discor- 
so. Egli ha detto che - sempre 
più urgente si manifesta la ne- 


n di 

S\ MIA K.fflWU ' 

lUiU • 


MACERATA — Il corteo contadino per le vie dei centro 


A tre mesi dairinizio 


Tabacchine : 
rotte 

le trattative 

Centomila operaie in lotta 


'èoti+r 


«.però fai attenzione che sia 

PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 


Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto dei petro¬ 
lieri han dato luogo a due 
colpi di scena: l’ASAP (ENI) 
ha rinviato il rinnovo di no¬ 
ve mesi (cioè dopo la defi¬ 
nizione di un nuovo sistema 
di classificazione professio¬ 
nale legato a un nuovo as¬ 
setto retributivo): CISL e 
UIL hanno accettato questa 
impostazione, con i « ritoc¬ 
chi » contrattuali offerti dal. 
le aziende a partecipazione 
statale. 

• Il SILP-CGIL ha espresso 
dissenso con l’impostazione 
ASAP e, dopo che lo SPEM- 
CISL e la UILPEM avevano 
accettato i ritocchi, ha riba¬ 
dito il proprio disaccordo, 
riservandosi tuttavia di dare 
una risposta definitiva nei 
prossimi giorni, giacché sta 
per aver luogo il congresso 
del sindacato, che si pronun- 
cerà in base alle decisioni 
dei nuovi organi direttivi. 

Le modifiche proposte dal- 
l’ASAP concernevano: un 
aumento dei minimi: un mi¬ 
glioramento dell’indennità di 
anzianità: un ritocco delle 
ferie operai: una particolare 
indennità in caso di morte, 
ed altre cose minori. L’As¬ 
sociazione sindacale dell’ENI 
si dichiarava anche disposta 
a programmare le trattative 
per la classificazione profes¬ 
sionale, con relativi proble¬ 
mi che essa determina. - 

Il SILP sosteneva che il 
contratto poteva benissimo 
venire rinnovato subito ne¬ 
gli istituti pili importanti, e 
chiedeva venissero definiti 
con decorrenza immediata i 
problemi principali: minimi 
salariali (richiesta unitaria: 
aumento del 20%); 40 ore: 
scatti al 5%: nuovo tratta¬ 
mento per i turnisti: miglio¬ 
ramento delle ferie; aumen¬ 
to dell’indennità di licenzia¬ 
mento: miglior regolamenta, 
zione delle trasferte. 

Il SILP si *disse disposto 
•d acconsentire al rinvio de¬ 
gli altri punti, onde definirli 
via via. man mano avrebbe 
proceduto la trattativa sulla 
classificazione, e farli entra¬ 
re in vigore all’atto dell’ac¬ 
cordo su ciascuno di essi. 

CISL e UIL aderivano in¬ 
vece in pieno all’impostazio¬ 
ne ASAP, la quale offriva: 
salari: aumento dej 10% dal 
gennaio prossimo (con effet¬ 
to retrodatato al 1. ottobre 
1963 per gli scatti impiega- 
tiz.i): licenziamento: inden¬ 
nità portata ad un mese e 
mezzo annuo oltre j 15 anni 
d’anzianità; a 22 trentesimi 
all’anno fino ai 15 anni e ad 
un mese all’anno oltre i 15. 
per gli intermedi; a 18 gior¬ 
ni all’anno da uno a 15 an¬ 
ni ed a 21 giorni oltre i 15. 
p«r gli operai; per il decesso 


di dipendenti con anzianità 
compresa da uno a 12 anni, 
indennità corrispondente a 
12 anni di servizio; ferie: 
un giorno in più per scaglio¬ 
ne agli operai. Il resto era 
costituito da dettagli privi 
di rilevanza economica. 

Il SILP, pur apprezzando 
il risultato circa l’indennità 
di licenziamento agli impie¬ 
gati e l’aumento accordato 
nove mesi prima della sca¬ 
denza del contratto, ha fat¬ 
to notare che si sono così 
eluse le altre richieste di 
fondo, per le quali i lavora¬ 
tori dell’ENI si battono da 


Sciopero al « Cor¬ 
riere della Sera » 

I tipografi dei due stabili- 
menti del « Corriere della Se¬ 
ra > (via Solferino, quotidiani; 
via Scarsellini, settimanali) 
hanno scioperato contro quat¬ 
tro licenziamenti di rappresa¬ 
glia operati dalla direzione do. 
po un breve sciopero di repar. 
to. Ieri, dalle ore 12, è iniziata 
ui’astensione che terminerà 
stamane alle 7; nel pomerig¬ 
gio nessuna edizione del « Cor¬ 
riere d’informazione » è usci¬ 
ta e stamane ncn uscirà il 
« Corriere della Sera ». 


H WM 2 ratesi nei confronti dei mez- 

zadri e dei coltivatori diret- 
M m m ti: ormai è chiaro a tutti t 

marchigiani di qualsiasi ca- 
• • ■ M - tegoria che la loro regione 

raie in lotta ' potrà compiere seri passi tn 

avanti sulla via del progres¬ 
so economico e sociale solo 
Dopo tre mesi di trattative ” ’ attraverso una soluzione de- 

L’ATI e i concessionari del ta- mocratica della questione 

bacco hanno negato alle lavo- v/ •- agricola e, in particolare, 

ratrici un sostanziale migliora- m ' ir, „ „i,; 

mento di salario. La rottura » UmwmmV dando la terra a chi la la- 

è avvenuta ieri, da parte di tut- vara e appoggiando lo svi¬ 
ti e tre i sindacati. I punti su m m ^ tappo dell azienda contadi- 

cui i padroni si sono impun- ## - ■ na ossoclata. 

tati sono: aumento della retri- lllllllw V jj corteo dei contadini 

buzione, riduzione dell orario - marchigiani si è concluso di 

lifiche^’cioè’la'parìe sostanzia- JS <( Q„rr 0 „„„ fronte al cinema Italia. Nrl fi V - 0 « Mezhdunarodl 

le del contratto «7/ <<C ffUSSCQnU locale gremito di persone U lUMUUUUftlUUI 

La pretesa dei concessionari 9 (t P a almen ° 3 mt J a contadi- . « ££ • 1 __ 

e dell*ATI è di mantenere le . ■ * ni non avevano trovato po- 00711 0 311071 COO 16 SCgl 

tabacchine a sottosalario. At- all’interno) il compagno *" 

tualmente la retribuzione non &ÌHU I#IfffV vS " Montagnani, vice-segretarw 

supera le 700 lire al giorno v della CGIL, dopo una ap- 

fftìcos n o la Dre r s 0 en C ta e, a?peUÌ Cl m E’ «scito il numero 3 di Ras- plaudita prolusione del com- 

efevata nocivRà per la salute ^gna Sindacale, la rivista quin- pagno Gambelli segretario TORINO FIRENZE 

delle operaie. Si hanno aziende dicinale della CGIL. Agostino provinciale della CGIL ma- LIBRERIA LATTES i irrpria r 

come TATI, il cui’unico azio- Novella, con una nota dal tl- ceratcse, ha tenuto un comi- . . R LIBRERIA L 

nista è il Monopolio (il quale talo: - Bisogna uscire dalle sec- ^ Q j| compagno Montagnani „ * ’ .... _ Z10NALE SE 

dà alle dipendenti una retri- che ìdeoiogic!he -. ritorna sul , ia syolfo un(I serrata critica V,a Gar > baldi . 3 Via . Tornabi 

più*°8 °nùia‘ mensU? di ^pre- damale a 3 replica e a commentò J* provvedimenti annunciati m ILANQ . , mero 70 ross. 

mio-) che pretendono di di- di recenti articoli dell’on. Bru- dal governo per lagricoltii- LIBRERIA DEL PO- LIBRERIA 

mozzare la retribuzione alle no Storti e del compagno Piero ra. Al fe/rnme della mamfe- ^« ERIA DEL PO * . SIONARIA G 

tabacchine solo perchè la ma- Boni, esponendo tra l’altro u stazione l assemblea ha vota- > POLO - . coni 

nodopera è stata reclutata, fi- suo apprezzamento sulla propo- fo per acclamazione un o.d.g. Piazza XXV Aprile, 8 f ; * „ 

no ad oggi, in zone depresse fjadf. 1 decimo Congresso del diretto a Fanfani. Nel docu- MESSAGGERIE ITA- Via Gin ° CaF 

o fra contadini Ppveri. E si PC.di abolire: le correntìi nella menf0 fra Valtr0t si chiede LIANE LIBRERl 

tratta di un azienda pubblica, CGIL. Gino Guerra, su un te- > ZOCCO 

che avrebbe il dovere di fare ma analogo, cioè sui contenuti l immediata convocazione dei VJa p Lomazzo. 52 M , ... 

una politica sociale. dell’unità d’azione sindacale, ap- sindacati per concordare so- Via Martelli, 

Invece TATI rimane aggan- profondisce la ricerca dei temi stanziali emendamenti al di- BOLOGNA ’ 
ciata ai concessionari (che so- e delle questioni che hanno oggi segno di leoge governativo , GENOVA 

no poi degli agrari, o appalta- di fronte tutti i sindacati sull’agricoltura. ' LIBRERIA PAROLINI 

!.°. r L favoriG dalla DC).-Ma NeU’editoriale -Chi minaccia LA _»__* Via Ugo Bassi. 14 ITALIA-URSJ 

FATI non è sola: ad Avellino [ a ii ra ?-, il condirettore della Walter Montanari rp fl | a ,, n HniPi • Rn.m Vi* ehìiìo f 

è l'ATICAP. azienda della Fe ; rivista, Tatò, confuta le argo- . (Palazzo Hotel Brun) Via Edilio - F 

derconsorzK a pretendere dj mentazioni dei padroni che ten* 
dare alle tabacchine 300 lire al tano di addogare a i sindacati 

giorno di meno che alle lavo- j a responsabilità delTartificioso - ^ 

ratrici occupate nel settore niirnpntn Aniio vita e • • 1 _ 

agricolo della stessa azienda. _ n . ti ” C ***V 1 *?'' I A SCIODBfO Presso le librerie suindicate si fanno abbonì 

Lo sciopero è in corso da alcu- * p i fZ MVpciV Le librerie elencale hanno a loro disposizione 

ni giorni in questa azienda. I0 "® * ala ^‘ a ° ìlivafì di scienze pure, scienze applicate, medicina, b( 

Il sindacato aderente alla centrare la battaglia antimono- n §§§8 OliwBII - deJ clienti, esse compiono altresì le ordlnazion 

CGIL ha chiesto, per rinnova- pohstica contro il settore della _ ; _|_| taloghi del V/O • MEZHDUNARODNAIA Kl 

laminar coloniale %£££ “te “potenze den. Cor - ° • Cmm0 ' ^Wl») io«l«- de, Ubo «. Inunmeo.e pubbbcrlooe « 
con l’aumentare il salario di te Costituzionale sul diritto di „ ' CANINO (Viterbo), 12 essere nchiesU presso 

100 lire all’ora Anche orario scioper o sono oggetto di una . Una grande manifestazione . . . . 

di lavoro e qualifiche debbono iu-ìS, risnosta sullo SDecifico ha avut0 luogo stamattina da m t I .••• 

essere rivisti: la prima lavora- terreno def diritto, del professor P a 2 e „ de S , . i addetti a » a raccol- AoDOnateVI Ctl QlOinCIU e 

zione del tabacco comporta u„ 0 batoli ordinano dell’Un'- la de h e °ì iv e alla quale ha ade- 

spesso capacità che giustifica- v< ? rsit ‘ à dj *p isa . a n e domande rit .° Finterà cittadinanza. Ope- - A^..Ì*4 »ì4 a 2 fZl 

no una elevata qualifica come te da Rossepna Sindacale. rai - impiegati, artigiani e com- - - MCQUlStOtB I Ut 

pure la nocività degli ambien- c., 1,0 mercianti. tutti hanno solida- ~ . ■ 

ti - spesso resa più acuta dal- priLione delle Sezioni specia- F izzato con Ia categoria in lot- 
l’arretralezza — rendo ne- r 5z „ t e in agricoltura o irrmro- la P er una maggiore retribuzio- 

cessaria una riduzione di ora- 1 r0 r. ab jiità YeUa legge erga ne * A « che gl» addetti ai fran- ' _ _ . ■ _ _ _ 

ri °f lotta Co Ha • 5K2 appaToiò^‘ commenti cri ‘«i sono in lotta per gli stessi A N N U N C I E 

La lotta, che ha aspetti cosi Uci d ! Alesondro De Feo e di motivi. ^ w 

acuti, troverà la piena solida- sj arco Vaia* - richieste dei lavoratori ———---- 

rietà dei coltivatori i quali — " . „ . .. „ sono di lire duemila giomahe- .-«.mm*-»»-»»» • ■ u o Mn iuv 

per parte loro - hanno un 4 Sulla rottura delle trattative re per 7 ore di lavor * op p Ure »» COMMEiu IAI.I W ONDINE Alfa Eoi 

conto aperto per quanto riguar- tra metalmeccanici e Confindu- j a metà dcl prodot t 0 g l0 mal- ««xm * » MATmicet i ANr-ttl w. 1 
da il regime stesso delle con- 8tn a la rivista pubblica un m- men { e raccolto. Le richieste !!;■ in ?’ 

cessioni (regime, anch’esso. tervista con 1 Luciano Lama, e le sono s t a t e g i 3 parzialmente ac- «fJV' fl * piat lino 

coloniale che consente profitti possibilità di passare al secon- eo n e fi no a ij r0 \g00 al giorno. „ ' gomma, plastica, ny- FIAT 1100 export 


IL V-0 “MEZHDUNARODNAIA KNIGA” 
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Il V-0 «Mezhduna7odnaia Kniga» ha 7ap- 
p07ti d’affa7i con le seguenti librerie italiane 


TORINO 


LIBRERIA LATTES 
L.I.R. 

Via Garibaldi, 3 

MILANO . 

LIBRERIA DEL PO* 
» POLO 

Piazza XXV Aprile, 8 
MESSAGGERIE ITA¬ 
LIANE 

Via p. Lomazzo. 52 

BOLOGNA J '■ 
LIBRERIA PAROLINI 
Via Ugo Bassi, 14 
(Palazzo Hotel • Brun) 


sindacali in breve 


Coatieristi: vittoria FI0M a Livorno 

Una grande affermazione della CGIL si è avuta ieri a Li¬ 
vorno. nelle elezioni per la Commissione interna del cantiere 
Ansaldo (IRI), dove Fanno scorso si erano svolte forti lotte 
per il contratto di settore e contro lo smantellamento voluto 
dal governo in omaggio alla CEE. Ecco i risultati: FIOM.CGIL 
\oti operai 830 pari all'82% e cinque seggi: UILM voti 113 
e un seggio: CISL voti 71 e nessun seggio. Fra gli impiegati. 
93 voti alla FIOM e 89 alla CISL-ÙIL, presentatesi con 
lista unica. < 

* • x 

Elettrochimici: nulla di fatto per PAPE 

L’incontro ' fra rappresentanti della CIELI-Edison e sin- 
■ dacatì, per i 700 licenziamenti chiesti all’APE di Vado Li¬ 
gure si è concluso con un nulla di fatto. I sindacalisti hanno 
ribadito che lo sxabilimento può vivere e potenziarsi, inve. 
siendovi una parte dei capitali che la CIELI riceverà dopo 
la nazionalizzazione dell’ENEL. La CIELI si è limitata ad 
offrire - dimissioni volontarie - ai dipendenti. I sindacati han 
deciso di ch.edere un nuovo incontro col ministro deU’In- 
dustria. - , 

Baristi: 8 ore iavece di 9 

I dipendenti da bar e ristoranti hanno ottenuto, nel corso 
celle trattative contrattuali, la riduzione da 9 ad 8 ore gior¬ 
naliere, ma questo risultato non ha avvicinato l’accordo, 
poiché la FIPE (organizzazione degli esercenti pubblici) 
sì è irrigidita impedendo una prosecuzione delle trattative. 
Un incontro per tentare una soluzione avrà tuttavia luogo la 
prossima settimana. La categoria è pronta ad entrare in lotta 

Calze: serrata alla 0MSA 

La direzione della OMSA di Faenza ha proclamato la 
serrata a tempo indeterminato, in risposta allo sciopero 
nvendicativo articolato dei mille operai. La fabbrica è stata 
presidiata dalla -Celere». L'assemblea operaia ha interes¬ 
sato il sindaco del grave provvedimento, nominando un comi¬ 
tato unitario per chiamare tutta la cittadinanza alla solida¬ 
rietà Manifesti sono stati affissi dalla CGIL, CISL, UIL, dai 
giovani comunisti e socialisti, dal PCI e dal PSI. t 

Comunali: assegno ai segretari 

II governo ha presentato un disegno di legge per l’esten¬ 
sione dell’assegno mensile ai segretari eeinuna!: e provinciali 
pari a 70 lire per ogni punto di - coefficiente », con decor¬ 
renza dal 1 luglio *62. 


ENTE SOVIETICO PER L'ESPORTAZIONE ED IM¬ 
PORTAZIONE DI LIBRI, DISCHI, FRANCOBOLLI 


Walter Montanari 

lo sciopero 
negli 0 Inoli 
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La missione del, ministro degli Esteri a Bonn 


Sempre più clamorosi sviluppi nel Katànga 
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Contatti di 

' * ,r * ‘ ’ 

De Gaulle all'Est? 


Piccioni e 

' - * * 1 • • J . * v - ; , 

Schroeder 


(tombe fuggi to: 12 miliardi 

spariti dalla " 2 • 3 febbroi ° 


PARIGI, 12. 

La ipotesi che Do Gaullo va¬ 
da contemplando ima iniziati¬ 
va diplomatica verso l’Unione 
Sovietica e verso l’Est circola 
da osisi a Parigi, accompagna¬ 
ta dal credito negli ambienti 
ufficiali. Il generale darebbe 
cosi il via ad un gioco com¬ 
plesso destinato, da un lato, a 
intimorire o adidrittura a ri¬ 
cattare l'America, e dall'altro 
a non essere tagliato fuori dal 
dialogo sovietico-americano. La 
prima « mossa » di questo vol¬ 
gersi all’Est — De Gaulle ave¬ 
va pronunciato ripetutamen¬ 
te in passato la frase sibillina 
che « l’Europa va dall’Atlanti¬ 
co agli Uraii — sarebbe co¬ 
stituita da un viaggio del pri¬ 
mo ministro Pompidou in Polo¬ 
nia, e forse successivamente a 
Mosca, con il compito di gettare 
le basi per un futuro contatto 
al vertice • franco-sovietico, 
v Ho intenzione di recarmi .in 
una capitale straniera — ha 
detto oggi Pompidou a: gior¬ 
nalisti. — State tranquilli, sa¬ 
rete i primi ad esserne infor¬ 
mati; a menò che non mi re¬ 
chi tanto lontano verso l’Est 
che. trovandomi in un altro fu¬ 
so orario, qualche capitale me¬ 
glio piazzata non venga infor¬ 
mata prima ». - 

Il gollista « Paris-Press >* con¬ 
ferma questa sera che il pri¬ 
mo ministro avrebbe intenzio¬ 
ne di cominciare i suoi viag¬ 
gi nella prossima primavera, 
recandosi « in Polonia e forse 
anche in altri Stati dell’Est ». 
• L a nascita di una « Cape Ca- 
naveral » francese è stata an¬ 
nunciata. nel corso della di¬ 
scussione sul bilancio, dal mi¬ 
nistro Palewski. La base spa¬ 
ziale sorgerebbe a Leticate, 
nella provincia di Perpignano, 
e il campo di lancio e gli im¬ 
pianti si estenderebbero su una 
striscia lunga 10 km. Lo sfor¬ 
zo spaziale francese si orien¬ 
terebbe adesso sul missile “Dia¬ 
mante». capace di trasportare 
una bomba - A » — quattro vol¬ 
te più potente di quella lan¬ 
ciata su Hiroshima — a una di¬ 
stanza di 2.500 km., e sul mis¬ 
sile « Topazio » che costituisce 
la seconda fase del « Diaman¬ 
te ». Programmi ambiziosi so¬ 
prattutto in raffronto alle of¬ 
ferte dell’americano Ball, 


di cui viene sottolineato a Pa¬ 
rigi il carattere puramente 
simbolico. La forza nucleare 
multilaterale da crearci in se¬ 
no alla NATO, sarebbe infatti 
costituita da sottomarini gui¬ 
dati da equipaggi di varie na¬ 
zioni e destinati a trasportare 
i famosi Polaris, che restereb¬ 
bero tuttavia in possesso degli 
americani fino a un'epoca non 
precisata. J contatti degli ame¬ 
ricani attorno al progetto Ken¬ 
nedy. proseguono tuttavia con 
totale indifferenza per le rea¬ 
zioni suscitate; il segretario ge¬ 
nerale della NATO. Stikker, 
si recherà infatti a Roma il 
21 gennaio per una serie di in¬ 
contri con i docili e allineati 
governanti italiani. Heath. rien¬ 
trato a Londra, ripartirà doma¬ 
ni per Bruxelles dove, malgra¬ 
do la soddisfazione espressa 
per i colloqui avuti a Parigi 
con Couve de Murville. si ri¬ 
troverà di fronte al noto gro¬ 
viglio di difficoltà. 

La istituzione della Corte di 
Sicurezza dello Stato è stata 
oggi approvata anche al Sena¬ 
to francese con 121 voti contro 
111; questa minacciosa istan¬ 
za destinata a reprimere i non 
meglio identificati « attentati 
contro la sicurezza dello Sta¬ 
to », e sinistramente simile al 
«Tribunale speciale» fascista, 
è ormai entrata nella norma 
costituzionale francese. 


Mobilitazione 
generale 
nello Yemen 

DAMASCO, 12. 

Il presidente della repubblica 
yemenita. Salini, ha ordinato 
oggi la mobilitazione generale 
di tutte le forze armate dello 
Yemen per fronteggiare le mi¬ 
nacce provenienti dall'Arabia 
Saudita e dalla Giordania. 

Salini, che parlava nel corso 
di una manifestazione a Sa- 
naa. ha aggiunto che si ri¬ 
volgerà ai paesi amici qualora 
gli imperialisti interverranno 
nella battaglia a fianco dei rea¬ 
zionari. 


> BONN. 12. 

Il vice-presidente del Con¬ 
siglio e ministro degli esteri 
italiano, sen. • Piccioni, si è 
incontrato oggi a Bonn con 
il suo ’ collega tedesco-occi¬ 
dentale, Schroeder, e succes¬ 
sivamente con il cancelliere 
Adenauer, in una atmosfera 
che viene definita negli am¬ 
bienti della delegazione ita¬ 
liana come «eccellente». Fon¬ 
ti tedesco-occidentali sono 
state in grado di dichiarare 
che i punti di vista delle due 
parti sono « molto simili ». 

Il colloquio tra Piccioni e 
Schroeder ha avuto luogo al 
mattino alla Koblenzerstras- 


Viet Narri 


se, 6ede del ministero degli 
esteri tedesco-occidentale, ed 
è durata due ore e mezzo. 
Erano presenti numerosi alti 
funzionari delle due parti. 
Successivamente, Piccioni è 
stato ospite a colazione del 
suo collega, nella residenza 
privata di quest'ultimo a 
Venisberg. 

Una dichiarazione del mi¬ 
nistero degli esteri tedesco¬ 
occidentale dice che Piccioni 
e Schroeder « hanno avuto 
un dettagliato scambio di 
idee su problemi politici cor¬ 
renti. e in particolare sui 
problemi della NATO e sui 
negoziati per l'ingresso della 


9.000 soldati di Dieta 


• • 


• ' • 


passati ai partigiani 


SAIGON, 12 

Sette militari americani sono 
rimasti uccisi ieri sera — ha 
annunciato un portavoce mili¬ 
tare statunitense. — L’elicot¬ 
tero ■ nel quale si trovavano, 
è precipitato presso Tranhbinh 
(provincia di Kien Hoa) a una 
settantina di km. a sud-ovest 
di Saigon. 

Le circostanze dell’incidente 
non sono state ancora chiarite. 
L’elicottero volava, insieme con 
altri due apparecchi, ad una 
quota di circa 800 metri quan¬ 
do improvvisamente è preci¬ 
pitato. Non si esclude però che 
l’apparecchio sia stato abbat¬ 
tuto dai partigiani. 

L’agenzia del Vietnam ha 
fornito oggi una notizia cla¬ 
morosa e cioè che 9000 soldati 
del dittatore Ngo Din Diem 
sono passati l’anno scorso nelle 
file dei partigiani sudvietna¬ 
miti. che combattono per la 
liberazione del paese, il doppio 
rispetto al 1961, , 


Armi 
di Franto 
a Salazar 


MADRID, 12 

Il presidente del Portogallo 
Thomas ed il dittatore Franco 
si incontreranno durante il 
week-end in una località del 
la Spagna centro-meridionale. 
Verrebbe discussa la possibi¬ 
lità di intensificare la repres¬ 
sione poliziesca contro la cre¬ 
scente opposizione popolare nei 
due paesi. Verrebbe anche esa¬ 
minata la « recrudescenza della 
campagna antifranchista e an- 
tisalazariana in Italia ». 

Risulta inoltre che la Spagna 
ha fornito recentemente al Por¬ 
togallo nuovi grossi quantita¬ 
tivi di armi e munizioni 


Gran Bretagna nel MEC ». 

I colloqui si sono svolti « in 
un’atmosfera di fiducia e di 
amicizia » e hanno messo in 
luce « una grande simiglian- 
za di punti di vista ». - - 

La missione di Piccioni ha 
come sfondo, secondo quan¬ 
to è già noto, le preoccupar 
2 ioni diffuse negli ambienti 
governativi italiani ' per gli 
ostacoli frapposti da Bonn, 
insieme con gli alleati fran¬ 
cesi. all’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC, e per il 
consolidarsi del]’.«asse» Pa¬ 
rigi - Bonn. A quanto si di¬ 
ce, Schroeder avrebbe assi¬ 
curato all’ospite che la Ger¬ 
mania occidentale non è osti¬ 
le all’adesione britannica al¬ 
la comunità europea,.« pur¬ 
ché non sia modificata la 
struttura di quest’ultima » e 
che la cooperazione franco¬ 
tedesca « non ha carattere 
esclusivo ». Piccioni avrebbe 
accolto tali affermazioni con 
« fiducia ». , 

Nel complesso, come era 
prevedibile, Piccioni sembra 
aver tenuto conto, nello svol¬ 
gimento della sua missione, 
più degli orientamenti del 
gruppo « moderato » del par¬ 
tito di maggioranza, cui egli 
appartiene, che. non delle 
preoccupazioni accennate. E- 
gli è sembrato infatti più che 
incline ad . accontentarsi del¬ 
le generiche assicurazioni 
del collega e ben lieto di ri¬ 
stabilire, su questa base, il 
« clima di fiducia » turbato 
dai noti incidenti. 

Altri punti toccati nelle 
conversazioni sono stati l’ac¬ 
cordo di Nassau tra Kenne¬ 
dy e Macmillan, con le ri- 
percussioni che esso sta a- 
vendo nelle relazioni tra Sta¬ 
ti Uniti ed Europa, e i pro¬ 
getti per una forza atomica 
multilaterale della NATO. I 
termini della discussione non 
sono noti. 

• Nel pomeriggio, Piccioni si 
è recato a Rhoendorf per in¬ 
contrarsi con il cancelliere 
Adenauer. Il colloquio è du¬ 
rato un’ora e mezzo. 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano lascia Bonn domani al¬ 
la volta di Bruxelles. 


bontà katanghese 

- > • • 

La somma sarebbe nascosta a Kolwezi 


Conferenza nazionale 

i 

’ 4 

dei comunisti francesi 


, ' LEOPOLDVILLE, 12 

. Si è appreso questa sera 
che una somma di un valore 
compreso fra i 10 e i 20 mi¬ 
lioni di dollari (dai 6 ai 12 
miliardi di lire) è scomparsa 
dalle cnsse della Banca naJ 
zinnale del • Katanga. • Tale 
denaro, in franchi katanghe- 
si e congolesi, potrebbe pro¬ 
vocare rischi di ■ inflazione 
nel Congo se non sarà ricu¬ 
perato; sono già in corso at¬ 
tive ricerche. Secondo alcuni, 
la somma potrebbe trovarsi 
a Kohvezi, il quartier gene¬ 
rale dei ciombisti. Altri, pur 
senza muovere nessuna accu¬ 
sa, sottolineano che quando 
Ciombe lasciò Elisabethville 
qualche giorno fa, « aveva 
una quantità di bagaglio in¬ 
solitamente grande ». 

Ciombe, il quale ieri si 
trovava a Elisabethville, ò 
fuggito nella notte a Ndola in 


Sihanuk 
in india 
e in Cina 


NUOVA DELHI. 12 

Il primo ministro Nehru, e 
il presidente del consiglio ese¬ 
cutivo della RAU. Ali Sabri. si 
sono incontrati stamane per di¬ 
scutere le proposte dei sei 
paesi neutrali che si sono riu¬ 
niti a Colombo per cercare di 
risolvere le divergenze di fron¬ 
tiera cino-indiane. 

Ali Sabri si è poi incontrato 
successivamente con il primo 
ministro di Ceylon. signora 
Bandaranaike e con il ministro 
della giustizia del Ghana. Ofori 
Atta. 

Da Pnom Phen si è appreso 
che il capo dello Stato cam¬ 
bogiano, principe Norodom Si¬ 
hanuk. ha accettato l’invito a 
recarsi in visita ufficiale a Nuo¬ 
va Delhi e a Pekino. 


Rhodesia e da qui, secondo 
alcune fonti, avrebbe rag¬ 
giunto ancora una volta Kol¬ 
wezi dove avrebbe presiedu¬ 
to una riunione di guerra coi 
suoi ministri e capi militari. 

Nella serata, Ciombe ha 
fatto sapere che tornerà nel¬ 
la capitale del Katanga, do¬ 
po essersi.^ecato a Kohvezi, 
l’ultima sua roccaforte, ma 
pochi credono alla sue pa¬ 
role. La « fuga » — prepa¬ 
rata, a quanto pare, dai 
consoli belga • e inglese — 
è avvenuta poco dopo l’arri¬ 
vo da Leopoldville di un 
gruppo di 60 ufficiali dell’e¬ 
sercito nazionale congolese 
giunti a bordo di un aereo 
da trasporto. Ciombe — te¬ 
mendo di essere arrestato e 
tradotto a Leopoldville — a- 
vrebbe deciso di abbandona¬ 
re Elisabethville, favorito 
nella fuga,’come dicevamo, 
dai consoli belga e inglese. 
Questi, nonostate il decreto 
di espulsione emesso dal go¬ 
verno centrale, proseguono 
nelle loro manovre separa¬ 
tiste. 

L’invio degli ufficiali con¬ 
golesi a Elisabethville sareb¬ 
be dovuto ad un’iniziativa 
del governo centrale di Leo¬ 
poldville che — di fronte al¬ 
l’inerzia dell’ONU — avreb¬ 
be deciso di fare affluire 
truppe nel capoluogo katan¬ 
ghese. 

Un grave episodio è avve¬ 
nuto a Elisabethville. Una si¬ 
gnora italiana, residente nel 
Congo da una trentina d’an¬ 
ni, ò stata aggredita in casa 
sua da sette africani che han¬ 
no abusato di lei. Il marito, 
che era presente, è stato im¬ 
mobilizzato. La coppia è sta¬ 
ta ricoverata in ospedale. Il 
disgustoso fatto è un’altra 
testimonianza del clima di 
anarchia regnante nel Katan¬ 
ga e che le manovre imperia¬ 
ste non hanno fatto che ag¬ 
gravare. 


PARIGI, 12 

Una conferenza ’ nazionale 
del partito comunista fran¬ 
cese si terrà nei giorni 2 e 3 
febbraio. La conferenza — 
ha precisato oggi sull’Hu- 
manitè, il vice segretario fe¬ 
derale del PCF, Waldeck Ro- 
chet — esaminerà il lavoro 
organizzativo svolto dal par¬ 
tito nel periodo decorso dal 
XVI congresso e indicherà i 
nuovi obiettivi in armonia 
con i mutamenti della situa¬ 
zione e i compiti da essi de¬ 
rivanti. La giusta soluzione 
dei problemi organizzativi è 
strettamente connessa alla 
realizzazione dei compiti po¬ 
litici del partito fra le masse. 

Rilevando che questi com¬ 
piti sono stati chiaramente 
definiti alla sessione plenaria 
del CC del PCF della fine 
dell’anno scorso. Rochet scri¬ 
ve che lo scopo è di conso¬ 
lidare l’unità che va forman¬ 
dosi fra comunisti, socialisti 
e gli altri repubblicani nella 
ricerca delle basi di una po¬ 
sizione comune, e di moltipli¬ 
care le azioni congiunte su 


tutte le questioni riguardan¬ 
ti la vita nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

Rochet ha quindi informa¬ 
to che 48.000 nuovi membri 
hanno aderito al partito nel 
1002, ossia 18.000 più che nel 
1961 La conferenza nazio¬ 
nale del partito comunista 
francese, alla quale parteci¬ 
peranno 700 delegati, segne¬ 
rà una tappa importante nel¬ 
lo sviluppo dell’attività po¬ 
litica del partito e nel raf¬ 
forzamento della sua strut¬ 
tura organizzativa. 


Ambasciate 
tra RDT e Cuba 

BERLINO. 12 

I governi della Repubblica 
democratica tedesca e di Cuba 
hanno deciso di stabilire rela¬ 
zioni diplomatiche reciproche 
e di elevare al rango di amba¬ 
sciate le missioni già esistenti 
nei due paesi. Lo ha annun¬ 
ciato l’agenzia « ADN ». 
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colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200; Domenicale L. 250; 
Cronaca L. 250; Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100; 
Domenicale L. 150 + 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L. 350 

Stab. Tipografico G.A.T.E. 
Roma - Via dei Taurini 19 
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Che bella cosa fare una buona 
colazione al caldo, prima di 
uscire nel freddo della via ! 
Pane , burro e CONFETTURE 


* t 




' • • 9 9 9 i * ' t 


r * f. 


2118 




' V » ' 


* ' 9 v 


/ ^<* s * . , f* 

/ / /. *• - r * r s ' * s r , — s 

' , , / • » ' ' * r * , 3 

* / r 'j- /”/ x 

*** •/ » / // 7 ^ > /./ /<*'✓ ✓ 


'/ » / // ' 
' - //', V* 

S * *i *S ' S • 


» y ^ ' 

• / /r /* 

z'/ . 


CIRIO vi daranno “energia” e vi ' ^ ^ V ' „ '' ' 

forniranno le calorie necessarie % '' 

/ * * \ .. "" "" ** 

■» s~\IP tis% 17/317V1 /-C ! 4^Bf x* V 


per vincere i rigori dell'inverno. 


' s 


Ss ' ' • 

, / /, ' ' , ' s ', 

' < / '/X C r 

' S y S/ / * f ' 




SS / / 

' *>• ' "*■ 
' s ' '' . ' 




S s 


S.' Ss / 


/ ' ' V X - 

^ f ✓ 


✓ / / / * x 

/ / / 

b-V>/ y ' - " 

X* « , 


/ ' 


S s / S 


' s 


* * S 

s ' ' ^^ 





fi - r- - 


, » r* 




df 


Come natura crea. Cirio conserva. 
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Contraddittorie previsioni delia stampa occidentale 
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Attesa per il Co 


i ■ t 


PSI 


resso 


la settimana 

■ . , s 

nel mondo 


La polemica 
con Pechino 

La polemica nel movimento 
comunista internazionale si è 
falla più esplicita e serrata. 
La stampa ili Pechino aveva 
alimentato il fuoco della di¬ 
scussione, già in corso, con 
i suoi articoli sulle « diver¬ 
genze col compagno Togliat¬ 
ti >> e con altri scritti ilei pe¬ 
riodico teorico fìittulìrrn ros¬ 
sa, che attaccavano in realtà 
come « opportunistiche » • le 
posizioni dei compagni sovie¬ 
tici, largamente accettate dal 
movimento internazionale, sul¬ 
la coesistenza pacifica Mime 
strategia nuova della lotta di 
classe su scala mondiale. A 
Mosca ha risposto la Prnvda 
con un lungo editoriale dove 
le posizioni cinesi venivano 
analizzate e controbattute: si 
criticava soprattutto la sotto- 
valutazione delle armi atomi¬ 
che, la definizione dell'Impe¬ 
rialismo come « tigre di car¬ 
ta a c, infine, la concezione di 
un movimento diviso in « mi¬ 
noranza » e « maggioranza », 
che apertamente introduce il 
rischio di una lotta di fra¬ 
zione. 1 

/ Grande, in queste circostan¬ 
ze, è l'interesse con cui si 
attende il congresso del Par¬ 
tito socialista unificato tede¬ 
sco, che si aprirà martedì a 
Berlino. Krusciov ha annun¬ 
ciato che sarà presente alla te¬ 
sta di una delegazione sovie¬ 
tica molto autorevole. Quindi 
egli ha lascialo Mosca per so¬ 
stare in Polonia e incontrarvi 
Gomulka,-che pure si recherà 
al congresso. Qui, per la pri¬ 
ma volta; saranno presenti in 
veste ■ di invitati anche i co¬ 
munisti jugoslavi. Mentre que¬ 
ste notizie si accavallavano, 
diversi partiti comunisti, fra 
cui quello americano, quello 
mongolo o quello austriaco, 
prendevano posizione contro 
le tesi sostenute dai.compagni 
cinesi. . 

Abbastanza frenetico è di¬ 


ventalo in Occidente il lavorio 
diplomatico per l’Kuropa. La 
posta in - gioco . è sempre la 
stessa: il ruolo, le alleanze, i 
rapporti di forza tra l'Ame¬ 
rica e l’Ovest europeo. I pro¬ 
blemi fondamentali quello d<d- 
l’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MFC e quello degli 
armamenti atomici. Kennedy, 
che ha fallo sapere di voler 
a mettere in riga » i suoi al¬ 
leati, ha mandato a Parigi uno 
speciale inviato: il sottosegre¬ 
tario Ball. I governanti ingle¬ 
si si sono incontrati col tede¬ 
sco Schroeder. Macmillan ha 
annunciato un suo viaggio in 
Italia (si parla mollo di un 
asse Homa-Londra, in opposi¬ 
zione a quello tra Bonn e Pa¬ 
rigi) ma Fanfani ha deciso 
di andare prima ancora a 
Washington. 

, Più felice è stata la deci¬ 
sione americana di proseguire 
trattative riservate e dirette 
con l’URSS. I negoziati per 
la vertenza cubana sono stati 
dichiarali . chiusi. Ma. prima 
di rientrare in patria, il nego*, 
ziatore sovietico, Kusmozov, 
ha incontrato Kennedy, Btisk 
e altri diplomatici americani. 
Si sono cosi accese speranze 
nuove di accordo, specie per 
alcuni aspetti del disarmo. ' 
Settimana, per concludere, 
ricca di molte contrastanti no¬ 
tizie e di alterni episodi nel¬ 
la lunga lotta contro imperia¬ 
lismo, colonialismo, fascismo 
e razzismo. L’unità del Congo 
è stala ancora rinviata. Le for¬ 
ze anlifasriste portoghesi han¬ 
no costituito un Fronte uni¬ 
tario di liberazione per pre¬ 
parare Finsurrezione contro 
Salazar. Arresti e repressioni’ 
sono continuati nel Perù, men¬ 
tre Meredith. lo studente ne¬ 
gro del Mississippi, ha dovuto 
abbandonare l'università, dove 
era entralo grazie all’interven¬ 
to dell’esercito, per sfuggire 
alle persecuzioni di cui con¬ 
tinuava ad essere vittima. 


di Berlino 


Krusciov parlerebbe mercoledì 


g* b. 


Da! nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

Mancano pochi giorni alla 
apertura del sesto congresso 
della SED e già si annun¬ 
ciano gli arrivi delle prime 
delegazioni. Quella sovietica, 
guidata da Krusciov, è atte¬ 
sa per lunedì. 

Le previsioni della stampa 
occidentale intorno al Con¬ 
gresso sono significative: chi 
parla di uno « scontro fron¬ 
tale », chi afferma con sicu¬ 
rezza che « non sono da at¬ 
tendersi novità », chi prean¬ 
nuncia la ripresa dell’* of¬ 
fensiva berlinese * in termi¬ 
ni duri ad opera di Krusciov, 
chi, infine, avanza l’ipotesi 
di un’offerta di compromes¬ 
si e di intese da parte del 
dirigente sovietico. 

Tutto ciò, in realtà, è la 
dimostrazione che si tratta 
di un avvenimento di rico¬ 
nosciuta importanza mondia¬ 
le. E se in questo momento 
la presenza di Krusciov a 
Berlino democratica ha un 
significato, esso sta nel ri¬ 
conoscimento del ruolo della 
RDT per la conservazione 


La delegazione 
cinese 

al congresso 

PECHINO. 12 

Radio Pechino ha annuncia¬ 
to che la delegazione del par¬ 
tito comunista cinese che as¬ 
sisterà ai lavori del congresso 
della SED a Berlino, è capeg¬ 
giata da Wu Sin-Chuan. mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
partito. Wu Sin Chuan ha gui¬ 
dato le delegazioni del PCC 
anche ai recenti congressi svol¬ 
tisi a Sofia. Budapest e Praga. 

La delegazione ha già lascia¬ 
to Pechino. • . 


della pace e della sua azione 
vitale per la lotta contro il 
militarismo tedesco; nel ri¬ 
conoscimento della posizione 
della SED per il ’ rafforza¬ 
mento dell’unità • del movi¬ 
mento comunista; • nel ' rico¬ 
noscimento che il congresso 
avrà una influenza ’ fonda- 
mentale sull’ulteriore svilup¬ 
po socialista della Repubbli¬ 
ca democratica. - • ■, • 

Della discussione con • il 
partito cinese e albanese si 
occuperà, certo. Krusciov nel 
suo discorso, previsto per 
mercoledì. Il dirigente sovie¬ 
tico parlerà, si crede, due 
ore e tratterà anche della 
questione di Berlino ovest 
e del trattato di pace. Se¬ 
condo l'opinione di ambien¬ 
ti diplomatici della capitale 
della RDT, Krusciov formu¬ 
lerebbe nuove proposte per 
una soluzione delle questioni 
in sospeso sulla base della 
esperienza fatta con il com¬ 
promesso nei Caraibi e nella 
prospettiva di un accordo sul 
disarmo che non potrà essere 
raggiunto che con la condi¬ 
zione di una Europa libe¬ 
rata dagli attuali pericolosi 
focolai di tensione. 

L'attesa, non solo nella 
RDT ma anche 1 nella Ger¬ 
mania occidentale, per il rap¬ 
porto di Walter Ulbricht e 
per il discorso di Krusciov, 
è enorme. Il Congresso della 
SED domina da parecchi 
giorni come l’argomento 
principale sulla stampa fe¬ 
derale. La prossima settima¬ 
na anche la scena politica 
di Bonn sarà dominata dal 
Congresso della SED, i cui 
lavori, a parte il dibattito 
fra i partiti operai, restano 
un avvenimento di primaria 
importanza nazionale per tut¬ 
ti i lavoratori tedeschi. . 

Giuseppe Conato. 


di Krusciov 


' - VARSAVIA. 12 ’ 

Il più assoluto riserbo con¬ 
tinua a circondare .le conver¬ 
sazioni che da due giorni si 
svolgono fra Krusciov e Go¬ 
mulka. In una residenza del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri nella regione di Olsz- 
tyn nella parte nord-orientale 
della Polonia. 

Si è appreso oggi ' che da 
parte polacca, oltre a Gomulka 
e al Presidente del Consiglio 
Cyrankiewic, partecipano alle 
conversazioni con Krusciov e 
Podgorni anche Zenon Klisko 
della segreteria del POUP. il 
presidente dei sindacati, Loga 
Sowinsky. e il ministro della 
Difesa. Marian Spychalski. 

Krusciov e Gomulka stareb¬ 
bero discutendo tutti i possi¬ 
bili aspetti dello sviluppo della 
situazione tedesca e in parti¬ 
colare la possibilità di giun¬ 
gere ad una soluzione concor¬ 
data del problema di Berlino 

Krusciov, si dice, è alla vi¬ 
gilia di pronunciare un impor¬ 
tante discorso al 6 . Congresso 
della SED che si aprirà il 15 
nella capitale tedesca e in que¬ 
sta previsione intende condurre 
a fondo la consultazione con i 
leaders. dei Paesi socialisti 

Il riferimento alla Germania 
e l'aspettativa di un importan¬ 
te discorso di Krusciov vengono 
avvalorati dal fatto che si at¬ 
tribuisce qui al premier sovie¬ 
tico la richiesta di circondare 
di molta discrezione i suoi in¬ 
contri con i leaders polacchi, 
richiesta di ' discrezione ' che 
sarebbe stata seguita dalla fra¬ 
se: « Tutto quello che avremo 
da dire lo diremo a Berlino» 


non può ridursi a unaformula 
e riferendosi a Moro, ha par¬ 
lato di « provocazione » nel ri¬ 
proporre condizioni anticomu¬ 
niste al PSI per la creazione 
delle Regioni. Anche le leggi 
che la OC dichiara di voler 
approvare - sono di carattere 
elettoralistico, ha detto Per- 
tini. Quindi, di fronte alla po¬ 
sizione di Moro, la polemica 
di Nenni « è troppe blanda » e 
riduce ir « dire la verità» ad 
ammettere la sconfitta. « Stia¬ 
mo scivolando su un piano in¬ 
clinato che è stato percorso 
fino in fondo dalla socialde¬ 
mocrazia — ha detto Pertini 
— e noi stiamo seguendo, sia 
pure inconsapevolmente il me¬ 
todo socialdemocratico ». In¬ 
fatti la DC vìoja gli impegni e 
« noi stancamente rispondia¬ 
mo con una blanda polemica », 
e anche il no socialista a Di 
Cagno è. diventato un sì, in 
cambio di una vicepresidenza. 
« Bastp dunque l’offerta di 
una poltrona a placarci? » ha 
esclamato drammaticamente 
Pertini. Non possiamo addurre, 
come la socialdemocrazia eu¬ 
ropea — egli ha proseguito — 
sempre « motivi di forza mag¬ 
giore » per coprire i compro¬ 
messi. Pertini ha poi contesta¬ 
to l’argomento principale di 
Nenni contro la crisi, cioè lo 
« stato di necessità » interna¬ 
zionale. Pertini ha poi invita¬ 
to il C.C. a « denunciare e at¬ 
taccare . la DC senza eufemi¬ 
smi », e riferendosi alle possi¬ 
bilità offerte dalla presenta¬ 
zione alla Camera di una mo¬ 
zione di sfiducia, ha invitato a 
sfruttare questa occasione per 
chiarire la posizione del par¬ 
tito e « rettificare • il nostro 
cammino ». 

.■L’intervento di Valori ha 
sottolineato che la chiarifica¬ 
zione nella maggioranza vi è 
stata, e che bisogna trarne le 
conseguenze. Occorre far fal¬ 
lire il piano de di presentarsi 
all’elettorato coperto a destra 
e a sinistra, in posizione am¬ 
bivalente: e per questo biso¬ 
gna rivolgersi all’elettorato, 
dopo avere aperto ufficialmen¬ 
te ìa crisi, senza la ricerca di 
pietosi-stratagemmi che, inve¬ 
ce di salvare la prospettiva 
del centro sinistra ne rappre¬ 
sentano la più patente confes¬ 
sione di fallimentto. Valori ha 
concluso affermando che se 
la maggioranza vuole venire 
meno ai suoi impegni essa è 
però obbligata ad una consul¬ 
tazione straordinaria del par¬ 
tita convocando il Congresso. 

Tra gli altri oratori della si¬ 
nistra, ieri hanno parlato Bas¬ 
so e Libertini. Basso ha ricor¬ 
dato che, oltretutto, anche 
un’apertura della crisi non im¬ 
pedirebbe di votare alla Ca¬ 


mera taluni provvedimenti sot¬ 
tolineati da Nenni. 11 ì*Sl, egli 
ha detto, non deve fare altro 
che prendere atto che gli im¬ 
pegni sono stati violati poiché 
.era per controllare questo che 
il PSI ha chiesto gli incontri 
quadripartiti. Se il PSI, dopo 
questi incontri, non si ritira 
dalla maggioranza, esso sotto¬ 
scrive di fatto ii documento 
della Camillnccia, e anche l’ap¬ 
pello agli elettori cadrà nel 
vuoto, dopo un simile cedi¬ 
mento. Libertini ha poi.con¬ 
testato che l’inadempienza de 
sia parziale, perchè l’unica 
realizzazione resta la naziona¬ 
lizzazione, affidata però a un 
Dì Cagno. I socialisti — egli 
ha concluso — devono uscire 
da una maggioranza già li¬ 
quidata dalla DC; ed è inutile 
agitare lo spettro del * peg¬ 
gio», poiché il peggio verrà 
se il PSI diverrà la copertura 
del centrismo clericale. 

Anche l’autonomista Codi- 
gnola è stato esplicito nel cri¬ 
ticare la relazione di Nenni. 
A proposito del programma, 
Codignola ha rilevato che sono 
stati molti di più i provvedi¬ 
menti sabotati e non realizzati 
di quelli portati avanti. In 
questo senso il bilancio non è 
positivo, anche se la formula 
e l’esperienza di centro sini¬ 
stra lo sono. Codignola ha ri¬ 
cordato che con le Regioni 
cade lo strumento principale 
della programmazione, e ha 
respinto l’affannosa ricerca al¬ 
le « assurde domande di prove 
di buona condotta » rivolte al 
PSI. Codignola ha concluso 
affermando che oggi la denun¬ 
cia va fatta senza equivoci, che 
il PSI deve collegarsi con la 
sinistra cattolica, e che « dob¬ 
biamo dire a tutte lettere che 
l’isolamento del PCI in un 
ghetto politico vuol dire ine¬ 
vitabilmente isolamento no¬ 
stro in un neocentrismo e che 
non per questa via siamo di¬ 
sposti a combattere perché il 
movimento operaio riconosca 
nella democrazia il suo più 
valido strumento di avanza¬ 
mento ». Anche nell’interven¬ 
to di Giolitti, sono affiorati 
toni di preoccupazione mag¬ 
giori che non nella relazione 
di Nenni. Egli ha detto che 
la presa di posizione de è 
grave perché tenta di inter¬ 
rompere la prospettiva di una 
avanzata democratica cui par¬ 
tecipi il movimento operaio. 
La DC antepone il suo giudi¬ 
zio alla Costituzione, subordi¬ 
na l’ordinamento regionale a 
condizioni e « cancella con 
pregiudiziali inaccettabili la 
nostra proposta di accordo di 
legislatura ». Sulla crisi Gio¬ 
litti ha detto che essa è stata 
decretata dalla DC ma ha ag¬ 
giunto che « essa non può ave¬ 
re sbocco parlamentare ». 


ECHI E COMMENTI ALLA SI¬ 
TUAZIONE La più viva sod¬ 
disfazione democristiana — 
espressa anche da un breve di¬ 
scorso dell’on. Barbi — ha ac¬ 
colto la relazione di Nenni. Da 
parte sua II Centro, organo de. 
gli scelbiani, ha gridato vitto¬ 
ria per il siluramento delle Re. 
gioni, affermando che esso 
dovrà continuare anche nella 
prossima legislatura. 

Saragat, ieri, ha scritto un 
articolo tutto proteso a ridi¬ 
mensionare il CC del PSI, ri¬ 
ducendolo all’esercizio di un 
« diritto di replica » inconte¬ 
stabile. Il dissenso PSI-DC ha 
detto ; Saragat, «non è insor¬ 
montabile » e del resto la di¬ 
chiarazione PRI-PSDI sulla vo- 
lontà di dare le Regioni do¬ 
vrebbe tranquillizzare il PSI. 
Saragat, nel suo articolo, at¬ 
tacca poi aspramente l’ipotesi 
di un « asse Roma-Londra », 
« stravagante non più dell'as¬ 
se Parigi-Bonn... perchè pen¬ 
sare di fare dell’Inghilterra un 
controaltare alla Francia e al¬ 
la Germania è un errore ». . 

- Anche ieri si sono avuti di¬ 
versi colloqui politici. Moro ha 
visto Rumor, mentre Fanfani 
ha conferito con l’ambasciato¬ 
re francese. Infine, - dopo il 
presidente del Consiglio e Sa¬ 
ragat. anche La Malfa, annun. 
eia la Voce Repubblicana, si 
recherà in America. 


FIOM 


senza economia in tutte le 
fabbriche nei mesi scorsi da 
gli industiìali, nel tentativ 
di dividere i lavoratori d'.n 
sindacati. La Confindustria 
par' n va (." a " « sacrifìci 
inutili ». imposti ai mctallur 
pici dai sindacati per « qua 
stioni di prestigio » e si ri»- 
chiaravn pronta a - discutere 
sul salario e sull’orario ii 
lavoro ». Ciò che è avvenute 
nei giorni scorsi durante la 
trattativa presso il ministe¬ 
ro del Lavoro mostra però 
il reale volto della linea pa¬ 
dronale e porta oggi chia¬ 
rezza fra i lavoratori e fra 
l’opinione pubblica. ■ 

Non può sfuggire a nessu¬ 
no. — fin affermato Boni a 
questo proposito — la con¬ 
traddittorietà del comporta¬ 
mi—ito della Confimi usiri-i 
che. mentre proclama la vo 
lontà di giungere rapidamen¬ 
te alla soluzione della ver 
terna, assume posizioni di 
rigida intransigenza in ma¬ 
teria di riassorbimenti e di 
struttura contrattuale (ne 
gaiido la costituzione del set 
tore elettromeccanico e di 
quello delle fonderie di se¬ 
conda fusione), tende a svuo¬ 
tare in parte l’accordo di 
massima dell’ottobre scorso 
in materia di cottimi, di la¬ 
voro a catena e a flusso con¬ 


tinuo, rifiuta di riconoscere 
i diritti sindacali, esclude La 
possibilità di un giusto in¬ 
quadramento prof essionale 

che realizzi la parità sala¬ 
riale tra • lavoratori e lavo¬ 
ratrici.;' ’ V‘ %-■<-■. . : . v 

•'■Boni ha poi contestato le 
tendenziose aljerma-ioni dcL- 
!'organizzazione padronale, 
secondo le quali le ultime 
richieste presentate dai sin¬ 
dacati comporterebbero un 
aumento, del . 50 , per cento 
degli r-attuali •; minimi tabel¬ 
lari. V~ • 

Le richieste - sindacali si 
aggirano infatti intorno al 
Uà per cento dei minimi, ci¬ 
fra che tradotta ; n ' termini 
di salario di fatto, diminui¬ 
sce ancora sensibilmente. Ta¬ 
li aumenti vanno inoltre cal¬ 
colati nel quadro dello «vi¬ 
luppo economico del settore 
che per il triennio 59-61 re¬ 
gistra un fortissimo aumento 
del rendimento del lavoro e 
dei profitti. ,, ! 

Alla TV 
la vertenza 
dei metallurgici 

j La vertenza dei metalmecca¬ 
nici è stata brevemente ed effi¬ 
cacemente illustrata ieri sera 
alla TV dai rappresentanti sin¬ 
dacali. Hanno parlato Coppo 
per la CISL, Vanni per la UIL e 
Luciano Lama per la ' CGIL. 
In particolare, M compagno La¬ 
ma. segretario della CGIL, è 
stato sollecitato dall’intervista¬ 
tore a esprimere un giudizio 
sulla questione del rialzo dei 
prezzi in rapporto agli aumenti 
salariali. 

Lama ha risposto con un 
chiaro dato: l' ! ndice dei salari è 
passato dal 19-VJ al 19(52 da 100 
a 117. Quello della produttività 
è passato, in quello stesso perio¬ 
do. da 100 a 220 DelTaumentata 
produttività soie una piccola 
parte è andata ai salari Non è 
dai salari, dunque che dipen¬ 
de l'aumento de» prezzi. E non 
è l'aumento dei salari che pre¬ 
cede il rialzo dei prezzi, ma il 
contrario: i .lavoratori lottano 
per tener dietro ai prezzi. 

Estrazioni del Lotto 

Estraz. del 12-1-’B3 

Bari 16 32 51 46 23 | 1 

Cagliari 57 42 27 35 1 | x 

Firenze 54 62 87 51 67 | x 

Genova 54 16 601 82 | x 
Miiano 24 10 50 67 14 | 1 

Napoli 54 1 43 82 79 | x 

Palermo 47 80 59 81 56 | x 

Roma 2 43 87 75 53 | 1 

Torino 53 46 37 42 25 | x 

Venezia 66 37 89 24 38 | 2 

Napoli (2. estraz.) | 1 

Roma (2 estraz.) I x 

Il monte premi è di lire 
58-924.212. Ai tre dodici spet¬ 
tano lire 7.856.000; ai 77 un¬ 
dici spettano lire 229.500; al 
1.164 dieci spettano lire 15.000. 
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PER 4 SETTIMANE 


ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 


GRANDI QUANTITÀ DI TAGLI 


PEZZA (VERI SCAMPOLI} 


Seteria - Laneria - Drapperia - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno poste in vendita 


a pochi centesimi ! ! ! 


LANERIA 


Tagli bellissimi per paletot, in tinta unita e fan¬ 
tasia; tagli speciali per tailleur e abiti, nei tipi più 
vari delle migliori Fabbriche. 

DRAPPERIA 

Tagli finissimi, per abiti da uomo, per giacche e 
pantaloni, dei migliori fabbricanti, da soddisfare i 
consumatori più esigenti. 

SETERIA 

Tagli di « seta e lana » per abiti e mantelli in molti 
colori; tagli di seta pura per abiti da giorno e da 
sera, merletti di ogni tipo, rasi ecc. da soddisfare 
qualsiasi esigenza economica ed estetica del pub¬ 
blico consumatore e della Moda. 

Tel. 462.323 



COTONERIA 


G 



IX 


i 

firn 



e figli 




6a 


Migliaia di tagli di flanella, cotone felpato ne! ro¬ 
vescio in tinte unite e fantasia, di piquet, zephir, 
popeline per camicie e pigiama,- tagli finissimi di 
cotone fantasia; tessuti speciali per vestaglia ecc. 

BIANCHERIA 

Tagli di tela di lino, misto lino, puro cotone in 
tutte le altezze, madapolam; parures matrimoniali 
di ogni tipo; tovagliati, traliccio, strofinacci ecc.; 
coperte di lana finissima a pochi centesimi ! ! ! 

TAPPEZZERIA 

Tagli di tendaggi in Terital Rhodia, cotone; cre¬ 
tonne in disegni e colori da soddisfare anche la 
più raffinata esigenza di qualsiasi architetto. 

Tel. 462.323 


(Nel tratto di «(rado che vo dal Teatro dell’Opera a dell' tsqvilino) 

A 10 METRI DAL NEGOZIO PARCHEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 


In questa speciale occasione la DITTA POLLI 


darà la possibilità ai consumatori di Roma e Provincia di acquistare 
ZA a prezzi di veri SCAMPOLI 


STOFFE in PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI 

Sarà bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6 A e NON HA SUCCURSALI 
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l'Unità / domenica 13 gennaio 1963 


Hanno creato una società 
con le mogli e le madri 


Vendono apparecchi 
a! proprio istituto 


rag. 3 / attualità 

Come hanno ottenuto 
un brevetto in esclusiva 


Fanno affari con se stessi 


funzi 


ari 


La moltiplicazione dei prezzi 


dellà\ 

Sanità 


Siamo venuti in pos¬ 
sesso di alcune scon¬ 
certanti informazioni 
su un « caso » che si 
inquadra nel proble¬ 
ma generale, molto 
scottante, come tutti san¬ 
no, dei rapporti fra le in¬ 
dustrie private e lo Stato. 
Non è certo il solo esempio 
del genere. Le società far¬ 
maceutiche — in partico¬ 
lare — sono state oggetto, 
più volte, di accuse gravi e 
documentate. Non a caso, 
del resto, è in corso un’in¬ 
chiesta amministrativa, pro¬ 
mossa dal ministro delia Sa¬ 
nità, sulla supposta parteci¬ 
pazione di alti funzionari del 
ministero stesso a società o 
laboratori specializzati nel 
rilascio di documentazioni 
per medicine in attesa di re¬ 
gistrazione. Pubblicando que¬ 
ste notizie non facciamo que¬ 
stione di persone, anche se 
chiamiamo ciascuno col suo 
nome. E’ il sistema che ci in¬ 
teressa mettere a nudo, per 
affrettare e facilitare quel¬ 
l’opera di profonda correzio¬ 
ne 'che tutti dicono di rite¬ 
nere necessaria. 

Ed ecco i fatti. Si tratta 
degli strani rapporti di affa¬ 
ri che intercorrono fra l’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità ed 
una società industriale, la 
Jtaldiagnostic, specializzata 
nella produzione di apparec¬ 
chiature terapeutiche, di so¬ 
stanze biologiche, di attrez¬ 
zature speciali per laborato¬ 
ri e, all’occorrenza, anche di 
medicinali. La stranezza più 
evidente consiste nel fatto 
che la Italdiagnostic anno¬ 
vera, fra i soci fondatori ed 
azionisti, almeno tre alti fun¬ 
zionari dello stesso Istituto 
Superiore di Sanità, o stretti 
parenti dei funzionari stessi. 

Per ragioni di chiarezza 
'(trattandosi di una vicenda 
tutt’altro che chiara) pub¬ 
blichiamo innanzitutto i no- 

f' rOMDADONt IMAMWtU r^kTUNÒ 


iir<T»T» o« mait» 


mi dei tre funzionari. 

Sono interessati nella Ital- 
diagnostic: 

1) il dott. Adalberto Fe¬ 
lici, ricercatore di epidemio¬ 
logia presso l’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità, attraverso 
la madre Ludovina Risa, so¬ 
cia della Italdiagnostic dal¬ 
la fondazione, con un quin¬ 
to del capitale sociale, pari 
a 800 quote su quattromila; 

2) il prof. Diego Balduc- 
ci, libero docente di micro- 
biologia, facente funzioni di 
capo del laboratorio di mi¬ 
crobiologia e virologia del¬ 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, attraverso il padre Gil¬ 
berto, sindaco della Italdia- 
gnostic, e la moglie di origi¬ 
ne tedesca Nerbe Jutta, so¬ 
cia della Italdiagnostic dalla 
fondazione, con un quinto 
del capitale sociale (800 quo¬ 
te su 4 mila). 

Era interessato nella Ital- 
diagnostic fino al 1961: 

il dott. Castelli Leone, ri¬ 
cercatore di virologia presso 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà, anche lui socio fondato¬ 
re, eccetera eccetera, a pa¬ 
rità con gli altri. Nel 1961, 
per ragioni non note, il dot¬ 
tor Castelli, che è anche ti¬ 
tolare di un «Laboratorio 
analisi clinica e chimica » con 
sede in via Sistina 123, Roma, 
ha rinunciato alla sua quo¬ 
ta parte. Quali rapporti il 
dott. Castelli abbia con la 
Italdiagnostic, non sappiamo. 

Ed ecco in che cosa con¬ 
siste il giro di affari fra la 
società e l’Istituto: 

1) la Italdiagnostic, nel 
novembre 1958, ha ottenuto 
dalla Fondazione Emanuele 
Paterno, che dipende dall’I¬ 
stituto Superiore di Sanità, 
una « licenza di utilizzazio¬ 
ne industriale e commercia¬ 
le > di un brevetto di cui la 
Fondazione stessa è titolare. 
Si tratta di un « apparecchio 
per il controllo automatico 
di processi biologici in base 
alla torbidità del mezzo*, 
detto anche « tripsinizzato- 
re ,* da cui il nome commer¬ 
ciale di Trypsinomatic. La 




** cipria*»*» 


i^4. mutuoKttttc 
Ti» a.il. imi <u 


•sto timtu. 


Za tlftrlMto alla lotterà Cai i8/V«9J8 a. «/tOJ ralft 
«il* «frat ta— to da parta U corsala Saciata «al tettati» 
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Questa è la fotocopia della " 
licenza concessa alla so¬ 
cietà « Italdiagnostic » dal¬ 
la Fondazione Paterno — 
che dipende dall’Istituto 
Superiore di Sanità — per 
l’utilizzazione del brevetto ! 
dell’« Apparecchio per il 
controllo automatico dei 
processi biologici in base * 
alla torbidità del mezzo» | 
(foto accanto). L’ « Hai- I 
diagnoaitc » venderà poi al- 1 
l’Istituto di Sanità uno di I 
quegli apparecchi I 



Italdiagnostic, in cambio del¬ 
la concessione, si è impegna¬ 
ta « a versare alla Fondazio¬ 
ne il 16 per cento dell’impor¬ 
to netto delle vendite realiz¬ 
zate con gli apparecchi co¬ 
struiti > (50 per cento in ca¬ 
so di cessione del brevetto 
una tantum a ditte estere). 
Un Trypsinomatic (il lettore 

10 avrà già capito da sè) è 
stato naturalmente venduto 
anche ai laboratori dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità. 

2) la Italdiagnostic ha 
venduto all’Istituto Superio¬ 
re di Sanità anche altro ma¬ 
teriale da laboratorio e so¬ 
stanze biologiche come, per 
esempio, cappe di steriliz¬ 
zazione a raggi ultraviolet¬ 
ti, vetrerie speciali, frese 
apriuova con lama circolare, 
apparati per culture ruotan¬ 
ti, e cosi via. E’ sconcertan¬ 
te notare che un ordinativo 
spedito il 10 giugno 1961 al- 
l ’Italdiagnostic proveniva 
proprio dal laboratorio di 
microbiologia e virologia, di 
cui è capo il prof. Diego 
Balducci, padre di un sin¬ 
daco e marito di una socia 
dell ’Italdiagnostic stessa...; 

3) per statuto, la società 
può produrre .medicinali. Per 
ora, a quanto pare, non lo 
ha ancora fatto (si dice che 
stia per stipulare un accor¬ 
do con l’Istituto zooprofilat- 
tico di Teramo per la pro¬ 
duzione e la vendita allo 
estero di vaccino veterinario 
endonasale contro la « bron¬ 
chite dei polli > e vaccino 
contro la peste dei suini, ma 
la cosa non è provata). Ad 
ogni modo, è un fatto che 
F Italdiagnostic può, in qual¬ 
siasi momento, avviare la 
fabbricazione di medicine. 
Queste, per legge, dovrebbe¬ 
ro essere poi sottoposte al 
controllo dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. A questo 
punto, la faccenda divente¬ 
rebbe, se possibile, ancora 
più grave e delicata, dato 
che i * controllori » e i « con¬ 
trollati > si identificherebbe¬ 
ro nelle stesse persone, o ci 
sarebbe una ben singolare 
< integrazione » fra produt¬ 
tori, controllori, padri, figli, 
madri, mogli, parenti, colle¬ 
ghi e amici. 

Se l'Italdiagnostic decides¬ 
se di fabbricare un medici¬ 
nale, il prof. Diego Balducci 
si troverebbe infatti nellà 
condizione (comoda o scotruf- 
da, imbarazzante, invidiaci- 
le, o no?) di dirigere i (Con¬ 
trolli su- una delicata Jk co¬ 
stosa merce prodotta da sua 
moglie. / 

C’è incompatibilità fra il 
lavoro che il proy Balduc¬ 
ci e il dott. Felici svolgono 
all’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità e le loro attività affa¬ 
ristiche? C’era/incompatibi- 
lità nel caso /del dott. Ca¬ 
stelli? Non stretta a noi sta¬ 
bilirlo. La /accenda, tutta¬ 
via, non contribuirà certa¬ 
mente ad yeliminare ì gravi 
dubbi e /Sospetti alimentali 
nel 'pubblico, sul funziona¬ 
mento iflel Ministero della 
Sanitàye dei suoi organismi, 
dalle ifote rivelazioni sul "O- 
sidde/to « scandalo dei medi¬ 
cinali inesistenti*. La gente 
si Chiederà (e come darle 
tono? ) in che misura i le¬ 
gami di parentela, o addirit¬ 
tura la ' presenza personale 
niella Italdiagnostic di un al¬ 
to funzionario dellTstitutu, 

11 dott. Castelli, hanno age¬ 
volato lo sviluppo di ottimi 
rapporti fra la società priva¬ 
ta e l’ente pubblico. 

Sono interrogativi legitti¬ 
mi a cui il ministro Jervo- 
lino, o eventualmente la ma¬ 
gistratura, . potrebbero dare 
risposte esaurienti e possi¬ 
bilmente rapide. 

Nel frattempo, gli affari 
della Italdiagnostic vanno a 
gonfie vele. La società pos¬ 
siede tre edifici, in via del¬ 
le Cave di Pietralata 89 e in 
via Dalmazia, a Roma, in via 
della Circonvallazione, a 
Ciampino, ed ha acquistato 
un vasto appezzamento (me¬ 
tri quadrati 15 mila, in lo¬ 
calità Cinque Terre, a Po- 
mezia) per costruirvi un 
nuovo stabilimento industria¬ 
le, da adibirsi alla produzio¬ 
ne di materiali biologici e 
affini. 


AMBRAMICINA 

(Ditta LEPETIT - Flacone da 
50 cc.) 

Registrata con decreto del mi¬ 
nistero della Sanità n. 8595/C. 

INDICAZIONI: Infezioni da bat- 1 
teri-cocchl, bacilli, spirili!, da al- ’ 
cuni miceti, virus rickettsiee e pro¬ 
tozoi. 

Costo industriale secondo 11 metodo 
in atto presso il Ministero della 
Sanità, compresa la maggiorazione 
del 40% sui costi della mano d'o¬ 
pera e spese d’esercizio recente¬ 
mente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta, 
indiretta, e spese ge¬ 
nerali di fabbrica L. 37,00 


Tetraciclina gr. 1 a 
L\40/gr. L. 

Eccipiente L. 

Perdite di lavorazione L. 

Costo industriale L. 


L. 

L. 

37.00 

28.00 

L, 

65.00 

L. 

40.00 

L. 

16.00 

L. 

3.00 

L. 

124,00 


Prezzo di yendita al 
pubblico che\ll pro¬ 
dotto dovrebbè\ avere 
secondo il sistema in 
atto presso il Ministero 
della Sanità \ 


Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 


372.00 


L. 1,500,00 


EPAGRISE0VIT 

(Ditta FARMITALIA - 6 fiale 
da cc. 1) 

Registrata con decreto del mi¬ 
nistero della Sanità n. 13092. 
INDICAZIONI: Epatosl, epatiti 

acute e croniche, cirrosi epatiche 
non ascitiche, stati di sofferenza 
epatica 

Costo industriale secondo il me¬ 
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa ia maggio¬ 
razione del 40% 

Mano d'opera diretta, 
indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica ' L. 49 00 
Costo della confezione L. 30.00 


Vitam B/12 Mcg/7500 

a lire 6.75/Mg L. 48,75 

Acido folico Mg. 2.1 a 

lire 70/Gr. L. 0.15 

Vitamina PP. Mg. 36 a 

lire 3,5/Gr. L. 0.12 

Vitamina C Mg. 450 a 

lire 3.6/Gr. L. 1.62 

Acqua bidistillata L. 0.50 

Perdite di lavorazione L. 3,00 

Costo industriale L. 133,64 


Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot¬ 
to dovrebbe avere se¬ 
condo il sistema in atto 
presso il Ministero del¬ 
ia Sanità 


BISM0CETINA 

(Ditta LEPETIT _ 3 supposte) 
Registrata con decreto del mi¬ 
nistero della Sanità n. 7029. 
INDICAZIONI: Tonsilliti, ascessi 
tonsillari, angine, stomatiti, gengi¬ 
viti. periostiti. 

Costo industriale secondo il me¬ 
todo in atto presso il Ministero 
della Sanità, compresa la maggio- 
razione del 40% sui costi della 
mano d’opera e spese d’esercizio 
recentemente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta e 
indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica L. 26.00 

Costo della confezione L. 16,50 ’ 


PEREQUIL 


Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto hà 
alla data odierna 


L. 399.00 


L. 2 000,00 

r 


Cloramfenicolo Lev. Gr. 
0.60 a lire 20/Gr. 
Bismuto canfo-carborató 
Gr. 0.10 a lire lLGr. 
Eccipiente 
Perdite lavorazione 

/ 

Costo industriale 


Prezzo , 'di vendita al 
pubblico che il prodotto 
dovrebbe avere secondo 
il^ìstema in atto presso 
fi Ministero della Sa- 
/nità 


Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 


L. / 42.50 
-L. 12,00 


L. 61,60 


L. 186.00 


L. 560,00 


(Ditta LEPETIT _ 24 compresse) 
Registrata con decreto del mi¬ 
nistero della Sanità n. 11739. 

INDICAZIONI: Tensione nervosa, 
irritabilità, sindromi dolorose va¬ 
rie, insonnie, stati .nervosi. 

Costo industriale secondo il me¬ 
todo in atto,- presso il Ministero 
della Sanità' compresa la maggio- 
razione del 40% sui costi della 
mano 'd’opera e spese d’esercizio 
recentemente riconosciuta: 

Mano d’opera diretta e 
''indiretta e spese gene¬ 
rali di fabbrica L. 49,00 

Costo della confezione L. 24.00 


Mepromabato Gr. 9.6 a 
L 3/Gr. 

Eccipiente 

Perdite di lavorazione 

Costo industriale 

Prezzo di vendita al 
pubblico che il prodot¬ 
to dovrebbe avere se¬ 
condo il sistema in atto 
presso il Ministero della 
Sanità 

Prezzo al pubblico che 
in effetti il prodotto ha 
alla data odierna 


L. 

L. 

49,00 

24.00 

L. 

73.00 

L. 

28.80 

L. 

3.20 

L. 

3.00 

L. 

108.00 


L. 324.00 


L. 770.00 


L'esempio deirombramicina 

costo 124 lire: prezzo 1500 

ii _•_ / _i\i a A.# ’ « _■_ _ _ 


Il meccanismo" «del 3» - Cifre che provocheranno «stupore e 

sconvolgimento » al ministro Jervolino - Speculazione colossale X’iS 

/ \ , • pero, prese di posizioni degli 

Dalla nostra redazione dalo/^ei. medicinali fasulli rardine di decine di miliardi, il riconoscimento di costi fa- petit, di cui alla nostra ta- azione*cóncratrTfevor*' 1 ”* 

MILANO gennaio acc f lsta , ? na , ca P. ac . ifd . d * .Secondo un calcolo appros- volasi della materia prima, bella) ' ; un rinnovamento delle struttu- 

gennaio « séonvolgimento » trrtsorta. simaUvo, e probabilmente in Cosi, alla tetraciclina (il cui Lo stesso dtscorso, con et- „t, 0 

n J l T S el l a *JÌ? ni ~’ /Vogliamo parlare di quan- difetto, le oltre 50 mila con- costo reale abbiamo visto es- fre che variano, ma con lo * ione , n una s ie di 
centÌmente %upito l sc^Z to sta f acend ° da anni il f^oniSne^alistiche medici sere di 40 lire il grammo) identico meccanismo si ap- quadro - dolla sanità 
volto dalle rive Azioni sé grande ™ no P° li ° nel cam * ™ h T ’ a . * utt °P gt viene riconosciuto di fatto un plica a migliata di altri prò- Per Ja fine di febbraio avrà 

traffico del ZtcfZl >! P» farmaceutico proponi*.» ZLuTclnerTZ èaLTavL^casr °° Q ” |"»*>. suite™ - Ospedali, mu- 

consulenti 1 armarputiri * la dello scandalo piu vergogno - aannoym inciaenza sm cne, moinpiicaio per a, rag e annoti avanti cosi. tue, medicine- un convegno 

S 2 ne T me/cin2 so, speculazione colos- bilancio del^onsumatore che giunge quelle 1.200 lire che Si poteva fare dwersamen- promosso dal PCI destinil to * 

registrazione ai meaicme » inaile della salute Sl a 99 ira sui\400 miliardi, e il prezzo pagato dal pub- te? Quali altri volti ha lo «ortare ancora una volta — 

« inventate». Siamo /n gra- ?. ... .. . Questo calcolo^ fatto in ba- blico (aggiungendovi gli altri scandalo? E’ quello che ve- cos i com e è stato con la legge 

do di aumentargli sj& stupo- di m *hont di cittadini <wma- se al prezzo a j fcbblico del- costi e moltiplicando ancora dremo in un prossimo arti- Longo-Barbieri — un apporto 

re che sconvolgimento con lati, sottraendo loro, sia di- le s ? cialità medicinali c la per 3 si arriva alle 1.500 li- colo. Se di fondamenta°e?m^r- 

altn elementi e cifre precise, rettamente, sta attraverso gli somma favolosa, sorsata dal re, prezzo di vendita al pub- , tanza per realizzare la riforma 

a confronto dei qùali lo scan- enti mutualistici, cifre nel- r ittndi» n itniinnn cKr>»<>rc n blirn della Amhrnmirinn T.e. I. ■. 


I medici 
torneranno 
a scioperare 


I medici hanno concluso a 
mezzanotte lo sciopero di 48 
ore. Al di là del peso materia¬ 
le dell’agitazione, particolar¬ 
mente sensibile per gli assi¬ 
stiti delle mutue e degli ospe¬ 
dali, l’azione dei medici ha 
scosso l'opinione pubblica col¬ 
pita dalle accuse arroventate 
e per niente marginali lanciate 
contro l’attuale organizzazione 
sanitaria. Solo da parte della 
DC e dei suoi esponenti di 
governo si è osservato un si¬ 
lenzio fin troppo eloquente. 

Ormai tutte le organizzazio¬ 
ni mediche e — per la prima 
volta — anche alcuni consigli 
comunali e provinciali sono, 
per cosi dire, sul « piede di 
guerra». Ospedalieri, mutuali- 
sti, ostetriche, farmacisti e an¬ 
che la Federazione degli ordi¬ 
ni dei medici (fortemente cri¬ 
ticata per la confusione di po¬ 
sizioni con cui è guidata) so¬ 
no attivamente impegnati. 

La FNOM riunirà, a breve 
scadenza, il comitato centrale 
per decidere nuove azioni men¬ 
tre si sviluppa un interesse lar¬ 
ghissimo su quelle che sono le 
questioni di fondo: le leggi con¬ 
servatrici (e quindi dannose) 
in discussione alla Camera e al 
Senato, la proposta comunista 
di creare il servizio sanitario 
nazionale la unificazione degli 
enti mutualistici e previden¬ 
ziali, il « pieno impiego» me* 
dico negli ospedali. 

Su questi temi si terranno, 
nelle prossime settimane, ini¬ 
ziative impegnative. Il coni¬ 
glio provinciale di Genova ha 
promosso, su proposta comu¬ 
nista, un’assemblea ligure de¬ 
gli enti locali. L’ANAAO ter¬ 
rà a Firenze, prossimamente, 
un nuovo convegno sui temi 
della riforma sanitaria. A Bo¬ 
logna, Terni e Firenze vi so¬ 
no state, nel corso dello scio¬ 
pero, prese di posizioni degli 
enti locali che promettono ima 


re che sconvolgimento con lati, sottraendo loro, sta di- {e speciaUtà medicinali e la per 3 si arriva alle 1.500 li¬ 
altri elementi e cifre precise, rettamente, sta attraverso gli gamma favolosa, sborsata dal re, prezzo di vendita al pub- 

a confronto dei qùali lo scan- enti mutualistici, cifre nel- c i tta di no italiano , shriversa blico della Ambramicina Le- 

/ in gran parte nelle ca\se dei . 

monopoli farmaceutici^ato I 


Tiza sui tue, muiHjjuLuiu per o, ruy- k umidii uvuuu cosi: tue> medicine» un convegno 

fore che giunge quelle 1.200 lire, che Si poteva fare diversamen- prom osso dal PCI destinato a 
niliardi. è il prezzo pagato dal pub- te? Quali altri volti ha lo portare ancora ima volta — 
o in ba- blico (aggiungendovi gli altri scandalo? E’ quello che ve- cos i com e è stato con la legge 

lico del- costi e moltiplicando ancora dremo in un prossimo arti- Longo-Barbieri _ un apporto 

ali e la per 3 si arriva alle 1.500 li- colo. d’idee di fondamentale impor- 

’sata dal re, prezzo di vendita al pub- 1 tanza per realizzare la riforma 

Kriuerm blico della Ambramicina Le - ®« sanitaria. 


/ 

Uii farmaco tedesco 
/virilizza le bimbe 

/ COPENAGHEN, 12. 

/ Nuovo allarme nei campo della medicina ana¬ 
logo a quello della Talldomfde: un preparato ormo¬ 
nico tedesco, Il « Primolut », £ «tato mesto sotto ac¬ 
cusa da vari medici danesi, che lo imputano di pro¬ 
vocare ■ effetti virilizzanti » nelle creature di sesso 
femminile in gestazione. Le statìstiche raccolte, da 
questi medici dicono Infatti che circa un quinto delie 
femmine nate da donne che avevano preso il pre¬ 
parato ormonico durante la gravidanza, presentano 
caratteristiche maschili piO o meno sviluppate. 

E’ da notare che il ■ Primolut » viene raccoman¬ 
dato dai fabbricante per la cura di malattie fem¬ 
minili e addirittura per i casi in cui vi sia pericolo 
di interruzione della maternità, ovverosia £ in parti¬ 
colare indirizzato a donne in stato interessante. La 
commissione per la sanità danese e ,a società 'pro¬ 
duttrice del « Primolut », la Schering di Berlino, 
hanno raggiunto accordo; i| fabbricante dovrà in¬ 
viare a tutti i medici di Danimarca una lettera con¬ 
tenente istruzioni sull’uso del medicamento. In par-. 
ticoiare la lettera metterà in guardia contro l’im¬ 
piego del farmaco per ii trattamento di donne in¬ 
cinte. Questa precisazione, in pratica un divieto, £ 
stata ritenuta sufficiente e soddisfacente dal mini¬ 
stero dell’igiene danese. 

Talidomide vana 
contro il cancro 

* GERUSALEMME. 12. 

Gli esperimenti compiuti recentemente in Israele 
sulle possibilità di curare il cancro con la « Talido¬ 
mide » non hanno raggiunto alcun risultato positivo, 
secondo quanto ha affermato a Gerusalemme il 
portavoce del ministero della Sanità. In seguito agli 
esperimenti, compiuti in tre ospedali diversi, si £ 
giunti alla conclusione che il preparato in questione 
ha un potere sfedativo forse maggiore della morfina 
e degli altri stupefacenti usati finora, ma non ha 
nessun potere curativo sul malati di cancro. 

La Commissione, nominata dai ministro per la 
Sanità, ha presentato il suo primo rapporto dopo 
aver sperimentato la Talidomide su 25 malati. An¬ 
zitutto, la commissione ha preso in esame il caso 
della malata di Zihron Yaakov, che provocd a suo 
tempo vivo interesse: si tratta di un’anziana donna 
da anni sofferente di cancro, alla quale era stata 
anche amputata una gamba. Due anni dopo l’am¬ 
putazione, e a circa 9 anni dall'inizio della malattia, 
nel febbraio 1962, | e condizioni della paziente peg¬ 
giorarono notevolmente; apparvero delle complica¬ 
zioni ai polmoni e all’addome, e alla donna fu som- 
ministrato il « Talin » (Talidomide di fabbricazione 
israeliana), un potente sedativo. 

Il genero dell’ammalata, dr. Rapport, che ne era 
anche il medico curante, dopo aver constatato il mi¬ 
glioramento, scrisse una lettera alla redazione del- 
i’Harefua, organo dell’Ordine dei medici, per invi- 
tare con tutta la prudenza dei caso gli scienziati a 
studiare l’influenza della Talidomide sul cancro. 
La commissione del ministero della 8anità, dopo 
aver esaminato l’ammalata, ha però concluso che 
il ■ Talin • non i stato la causa del miglioramento. 


che ogni italiano paga le me¬ 
dicine a un prezzo che è v di 
30-40 volte superiore al costo 
reale. 

Usciamo subito dal generi¬ 
co e facciamo la breve storia 
di un farmaco, uno dei tan¬ 
tissimi: l 'ambramicina. Com¬ 
ponente base della ambrami¬ 
cina è la tetraciclina. Essa 
viene prodotta a un prezzo 
medio di 40 lire al grammo 
(per le grandi industrie, co¬ 
me la Lepetit, che producono 
anche le materie base, si 
calcola che ti costo non su- 
pire le 30 lire il grammo). 
Ebbene, chi ha avuto biso¬ 
gno di acquistare Vambrami- 
cina ha dovuto sborsare 1.500 
lire il grammo. L’analisi ri¬ 
portata nella nostra tabella 
riferita all’ambramicina per¬ 
mette agevolmente di rica¬ 
vare questo semplice dato. 

Qual è dunque il meccani¬ 
smo che permette alla Lepe¬ 
tit. che fa parte del comples¬ 
so finanziario Ledoga, colle¬ 
gato internazionalmente alla 
Farmitalia della Montecatini, 
, alla Squibb, alla Carlo Erba 
— e cioè al cartello monopo¬ 
listico della Farmindustria. 
di cui le 4 società nominate 
fanno parte, dominando il 
j merenro nazionale — di in¬ 
tascare favolosi profitti sul¬ 
la salute degli italiani? - 
Ecco come funziona la mac¬ 
china. Il ministero della Sa¬ 
nità stabilisce il costo del¬ 
la materia prima, vi aggiun¬ 
ge quello per le perdite di 
lavorazione e per la confe¬ 
zione, quello della mano 
d’opera diretta e indiretta e 
1 le spese generali di fabbrica. 

] La somma di questi costi dà 
il cosiddetto costo industria¬ 
le, relativo alla specialità 
medicinale. Nel caso dell’am- 
bramicina, questo costo è di 
124 lire. Per stabilire il prez¬ 
zo al pubblico, il ministero 
moltiplica tale cifra per 3. 
Nel caso dell'ambramicina, 
, u vremo dunque un prezzo 
fissato in 372 lire, nel quale 
e compresa la percentuale 
per i grossisti, i farmacisti, 
le altre spese generali e l’uti¬ 
le. Allora dove sta il miste¬ 
ro? La grossa operazione 
scatta qui, appunto. Il coeffi- 
cente 3 viene applicato dai 
monopoli farmaceutici non ai 
costi effettivi, ma attraverso 
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ABBONAMENTI 
PER L’ANNO 1963 


Il V/0 « Mezhdunarodnaia Kniga* (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) con¬ 
tinua gli abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per Tanno 1963. Gli abbo¬ 
namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 


ROMA 


Libreria. Rinascita, Via Botteghe Cacure, 2 
Biblioteca Humanitaa, Via Oslavla, 14 


MILANO 


Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprile. 8 
Libreria intemazionale di Milano, Via Man- ' 
toni, numero 40 


TORINO 


Libreria Lattea, Via Garibaldi, 2 
Libreria Intemazionale Trevee H. De Ste- 
tdni». Via S. Teresa, S 


BOLOGNA 

Libreria parolinL Via Ugo Bassi, 14 

GENOVA 

Italla-URSS, Via Edilio Raggio, l-« 

FIRENZE 

Libreria Intemazionale Seeber, Via Toma- 
buoni. 70-r 

NAPOLI 

Libreria Intemazionale Treves di Leo Lupi, 
Via Roma, 242-290 


1 . . . ^ ^* ,f - < „ , ^ ^ 

'Jz-Xtìni i > i 4.Vii. *. -V ^ Vi 
















*'•*.»*■ * 


, { '•'> t,V l • , ' ’ V 


! 1. , ‘ < . 


- I t ' - 

f J i \ » 


*r \ , , * 

. f * i < ’ 


pag. 4 / le regioni 


Arezzo 

* 

Il programma 
della 

manifestazione 

antifascista 


Pubblichiamo il programma della manifestazione 
antifascista, indetta dall’ANPI, che si svolgerà oggi 
ad Arezzo: I 

• Ore 9,30: ritrovo dei capi delegazione della Toscana, 
Emilia-Romagna, Umbria e Marche presso la sede 
del Comitato Provinciale dell’ANPI, in piazza 
8. Agostino 26/3. 

• Ore 10,30: al cinema Politeama Universale, il 
sen. Ferruccio Parrl terrà un discorso sul tema: 
« La Costituzione nata dalla Resistenza vuole la 
Istituzione deU’Ente Regione ». 

• Ore 15,30: deposizione di corone di alloro al cippi 
in ricordo ai Caduti della Resistenza. 

• Ore 17: il Sindaco e la Giunta comunale di Arezzo 
, riceveranno presso rAmmlnistrazlonc comunale 

le delegazioni partecipanti alla manifestazione. 
Hanno inviato la loro adesione di solidarietà, as¬ 
sicurando la partecipazione alla manifestazione la 
ANP1 di Ancona, Terni, Piacenza, Ferrara, Siena, 
Perugia, Bologna, Firenze. • 

- Numerose altre delegazioni, di lavoratori e di 
giovani, giungeranno da altre città della Toscana e 
da altre regioni. 


Terni: vasto eco alla nostra inchiesta sul 
grave fenomeno delia mortalità da tumori 


l'Unità f domenica; 13 gennaio 1963 

! Sicilia 


• f ' 

Depuratori alle ciminiere 
per ridurre l'inquinamento 


I sanitari concordano con la proposta del nostro giornale 
Clamorose smentite alle affermazioni del « Messaggero » 


Provincia di Palermo 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 12. 

La vasta eco della nostra 
inchiesta sull'alta mortalità da 
malattie tumorali nella città 
di Terni, è stato uno stimolo 
per condurla innanzi, sino ad 
interessare non solo l'opinio¬ 
ne pubblica, ma anche le au¬ 
torità preposte alla direzione 
della sanità pubblica. 

Continuando le ricerche, 
abbiamo dovuto constatare co¬ 
me sia vero e drammatico 
quanto affermato precedente, 
mente. 

Nel 1959. su 760 decessi, ben 
113 furono determinati dal 
cancro. Nell’anno '62, su 836, 
179 i morti per tumori. 

Mentre abbiamo avuto un 
aumento globale della morta¬ 
lità di 76 persone, soltanto per 
il cancro, il numero è salito 
di ben 66. Conclusione: l’au¬ 
mento della mortalità, per II 
90 per cento e determinata 
dalle malattie tumorali. Que- 


Campobasso 

I giovani 
per la 


regione Molise 

Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 12 

Organizzato dal Gruppo Universitario di 
studi politici, nell’Aula Magna dell’istituto 
tecnico « L. Pilla », si è svolto un dibattito 
sul tema « I giovani e la regione Molise », 
al quale hanno partecipato i dirigenti dei 
movimenti politici giovanili del PCI, PSI. 
DC, PRI, PSDI, PLI, e MSI. 

Il dibattito ha affrontato, come punto di 

{ >artenza dell’azione che le popolazioni mo- 
isane dovranno condurre in seguito al di¬ 
stacco del Molise dagli Abruzzi, il proble. 

’ ma dell’Ente Regione e della programma¬ 
zione economica. 

Esclusa la posizione contraria, scontata in 
partenza, dei rappresentanti della gioventù 
liberale e missina (i missini, come è noto, 
sono contrari anche al distacco puro e sem¬ 
plice dagli Abruzzi), i dirigenti dei mo¬ 
vimenti giovanili hanno sostenuto con molto 
impegno la necessità dell’attuazione del¬ 
l’Ente Regionale e della elaborazione di 
piani regionali di sviluppo, che per il Mo¬ 
lise dovrebbe significare soprattutto utiliz¬ 
zazione delle fonti di energia, delle risorse 
• del sottosuolo ed ammodernamento del¬ 
l’agricoltura. ■ 

Il rappresentante del movimento giova¬ 
nile democristiano ha svolto un intervento 
che in gran parte si potrebbe condividere; 
ma il suo partito nel Molise — ricordava 
il Segretario della FGC di Campobasso — 
non ha mai voluto accettare, e non accetta, 
nemmeno il più timido accenno ad una di¬ 
scussione sull’Ente Regione e sulla pro¬ 
grammazione. 

Questa posizione, d’altra parte, è stata 
autorevolmente riconfermata dall’on. Cam- 
posarcuno, quando, a dibattito concluso e 
senza aver seguito la discussione, indirizza¬ 
va ai presenti una lunga tirata paternali¬ 
stica, rimproverandoli per aver discusso 
dell’Ente Regione, 

A conclusione del dibattito sono stati ap¬ 
provati alla unanimità due ordini del gior¬ 
no: uno sui problemi della scuola nel Mo¬ 
lise e l’altro per promuovere la costitu¬ 
zione della Consulta comunale della gio¬ 
ventù, impegnando il Gruppo Universitario 
ad organizzare un dibattito sulla scuola e 
ad organizzare una riunione di dirigenti dei 
movimenti politici giovanili, delle organiz¬ 
zazioni sindacali e degli organismi rappre¬ 
sentativi della gioventù studentesca per la 
Consulta. 

Felice Pannunzio 


Ancona 

Comitato 
per tremila 
liceaziati 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 12 

La notizia relativa alla lettera con la quale 
gli operai spezzini licenziati dal Ministero 
della Difesa chiedono a Fanfani di essere 
riassunti in servizio, appure di poter benefi¬ 
ciare dei diritti spettanti a coloro che lascia¬ 
no volontariamente il posto di lavoro, ha 
avuto profonda eco fra le migliaia di lavo¬ 
ratori di altri centri, che furono colpiti dal¬ 
lo stesso provvedimento. 

Anche ad Ancona esiste un gruppo di ope¬ 
rai licenziati in quegli anni: alcuni hanno 
cambiato mestiere, altri sono emigrati. Qua¬ 
si tutti, comunque, da allora, non sono più 
riusciti a ritrovare una soddisfacente siste¬ 
mazione. 

Fra il gruppo di operai anconetani figura 
anch» Mario Candelaresi, che al momento del 
licenziamento ricopriva l a responsabilità di 
segretario della Commissione Interna presso 
il Comando Marina. 

Candelaresi propone un comitato di coor¬ 
dinamento fra i tremila licenziati del Mini¬ 
stero della Difesa. 

- Più tempo passa — ci ha detto Cande¬ 
laresi — e più appare chiara l’ingiustizia di 
cui siamo stati oggetto: sono stato reduce da 
cinque anni di prigionia, ho svolto 15 anni 
di servizio presso lo stesso ministero con ot¬ 
time note caratteristiche. 

« Tutti questi meriti nonché la particolare 
tutela che dovrebbero godere i membri del¬ 
le C.I. non sono valsi a nulla. 

« Subito dopo il licenziamento un alto di¬ 
rigente del Comando Marina ci concesse un 
colloquio nel corso del quale ebbe ad affer¬ 
mare che avevamo dimostrato di essere tutti 
bravi dipendenti, ottimi padri di famiglia, 
ma che nella nostra vita c’era qualcosa che 
non andava. Evidentemente 6i riferiva alle 
nostre idee politiche. 

« Ora abbiamo appreso, oltre alle proposte 
in sede parlamentare, anche della lettera in¬ 
viata da: lavoratori licenziati all’arsenale di 
La Spezia. 

«Tramite l'Unità vorrei proprio rivolgermi 
ai licenziati di La Spezia, che rappresentano 
il gruppo più numeroso ed organizzato, per¬ 
chè si dia vita ad un comitato di coordina¬ 
mento il quale, attraverso la stampa ed i 
pubblici dibattiti, tenga al corrente i tremila 
lavoratori che attendono riparazione, anche 
se tardiva, di una palese ingiustizia ». 


sto indice di aumento, supera 
anche quello di carattere na¬ 
zionale, la cui percentuale di 
incremento, a un dipresso, si 
aggira sul 4%. mentre a Ter¬ 
ni, l’aumento supera il 5%. Il 
’dOAVc delle cause di morte è 
per i tumori maligni nella no. 
stra città. 

Su questa situazione abbia¬ 
mo conversato con altri sani¬ 
tari ed illustri medici. 

Il prof. Valfredo Marino, 
primario della chirurgia al¬ 
l’Ospedale Civile di Terni, ha 
affermato che » le cause del 
cancro potrebbero essere di¬ 
verse, ma la più probante ap¬ 
pare quella da virus, provata 
già per gli animali, sulla qua¬ 
le si indirizzano le ricerche 
dei più grandi scienziati. Per¬ 
chè il virus attecchisca — ha 
continuato Marino — debbono 
intervenire altri fattori, che 
potrebbero favorire lo svilup¬ 
po delle cellule cancerose ». 

A questo punto, il famoso 
chirurgo ci ha elencato quei 
fenomeni, cht potrebbero ès¬ 
sere una concausa della ma¬ 
nifestazione del terribile mor¬ 
bo. Da quelli, cioè, verificabili 
ncìla lavorazione dell’anelina, 
del catrame, al fumo delle si¬ 
garette e in particolare, dallo 
stato dell’inquinamento atmo¬ 
sferico. 

Su quest’ultimo punto, li 
prof Marino, non ha avuto 
dubbi: «Soprattutto l’emana¬ 
zione dei gas dalle ciminiere 
delle industrie e l'esalazione 
dei fumi dai camini di quei 
palazzi ove si brucia nafta, 
porta pravi conseguenze, in¬ 
quinando l'aria ». -Concordo 
con la proposta del vostro 
giornale — ha aggiunto — di 
imporre alle industrie i de¬ 
puratori alle ciminiere, e con 
le altre misure cautelative 
della salute pubblica, propo¬ 
ste che estenderei là dove si 
brucia la nafta per il riscal¬ 
damento delle abitazioni ». 

Il prof. Marino si è pure 
trovato consensiente all'idea 
di una rampogna contro fi fu¬ 
mo delle sigarette. 

Della lunga esperienza di 
chirurgo, il prof. Marino ci 
ha ricordato quanto sia im¬ 
portante la diagnosi precoce. 

In relazione all’Importanza, 
anche in questo campo . della 
chirurgia, abbiamo chiesto al 
Primario dell'ospedale, se a 
Temi esistono gli strumenti 
e i mezzi per far fronte alle 
molteplici esigenze: » Abbia¬ 
mo bisogno — ci ha detto — 
di personale medico, di infer¬ 
mieri qualificati ». 

Ospedale-caserma 

Della sede per i degenti, 
tutti sanno che il Governo 
non ha dato ancora quel mi¬ 
lioni necessari per ultimare 
il costruendo nosocomio, men¬ 
tre l’Ospedale ha la propria 
sede in una inqualificabile ca¬ 
serma. 

L’elemento più. importante 
della lotta ai tumori non può 
essere che la ricerca scientifi¬ 
ca, ma al riguardo, il profes¬ 
sor Marino ci ha ricordato la 
sua esperienza personale: 
«Quando mi laureai — ha 
detto — ero orientato per la 
ricerca scientifica, ma fatti i 
conti con la realtà mi. sono 
trovato al p osto di chirurgo ». 

Eloquente la battuta di un 
valente professore, strappato 
allo studio delle cause dì tanti 
terribili mali, come il cancro, 
perchè la classe dominante in¬ 
veste altrove i capitali. 

Gli altri medici che abbiamo 
avvicinato hanno espresso un 
parere favorevole alle cose sin 
qui dette dal nostro giornale. 

Al dottor Chirico abbiamo 
chiesto cosa pensasse della 
aberrante dichiarazione del 
» Messaggero ». che aveva as¬ 


serito: « Le industrie locali 
attuano rigidamente le dispo¬ 
sizioni che regolano la deli¬ 
cata materia dell’inquinamento 
atmosferico ». 

« E’ falso quanto affermato 
dal "Messaggero " — ci ha ri¬ 
sposto Il dottor Chirico — 
perché quelle esigue misure 
prese, dopo tante pressioni, 
sono insufficienti a garantire 
l’integrità del cittadino ». 

AI riguardo, il dottor An- 


Fondate le critiche: 
ammette il presidente 


prese, dopo tante pressioni. Dalla nostra redazione dedicata al dibattito tra il pre- sollecitato dalla opposizione di . 

sono insufficienti a garantire sidente della Provincia e gior- sinistra, il presidente della n pAlftPnPI'fl 

l'integrità del cittadino ». PALERMO, 12 nalisti. Provincia ha dato generiche M 1 VlllsMCia 

AI riguardo, il dottor An- Il presidente dell’Ammini- Intanto il dottor Reina è sta- assicurazioni, PONTEDERA 1^ 

nibale Cozzari, direttore del strazione provinciale di Paler- to costretto ad ammettere che Altrettanto generico il dottor (I.F.) — In Questi giorni 
laboratorio analisi dell’Istituto mo ha preso spunto dalla con- 1° accuse contro la Giunta, Reina è stato a proposito del- hanno avuto inizio al Villae- 

provinciale per l’igiene e clusione del primo anno di at- mosse nel documento PCI-PS1- la qualificazione politica della „L DODO i., rG „ a ' Gramsci» 

profilassi, ci ha dichiarato, tività della Provincia per tr a c- PACS, erano perfettamente giunta. Essa, attualmente, è pontedera i lavori Der la 

» Leggi - arretrate regolano 1 ciare un consuntivo della atti- fondate; e poi da lui è venuta frutto dell’alleanza tra d c. e esternazione definitiva dei- 

rapporti tra le industrie e le vità nel corso del 19G2. la conferma che l’attuale giun- socialdemocratici, rinforzata in rimpianto di distribuzione 

autorità sanitarie: perciò oc- Com'era tuttavia già stato l a non si pone il problema di un secondo tempo con l’apporto dell’acaua 
corre una nuova legislatura denunciato noi giorni scorsi dal un allargamento della maggio- dei voti di un gruppo di ex In ,-i villa a »io sonn osni- 

chc ci consenta di trovare documento unitario dei gruppi ranza ai socialisti. fascisti e monarchici. Gli è sta- tate ‘ ltre 200^ famiglie ed i 

aperte, per ogni inchiesta. ri- comunista, socialista e autono- , Quanto alle inadempienze to chiesto se esistessero prò- lavori in at{0 che C o mn0rta _ 

i _ a -4 ; _i ^ » r> : n»,/. r.***»:*«i n ri rii 1 n d inni n nrntn noi ni a T? hìtio mnliìuo nnr 1 iti n ni Ti Afitntiì/tn * . * 


Un centro 
per ricerche 
nucleari 


• " • TRAPANI. 12 

L’Amministrazione comunale 
di Erice ha concesso al Comi¬ 
tato europeo per le ricerche 
nucleari l’area occorrente per 
la costruzione di un centro di 
studi che dovrebbe- sorgere in 
Sicilia. 

L’area, che 6 stata ceduta 
gratuitamente, è compresa nel¬ 
la zona « Pinete ». 

L’iniziativa di ubicare ad Eri¬ 
ce il complesso industriale - è 
stata promossa dal fisico tra¬ 
panese prof. Antonio Zichichi, 
che da circa 7 anni presta la 
sua opera al centro europeo 
ricerche nucleari. 


Nuovo 
acquedotto 
a Pontedera 


PONTEDERA. 12 
(I.F.) — In questi giorni 


sistemazione definitiva 


tor Cozzari — stabilire da loti- di iniziative nel campo dei Ja- e funzioni della Regione alla mitini. «Non dipende da noi 

tano l’effetto di taluni gas», vori pubblici — dove sono stati Provincia si terrà «quanto pri- — ha risposta Reina — ma dai 

Spesso, infatti, non si con- almeno impegnati una quindi- ma “ e c h e * nel corso di questo socialisti ». dimenticando cosi 
sente di conoscere neppure cina di miliardi tra somme anno, saranno finalmente elette che il PSI ha ribadito le sue 

l’origine di certe esalazioni in- della Provincia e proventi di commissioni consiliari di dure critiche all’amministra- 

dustriali. finanziamenti regionali e della studio; che il bilancio preven- zione provinciale, denuncian- 

Cassa per il Mezzogiorno —. ti vo sarà presentato alla pros- done l’inefficienza e il delibe- 
■ ■ • • • brillano per la loro assenza una sima sessione del Consiglio del- rato ostruzionismo alle inizia- 

tsGiaziom nocive politica organica in favore del-N a quale, tuttavia, non ha vo-ltive proposte dall’opposizione 

l'agricoltura palermitana, una luto precisare la data. democratica. 

Il dottor Cozzari ha conve- iniziativa autonoma ed eflficien- Anche per il comitato per lo o f n 

nulo con la giustezza di im- te in favore dei molteplici prò- sviluppo economico, più volte 5J* *• P* 

porre i depuratori alle indù- blemì economici della provin- ^ 

strie, aggiungendo che « oc- eia. un impegno di coraggiosa ^ 

corre combattere per una sa- ristrutturazione della attività 'I^T d fTT^ T'* f y A 

na alimentazione, contro 1 co- dell’Amministrazione provin- ■ ■ ■ 1^1 I ■-« | Il . I l\ 

loranti e gli additivi chimici ciale. ' -A. -B-w -A -A- 

nei generi alimentari ». Il consuntivo, cosi, si è ri- 

Il dottor Pietro Valdina, dotto ad una elencazione di —•———— I Zll/ZLTI?|d —- 

analista dell’Istituto profilai- cifre dalle quali è ben diffìcile 

tico della provincia, ha affer- dedurre che si intendeva an- E Ili BARAGLI - Firenze 

mato: • Se è vero che non si dare oltre l’ordinaria ammini- 

conoscono scientificamente le stra ^ne_ VIA CAVOUR 148 »/r - TELEFONO 29.23.37 

cause che generano il cancro , Mono signincauva. invece, la / 

è pur vero che sono state parte della conferenza stampa ...... - . . 

provate le concause. Strano, 


VIA CAVOUR 148 a/r - TELEFONO 29.23.37 
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quindi, l'oscurantismo che si 
mantiene sul morbo, mentre 
c’è bisogno di una propaganda 
di educazione delle norme 
igieniche, tramite una rifor¬ 
ma sanitaria, stabilendo un 
nuovo rapporto tra cittadino, 
medico e scienziato ». 

* Stante la situazione de¬ 
nunciata dall’Unità — ha pro¬ 
seguito Valdina — occorre un 
esame dell'inquinamento at¬ 
mosferico e una statistica mi¬ 
nuziosa e scientifica della no¬ 
stra città ». 

Alle nostre tesi, o meglio , a 
quelle dei competenti, sol¬ 
tanto il « Messaggero -, misco¬ 
noscendo la realtà, ha rivolto 
critiche, pur considerando 
positivamente la nostra in¬ 
chiesta. 

Ciò che smentisce le tesi 
dei foglio padronale è la re¬ 
lazione del prof. Seppllli, or¬ 
dinario di medicina dell’Uni¬ 
versità di Perugia, che ha di¬ 
retto le ricerche sul pulvi¬ 
scolo atmosferico, emanato 
dalle fabbriche di Paplgno e 
Nera Montoro. 

« Le ' esalazioni provenienti 
dallo ■ stabilimento di Nera 
Montoro — è detto nella re¬ 
lazione Seppilli — sono note¬ 
voli e la concentrazione di 
anidride solforosa è notevol¬ 
mente superiore a quella ri¬ 
scontrata in altre città no to¬ 
rtamente inquinate ». 

Anche per Papigno la rela¬ 
zione afferma: » L’emissione 
delle polveri non ha sosta 
neppure qualche istante, e la 
situazione è critica ». ■ 

Che sia possibile applicare 
depuratori alle ciminiere ci è 
stato assicurato da un tecnico 
delTindustria, l'ing. Luigi Cor¬ 
radi. 

i Ad esempio, per eliminare 
lo stato di disagiatezza delle 
popolazioni di Borgo Bovio e 
Presciano, l’ing. Corradi ha 
affermato: » Sono le esalazio¬ 
ni di Si-O-2 dei forni a ridu¬ 
zione che producono reazioni 
acide nell'organismo. In quel¬ 
le ciminiere si possono appli¬ 
care depuratori di fabbrica¬ 
zione scandinava, che potreb¬ 
bero eliminare i fumi vene¬ 
fici ». - 

Insomma, alla necessità di 
un congruo intervento dello 
Stato nella ricerca scientifica, 
è possibile, parallelamente, 
prendere misure cautelative, 
di salvaguardia della salute 
e della integrità del cittadino. 

Alberto Provanfini 
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GRANDE VISIBILITÀ' 
STRUTTURA ROBUSTA 
RAFFREDDAMENTO AD ARIA 

la Bianchina «quattro pa¬ 
sti » offre briilanti prestazio¬ 
ni in città e su strade aperte 
in pianura e in montagna. 

Trova posto ovunque per il 
parcheggio e nelle manovre 
può «girare» su se sles¬ 
sa; ha un'ottima tenuta di 
sirada; consuma poco e va 
sempre bene 
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le regioni 


Bari 


Prezzi e 

. C * * * \ _ ___ 

tt 






Iniziative coordinate dei Sin¬ 
dacati e delle cooperative 

Dai nostro corrispondente Vezzo 

BARI, 12. tre in periferia i prezzi non 
1 L’allarmante fenomeno • del- sono inferiori alle 70 mila lire 
l’aumento continuo dei prezzi e al metro cilindrato 
dei fitti è stato esaminato l’al- E' evidente, quindi, che gli 
tra sera a Bari nel corno di aumenti dei prezzi sono da ri- 
un attivo sindacale provinciale cercarei nelL’azione deL grande 
che 6i è svolto nel salone della padronato intesa a rastrellare 
C.C.d L. con una relazione del quantità crescenti di ricchezza 
segretario responsabile com- non solo dai luoghi di produ- 
pagno Giuseppe Gramegna. «ione uia anche da quelli di 
Si tratta di aumenti, oltre mercato. 


Pisa 


Proposte contro 
il caro-vita 


NOTIZIE 


MOLISE 

Interrogazione 
dell’on. Amiconi 

Nel Molise circola, in que¬ 
sti giorni, la voce che la sta¬ 
zione di Isernia sarebbe pros¬ 
simamente declassata. 

In proposito il compagno 
on. Amiconi ha presentato 
una interrogazione al presi¬ 
dente del Consiglio on. Fan- 
fani, per conoscere se la noti¬ 
zia risponda a verità, facen¬ 
do presente che . la notizia 
medesima, « già di per sè 
poco credibile, in quanto il 
declassamento della stazione 
in questione, al di là del dan¬ 
no emergente, assumerebbe il 
chiaro significato di una nuova 
spinta alla ulteriore degrada¬ 
zione della zona (in pratica, 
tutto l'alto Molise) e di un 
serio colpo alle prospettive di 
sviluppo della città di Iser¬ 
nia — una specie di "incenti¬ 
vo allarovescia "! —, appare 
addirittura assurda se messa 
in relazione con quanto inve¬ 
ce 1 ! Molise si attende, e giu- 


rubrica del contadino 

Una « riconversione » indispensabile 

L'allevamento all'aperto 
risorsa della collina 


u. tuli IIJJU vici - ---- T1TC? A IO * i A rnHorn 

segretario responsabile com- non solo dai luoghi di produ- * . A * . in questo sonore ». in re i nz ione con quanto inve- 

pagno Giuseppe Gramegna. ztone ma anche da quelli di I* / consiglio direttivo della A questo scopo, particoiar- ce [i Molise si attende, e giu- 

S-i tratta di aumenti, oltre mercato. associazione provinciale delle mente per il comune cn. Pisa, guarnente. P er i° sviluppo del- 

quelli del mercato edilizio di Partendo da queste conoide- cooperative di consumo ha pre- il direttivo propone alcuni pun- le sue strade ferrate dal " Pia- 

cui Bari h a il primato, che razioni, la C.C d L. e la Fede- so posizione sul grave problema ti fondamentali che da tempo no decennale di ammoderna- 

investono l'intero settore dei razione provinciale delle eoo- del rincaro della vita. La cooperazione ha posto atta men t 0 e potenziamento della 

generi di largo consumo e dei perative, rivendicano un com- In un suo comunicato, dopo attenzione deLLEn,e locale e di re t e ferroviaria nazionale", 

servizi, creando seri problehi plesso di provvedimenti per aver rilevato che il fenomeno tutte le categorie economiche: à approvato dal Parlamen- 

ad lavoratori di tutti i settori combattere il carovita e che dell’aumento dei prezzi non e 1) L’organizzazione ai un t0 . ian0 c h e . oltre tutto, pre- 

produttivi e a tutti i cittadini si possono cosi riassumere; l’at- occasionale ma strutturale, la nuovo mercato ortofrutticolo, ve de un ma » n iore sforzo pro- 

a reddito fisco e a salano gior- funzione di una politica demo- Associazione delle cooperative la trasformazione degli attuali prio in direz?one delle re rt io- 

oaliero. cratica di programmazione eco. indica nelle riforme di struttu- macelli pubblici ed il riordino p j meridionali >* In consìde- 

Pe r eli articoli di abbiglia- nomic.i dirotta a modificare le ra. e in primo luogo nella ri- di tutto il problema dei mer- razione per ' òi del fatto che 

n n?r7od„ brutture e a porre le condì- forma agraria, le misure in enti ali’ingrosso attraverso La "SS no! 


razione, però, del fatto che 


monto aH «qpmmn noi neriodo sirimure e a pone if lorma agraria, te «iiisuju in cau au uifiiossi» aniaveisu ut « ultimamente sono stati nn- 

ehe 1 va d dal eetteinbre !il al ziom per 1,1,0 svllu PP° e( l ai - grado di frenare la corsa dei gestione di questo importante .. . essere 'all’interno della 
cne va ctaL eeuemore oi ai Hol Pne-se- In formazio- corvine Ho narte Hello omm - s “ l . n ess ? r .?’ au interno aeua 


settembre 19G2 i prezzi al det¬ 
taglio oscillano da un aumento 


librato del PaecC; la formazio- prezzi. servizio da parte de 

ne di mercati intercomunali al- * In particolare neL comuni- nitrazione comunale. 


. . j^ “_ j j '__. Sii ni cwcic, dii imcuiu ucud 

amml " stazione. I "preliminari" tee- 


STJt 11 fl M* 11 ib'is" “mentre > a produzione ove far affluire calo si « indica nella riforma 2) Il riordino dei mercati “f®*? u " ìSfni 

' LK i Prodotti delle cooperative e del settore distributivo la via centrali e rionali e la creazio- “f"* 0 * 11 compagno Amiconi 

Fiimentnri » nrinfrutti. dei Piccoli produttori: efficace per offrire moderne e demo- ne di centri di vendita nei c eae ‘ 

JL,, n n ór in nerìnHo i funzionamento di tutti gli or- cratiche strutture che soddisfi- quali trovino posto servizi di • “ D una precisa smentita 

nrs 77 i nsi'ìthn Ht un Tiinièn " ard P re P°sti a stabilire e con- no le esigenze deL consumatore distribuzione di prodotti ali- alla notizia suddetta o, nella 

to miniti!n He! 7 84 n niintò trollare i prezzi: inclusione im. attraverso l’impegno delle for- mentari, tessuti e beni durevoli dannata ipotesi che essa ri- 

ehf» vanno n h, là del 50% mediata nel vincolo di tutti ze attualmente operanti (eoo- Questi centri, anche se coor- sponda a verità, l'immediato 

‘ 11 ‘ ' quei generi per i quali si regi- p erative e commercianti) ri- dinati dall'Amministrazione co- ritiro del provvedimento: 

. e , , voll,t ,° aumentare da strano rincari dovuti a mano- chiedendo inoltre la modifica munale, dovrebbero essere ge- «2) una prima, sommaria 


vendita nei 


Si e voluto alimentare da strano rincari dovuti a mano- chiedendo inoltre la modifica munale, dovrebbero essere ge- «2) una prima, sommaria 
parte de padronato ha af- vre speculative ed, infine, ag- delle antiquate leggi attuali ed stiti autonomamente dai com- informazione su quello che 
fermato Gramegna la prò- giornamento della legislazione affidando particolarmente agli mercianti e dalle cooperative dovrà necessariamente e con- 

paganda corrente secondo cui che regola la materia della Enti locaLi maggiore autonomia di consumo. cretamente essere _ nel aua- 

la causa dell’aumento sarebbe- qualit 4 dei prodotti Hrn ™ 1 „i an f ! , 

ro gli aumenti salariali con- Le due organizzazioni hanno - 2 r ° ®Ì«J 


quistati dai lavoratori. Gli au- avanzato una serie di sollecita¬ 
menti salariali conseguiti (lad- z ionj che vanno dalla richiesta 
dove è avvenuto a seguito di dei miglioramento del eervizio 
importanti lotte operaie) sono di vigilanza annonaria median- 
eempre rimasti di molto al di te il rafforzamento del corpo 
Botto degli aumenti di produt- speciali di vigili all’estensione 
tività e del rendimento del la- della produzione della Centrale 
voro, come dimostra l’espe- del Latte di Bari al burro e al 
rienza di alcune fabbriche di formaggio in forma perma- 
Bari come la Stanic, le ter- nente ed in grandi quantita- 
riere e Tubificio Meridionali, le tivi: dal potenziamento del ser. 
Ferriere di Giovinazzo. le Of- vizio delle vendite controllate 
Beine Calabrese, la Sapic, ecc. a f superamento dell’antiecono- 
A questa situazione si deve mico frazionamento delle uni- 
aggiungere quella verificatasi a là distributive mediante la tra. 
eeguito del boom edilizio che sformazione dei mercati rio- 
è in atto a Bari da molti nali in moderni supermercati, 
anni. Per quanto concerne invece 

In questo settore si cono ve- le abitazioni, si è chiesto un 
rificati aumenti di prezzi del piano generale per l’edilizia 
»uolo urbano. ' economica e popolare, una 

A Bari 1 prezzi degli appar- nuova legge urbanistica colle- 
tamenti e dei suoli edificatori gaia ai piani di sviluppo re- 
dal settembre 1991 sono ere- gionali e una legge sulle aeree 
eciuti di non meno del 30%. edificabili che stabilisca l’im- 
E’ noto che nel centro citta- posta annuale, la formulazione 
dino si sono effettuate vendite di una disciplina generale di 
di aeree edificabili da 400 a tutte le locazioni e la regola- 
800 mila lire al metro qua- mentazione dei fitti 

drato e le abitazioni del centro „ |fa| 0 PalaSCÌanO 

urbano hanno raggiunto un * 


Matera 


cretamente essere — nei qua¬ 
dro del cennato piano — il 
" potenziamento e ammoder¬ 
namento ’’ delle strade ferra¬ 
te del Molise, almeno al ter¬ 
mine del primo quinquennio». 


La relazione del ministro 
dell’agricoltura- sul «piano 
verde >• batte con insisten¬ 
za su un tasto: l’aumento del 
bestiame, gli aiuti ai conta¬ 
dini per impiantare alleva¬ 
menti moderni, redditizi. 
Poi. quando si và a vedere 
le cifre, ci accorgiamo che 
di soldi t contadini ne han¬ 
no avuti pochi. 

Anche le richieste, però, 
sono poche. Come si spiega, 
in una situazione in cui sia¬ 
mo costretti a importare dal¬ 
l’estero carne per 180 o 200 
miliardi? Come si spiega con 
Ì prezzi che ha la carne nel¬ 
le macellerie? 

Abbiamo già detto che il 
problema è di costi. Cioè, 
allevare bestiame da carne 
non è molto conveniente 
nelle condizioni in cui ope¬ 
rano la maggior parte dei 
contadini. La colpa è del¬ 
l’arretratezza tecnica delle 
stalle, dei sistemi di alle¬ 
vamento. della scarsa cura 
data al bestiame che non 
rende quello che dovrebbe 
ecc. Oltre, naturalmente, 
che dalla speculazione dei 
grossisti di bestiame. 

Ai sistemi di allevamen¬ 
to — particolarmente in 
quelle zone di collina e 
montagna dove le altre col¬ 
ture. ad esempio quella del 
grano, non rendono più — 
sono stati dedicati alcuni 
studi. In particolare l’atten¬ 
zione è stata rivolta alla 
s tabulazione libera, cioè al¬ 
la creazione di allevamenti 
di bestiame all’aperto, o con 
ripari elementari per la 
notte, la pioggia, le man¬ 
giatoie. Eliminare la stal¬ 
la, infatti, costituisce già 
un grosso risparmio sia nel¬ 
la spesa d'impianto che nel 
lavoro di manutenzione. 

In questo campo i pro¬ 
gressi sono veramente enor¬ 
mi. Infatti, è stato dimo¬ 
strato che — con un certo 
adattamento — il bestiame 
allevato all’aperto può es¬ 
sere anche più sano che al 
chiuso. L'alimentazione di¬ 
venta un fatto più pratico 
che nella stalla, grazie al¬ 
la possibilità di sfruttare 
eventuali zone di pascolo. 
Questa possibilità, in colli¬ 
na, è limitata a certe sta¬ 
gioni oltre chè. s’intende, 
dalla cura che verrà data 
ai pascoli. L’irrigazione ha 
dimostrato, infatti, che è 
possibile avere prati da pa¬ 


scolo ricchi per tutta Testa¬ 
te, anche nei periodi di 
siccità. 

Quanto alla attrezzatura 
questa è completamente mec¬ 
canica. Si tratta dì tettoie, 
mangiatoie scorrevoli, tran¬ 
senne per delimitare la zo¬ 
na di pascolo, ecc. Questo 
materiale viene fornito, in 
ferro, da ditte specializzate 
ed ha un vantaggio im¬ 
portante: il tutto si può 
smontare comodamente, tra¬ 
sferendo così da una zona 
all’altra — a seconda del¬ 
le esigenze —■ l’allevamento. 
Gli impianti di rifornimen¬ 
to di abbeveratoi, prepara¬ 
zione dei mangimi supple¬ 
mentari e mungitura (per il 
bestiame da latte) possono 
essere impiantati a lato. 

Allevamenti di questo tipo 
richiedono una estensione 
minima di 50 ettari. Posso¬ 
no essere impiantati, quin¬ 
di. più facilmente da una 
cooperativa — che può rag¬ 
giungere quelle dimensioni 
di 4-500 ettari che consen¬ 
tono un allevamento più 
redditizio, grazie alla pro¬ 
duzione in proprio di man¬ 
gimi per l’inverno, mangimi 
composti, ecc. — oppure da 
una associazione di coltiva¬ 
tori ognuno dei quali ri¬ 
manga padrone della sua 
terra, ma allevi in comune 
il bestiame. Le aziende spe¬ 
ciali dei comuni e delle pro¬ 
vince che si stanno crean¬ 
do in montagna (la Provin¬ 
cia di Firenze ne stà crean- 



Un esempio di stalla aperta sui prati. Ve ne sono 
numerosi tipi, anche più pratici 


do una nel comune di Mar¬ 
radi) possono essere un’al- 


può aspettarsi un migliora¬ 
mento del suo reddito: la 


tra forma di conduzione che stalla individuale, con quat- 


facilita la creazione di que¬ 
sti allevamenti moderni. E’ 


tro o cinque capi di bestia¬ 
me bovino, ormai rende 


da questi che il contadino troppo poco per viverci. 


Prezii e mercati 


OLIO D’OLIVA 
Pisa — Mercato attivo e 
sempre in aumento i pregia¬ 
ti. Ai q.le: extra vergine oli¬ 
va, lire 90-95000; sopraffino 
vergine oliva, 78-82000: fino 
ver. oliva. 68-70000; verg. oli¬ 
va. 62-68000; di oliva, 65-70000: 
sansa e di oliva. 58-62000. 


Olio oliva, al q.le: sopraffino 
vergine, ac. gr. 1,5, L. 70-71000; 
fino verg. ac. gr. 3, 68-69000; 
lampante base, acidità gr. 3-5, 
66-67000. 

VINI 

Siena — Mercato stazionario. 
Chianti classico pregiato spe¬ 
ciale si quota a grado. L. 1100- 


Siena — Prezzo nominale ,1150; Chianti classico, prod. 


Lotta dei braccianti ■ Prez» e mercati 

MATERA, 12. «IaIIa lavAvahioS < 4 ues *° cam P0 i prò- OLIO D’OLIVA Olio oliva, al q.le: sopraffino BESTIAME 

Migliaia di braccianti addetti ai lavori idraulico-agra- HCilC lawOiail IBI gressi sono veramente enor- Pisa — Mercato attivo e vergine, ac. gr. 1,5, L. 70-7l000; Perugia — Mercato piuttosto 

rio-forestali hanno di nuovo manifestato sfilando in qtvwa io mi - Infatti, è stato dimo- f. cm P, re n aumento i pregia- fino verg. ac. gr 3, 68-69000: debole con prezzi stazionari 

no ioresiatl nanno ai nuovo manuesiaio smana 0 in SIENA, 12 strato che — con un certo li - A1 q ,e: extra vergine oli- lampante base, acidità gr. 3-5, per i bovini e gli ovini ed in 

cor eo per le vie di Matera, Montavano Jomco, Policoro, Domanit domenica, alle ore adattamento - 3 bestiame ™,lir e 90 95000; sopraffino 66-67000. ripresa per i suini. Al kg.:bo- 

Pisticci e di numerosi altri comuni. a nre „ 0 il Cinema Moderno allevato all’anerto nnò vergine oliva. 78-82000. fino „» VII Y . , , vini da allev.: buoi L. 320- 

TTnn ccionern unitariamente indetto « condotto Hall» ». presso u cinema moaerno, allevato all aperto può es- ver. oliva. 68-70000; verg. oli- Siena — Mercato stazionario. 350: vacche comuni. 310-340; 

, no f c, °P e r q * . a . riament ® indetto e condotto dalla avrà luogo la Conferenza prò- sere anche piu sano che al va, 62 - 68000 : di oliva, 65-70000; Chianti classico pregiato spe- vacche di l.a q.. 350; manzi, 

CGIL, UIL e CISL, e in corso in questo settore da circa vinciate delle lavoratrici. chiuso. L’alimentazione di- sansa e di oliva, 58-62000. viale si quota a grado. L. llOO- 330-360; vitelli da latte. 460 - 

un mese in tutta la provincia di Matera per il rinnovo del Introdurrà la discussione la venta un fatto più pratico _ n .” m ^ì. e ■ • 1 Ì, 50: „ C1 ?Ì a !i 1 o 1 M la “ ic0 i m P o 0 nn- 50°; buoi da macello 310-340; 

contratto collettivo di lavoro e per aumenti salariali. compagna Eris Belardi, re- che nella stalla grazie al- £ ine nuova pr Òd.. al kg li‘- oitre^V.“à^O&sf: vlff’S: lonh 360 C - 39 ^ n viteni da 'line. 

Durante questo lungo periodo di trattative 1 braccian- sponsabile della Commissione la possibilità di sfruttare re 800-850. so. prod. ’6l. gr. 10 - 11 . 730- 460 - 500 ; suini grassi bianchi, 

ti, che sono stati in continuo stato di agitazione attuando femminile della Camera del eventuali zone di pascolo. Perugia — Mercato sostenu. 780; id. gr. 11 - 12 . 780-830; ros- 430-450; lattonzoli bianchi. 450- 
unr. scinnern od oltranza che terminerà ad accordo avve- Lavoro, che parlerà sul tema Questa possibilità, in colli- to con prezzi in aumento. Olio so prod. ’62 gr. lO-ll, 650-700; 500; magroni bianchi, 390-420; 

uno sciopero aa Oltranza cne terminerà aa accorcio avve ^ La CGIL D er nuove e più na, è limitata a certe sta- oliva sopraff. vergine, ac. 1.50 gr. 1 - 12 , 700-750; vino comune serbatori b ì a n c h i. 390-420; 

nuto, hanno dato luogo in tutti 1 comuni ed a Matera, a a jl pzat e conquiste delle lavo- gioni oltre chè s’intende. P er ccnto t - al k e L - 800-830; bianco, prod. ’62 gr. io-». scrofe bianche. 490-520; agnelli 

continue mànifestazioni, assemblee, riunioni e cortei ' SSSSK Sarànresenteanche dalla cura che verrà data fIno tergine, ac 3%. 750-780. 650-700; id. gr 11-12 700 - 750 . da latte (abbacchi)) 480-530; 

All’ultima manifestazione si è arrivati a causa della ratrict . a ara presente ancne naecoli T'irrinirinn# ha Avellino — Olio di pura oli- Perugia — Mercato calmo e agnelloni, 280-310; castrati. 

Ali ultima manuesiazione si e arrivati a cau„a aeua j a compagna Donatella Tur- a* pascoli. L irrigazione ha va a i q.le, L. 62-64500. prezzi stazionari. Al q.le: vino 280 - 310 ; pc;ore. 190-230: polli, 

rottura delle trattative che saranno pero riprese presso tura, responsabile dell’Ufficio dimostrato, infatti, che è Taranto — scarsi affari per bianco gr. 10 - 11 . L. 7500 - 7700 ; 650 - 750 ; galline, 550-650; pic- 

l’Uflìcio provinciale del Lavoro grazie all^'decisa presa femminile della CGIL, che possìbile avere prati da pa- la sostenutezza dei produttori. rosso gr. 11 - 12 . 8000 - 8200 . cioni, 580. 

di posizioni dei lavoratori e dei sindacati. .' concluderà i lavori. 

mmm*^**m**m *^r**^**t* **it*JÌ*'*^*****'*à&*éii?Jf+*******■***■*** ^ 
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per l’olio di oliva extra ver¬ 
gine nuova prod., al kg li¬ 
re 800-850. 

Perugia — Mercato sostenu¬ 
to con prezzi in aumento. Olio 
oliva sopraff. vergine, ac. 1.50 
per cento, al kg. L. 800-830; 
fino vergine, ae. 3%. 750-780. 

Avellino — Olio di pura oli¬ 
va ai q.le, L. 62-64500. 

Taranto — Scarsi affari per 
ta sostenutezza del produttori. 


’61, gr. 11-12, ettogr., 800-900; 
oltre gr. 12. 900-950; vino ros¬ 
so, prod. *61. gr. 10-11. 730- 
780; id. gr. 11-12. 780-830; ros¬ 
so prod. ’62 gr. 10-11, 650-700; 
gr. 1-12, 700-750; vino comune 
bianco, prod. ’62 gr. 10-11, 
650-700; id. gr. 11-12. 700-750. 

Perugia — Mercato calmo e 

C rezzi stazionari. Al q.le: vino 
ianco gr. 10-11, L. 7500-7700; 
rosso gr. 11-12. 8000-8200. 


BESTIAME 

Perugia — Mercato piuttosto 
debole con prezzi stazionari 
per i bovini e gli ovini cd in 
ripresa per i suini. Al kg.: bo¬ 
vini da allev.: buoi L. 320- 
350: vacche comuni. 310-340; 
vacche di l.a q.. 350; manzi, 
330-360; vitelli da latte. 460- 
500: buoi da macello. 310-340; 
vacche comuni, 260-290 vitel¬ 
loni. 360-390: vitelli da latte, 
460-500; suini grassi bianchi, 
430-450; lattonzoli bianchi, 450- 
500; magroni bianchi, 390-420; 
serbatori bianchi, 390-420; 
scrofe bianche, 490-520; agnelli 
da latte (abbacchi)) 480-530; 
agnelloni, 280 - 310; castrati, 
280-310; pe;ore. 190-230: polli, 
650-750; galline, 550-650; pic¬ 
cioni, 580. 


È iniziata la liquidazione di rimanenze e 

Saldi di tutte le confezioni a prezzo di realizzo 


por UOMO - DONNA - BAMBINO 
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per ampliamento e rinnovo locali 








VIA CAMBIANO) in SAN PAOLO 

LIVORNO - Grande vendita di rimanenze e Saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 


V 

Solo a PISTOIA - LIVORNO 


Paletot «Lane Rossi» ,L. 10.500 Calzone pura lana «Marzotto» L. 1.300 

s 

Abiti pura lana «Marzotto» , » 8.900 Giacche «Harriss»«Lebole» » 8.500 

Impermeabili puro cotone «Barbus» ,» 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d’Ore » 2.900 

e tante altre confezioni a prezzo di realizzo 
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Sciagura sul lavoro a trenta chilometri da Grosseto 
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Frana: due operai restano 


miniera della Montecatini anche nelle 


l’Unità / domenica 13 gennaio 1963 

L'ha rivelato un’indagine 

Malsane le abitazioni 
dei portinai a Roma 


s 


Una frana sukbinari 


Treno deraglia 
Perugia isolata 
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Domenica 20 gennaio 

Grande diffusione straordinaria 
dell'Unità e Rinascita 

in onore del 

42’ anniversario del P.C.I. 

Si cominciano a tirare le prime fila di un intenso f 
lavoro politico e organizzativo, in atto nel partito, / 
per assicurare alla diffusione del 20, il successo che/ 
deve essere raggiunto con una larga mobilitazione/ 
dei compagni e dei giovani della FGCI. / 

Superare i risultati degli anni scorsi, è un obiet¬ 
tivo di grande importanza, specie in questo perioao 
d’inizio dell’anno che vede l’attività del centro-sidi- 
stra fare acqua da tutte le parti e il malcontento 
diffuso nel paese montare ogni giorno di più. / 

Nella battaglia che il partito va conducendoJalla 
testa delle masse, la riuscita di questa giornata di 
diffusione, che vuole essere l’inizio di una vastjyazio- 
ne di propaganda e di orientamento per isolare la 
DC di fronte a tutto l’elettorato popolare e demo¬ 
cratico, sarà senza dubbio di valido aiuto. / 

Diamo intanto i primi impegni pervenuta 
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La volta di una gal¬ 
leria è crollata nel¬ 
la « Vaimaggiore » 
Interrogazione del¬ 
l'onorevole Tognoni 


GROSSETO, 12 
Due lavoratori sono morti 
in una galleria della miniera 
Montecatini, ad oltre sessan¬ 
ta metri di profondità. La 
volta del cunicolo, in località 
Ravi, a circa trenta chilome¬ 
tri da Grosseto, ha ceduto 
dopo che era stata fatta bril¬ 
lare una « volata » di mine. I 
corpi delle vittime non sono 
stati ancora recuperati. Cen¬ 
tinaia di persone sono in 
attesa davanti al pozzo di 
Vaimaggiore. Si tratta dei mi¬ 
natori che si alternano nei 
lavori di scavo per smassare 
la frana nella galleria. 

L’opera di soccorso, anche 
ss ormai nessuno spera più 
diHrovare in vita i due mi¬ 
natoci, prosegue alacremente. 
I soccorritori sono però, co¬ 
stretti a\lavorare in un bu¬ 
dello di un metro e mezzo, 
per due e m^zzo. J 

La sciagurati è verificata 
nel corso dellìk notte, pòco 
prima del termihe delPUlti- 
mo turno di lavori. A .quota 
meno sessantasette della mi¬ 
niera di Valmaggiore\che è 
una diramazione di^ueHa di 
Gavorrano, stavano lavonm- 

iame 




Fanatismo senza confini : dal Libano all'Inghilterra 

/ 
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Il governo E* un onore 


ha vinto 


la frattura 
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/PERUGIA, 12. 

Questa piattina, verso le 5, 
un treno/con una quindicina 
di viaggiatori, partito da Pe¬ 
rugia w diretto a Terontoia, 
i deragliato a causa di una 
frana /nei pressi della gal¬ 
leria pt I Magione, sulla linea 
ferroviaria Terontoia-Foligno. 
Non/si lamentano feriti. 

\v maltempo, che ha im- 
petversato tutta la notte ha 
provocato uno smottamento 
all'ingresso della galleria, 
cpsì che il macchinista del 
treno si è trovato improvvl- 
Aamente le rotaie ostruite da 
circa 40 metri cubi di ter¬ 
riccio e, nonostante la bru¬ 
sca frenata, non è riuscito a 
fermare in tempo i| convo¬ 
glio. La motrice è uscita dal¬ 
le rotaie, trascinando con sé 
il primo vagone mentre gli 
altri sono rimasti sui binari. 

La stazione più vicina, quel¬ 
la di Magione, è stata pron¬ 
tamente avvertita per bloc¬ 
care i| traffico. Successiva¬ 
mente, da Perugia sono state 
inviate sul posto squadre di 
operai, che hanno provvedu¬ 
to alla rimozione della frana. 
Buona parte dei passeggeri 
si trovavano sulla vettura ri- 
baltata, così che è stato ne¬ 
cessario farli uscire dai fine¬ 
strini con l’aiuto di passe¬ 
relle. Raggiunta la stazione 
di Magione, i viaggiatori vi 
hanno poi atteso fino alle sei 
e quindi, a bordo di pullman 
delle Ferrovie dello - Stato, 
hanno raggiunto la loro desti¬ 
nazione: Terontoia. 

Molti tentativi di rimuove¬ 
re la motrice si sono rivelati 
vani, data anche la pericolo¬ 
sa posizione assunta dal ma¬ 
stodonte —che pesa 40 ton¬ 
nellate — paurosamente in¬ 
clinato lungo la massicciata. 
Anche il tentativo di aggan¬ 
ciare la motrice con cavi a 
una locomotiva e a un loco¬ 
motore, e di riportarla così 
sui binari, è fallito per la rot¬ 
tura dei cavi stessi. Si sta 
tentando di costruire una ro¬ 
taia di emergenza, sulla qua¬ 
li i tecnici sperano di far 
scorrere • la motrice dera¬ 
gliata. 

. Intanto, Perugia è così to¬ 
talmente isolata nel settore 
delle comunicazioni ferrovia¬ 
rie. A Sud, infatti, permane 
lo stato di inagibiiità della 
galleria di Montebello e a 
nord si è verificata ora l’in¬ 
terruzione della galleria di 
Magione. Entrambe le inter¬ 
ruzioni sono state provocate 
dalle frane. Nella foto: una 
squadra di soccorritori 


do in quattro: il sorvegliante 
Alverio Ceccarelli, di 50 annr 
(sposato e pad/e di un ra¬ 
gazzo), Ilio Signori, di 53 
anni (coniug/to con due fi¬ 
gli) e i manovali Stelio Mi¬ 
gliorini e Isidoro Muratori. 
Da poco e/a stata effettuata 
la € sparata * delle mine, nel- 
l’avanzajhento della galleria 
dove viéne portata alla luce 
la pirite. Il Signori, ad un 
tratto/ si è accorto che dalla 
volt/ scendeva, piano piano, 
una r nube di finissimo mate¬ 
riale proveniente dalla supe¬ 
riore « ripiena » di un altra 
galleria ormai esaurita. Cosi, 
col Ceccarelli, ha mandato 
subito il Muratori a prendere 
alcune fascine di legna per 
tamponare le eventuali « fal¬ 
le ». I due si sono poi, avvia¬ 
ti, insieme, più avanti per 
controllare la situazione. 

Ed ecco la tragedia. Il Mu¬ 
ratori è tornato con le fasci¬ 
ne in mano e si è trovato di 
fronte alla massa di terra 
che ostruiva l’avanzamento. 
Dei suoi due compagni più 
nessuna traccia. « Quando 
sono tornato nel punto dal 
quale mi ero mosso — egli ha 
raccontato più tardi — ho 
visto che il Ceccarelli e il 
Signori non c’erano più. La 
galleria era chiusa dalla ter¬ 
ra per un lungo tratto. Sono 
stato preso dalla terribile 
paura che tutto venisse giù 
e sono tornato ’ indietro di 
corsa. Mi sono imbattuto nel 
Migliorini, che si trovava a 
non più di un ventina di me¬ 
tri dal luogo del crollo e con 
lui sono tornato, sempre cor¬ 
rendo, verso il luogo della 
sciagura. Abbiamo gridato e 
chiamato i nostri due compa¬ 
gni, ma non ha risposto nes¬ 
suno ». * 

L’allarme, nel giro di pochi 
minuti, è corso da un punto 
aU’aiiro della galleria. Tutti 
i minatori hanno bloccato il 
lavoro e sono tornati alla su¬ 
perficie per organizzare im¬ 
mediatamente le squadre di 
soccorso. Poco dopo, i primi 
uomini con l’attrezzatura ne- 
cessarla, sono tornati sotto- ; 
terra e si sono messi a sca- , 
vare disperatamente. La mas¬ 
sa di terriccio era però enor- ( 
me. Non vi era nessuna possi¬ 
bilità di trovare ancora in , 
vita i due minatori, che for- \ 
se erano morti all’istante, 
schiacciati sotto la frana. . 
Comunque, sono ormai 18 | 
ore che si continua a sca- , 
vare. 

Il terriccio e il materiale , 
franoso non è stato, però, an¬ 
cora rimosso. Ci vorranno di* . 
verse ore prima che i poveri . 
corpi delle due nuove vittime 
della miniera siano riportati , 
alla luce. La notizia di quan- \ 
to era accaduto è giunta a , 
Grosseto e nei paesi vicini ! 
con molto ritardo. Tuttavia. , 
nel giro di qualche ora, de- 
cine di persone si sono river¬ 
sate sul piazzale della mi¬ 
niera. in silenziosa attesa in¬ 
sieme coi minatori, che sali- ■ 
vano e scendevano a turno ■ 
nella galleria. Il lavoro è dif¬ 
ficilissimo. 1 

In serata, l’on. Tognoni ha 
presentato una interrogazio¬ 
ne al ministro dell’Industria | 
per chiedere una severa in¬ 
chiesta in relazione al conti- : 
nuo ripetersi di infortuni ’ 
nella miniera di Vaimaggiore. < 

Il Signori e il Ceccarelli : 
erano molto conosciuti a 1 
Ravi. Il primo, fra poco tem¬ 
po, sarebbe andato in pen¬ 
sione. Il secondo dirigeva 
la banda musicale di Ga¬ 
vorrano. 
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BEIRUT — Il governo libanese ha vinto la partita 
contro Johnny Halliday.NAveva vietato al - re del twist » 
francese di esibirsi. Ieri \era, al Casinò du Liban; anzi, 
in un primo tempo lo aveva espulso dal territorio nazio¬ 
nale. Ma c’è stata una grande manifestazione di giovani, 
per le vie della capitale, a èuon di clacson e motori al 
massimo regime e una riunione straordinaria di tutto il 
gabinetto, che ha dovuto rimangiarsi l’espulsione del dina¬ 
mico giovanotto, ma gli ha proibitola danza. A questo punto 
però non c’era più alcuna ragione pVr il ■ re del twist » di 
rimanere nel Libano. Se ne è tornat\ a Parigi, lasciando 
il campo. Nella foto: un « pezzo forte »'di Johnny Halliday. 


LONDRA — Shirley Mills, la giovane che si è rotta un 
piede per manifestare il proprio entusiasmo al cantante 
Cliff Richard (il quale, dal canto suo, per sfuggire alla « ma¬ 
nifestazione » di tremila appassionati, ha rischiato di venir 
travolto da un'auto), ha dichiarato di^ esser molto fiera di 
quanto è avvenuto e ha affermato che'continuerà a baciare 
lo schermo della televisione ogni qualvolta vi apparirà il 
suo beniamino. Ella vive in mezzo a 62 fotografie 62 del- 
l’attore, ritratto in tutte le pose: ■ Spero solo — si è confi¬ 
data — che lui mi inviti a un ballo: non subito, natural¬ 
mente, ma quando sarò guarita... ». E poi: « Sono fiera, 
sono fiera: ero a due metri di distanza da Cliff, due metri, 
pensate... ». Nella telefoto: Cliff Richard. 


Procuratori generali 


\ 


Proposta a Mosca 


Vogliono di nuovo Sartre: una 


fermo giudiziariòi comunità 
e persiane chiuse degli scrittori 


' Il procuratore generale di 
Cagliari, dottor Saverio Mi- 
chenzi, ha auspicato una ri¬ 
forma delle norme relative 
al fermo e al mandato di 
cattura, che costituirebbero, 
nella loro formulazione at¬ 
tuale, un ostacolo alle inda¬ 
gini di polizia giudiziaria. La 
grave richiesta, che se fos¬ 
se accolta costituirebbe un 
serio attentato alla libertà 
dei cittadini, è stata avanza¬ 
ta dal magistrato Michenzi 
durante l’inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario del di¬ 
stretto di corte d’appello di 
Cagliari. Lo stesso magistra¬ 
to ha auspicato che la poli¬ 
zia giudiziaria sia messa al 
diretto servizio della magi¬ 
stratura, ribadendo, cosi. la 
richiesta del P.G. della Cas¬ 
sazione. dottor Poggi. Alla 
relazione, ch e ha denunciato 
un ulteriore aumento della 
pendenza dei processi - nei 
vari uffici, non erano pre¬ 
senti i rappresentanti del 
Consiglio delTOrdine degli 
avvocati di Cagliari, per pro¬ 
testa contro le accuse rivol¬ 
te alla classe forense dal PG 
della Cassazione ' - - 

A Perugia, l’anno giudi¬ 
ziario si è aperto con il di¬ 
scorso inaugurale del PG 
Santoro, il quale ha lamen¬ 
tato l’insufficienza numeri¬ 
ca dei magistrati e la scarsa 
funzionalità dei mezzi 
1 A Genova, il discorso inau¬ 
gurale è stato tenuto dal PG 
Nicolardi, il quale ha mos¬ 
so un attacco alla legge Mer¬ 
lin, a suo avviso « troppo in¬ 
dulgente », e al cinema, « cau¬ 
sa prima dell’aumento della 
delinquenza minorile ». 

Infine, secondo il procu¬ 
ratore generale di Bari, dot¬ 
tor • Frisari, « l’amministra¬ 
zione della giustizia ha avu¬ 
to un corso soddisfacente». 


Dall' URSS 


FrancobolH 
per Marina^ 
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Marinella desiderava dei francobolli, di quelli che, con 
una terminologia nuovissima, si chiamano « spaziali »: li ha 
avuti dalla nostra • banca » e dall’URSS. Ci aveva scritto 
una lettera, alla buona, dettata solo dalla spontaneità: «Vado 
a scuola a piedi per arricchire la mia collezione... Ho una 
grande passione, perchè una raccolta seria è anche un docu¬ 
mento delle conquiste dell’umanità... Ogni mese, investo le 
mille lire che ho risparmiato ... =. - 
' Marinella ha anche un cognome, naturalmente. Si chiama 
D’Orinzi. Ha 15 anni e due fratellini: abita a Roma, in via 
Gaspare Gozzi 41, nel popoloso quartiere Ostiense. La sua 
lettera, dopo aver accolto il desiderio che conteneva, l’ab¬ 
biamo pubblicata. L’hanno letta in tutt’ltalia: e l’hanno letta 
anche nell’Unione Sovietica. Così, dalla maestra di canto 
in pensione Emma Prusls, di Riga (Lettonia), è arrivata 
la risposta: nella busta c’erano tanti francobolli, di quelli 
« spaziali », di quelli che Marinella desiderava. 


. MOSCA. 12 

Jean-Paul Sartre, il quale si 
trova nell’Unione Sovietica da 
circa due settimane, ha dichia¬ 
rato stamane nel corso di una 
conferenza stampa di essersi 
messo in contatto con numerosi 
intellettuali sovietici in vista di 
costituire una nuova «comuni¬ 
tà mondiale degli scrittori ». 

Lo scrittore francese che si è 
dichiarato molto soddisfatto 
dei colloqui avuti con gli scrit¬ 
tori sovietici, ha tenuto a pre¬ 
cisare che l’associazione da lui 
ventilata avrebbe un carattere 
strettamente apolitico e dovreb¬ 
be riunire le letterature d: 
paesi e di ideologie il più pos¬ 
sibili vari, dalla Cina popola- 
rt agli Stati Uniti. 

Sartre ha precisato che 1* 
- colnunità europea degli scrit¬ 
tori -)sche ha sede in Italia, po- 
trebbe\servire come - nucleo» 
dell'orgAnizzazione progettata 
Egli ha appunto che al suo ri¬ 
torno a Parigi intende discute¬ 
re questi siioì progetti con i 
rappresentantfvdeirUnesco. 

Sartre ha affettato che. non 
si chiederà ai membri della 
nuova organizzazione interna¬ 
zionale di rinunciare alle pro¬ 
prie idee, ma, al contrario, di 
confrontarle. « Disarmare la 
cultura costituisce già una for¬ 
ma di disarmo- ha dichiarato 
lo scrittore francese esprimen¬ 
do l'augurio che le idee non 
costituiscano un terreno di 
-guerra fredda». Sartre ha 
d'altra parte espresso il suo 
compiacimento per le discussio¬ 
ni in atto tra gli intellettuali 
sovietici a proposito dell'arte 
astratta, del formalismo e del 
culto della personalità, discus¬ 
sioni che. ha detto, testimon a- 
no il vigore della vita intellet¬ 
tuale nell'Unione Sovietica. 

Sartre ha infine dichiarato 
che il suo viaggio neli'URSS 
riveste un carattere esclusiva¬ 
mente privato ed ha ricordato 
che in questo paese egli dispo¬ 
ne dei diritti di autore prove¬ 
nienti dalle rappresentazioni 
della sua commedia, « La p~. 
respectueuse ». 


Nel 50 per cento 
del casi esamina¬ 
ti, si sono riscon¬ 
trate malattie reu¬ 
matiche 


L’Istituto Italiano di Me- 
dicina Sociale ha promosso 
un’indagine sulle condizioni 
igieniche delle abitazioni e 
sullo stato di salute dei por¬ 
tieri, in alcuni quartieri di 
Roma. 

Scopo dell’indagine, affi¬ 
data alla dott.ssa Elda Mara- 
fioti-Rienzi, è di acquisire 
clementi per un giudizio sul. 
la rispondenza o meno delle 
costruzioni ai requisiti del . 
l’igiene sociale per quanto 
concerne gli alloggi desti¬ 
nati agli addetti ai servizi 
di portierato. A conclusione 
dell’indagine, da considerar¬ 
si però preliminare all'attua¬ 
le rilevazione su più vasta 
scala, la dottoressa Marafìoti- 
Rienzi ha osservato che, at- 
traverso il raffronto tra le 
abitazioni dei portieri delle 
vecchie case dei quartieri 
centrali della città, e quelle 
di recente costruzione, que¬ 
ste ultime differiscono dalle 
prime, con evidenti segni di 
progresso, soprattutto per 
quanto concerne l’estetica 
delle costruzioni e, ma solo 
in parte, i servizi igienici; 
mentre non vi è stata alcu . 
na sensibile trasformazione 
— dal punto di vista igieni- 
co-sanitario — dei criteri 
inerenti l’ubicazione dei lo¬ 
cati, l’esposizione e la illu¬ 
minazione. la superfìcie e la 
cubatura dei vani di abita¬ 
zione, le condizioni di quiete 
e di riposo. 

L’abitazione dei portieri — 
cioè — oggi ancora viene 
trascurata dal punto di vista 
del risanamento igienico e 
morale. Ciò dirtende in mas¬ 
sima parte dall’interesse che 
hanno i costruttori nel rìser . 
vare le abitazioni più sca¬ 
denti, e quindi non suscetti- 1 
bili di compravendita, noli 
addetti ni servizi di portie¬ 
rato. destinando alle loro 
abitazioni quasi sempre i va¬ 
ni ricavati al di sotto del 
piano stradale degli edifici. 
L’abitazione del portiere, 
quasi sempre, anche nelle 
case dj nuova costruzione e 
sorte in quartieri di abita¬ 
zioni decorose, o in zone a 
palazzine — come quella di 
Monte Mario, dove si è svol¬ 
ta l’indagine — risponde a 
soluzioni di < ripiego », 

Secondo i risultati della 
indagine altro elemento di 
natura sociale e psicologica 
da considerare è la situazio¬ 
ne di disoccupazione e di 
sottoccupazione nella popo¬ 
lazione cittadina: spesso lo 
alloggio, ottenuto in totale o 
parziale compenso al servi¬ 
zio di portierato, rappresen¬ 
ta la soluzione del grave 
problema dell’abitazione per 
un lavoratore spesso ini mi. 
qrato dalle campagne. Di ciò 
la dottoressa Maràfioti-Ricn- 
zi si è resa conto proprio nel 
corso dell’inchiesta . là dove 
ha incontrato grandi, e spes¬ 
so non superate resistenze 
alla indagine. Infatti, molti 
portieri non hanno consen¬ 
tito la visita del loro allog¬ 
gio. temendo, nonostante le 
spiegazioni ed assicurazioni, 
che i risultati dell’indagine 
potessero dar luogo ad accer . 
tomenti o controlli sullo sta¬ 
to delle abitazioni, con con¬ 
seguenze circa l'abitabilità 
degli alloggi. 

E’ evidente che per certe 
famiglie l’alloggio costitui¬ 
sce una conquista sociale di 
grande importanza . c tale da 
far loro accettare, nascon¬ 
dere e minimizzare le con¬ 
dizioni dannose alla salute. 

Su trenta casi rilevati, il 
59c circa delle famiglie abi¬ 
tano locali interrali o semin¬ 
terrati, esposti a settentrio¬ 
ne. Conseguenze inevitabili 
sono il freddo, e l'umidità, 
cui è legata l’insorgenza o 
l’aggravarsi di malattie da 
raffreddamento, riscontrate 
anche in soggetti giovani. 

Malattie reumatiche, a ca¬ 
rico dell'apparato respirata- 
rio, cd affezioni ^ÌTràjar in- 
gcc. di cuj non è dato anPO- 
ra di valutare le conseguen¬ 
ze invalidanti, sono state ri¬ 
scontrate nel 50% circa dei 
casi esaminati. « Sorge il 
fondato timore — scrive nel. 
la sua relazione la dottores¬ 
sa Ricnzi — che. attraverso 
l'estensione della indagine, 
debba riscontrarsi una cor . 
relativa maggiore incidenza 
e diffusione di tali malattìe, 
in d'wcndrnza della situazio¬ 
ne inicnicn-sanitaria delle 
abitazioni ». 

In tale senso l’indagine vie¬ 
ne ora estesa q trecento abi¬ 
tazioni. suddivise in tre 
quartieri diversi, al fine di 
ottenere un esame compara¬ 
tivo tra le condizioni igie¬ 
niche di abitazioni di tr9 di- 
verse categorie. 
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